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Inquinamento 

RAI-TV 

Nuove aspre accuse 


Vietato prendere bagni 

alla gestione dell’ente 


sul litorale di Palermo 

A pagina 6 - 
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Me Nomarci 
l'Italia e Hanoi 


£UIE COSA rivelano, in so¬ 


stanza le settemila pagi¬ 
ne (tremila di analisi, e quat¬ 
tromila di raccolta di docu¬ 
menti) in cui una commis¬ 
sione d’inchiesta del Penta¬ 
gono, insediata per ordine 
dell’allora ministro della Di¬ 
fesa McNamara, ha raccolto 
la vera storia della politica 
americana nel Vietnam, dal¬ 
la seconda guerra mondiale 
alla primavera del 1968? Ri¬ 
velano, questi due milioni e 
mezzo di parole, quello che 
in tutto il mondo masse im¬ 
mense di uomini hanno da 
tempo intuito e compreso: 
che, cioè, quella condotta 
contro il popolo del Viet¬ 
nam è una sporca guerra, 
uno dei capitoli più infami 
nella storia dell’imperiati- 
smo. 

Da questo angolo visuale, 
più che di rivelazioni si do¬ 
vrebbe parlare di conferma. 
Conferma, per noi e per tut¬ 
ti coloro che si sono bat¬ 
tuti contro questa guerra di 
aggressione, della giustezza 
della posizione politica e 
morale che ci ha guidati a 
favore del problema del 
Vietnam, e della solidarietà 
con il suo popolo, punti cen¬ 
trali di tutto il nostro im¬ 
pegno internazionale e in¬ 
ternazionalista. Ma non c’è 
soltanto la conferma. Vi so¬ 
no anche le rivelazioni, quel¬ 
le che in queste ore stanno 
sconvolgendo gli Stati Uniti 
e provocando una delle cri¬ 
si politico-morali più pro¬ 
fonde tra tutte quelle vissu¬ 
te, nella sua storia, dalla 
Repubblica stellata. Le più 
drammatiche, almeno tra 
quelle sinora pubblicate, ri¬ 
guardano la figura di John¬ 
son. Probabilmente ve ne 
sono altre che riguardano la 
figura del suo successore, 
se l’amministtazione Nixon 
si è impegnata così a fon¬ 
do per mettere al Neio York 
Times il bavaglio della cen¬ 
sura. 

Scriveva ieri La Stampa: 
• Gli americani sono rimasti 
giustamente sconvolti dal 
fatto che un presidente, col 
solo aiuto dei suoi esperti 
e dei suoi consiglieri, ab¬ 
bia potuto compiere veri e 
propri atti di guerra contro 
un paese straniero senza 
mai rivelare le sue intenzio¬ 
ni al Parlamento. Gli eletto¬ 
ri sono stati addirittura im¬ 
brogliati: non si possono 
usare parole diverse per chi 
pronunciava discorsi conci¬ 
lianti solo per meglio pre¬ 
parare i bombardamenti a 
tappeto ». 


E bbene, tutto questo 
ormai documentato. 


storia scritta. Così come ap¬ 
partiene alla storia la gran¬ 
dezza morale di un popolo 
e di una classe dirigente, 
quella di Ho Chi Min e 
dei suoi compagni, che in 
questa guerra per la vita o 
per la morte hanno saputo 
impiegare sempre anche 
Parma della verità, del ra¬ 
gionamento, della dimostra¬ 
zione pacata e paziente. Una 
volta di più, la verità è sta¬ 
ta rivoluzionaria, si è fatta 
strada, è penetrata. A tal 
punto che oggi, sconvolta 
dal castello di menzogne 
di Johnson e degli altri 
presidenti, la società ame¬ 
ricana si trova obbligata a 
condurre una riflessione di 
fondo, che ci auguriamo po¬ 
sitiva e feconda, su que¬ 


sto periodo oscuro della sua 
storia. Un periodo — non 

10 si può dimenticare —- 
che è ancora cronaca, per¬ 
chè la guerra in Indocina 
continua e la pace è un 
obiettivo ancora da conqui¬ 
stare. 

C’è anche una seconda ri¬ 
flessione, che viene imme¬ 
diata alla mente dopo le 
rivelazioni del New York Ti¬ 
mes. Ieri La Stampa l’ha 
espressa in questi termi/ii: 
« Anche gli europei hanno 

11 diritto di essere inquie¬ 
ti: non fa piacere quando 
si apprende che il capo di 
un paese da cui dipendono 
in larga misura anche i no¬ 
stri destini abbia potuto na¬ 
scondere a lungo la verità a 
tutti, persino ai suoi stessi 
connazionali... Gli alleati del¬ 
l’America hanno il potere e 
il dovere di esprimere in 
termini costruttivi, ma al¬ 
trettanto espliciti, preoccu¬ 
pazioni e dissensi ogni volta 
che si renda necessario ». 
Dove si può cogliere una 
polemica, sia pure impli¬ 
cita e prudente, non soltan¬ 
to con i fautori acritici del¬ 
la « scelta di civiltà > ma 
anche con coloro che in 
tutti gli anni passati, dimo¬ 
strando «comprensione» nei 
confronti di questa guerra 
atroce ( « otto anni di guer¬ 
ra infame senza alcuna ra¬ 
gione politicamente e moral¬ 
mente valida », è la defini¬ 
zione dell’Awmtt/), hanno 
dimostrato una totale as¬ 
senza di autonomia, e persi¬ 
no di autonomia di giudizio, 
della politica estera italiana. 


QRA, E’ VERO, la «com¬ 


prensione * non figura 
più nei documenti governa¬ 
tivi. Ora si manifestano 
preoccupazioni. Ma possono 
bastare poche parole di 
preoccupazione dinanzi a un 
dramma come quello viet¬ 
namita, e a rivelazioni esplo¬ 
sive come quelle del New 
York Times ? La discrasia 
è sin troppo evidente. Quel 
che oggi si impone è un 
gesto che faccia dignitosa 
ammenda delle molte ca¬ 
lunnie e distorsioni, diret¬ 
tamente mediate dalle men¬ 
zogne dei dirigenti ameri¬ 
cani, che sul conto delle po¬ 
sizioni di Hanoi hanno tro¬ 
vato posto in prese di posi¬ 
zione ufficiali della politica 
estera italiana, e, insieme, 
contribuisca ad avviare ver¬ 
so sbocchi positivi la crisi 
di coscienza che sconvolge 
ora la società americana. 

Questo gesto può essere 
uno soltanto: i’allacriainen- 
to, con la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam, di nor¬ 
mali relazioni diplomatiche. 
Se davvero esiste la volon¬ 
tà di esprimere in termini 
costruttivi una posizione 
italiana diversa da quella 
ora posta sotto accusa negli 
Stati Uniti stessi, questo è 
l’atto più semplice e più 
coerente. Ai compagni so¬ 
cialisti, alle sinistre demo- 
cristiane, a tutti coloro die 
credono in una politica di 
pace e vogliono operare per 
affermarla, chiediamo, al ri¬ 
guardo, una presa di posi¬ 
zione capace di dimostrare 
che le forze più avanzate 
della società italiana sanno 
trarre, da questa burrasca 
che investe gli Stati Uniti, 
una indicazione positiva e 
concreta. 


Sergio Segre 


FACENDOSI FORTE DELLA LINEA CONSERVATRICE 
CONFERMATA DA PARTE DELLA SEGRETERIA FORLANI 


La destra della DC attacca 


riforme e diritto di sciopero 


Incredibile sortita del ministro Gava che cerca di svuotare di ogni significato gli impegni presi dal go¬ 
verno nel confronto con i sindacati (casa e sanità) - Le ACU per le leggi agrarie di riforma - Proseguo¬ 
no le consultazioni di Colombo: incontro col PSDI - La sinistra de attacca Forlani per il referendum 


Nel dopo-elezioni democristiano vi è, insieme alla frettolosa conferma della 
conversione conservatrice da parte di Forlani, un tentativo di organizzare e di 
rendere più incisiva una controffensiva della destra tradizionale. Le manife¬ 
stazioni di malumore nei confronti di certi provvedimenti erano già numerose prima del 
13 giugno (levata di scudi contro la legge sui fitti agrari appena approvata, «franchi tira¬ 
tori » contro la legge sulla casa) ; ma oggi si cerca di trasformarle addirittura in una scelta 

di linea per il prossimo awe- 


La scomparsa 


del compagno 


Moranino 



La improvvisa scomparsa del compagno Francesco Mora- 
nino, il popolare comandante partigiano Gemisto, avvenuta ieri 
notte a Grugliasco, ha suscitato vivissima emozione e profondo 
cordoglio nel partito e negli ambienti dell'antifascismo e della 
Resistenza. Moranino aveva poco più di 51 anni. Stamane la 
salma partirà alla volta di Vercelli, quindi raggiunger! il mu¬ 
nicipio di Tollegno dove riceverà l'estremo omaggio dei comu¬ 
nisti e degli antifascisti. Il PCI parteciperà ai funerali con 
una delegazione guidata dal compagno Terracini. In un tele¬ 
gramma alla famiglia il compagno Longo ha esaltato il con¬ 
tributo di eroismo e di coraggio dato da Gemisto alla Resi¬ 
stenza. Messaggi di cordoglio sono stati inviati, fra gli altri, 
dai presidenti del Senato e della Camera, dal presidente del- 
i'ANPI Boldrini, dal sen. Antonicelli. 


NELLA FOTO: Moranino (al centra) fra due comandanti par¬ 
tigiani durante la guerra di Liberazione. A PAGINA 2 


Firmato a conclusione della visita di Moro ad Algeri 


ACCORDO DI COOPERAZIONE 


FRA L’ITALIA E L’ALGERIA 


Riguarda la collaborazione tecnica e culturale • Il comunicato finale dei colloqui • L’amnento degli 
scambi bilaterali • L’appoggio dei dne paesi alla piena partecipazione della Cina alle Nazioni Unite 


Dal nostro corrispondente 


ALGERI. 18. 

Il ministro degli esteri Mo¬ 
ro ha concluso la sua visita 
ufficiale lasciando Algeri alle 
15,10 locali, salutato all'aero¬ 
porto dal ministro degli este¬ 
ri algerino Bouteflika. In 
mattinata, che doveva essere 
dedicata alla visita delle isti¬ 
tuzioni italiane In Algeria, 
Camera di Commercio, istitu¬ 
to culturale, una mostra di 
incisori italiani contempora¬ 
nei che in questo momento si 
■volge ad Algeri, invece sono 
continuati i colloqui politici 
tra Moro e Bouteflika che 
hanno portato alla messa a 
punto di un comunicato co¬ 
mune e alla firma di un ac¬ 
cordo di cooperazione tecni¬ 
ca e culturale. 

L'accordo, sufficientemente 
largo, prevede la concessione 
• giovani algerini di borse di 
Studio e di perfezionamento 
■I Italia, la preparazione di 


progetti di studi e ricerche 
sullo sviluppo economico e 
sociale, la formazione di qua¬ 
dri artigiani e tecnici. Si pre¬ 
vedono anche programmi pe¬ 
riodici di invio dall’Italia di 
esperti per periodi minimi di 
due anni (rinnovabili) e di 
tecnici del servizio civile. In¬ 
fine è detto che i due gover¬ 
ni preciseranno le condizioni 
per cicli di tirocinio e di for¬ 
mazione tecnica professionale 
e per la costruzione e l’attrez¬ 
zatura di politecnici e centri 
di formazione professionale. 

Il comunicato comune, e- 
messo alla fine dei lavori del¬ 
le due delegazioni, che si so¬ 
no svolti « in una atmosfera 
di cordialità e comprensione 
reciproca» riflette i problemi 
delle relazioni bilaterali ed i 
punti di vista del due paesi 
sulla situazione intemaziona¬ 
le. Su una serie di questioni 
sembra che le preoccupazioni 
algerine siano state accolte. 

Per quanto riguarda la Co¬ 


munità economica europea 
per esempio « le due parti ri¬ 
conoscono l’interesse per l’Al¬ 
geria e per la comunità di 
iniziare a breve termine dei 
negoziati in vista della con¬ 
clusione di un accordo di coo¬ 
perazione globale ». Le relazio¬ 
ni bilaterali, sulle quali non 
esiste alcun contenzioso, si of¬ 
frono, dice sempre il comuni¬ 
cato, allo « sviluppo degli 
scambi in molti campi e par¬ 
ticolarmente in quello del gas 
naturale » e le due parti sono 
d’accordo per «un accresci¬ 
mento più equilibrato» del 
loro volume. Il governo ita¬ 
liano mette a disposizione di 
quello algerino « crediti da 
utilizzarsi per l’acquisto di 
beni e servizi italiani ». Anche 
qui sembra che le preoccupa¬ 
zioni espresse dall’Algeria 
trovino soddisfazione soprat¬ 
tutto se andranno in porto 1 
contratti per l’acquisto di gas 
algerino da parte dell'Italia 
• del minerale di ferro del 


quale anche l'Algeria è espor¬ 
tatrice. Anche se, come si è 
detto, il riequilibrio sembre¬ 
rebbe affidato ugualmente ai 
prestiti che il governo Italia-, 
no dovrebbe concedere. 

In questo quadro evidente¬ 
mente la cooperazione tecni¬ 
ca di cui si è parlato 
più su acquista un terreno 
concreto di applicazione. Il 
comunicato si sofferma anche 
sui temi generali. I due mini¬ 
stri «hanno espresso la loro 
preoccupazione di fronte alla 
grave crisi che esiste nel Me 
dio Oriente» che minaccia la 
pace dei Mediterraneo e 
« riaffermano Topposizine 
dei loro governi all’acquisizio¬ 
ne di territori per mezzo del¬ 
la guerra ». - 

Si parla anche della «si¬ 
tuazione dolorosa che esiste 
nella penisola indocinese » 


Massimo Locho 

(Segue in ultima pagina) 


nire. Ed è su questo che si 
accende la polemica all’inter¬ 
no della DC, poiché le sini¬ 
stre democristiane vedono, al 
contrario, nell’insuccesso elet¬ 
torale del partito una scon¬ 
fitta della virata di Forlani 
e quindi un richiamo rivolto 
alla DC, perchè essa non si 
getti in una pericolosa rincor¬ 
sa dei voti « scivolati » verso 
il MSI, ma definisca, invece, 
un più coerente impegno per 
le riforme. Proprio mentre 
si avvia questo confronto in¬ 
terno alla DC e al quadripar¬ 
tito, un esponente deila destra 
dorotea. il ministro dell’Indu- 
stria Gava, che l’altro ieri 
aveva preso parte a una riu¬ 
nione della sua corrente (con 
Piccoli e Rumor), ha sferrato 
un attacco pubblico ai sin¬ 
dacati, al metodo del «con¬ 
fronto» fra le tre confede¬ 
razioni ed il governo sulle 
riforme e al diritto di sciope¬ 
ro. La mossa, come è ovvio, 
non è rivolta solo a colpire 
l’ala più aperta della coalizio¬ 
ne governativa, jna tende, 
bensì, a cofnvolgereàltri ab¬ 
bienti e personalità del cam¬ 
po governativo. Si cerca, da 
parte delia destra dorotea. di 
imporre un brusco colpo di 
freno, trasferendo sul ter¬ 
reno delle scelte politiche e 
parlamentari concrete ciò che 
nella campagna elettorale è 
stato agitazione propagandi¬ 
stica (spesso scomposta ed in 
ogni caso, come si è visto, 
assai improduttiva). Ma con 
quali obiettivi? La partita, 
evidentemente, è aperta, ed 
il ventaglio delle ipotesi è mol¬ 
to vasto. 

Non vi è, tra l'altro, pieno 
accordo tra le componen¬ 
ti più conservatrici della 
DC, poiché alcuni puntano 
direttamente su df un pesante 
condizionamento di destra del 
governo, mentre altri non ve¬ 
drebbero male che fosse agi¬ 
tata fin da ora una ipotesi di 
crisi ministeriale aperta da 
destra e proclamata a guisa 
di « punizione » nei confronti 
del PSI e delle sinistre. Un 
altro elemento dell’attacco 
della destra de non deve es¬ 
sere dimenticato: polemizzan¬ 
do pesantemente con la coa¬ 
lizione governativa in genera¬ 
le, uomini come Gava — cioè 
ministri a vita — cercano in 
qualche modo di giustificare 
e scagionare la segreteria de, 
allo scopo di allontanare an¬ 
che l'attenzione dell’opinione 
pubblica dal nodo vero del¬ 
l’attuale situazione, che sta 
all’interno dello «Scudo cro¬ 
ciato » e dei suoi indirizzi. 

Gava ha parlato ieri al¬ 
l’assemblea nazionale delle 
Camere di commercio. Egli 
ha detto che l’attuale stato di 
incertezza deve essere fatto 
risalire soprattutto alle « con¬ 
dizioni in cui il governo è 
costretto a operare ». Gava 
ha rilevato poi « vuoti d’au¬ 
torità del governo e dei suoi 
organi », per chiedere una 
« svolta ». In quale direzione? 
Ed ecco, appunto, l’attacco ai 
lavoratori ed ai sindacati. D 
ministro doroteo si è gloria¬ 
to di essere stato il primo ad 
affrontare « pubblicamente » 
il problema dei rapporti tra 
governo e sindacati. Ha det¬ 
to che i contatti tra organiz¬ 
zazioni dei lavoratori e pote¬ 
re esecutivo (o potere legi¬ 
slativo) non possono portare 
a * intese contrattuali », ma 
solo a « confronti » delle ri¬ 
spettive posizioni. Si tratta 
di una vecchia polemica, che 
era stata però in una certa 
misura risolta, quando era 
stato attribuito al « confron¬ 
to » tra Confederazioni e go¬ 
verno un significato ben più 
rilevante di una pura infor¬ 
mazione sui rispettivi punti di 
vista. In questo « confronto » 
il governo ha preso degli im¬ 
pegni, e li ha presi certamen¬ 
te nella piena consapevolezza 
di ciò che faceva, per la casa 


Pirati in 


autostrada 


rapinano a 
un cassiere 
40 milioni 


Audace rapina ieri alle porte di Roma. Due chilometri 
oltre il casello dell' A-1, un gruppo di uomini in tuta, 
mascherati, su una, « Giulia », hanno abbordato l'auto del 
cassiere della società Autostrade. In pochi minuti i! colpo 
era fatto: un bottino di 40 milioni. La « Giulia » è stata 
poi trovata bruciata qualche chilometro oltre. Del banditi 
nessuna traccia A PAGINA 11 


cf. 

(Segua in ultima pagina) 


Roma: in corteo per il lavoro 



Metalfer, Aerostatica, Filodont, Lord Brummel, quattro ' fabbri che romane i cui operai sono in lotta da mesi contro i licen¬ 
ziamenti, per la difesa del posto di lavoro e per imprimere una svolta nella attuale politica degli investimenti che finora 
nel Lazio non è stata capace di assicurare una occupazione stabile e qualificata per tutti. Ieri i lavoratori delle quattro 
aziende hanno sfilato in corteo per le vie della capitale fin sotto' il ministero delle Partecipazioni gridando slogan come 
« No alla falsa politica degli investimenti », « Basta con le speculazioni nel Mezzogiorno ». Intanto ieri i stata occupata 
dai lavoratori un'altra azienda: si tratta dalle Cartiere Tibu rtine di Tivoli A PAGINA 10 


Appaiono stilla Washington Post i documenti segreti 


USA: dilagano le rivelazioni 


sull’ aggressione al Vietnam 


Intervento del governo anche contro il giornale della capitale — Il processo al « New 
York Times » — Nel '54 Nixon sarebbe stato favorevole all'impiego della bomba ato¬ 
mica per appoggiare le truppe francesi in Indocina 




i liberali 


PERSONALMENTE, noi 
1 simpa ti z z i a mo con i li¬ 
berali, soprattutto perché 
non mancano mai di stu¬ 
pirci, le sorprese essendo 
sempre, secondo noi, un 
latto vitale. Cosi è acca¬ 
duto l’altro ieri sera in TV ‘ 
a « Tribuna - Politica » « 
quando credevamo di ve¬ 
dere apparire, per U PIA, 
fon. Malagodi, U quote 
con la sua faccia da Grand 
Guignol d pareva partico¬ 
larmente adatto a comme¬ 
morare il suo partito dopo 
le elezioni di domenica 
scorsa. Invece i com par s o 
U sorridente onorevole Be¬ 
nedetto Cottone che U, da¬ 
te le circostanze, pareva 
la vedova allegra, il vice 
segretario liberale, accen¬ 
nando ai risultati eletto¬ 
rali, ha detto che se ne 
rammaricava e ha aggiun¬ 
to: «_e se non sono pre¬ 
suntuoso, me ne ramma¬ 
rico anche per il mio 
Paese». 

Si tratta di una desola¬ 
zione fondatissima, perché 
se c’è un sentimento gene¬ 
rate da cui rItalia tutta i 
scossa, dopo U recentissi¬ 
mo voto, è la pena per la 
sconfitta liberale. 1 citta¬ 
dini sono costernati, e dai 
loro sguardi spenti, dalle 
loro labbra amareggiate, 
dàlia penosa stanchezza 
dei loro sorrisi, è fin trop¬ 
po focile intendere che il 
traccilo liberate li ha do¬ 
lorosamente feriti. Lo si 
sente dire per le strade: 


«Come faremo, con la pe¬ 
nuria dei liberali? » « Lei 
ha un liberale in casa? Lo 
tenga caro, dia retta, e non 
si preoccupi per le spese 
di manutenzione: è sem 
pre un buon investimen 
to ». Ciò che conta è che 
non si perda la razza. Leg 
gemmo ieri che le aquile, 
in Italia, vanno paurosa 
mente diminuendo, deci 
mate dalla caccia e dallo 
inquinamento. Ma chi se 
ne spaventa? Non c’i sem 
pre La Malfa? 

Invece un Paese senza 
l’on. Bozzi, per esempio, 
che pare un affresco, come 
potreste concepirlo? Anche 
perché l’on. Cottone ha del 
to giusto quando ha ricor 
dato che i liberali sosten 
gono essere «dovere della 
vita fare dei sacrifici » ed 
essi per primi ce lo prò 
vano. 1 liberali, come si 
vede dalTon. Pucci, sono i 
manneqùins detta rinunzia, 
gli indossatori delTolocau 
sto. Guardate le catene di 
montaggio: vi spesseggiano 
i liberali. Viaggiate sui tre¬ 
ni dei pendolari: quelli in 
piedi sono i liberali Anda¬ 
te tra i baraccati: è ti che 
ha il suo recapito Tinge- 
gner Lombardi e sulle bi¬ 
donville sventola una ban¬ 
diera con questo motto 
détt’oru Cottane: « La li¬ 
bertà è il sole della vita ». 
Dal che si capisce come 
i che quando piove i libe¬ 
rali non ci sono mai. 

Fortebracda 


WASHINGTON, 18. 

Il processo intentato dal go¬ 
verno americano al New York 
Times per la pubblicazione 
del «dossier McNamara» si 
è aperto mentre la rete tele¬ 
grafica della Washington Post 
trasmetteva a tutti i giornali 
della sua «catena» (e sono 
345 nell’intera Confederazio¬ 
ne) una propria serie di arti¬ 
coli sulla condotta dei gover¬ 
ni degli Stati Uniti a propo¬ 
sito del Vietnam. Sì tratta di 
articoli desunti dallo stesso 
materiale « riservato » del 
quale si è servito il New York 
Times. Poche ore più tardi, 
mentre in tribunale gli avvo¬ 
cati del governo e del gior¬ 
nale di New York disputa¬ 
vano illustrando le rispettive 
tesi, il Dipartimento della Giu¬ 
stizia ingiungeva al Washing¬ 
ton Post di interrompere la 
pubblicazione dei servizi. Il 
direttore esecutivo del gior¬ 
nale ha dato notizia di questo 
intervento dichiarando: « Il 
Dipartimento della ' Giustizia 
ci ha chiesto rispettosamente 
di non proseguire la pubblica¬ 
zione e noi abbiamo rispetto¬ 
samente rifiutato». La grossa 
polemica sulla libertà di 
stampa e sui suoi limiti, ne¬ 
gli Stati Uniti, coinvolge dun¬ 
que anche un altro del mag¬ 
giori giornali americani e si 
ingrossa, come si ingrossa nel 
Paese l’emozione e l’inquietu¬ 
dine per le rivelazioni sulle 
responsabilità degli uomini 
mandati dagli elettori alla Ca¬ 
sa Bianca, nella estensione del 
conflitto indocinese. 

Torniamo al processo odier¬ 
no, promosso dal governo al 
giornale newyorkese per le ri¬ 
velazioni di documenti segreti 
sulla guerra vietnamita. «At¬ 
tore» e «convenuto» hanno 
esposto i loro argomenti da¬ 
vanti al giudice Murray Gur- 


LTJRSS chiede 
conferenza a 5 
sul disarmo 
nucleare 


(Segue in ultimo pagina) 


WASHINGTON, 18. 

Il portavoce del dipartimen¬ 
to di stato americano ha an¬ 
nunciato oggi che l’URSS ha 
presentato in forma ufficiale, 
martedì scorso alla Casa Bian¬ 
ca, tramite l’ambasciatore so¬ 
vietico negli Stati Uniti Anatoli 
Dobrynin. la proposta per una 
conferenza a cinque sul disar¬ 
mo nucleare. L’URSS propone 
una riunione degli Stati Uniti. 
Gran Bretagna. Francia. URSS 
e Cina popolare al fine di esa¬ 
minare l’argomento generale 
del disarmo nucleare. Il porta¬ 
voce ha affermato che il gover¬ 
no americano si accinge a stu¬ 
diare la proposta sovietica. 


Nel numero 
di domani 
il comunicato 
della Direzione 
del PCI 
sulle elezioni 


Inviare entro oggi 
gli impegni per la 
diffusione 
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Il 


PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / sabato 19 giugno 1971 


Aperta la revisione degli scrutini per migliaia di studenti 


BOCCIATURE «POLITICHE 


» 


IL MINISTRO MISASI 


FA MARCIA INDIETRO 


Sembrano chiarite le ambiguità sul testo del telegramma inviato a tutti 
i provveditori -1 consigli di classe devono ora procedere al « riesame » 


Per le migliaia di studenti 
degli istituti tecnici, che sono 
stati rimandati a settembre 
in tutte le materie pur aven¬ 
do la sufficienza tn tutte (o 
quasi tutte) le discipline, 
sembra aperta la strada per 
lu revisione degli scrutini. Il 
ministro della pubblica istru¬ 
zione, Misasi, con un tardivo 
intervento, ha infatti inviato 
un telegramma a tutti i prov¬ 
veditori agli studi. 

« In relazione a quesiti per¬ 
venuti — afferma il telegram¬ 
ma — si precisa che qualora 
il consiglio di classe, in appli¬ 
cazione del secondo comma 
articolo 3 dell'ordinanza mi¬ 
nisteriale 15 aprile 1971, ab¬ 
bia scrutinato un alunno con 
assenze superiori al quarto 
numero complessivo delle le¬ 
zioni e esercitazioni, l'alun¬ 
no è considerato approvato 
nelle materie in cui abbia ri¬ 
portato il voto positivo e con¬ 
seguentemente è promosso 
alla classe successiva se il 
voto positivo è conseguito in 
tutte le materie. Per eviden¬ 
te contraddittorietà nell'ap¬ 
plicazione del primo comma 
non è ammissibile quando il 
consiglio di classe abbia eser¬ 
citato la facoltà prevista dal- 
l'anzidetto secondo comma. Si 
prega di promuovere la ricon¬ 
vocazione dei consigli di clas¬ 
se, compresi quelli per lavo¬ 
ratori - studenti che abbiano 
applicato il predetto articolo 
3 in difformità delle presen¬ 
ti istruzioni ». 


Ufficialmente è stato inol¬ 
tre comunicato che il suddet¬ 
to chiarimento non è limitato 
agli istituti nei quali sia av¬ 
venuta la pubblicazione degli 
scrutini, ma è esteso anche 
a quegli istituti nei quali gli 
scrutini abbiano regolarmen¬ 
te avuto luogo ma le cui vota¬ 
zioni non siano state esposte 
La precisazione di Misasi 
sembrava contenere un’ambi¬ 
guità, perchè secondo l’infor¬ 
mazione diffusa l’altra sera 
da un’agenzia di stampa t| si 
diceva che il « riesame » del 
giudizio sui promossi riman- 
dati doveva essere limitato 
agli istituti ch<* avessero 
€ reso pubblici » < i risulta¬ 
ti finali. Cioè alle scuole do¬ 
ve nei quadri sono stati tra¬ 
scritti i voti degli alunni. Que¬ 
sta circostanza si è verifica¬ 
ta solo in alcuni istituti, co¬ 
me al tecnico industriale di 
Temi e al « Bernini » di Ro¬ 
ma, ad esempio, mentre in 
altri (sono la maggior parte) 
i voti non sono stati riportati 
sul tabellone. 


Dipenderà dunque dai con¬ 
sigli di classe sciogliere ogni 
riserva e dimostrare che il 
rinvio alla sessione autunna¬ 
le degli alunni che avevano 
la sufficienza in tutte (o qua¬ 
si tutte) le materie è stato 
determinato da un pedissequo 
e malinteso rispetto di una 
precedente disposizione mi¬ 
nisteriale, e non dalla volon¬ 
tà di « punire » o dal desi¬ 
derio di vendetta contro i 
giovani protagonisti delle lot¬ 
te studentesche e contro gli 
studenti lavoratori. 

Ci sono diversi istituti che 
hanno trascritto solo sui ver- 


Imponenti 


evasioni 


fiscali 


Il ministro delle Finanze, 
Luigi Preti, si è visto conse¬ 
gnare ieri due rapporti, uno 
della Guardia di Finanza e 
l’altro del capo del suo ser¬ 
vizio studi Vincenzo De Nar¬ 
do. Nel primo si fa presente 
che una lotta incessante, ed 
impari, si sta svolgendo fra 

10 Stato e gli evasori. La Guar¬ 
dia di Finanza elenca i qua¬ 
rantino milioni di pacchetti di 
sigarette di contrabbando se¬ 
questrati, proprio mentre la 
Federazione dei tabaccai de¬ 
nuncia una crescita del con¬ 
trabbando tale da far concor¬ 
renza al rivenditore autorizza¬ 
to. Ma il dato più singolare, 
forse, è quello deU'awenuto 
sequestro di valuta italiana 
per 574 milioni di lire e di va¬ 
luta straniera per 824 milioni 
di lire, a fronte delle centinaia 
di miliardi che — in un senso 
e nell’altro — hanno varcato 

11 confine. Cosa può la Guar¬ 
dia di Finanza quando dalla 
parte degli evasori si trovano 
ì ministri e i responsabili 
della pubblica finanza? 

Questo, infatti, è quanto ap¬ 
prendiamo dal « rapporto sulla 
riforma tributaria» dell’Ispet¬ 
tore generale De Nardo. Pla¬ 
giando il suo ministro egli 
scrive che la vera causa delle 
evasioni fiscali «è I’insoppor- 
tabilità della pressione tribu¬ 
tarla e la incertezza defi’obbli- 
gazione quale sortirà, anno per 
anno, dalla definizione dei suoi 
rapporti fiscali ». Perché I red¬ 
ditieri, le società immobiliari, 
i percettori di dividendi, i ba¬ 
roni della medicina paghino le 
tasse basterebbe dunque™ to¬ 
gliergli le tasse. E 1 la stessa 
teoria di chi risolve il pro¬ 
blema della esportazione dei 
empitali chiudendo tutti e due 
01 occhi sulle fughe. 


bali i voti degli alunni sen¬ 
za riportarli sul tabellone, 
magari per non irritare i gio¬ 
vani. Sarebbe stato davvero 
assurdo che un consiglio • di 
classe, stando alle notizie ap¬ 
prese ufficiosamente in un 
primo momento, avesse avuto 
la possibilità di non < riesa¬ 
minare » i giovani rinviati, 
solo perchè 1 voti non sono 
stati c resi pubblici ». 

In altri istituti sembra 
che lo scrutinio non sia sta¬ 
to neppure fatto perchè i 
professori, constatato che il 
numero delle assenze rag¬ 
giungeva un quarto delle ore 
complessive di lezioni del¬ 
l’anno scolastico, hanno deci¬ 
so tout court di rimandare a 
settembre, senza nemmeno 
esprimere un giudizio sulle 
singole discipline. Questa è 
una palese illegalità, che va 
oltre le disposizioni ministe¬ 
riali del 15 aprile scorso. 

Del resto, anche da un pun¬ 
to di vista strettamente giu¬ 
ridico le decisioni basate sul¬ 
la circolare del 15 aprile of¬ 
frivano il fianco a un se¬ 
rio attacco Nei ricorsi degli 
studenti, già pronti in diver¬ 
se città prima della rettifica 
di Misasi si mette infatti in 
rilievo, come la disposizione 
ministeriale, che riproduce 
una vecchia norma fascista 
del 1935. stabilisce che deb¬ 
bano essere valutati < parti¬ 
colari ed eccezionali motivi ». 
In pratica, i professori avreb¬ 
bero dovuto tener conto del 
fatto se le assenze hanno In¬ 


fluito o meno su! € profitto ». 
Se il giovane non è stato pre¬ 
sente allo svolgimento delle 
lezioni e delle esercitazioni, 
ma ha tuttavia avuto dagli 
insegnanti un giudizio positi¬ 
vo su tutte o alcune discipli¬ 
ne, è illogico e assurdo riman¬ 
darlo a settembre in tutte le 
materie. , ' 

Inoltre, c’è un altro argo¬ 
mento che taglia la testa ai 
toro. Per l’ammissione agli 
esami di maturità negli isti¬ 
tuti tecnici sono state abro¬ 
gate le vecchie norme che 
impedivano la partecipazio¬ 
ne dei privatisti alle prove, 
perchè si riteneva indispensa¬ 
bile in questo tipo di scuole 
aver svolto 'regolarmente le¬ 
zioni ed esercitazioni. Se ora 
anche i privatisti sono am- 
mesr 5 agli esami pur non 
avendo assistito a nessuna le¬ 
zione, non si vede su che cosa 
poggi la decisione di « puni¬ 
re » gli studenti interni. 

Ieri sera, infine, alla Ca¬ 
mera del lavoro di Roma, si 
è tenuta un’assemblea, pro¬ 
mossa dai sindacati provin¬ 
ciali Scuola della CGIL, 
CISL e UIL, alla quale hanno 
partecipato studenti, genito¬ 
ri e insegnanti per organiz¬ 
zare una efficace risposta 
alle «bocciature»-rappresaglia. 

Nella riunione, presieduta 
dal segretario della CdL Ca- 
nullo, è stata ribadita la fer¬ 
ma condanna per i provve¬ 
dimenti adottati e la dispo¬ 
nibilità del sindacato ad assi¬ 
stere gli studenti colpiti 


TRASPORTI: 

per i servizi 
urbani si spende 
solo il 2,2% 


Autostrade e viabilità ordinaria assorbono invece il 
66,85 per cento • La Federtram critica io schema 
di decreto delegato governativo - L'aumento delia 
concentrazione urbana e la paralisi dei traffico 


Lo schema di decreto delegato per i trasporti, Inviato 
dal ministero per le Regioni all’esame dei Consigli regio¬ 
nali, è stato giudicato « insufficiente e inadeguato » dalla 
Federtram, che riunisce 70 aziende di trasporti pubblici 
degli enti locali, per un totale di 67 mila dipendenti. 

Lo schema governativo, infatti. « non soddisfa l’esigenza 
di attribuire alle Regioni un effettivo potere di controllo 
su tutti i trasporti regionali e quindi non consente loro di 
attuare un programma coordinato dei trasporti locali, che 
pure costituisce la premessa indispensabile al riordinamen¬ 
to del settore ». 

Le proposte delia Federtram per il riordinamento del 
trasporti, anche con riferimento alle Regioni, saranno tra¬ 
smesse presto ai competenti organi - di governo, mediante 
un documento che è già in fase avanzata di elaborazione 
e di cui si conoscono le linee essenziali. 

Per quanto concerne gli strumenti della pianificazione, 
la Federtram sottolinea: 1) a livello nazionale, sono neces¬ 
sarie « una unitarietà d’azione ed un’unificazione delle ini¬ 
ziative o almeno delle decisioni delle varie amministrazio¬ 
ni *: 2) a livello locale. l’Istituzione delle Regioni offre la, 
■ occasione per procedere, attraverso il decentramento delle 
funzioni amministrative e legislative dello Stato, ad una 
riforma dei trasporti pubblici locali, concepiti come stru¬ 
menti di sviluppo economico, di promozione sociale e di 
un assetto più razionale del territorio. 

I fattori della crisi attuale vengono individuati nell’in- ' 
tensa concentrazione urbanistica e nella politica d’investi¬ 
menti del piano quinquennale di sviluppo 1966-’70. La con- - 
centrazione urbanistica è sottolineata dalle seguenti per¬ 
centuali d’aumento della popolazione intervenute fra il 193! 
e il 1969: Milano 76.91 per cento; Roma 191,42; Torino 
99.24: Genova 42,51 ; Napoli 53.50; Firenze 50,29; Bologna 
105,06 Venezia 46.86; Palermo 73.51 (si tratta di una ten¬ 
denza che si è estesa anche ai centri minori; a Pescara, 
per es.. l’aumento è stato del 165,60 per cento). Naturalmen¬ 
te. l’urbanizzazione ha determinato una domanda di tra¬ 
sporto pubblico in continuo e rapido accrescimento. Il piano 
quinquennale ’66-’70 destinava all’intero sistema dei tra- 
spotri 4.400 miliardi (le attuazioni, in realtà, sono state 
solo per 3.865 miliardi): ma. mentre autostrade e viabilità 
ordinaria hanno assorbito ben il 66.85 per cento della spesa. 

i trasporti urbani hanno inciso su di essa soltanto per il 
2,27 per cento. C’è da meravigliarsi, allora, se nelle città 
si è arrivati ad una vera e propria paralisi? Evidente¬ 
mente, no. 

II nuovo piano quinquennale — propone la Federtram — 
dovrà perciò puntare, con una serie di interventi coordi¬ 
nati e di ampio respiro, al progressivo decongestionamento 
della circolazione nelle aree urbane. 


La proposta di legge del governo rinviata dal Senato in Commissione 


Bloccata P esenzione doganale 


per le opere d’arte esportate 


Si prevedeva la franchigia per i paesi del MEC, eliminando l'ultimo dei pur deboli 
controlli per impedirne la fuga all'estero - Discusse le mozioni e interpellanze sulla tu¬ 
tela dei beni culturali - Gli interventi di Romano, Tullia Carettoni, Papa e Piovano 


I gravissimi guasti che 11 pa¬ 
trimonio culturale e artistico 
italiano ha subito negli ultimi 
anni — spoliazioni sistemati¬ 
che, furti, esportazioni incon¬ 
trollate, frutto di vastissime 
speculazioni internazionali — 
sono stati discussi ieri dal Se¬ 
nato che, richiamato al pro¬ 
blema da una serie di mozioni 
e Interpellanze ha alla fine 
votato, con l’astensione del Pei 
e del Psiup, un documento 
che impegna il governo ad ap¬ 
prontare misure di tutela, e 
un’organica riforma della le¬ 
gislazione che regoli il setto¬ 
re, ma gli lascia un eccessivo 
margine di tempo, il che spo¬ 
sta l'attuazione di misure ur¬ 
gentissime a tempi assai lon¬ 
tani. 

Paradossalmente, subito do¬ 
po questo voto, l’assemblea di 
Palazzo Madama avrebbe do¬ 
vuto discutere una proposta di 
legge che il governo aveva cer¬ 
cato addirittura di far passa¬ 
re di soppiatto in commissio¬ 
ne, secondo la quale l’esporta¬ 
zione di opere d’arte verso I 
paesi del Mec avrebbe dovuto 
essere esentata da imposta, 
eliminando cosi l'ultimo dei 
pur deboli controlli per impe¬ 
dire la fuga all'estero delle 
nostre opere d’arte: alcuni dei 
paesi del Mec sono Infatti no¬ 
toriamente soltanto delle sta¬ 
zioni di passaggio verso i 
ricchi mercati d'arte america¬ 
ni e svizzeri. L’approvazione 
di una legge simile avrebbe 
chiaramente reso vani, inoltre, 
tutti gli impegni che mag¬ 
gioranza e governo avevano 
dichiarato di assumersi nella 
discussione precedente sulla 
tutela del patrimonio artistico, 
la cui spoliazione ulteriore 
avrebbe trovato aperte vie più 
comode e tutelate dalla legge. 

La ferma battaglia dei comu¬ 
nisti per contrastare l'approva¬ 
zione della legge in commis¬ 
sione in sede deliberante, e la 
richiesta di differirla invece 
al dibattito in aula, hanno pe¬ 
rò impedito che l’obbrobrio fos¬ 
se compiuto. La maggioranza 
non ha infatti avuto li corag¬ 
gio di esporsi alla discussione 
pubblica dell’assemblea: il so¬ 
cialista Codignola ha annun¬ 
ciato che la legge veniva riti¬ 
rata e rinviata in commissio¬ 
ne, per essere esaminata solo 
dopo che le altre misure di 
tutela e di riforma saranno 
state approvate. 

Si tratta — ha dichiarato il 
compagno Romano — di una 
vittoria nostra, e di quelle for¬ 
ze che con noi si sono battute 
per impedire che un nuovo, 
irrimediabile colpo fosse ap¬ 
portato al nostro patrimonio 
culturale: un bene di cui non 
a caso noi comunisti, a nome 
della classe operaia, ci sentia¬ 
mo difensori e custodi. 

In precedenza, come abbia¬ 
mo detto, il Senato aveva di¬ 
scusso le mozioni e interpel¬ 
lanze sulla tutela dei beni 
culturali. I problemi, in que¬ 
sto campo sono — come ha 
sottolineato la senatrice Tul¬ 
lia Carettoni della sinistra in¬ 
dipendente — essenzialmente 
due* quello dei furti delle ope¬ 
re d’alte, e quello delle condi¬ 


zioni del personale dipendente 
dalle sovrintendenze e dalle 
biblioteche statali. Per quan¬ 
to riguarda il furto, l’Italia 
è. fin dal Medio Evo, terra 
di razzie: la triste tradizione 
ha, nel tempi più moderni, la 
sua data cruciale nel 1938 
quando iniziò la spoliazione da 
parte del nazisti i quali tra¬ 
fugarono dairitalia ben 1550 
opere d’arte. Dal 1968 a oggi 
le opere d’arte trafugate dal 
nostro territorio ammontano 
a tremila pezzi, la maggioran¬ 
za dei quali sono depositati 
alle banche svizzere, canadesi 
e dell’America del Sud. 


organica capace di risolvere 
globalmente tutti i problemi 
del settore, e che miri, non so¬ 
lo, alla conservazione del pa¬ 
trimonio culturale, ma al suo 
rinnovamento, conferendogli 
un ruolo di formazione Intel¬ 
lettuale permanente, attraver¬ 
so la partecipazione degli En¬ 
ti locali. L’oratore comuni¬ 
sta ha concluso chiedendo la 
fissazione di tempi brevi e 
precisi per la presentazione di 
un provvedimento di riforma 


Per quanto riguarda II per¬ 
sonale, protagonista di un lun¬ 
go sciopero, la senatrice Ca¬ 
rette ni ha affermato che si 
tratta di una categoria bene¬ 
merita, in possesso di un’ele¬ 
vata cultura, sottoposta a un 
gravoso e responsabile lavoro, 
e tuttavia tra le peggio pagate 
e più sfruttate fra tutti 1 di¬ 
pendenti dello Stato. 

La rovina del patrimonio ar¬ 
tistico e culturale del nostro 
paese — ha affermato II com¬ 
pagno Papa illustrando l’in¬ 
terpellanza del comunisti — è 
frutto di una politica culturale 
vecchia, che considera il mu¬ 
seo come luogo aperto a po¬ 
chi e non come un laboratorio 
di cultura affidato alla collet¬ 
tività. ET necessario, dunque, 
che si giunga a una riforma 


Convegno 
sul turismo 
di massa 


Un interessante convegno 
su: «Le organizzazioni demo¬ 
cratiche e il turismo di mas¬ 
sa » si è svolto a bordo del 
transatlantico sovietico «Ivan 
Franco», che compie crocie¬ 
re turistiche con l’organizza¬ 
zione dellTtaiturist. 

La relazione introduttiva è 
stata svolta dal dott. Roberto 
Pozzuoli. Alla discussione so¬ 
no intervenuti numerosi espo¬ 
nenti di organiszazioni demo¬ 
cratiche e di massa. 


completo e organico. 

Alla fine del dibattito, con¬ 
cluso da un discorso del mi¬ 
nistro Misasi, è stato presen¬ 
tato da numerosi gruppi un 
ordine del giorno con il quale 
si impegna il governo a pre¬ 
sentare entro sei mesi i prov¬ 
vedimenti organici per la di¬ 
fesa del patrimonio artistico, 
fra cui la costituzione di un 
organismo centrale ed unita¬ 
rio, il coordinamento delle va¬ 
rie attività a livello regionale, 
e l’adeguamento degli organi¬ 
ci del personale e dei mezzi 
tecnici; ed a procedere, in at¬ 
tesa di tale organico riordina¬ 
mento, ad una serie di misure 
Immediate, fra cui la formula¬ 
zione di un catalogo nazionale. 

Nell’esprimere la assoluta 
contrarietà del PCI al termi¬ 
ne di sei mesi concesso al 
governo per la presentazione 
al Parlamento delle misure 
organiche, il che sposta ad una 
data assai lontana la loro ef¬ 
fettiva entrata In vigore, il 
compagno Piovano ha annun¬ 
ciato l’astensione dei comuni¬ 
sti su tutto l’ordine del gior¬ 
no, poiché lo spestamente in 
un futuro non prossimo degli 
impegni del governo toglie ad 
essi buona parte della loro 
credibilità, nonostante le se¬ 
rie e sincere preoccupazioni 
espresse da tutti per le sorti 
del nostro patrimonio cul¬ 
turale. 


Denunciata alla Camera la paralisi dell'INPS 


GRAVI RITARDI PER LE PENSIONI Al 
LAVORATORI ITALIANI EMIGRATI 


Intervento del compagno Pochetti - Sollecitata dal PCI la soluzio¬ 
ne della vertenza dei poligrafici delle agenzie di informazione 


Per la seconda volta in po¬ 
chi giorni, la questione della 
paralisi dell’INPS, dovuta so¬ 
prattutto al mancato Insedia 
mento dei nuovo presidente 
da parte del governo, è stata 
sollevata alla Camera dal 
compagno Pochetti. L’occasio¬ 
ne è stata offerta ieri dalla 
discuss i o n e di una interroga 
sione sui ritardi estenuanti, 
con cui gli istituti e le casse 
di previdenza stranieri defini¬ 
scono le pratiche di pensione 
o delle rendite per infortu¬ 
nio o malattia professionale 
per l lavoratori italiani emi¬ 
grati e poi rimpatriati. 

Il sottosegretario al Lavoro, 
De Marzi, si é trincerato die¬ 
tro la complessità delle istrut¬ 
torie, assicurando tuttavia che 
il governo italiano si su ado¬ 
perando per uno snellimento 
delle procedure, mediante la 
modificazione delle attuali 


convenzioni con gli altri Paesi. 

Il compagno Pochetti ha de¬ 
plorato la lentezza con cui si 
su operando per le nuove con¬ 
venzioni. Questo è tuttavia so¬ 
lo un aspetto del problema, 
poiché una delle cause fonda- 
mentali del ritardi è nell’at¬ 
tuale paralisi dell’INPS, che 
il governo deve assolutamente 
sbloccare oon rapidità. 

Con una sua interrogaslane, 
11 compagno Terraroll ha de¬ 
nunciato le gravi violazioni del 
regolamenti sugli appalti, 
compiute dalla direzione del- 
l’OM-FIAT di Brescia congiun¬ 
tamente con l'Impresa appal¬ 
tante « Maffelx r. n sottose¬ 
gretario De Marzi si è limita¬ 
to ad assicurare che il mini¬ 
stero del lavoro sta elaboran¬ 
do una nuova disciplina del 
lavori In appalto. 

n compagno Pochetti, con 
un’altra Interrogazione, ha sol¬ 


lecitato un intervento del mi¬ 
nistero del Lavoro, che favo¬ 
risca una soluzione delle ver¬ 
tenze del lavoratori poligrafi¬ 
ci dipendenti dalla agenzie di 
informazioni (per quanto ri¬ 
guarda li riposo settimanale), 
in modo che essi vengano 
equiparati al dipendenti dei 
quotidiani. 

Pochetti ha anche sollecita¬ 
to la risposta del governo al¬ 
la sua interrogazione sul li¬ 
cenziamento del lavoratori 
dello stabilimento « Panlanel- 
la » di W""»» 

H fasciata Panatila ha ri¬ 
volto un attacco contro 1 ma¬ 
gistrati milanesi (in particola¬ 
re un presidente di tribunale 
e un pubblico ministero), che 
avrebbero mostrato una «col¬ 
pevole tolleranza » nel con¬ 
fronti del pubblico « Intempe¬ 
rante» durante U processo 
agli «anarchicia. 


Profondo cordoglio degli antifascisti per la scomparsa del compagno Moranino 


Il partigiano Gemisto 


li compagno Longo no esalta « il contributo di coraggio e di eroismo dato alla 
lotta armata per riconquistare all'Italia libertà e indipendenza» - Ventenne 
fu condannato dal Tribunale speciale fascista a dodici anni di carcere - Fu 
uno dei più giovani e valorosi comandanti militari della Resistenza 



Il compagno Moranino a colloquio con Che Guevara durante una visita a Cuba 


TORINO, 18 


Vivissima emozione e com¬ 
mozione ha suscitato negli 
ambienti deH’antlfascismo e 
della Resistenza l'improvvi¬ 
sa scomparsa del compagno 
Francesco Moranino, li po¬ 
polare comandante partigia¬ 
no Gemisto, avvenuta allT,30 
di stamane, per crisi cardiaca, 
nella sua abitazione di Gru- 
gliasco. 

Il compagno Moranino ave¬ 
va poco più di 51 anni. 

Appresa la tragica notizia, 
una folla di comunisti e di de¬ 
mocratici, parlamentari, espo¬ 
nenti della Resistenza, fra 1 
quali 1 compagni Vidali, Tem¬ 
pia, D’Amico, Todros e Be¬ 
nedetti si sono recati a ren¬ 
dere omaggio allo scomparso. 

La salma del compagno Mo¬ 
ranino, dall’abitazione di Gru- 
gllasco domani mattina alle 
ore 8,30 raggiungerà piazza 
66 martiri, da dove partirà 
alla volta di Vercelli per es¬ 
sere esposta alle 10,30 nella 
camera ardente allestita nel 
salone della Federazione co¬ 
munista. 

Il feretro raggiungerà, quin¬ 
di, verso le 16,30, il munici¬ 
pio di Tollegno, dove la sal¬ 
ma di Gemisto riceverà l’e¬ 
stremo omaggio dei comuni¬ 
sti/ degli antifascisti, dei la¬ 
voratori, dei cittadini. 

Alle 10 il compagno Um¬ 
berto Terracini terrà la com¬ 
memorazione funebre. 


La Direzione del PCI sarà 
presente ai funerali con una 
delegazione composta dai com¬ 
pagni Umberto Terracini, Ugo 
PecchloU, Vittorio Vidali. 
Adalberto Minucci, Gianni Fu¬ 
ria, Luciano Gruppi e Stefa¬ 
no SchiapparellL Interverran¬ 
no, inoltre, il compagno Pie¬ 
tro Secchia, vice presidente 
del Senato, in rappresentan¬ 
za dell’Assemblea di Palazzo 
Madama, i compagni Bene¬ 
detti, Vignolo, Bertone, Ve- 
nanzi e Cavalli che rappresen¬ 
teranno, oltre a Terracini il 
gruppo senatoriale comunista 
e inoltre il segretario regiona¬ 
le del FCL Gianni Furia, i se¬ 
gretari delle federazioni di 
Biella, Bru5adore, e di Ver¬ 
celli, Valeri. Per il PSIUP so¬ 
no giunti l’on. Libertini e il 
sen. Filippa. 

Alla famiglia Moranino e al 
Partito sono pervenuti nume¬ 
rosi telegrammi di condoglian¬ 
ze. Il compagno Longo ha 
inviato il seguente messaggio 
alla famiglia: «Vi esprimo la 

{ )rotonda commozione e il do- 
ore del Comitato centrale del 
Partito e mio personale per 
la immatura perdita del caro 
compagno - Franco. La sua 
scomparsa è un lutto grave 
non solo per voi, ma per il 
Partito, di cui fu militante at¬ 
tivo ed entusiasta e dirigen¬ 
te stimato e per gli antifasci¬ 
sti ed i democratici che non 
dimenticheraxmo mal il con¬ 
tributo di coraggio e di eroi¬ 
smo dato dal comandante par¬ 
tigiano Gemisto alla lotta ar¬ 
mata per riconquistare all’Ita¬ 
lia dignità, libertà e indipen¬ 
denza». 

n presidente della Camera 
Pertinl ha espresso il cordo¬ 
glio per la scomparsa di Mo¬ 
ranino « fiero antifascista e 
valoroso partigiano». 

In un telegramma il pre¬ 
sidente del Senato, Pantani, 
ha espresso « il profondo cor¬ 
doglio dell’assemblea e suo 
personale ». 

Il presidente dell’ANPI, Boi- 
ri rinl ha cosi telegrafato alla 
famiglia: « A nome del co- 
mirato nazionale dell’ANPI 
esprimervi vivo cordoglio per 
immatura scomparsa compa¬ 
gno partigiano Gemisto. Fran¬ 
co Moranino valoroso combat¬ 
tente antifascista ed Indimen¬ 
ticabile comandante partigia¬ 
no resta nell’affettuoso ricor¬ 
do di quanti lo conobbero ». 

Il sen. Franco Antonlcelli ha 
cosi telegrafato al sindaco di 
Tollègno: « Amici e compagni 
del paese natale e del partito 
del nostro Franco Moranino 
e della lotta comune antifasci¬ 
smo e liberazione e di ogni 
paziente e coraggiosa conqui¬ 
sta democratica lo vi prego, 
come lui vi pregherebbe, di 
trattenere il pianto che non 


consola e non fortifica, ma 
di dedicare anche alla sua me¬ 
moria, come a quella di tan¬ 
ti compagni caduti, ogni sfor¬ 
zo tenace, che dobbiamo con¬ 
tinuare a compiere per tene¬ 
re alto l’onore civile del pae¬ 
se, la bandiera della libertà 
di tutti, l’amore dell’umanità, 
superiore a quello della pa¬ 
tria. Dobbiamo, amici e com¬ 
pagni cari, vendicare le molte 
offese che furono fatte a lui, I 


buono e generoso, anche nel¬ 
la durezza fatale della guerra, 
nel solo modo degno di noi, 
cioè, mostrandoci moralmen¬ 
te e spiritualmente migliori 
del nostri avversari. Tenete¬ 
vi e teniamoci uniti noi che 
sappiamo amare gli uomini 
semplici e onesti nella vita e 
interessati solo ai loro ideali ». 

Telegrammi hanno inviato, 
tra gli altri, anche il segreta¬ 
rio del PSIUP, Vecchietti, il 


presidente dell’Assemblea re 
gionale piemontese, VlttorelU. 

La direzione nazionale della 
PGCI ha inviato alla federa¬ 
zione del partito di Novara il 
seguente telegramma: « Gio¬ 
vani comunisti esprimono pro¬ 
fondo cordoglio scomparsa va¬ 
loroso comandante Gemisto 
sìmbolo valori Resistenza et 
esempio Impegno democratico 
antifascista per tutte nuove 
generazioni ». 


Una figura indimenticabile 


Francosco Moranino ara nato a Tollegno 11 2 febbraio 1920 da una famiglia In cui II 
padre operaio ara modello di estremo rigore politico e morale. Dopo le classi elementari fre¬ 
quentò l’Istituto di avviamento professionale. Terminati gli studi entrò alla filatura di Tol¬ 
legno come tecnico; aveva già delle idee precise e nella fabbrica Moranino si collegò al 
nucleo di comunisti che vi operava. Per incarico del PCI entrò anche nelle organizzazioni 
giovanili fasciste, diffondendo materiale che scriveva usando la macchina da scrivere della 
fabbrica. Nel 1939 il nucleo 


comunista delia filatura di Tol¬ 
legno e i suoi collegamenti 
con Andomo (altro centro tes¬ 
sile del biefiese) sono sco¬ 
perti dalla polizia fascista. 
Moranino è processato dai tri¬ 
bunale speciale. E’ il più gio¬ 
vane del gruppo ad essere 
condannato: con lui è Anto- 
nietti « Quinto ». Prima tappa 
del condannato è il carcere di 
Civitavecchia, poi quello di 
Castelfranco Emilia. In car¬ 
cere Moranino incontra Gian¬ 
carlo Pajetta. Arturo Colom¬ 
bi ed altri dirigenti comuni¬ 
sti. A questa « università dei 
comunisti » il giovane di Tol¬ 
legno impara molte cose fra 
cui l’importanza dello studio 
e lui studia molto: econo¬ 
mia, politica. Si fa una so¬ 
lida preparazione culturale. 

Dopo il 25 luglio 1943, crol¬ 
lato U regime della rovina 
morale e materiale d'Italia, 
Moranino esce dal carcere e 
toma a Tollegno. Ma a casa 
resta pochissimo. A11’8 settem¬ 
bre è tra i primi organizza¬ 
tori del movimento partigia¬ 
no: la prima tappa è il monte 


Cucco. Qui Francesco Mora- 
nino diventa c Gemisto »; con 
questo nome sarà conosciuto 
il partigiano che diventerà un 
simbolo della resistenza biel-' 
lese e italiana contro fascisti 
e nazisti. 

In quel periodo nella zona 
di « Gemisto » nascono prima 
il distaccamento « Fratelli 
Bandiera », poi il « Pisacane ». 
Questi nuclei partigiani coi lo¬ 
ro nomi esprimono il legame 
che nell’animo popolare unisce 
il Risorgimento alla Resisten¬ 
za. Il « Pisacane » nasce in 
Valsessera. un altro centro di 
operai tessili fra i più com¬ 
battivi dove « Gemisto » si è 
trasferito in quei primi mesi 
della guerra per bande per 
liberare il Paese. Nefi’ottobre- 
novembre del 1943 « Gemisto » 
tiene i suoi primi comizi, par¬ 
la agli operai e si rivela un 
trascinatore, un capopopolo. 
La sua parola onesta, chiara, 
piena di fede convince: il mo¬ 
vimento partigiano riceve un 
forte impulso, si organizza, 
prende forza, acquista slancio. 


Nasce il settimanale «Baita» 


Da questi mesi di lavoro du¬ 
rissimo, in mezzo a mille pe¬ 
ricoli, con un nemico che non 
scarta alcuna arma e semina 
spie dovunque, il distacca¬ 
mento « Pisacane » cresce; ne! 
luglio 1944 diventa la 50. bri¬ 
gata Garibaldi « Nedo ». Nel 
settembre, fra un combatti¬ 
mento e l’altro esce a Coggio- 
Ia nella tipografia Angelino il 
primo numero di « Baita » (un 
settimanale rimasto sempre 
fedele alla Resistenza che si 
stampa tuttora). L’articolo di 
fondo è di « Gemisto ». Il gior¬ 
nale. che dimostra la forza 
del movimento partigiano, di¬ 
venta strumento di nuovi col- 
legamenti fra partigiani, clas¬ 
se operaia e popolazione. In 
tutto questo « Gemisto » ha 
una sua parte eminente, la 
sua personalità si manifesta 
con due pregi e caratteristi¬ 
che: un profondo naturale col- 
legamento con i lavoratori 
(nella zona si stipulano accor¬ 
di sindacali a favore degli ope¬ 
rai fra organizzazioni parti- 
giane e padroni); inoltre « Ge¬ 
misto» porta nella sua azio¬ 
ne una impostazione unitaria 
di massa che vede la nascita 
di una imponente rete di co¬ 
mitati di liberazione nelle fab¬ 
briche e nei paesi. Per lungo 
tempo in Valsessera chi diri¬ 
ge realmente è il comando 
partigiano. 

All’inizio del 1945 durante 
un inverno durissimo l’orga¬ 
nizzazione partigìana crea la 
XII divisione Garibaldi: 


« Quinto » è il comandante mi¬ 
litare e « Gemisto » è il com¬ 
missario politico. Comprende 
la 50. brigata. la 109. e la 110. 
La sua azione si estende dal¬ 
la Valsessera a Vallemosso, a 
Cossato, al basso biefiese fino 
ad una parte del vercellese. 
Per iniziativa di « Gemisto » 
nasce una sorta di codice per 
i problemi di polizia, urbana 
e amministrativa, per rasset¬ 
to annonario. Intanto i parti¬ 
giani sequestrano viveri al fa¬ 
scisti e li distribuiscono alla 
popolazione. 

Viene finalmente il 25 apri¬ 
le e la XII divisione Garibaldi 
libera Vercelli; «Gemisto» è 
fra gli uomini più popolari, 
più amati, la sua umanità con¬ 
tinua a conquistargli simpatie. 

I partigiani che sono stati 
con lui raccontano episodi co¬ 
me quello della baita di Cu¬ 
rino dove 1*8 maggio del ’44 
« Gemisto > fu sorpreso con 
un piccolo gruppo di uomini 
dai fascisti; i patrioti si dife¬ 
sero, alcuni caddero; poi Mo¬ 
ranino decise una sortita. A 
colpi di bombe a mano rup¬ 
pero l’accerchiamento. Si sal¬ 
varono in due e « Gemisto » 
ebbe - sette ferite in una 
gamba. 

Dopo la Liberazione Morani¬ 
no è eletto alia Camera e il 
deputato comunista diventa 
sottosegretario alla Difesa nel 
terzo governo De Gasperi. 

Nel 1947 l’unità antifascista 
è spezzata, comincia la cac¬ 
cia al partigiano. Nel biefiese 


dodici patrioti sono incarce¬ 
rati per due anni prima che 
la loro innocenza sia ricono¬ 
sciuta. Nel 1951, con un colpo 
di maggioranza di appena cin¬ 
que voti, viene autorizzato il 
procedimento contro di lui. La 
autorizzazione a procedere la 
danno il gruppo delia DC (non 
unanime) e quello fascista: 
Gemisto deve lasciare l'Italia. 
Nel 1953 il PCI Io ricandida 
e Moranino è eletto con voto 
plebiscitario; ma nel 1953 vie¬ 
ne una nuova autorizzazione 
a procedere. Le accuse sono 
sempre le stesse: aver fatto 
fucilare cinque persone en¬ 
trate partigiane e sospette di 
intelligenza coi nemico e sa¬ 
botaggio della guerra di libe¬ 
razione. La loro situazione fu 
esaminata dall’intero comando 
partigiano e l’ordine di ese¬ 
cuzione fu portato da un aito 
ufficiale alleato. Durante il 
processo alla corte di assise 
di Firenze, Moranino si as¬ 
sunse tutta la responsabilità 
dei fatti per evitare che altri 
partigiani potessero essere 
perseguitati ed anche perchè, 
ne) clima della guerra fred¬ 
da di quegli anni, era certo 
che chi avrebbe dovuto non 
avrebbe testimoniato. 

« Gemisto » resta all’estero 
15 anni, un esilio in Paesi 
amici, ma sempre esilio. 
Lavora, si batte per i suoi 
ideali, assume alte responsa¬ 
bilità nel movimento demo¬ 
cratico intemazionale. Nei 
1968, anche col suo contribu¬ 
to. molte cose sono cambiate 
e Moranino può tornare in 
patria; in maggio è eletto al 
Senato nel collegio Vercelii- 
Valsesia. Il 12. congresso 
del PCI lo elegge nel Co¬ 
mitato Centrale, 

Le vicissitudini degli anni 
più duri e drammatici, nono¬ 
stante il suo entusiasmo e la 
sua fiducia, avevano minato 
il cuore di « Gemisto » e ieri 
notte questo cuore grandissi¬ 
mo ha ceduto privando la mo¬ 
glie. le sue due figlie, i co¬ 
munisti, i lavoratori, i parti¬ 
giani di una figura esemplare, 
indimenticabile. 


Dopo lunga malattia ha chiu¬ 
so la sua èsistenza la 


DOTT.SSA 

NADEIDE NAIIRI 


Per volontà dell'Estinta solo 
a funerali avvenuti ne dà no¬ 
tizia. a coloro che le vollero 
bene, fi fratello Alfonso con 
Annia ed Ennio. 

La salma è sepolta al Cimi¬ 
tero Maggiore Campo 28 Giar¬ 
dino 521. 

Milano, 19 giugno 1971. 
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»» i97i __ pag. 3 / commenti e attualità 

a settantanni dalla na s c ita Conclusioni di un viaggio di studio nell'Unione Sovietico 

Piero Gobetti Scienza, utopia 
I eretico unitario e bisogni superiori 


Il segno più distintivo di una personalità le cui contraddizioni furono 
sempre vitali - Le ragioni di un’antitesi di fondo tra un’Italia capace 
di un salto rivoluzionario e l’Italia dei cortigiani, dei servi, dei privi¬ 
legiati, dei trasformisti -1 rapporti con Gramsci - Nuovo antifascismo 


Le esigenze da soddisfare ad un avanzato stadio di sviluppo delle forze produttive - Il proble¬ 
ma della partecipazione di massa - Il confronto con gli USA - Novità dell’articolazione sociale 
e necessità di uno sviluppo del marxismo - Ambizioni e difficoltà della riforma economica 


\ Piero Gobetti compirebbe 
oggi settantanni. Ed è diffi¬ 
cile pensare anziano quel 
ragazzo la cui immagine più 
nota — attraverso il bel di¬ 
segno di Casorati che lo ri¬ 
trae come adolescente — 
esalta appunto il ricordo di 
una giovinezza arsa nella 
passione politica rivoluziona¬ 
ria, nella lotta disperata al 
fascismo trionfante, fino al¬ 
l’esilio e alla subita morte a 
Parigi all’inizio del 1926. 
Quando aveva venticinque 
anni. 

Gobetti torna a noi conti¬ 
nuamente come simbolo e 
come stimolo di analisi con¬ 
creta della società italiana 
del primo dopoguerra, come 
stile di vita e come model¬ 
lo di « eretico unitario », 
che è forse il segno più di¬ 
stintivo di una personalità 
le cui contraddizioni furono 
sempre vitali. Il discorso sul¬ 
l’attualità o meno di Gobet¬ 
ti è un po’ sterile, ormai. 
Vent’anni fa, pubblicando la 
prima antologia di scritti po¬ 
litici gobettiani, lessi su Ri¬ 
nascita una recensione di 
Franco Rodano che parlava 
di < inattualità di Gobetti > 
(poi Togliatti mi domandò 
come mai avessi parlato del¬ 
l’esistenza di un Gobetti con¬ 
servatore); da allora la for¬ 
tuna di Gobetti presso nuove 
generazioni è andata cre¬ 
scendo, anche se non è man¬ 
cato chi ha voluto vedere in 
lui una sorta di precursore 
del neocapitalismo. 

Non so oggi quanto dica 
ancora Gobetti ai giovani. 
Certo — e la pubblicazione 
degli scritti letterari e filo¬ 
sofici ha accentuato un tipo 
di classificazione storica — 
credo si possa discernere 
meglio la dialettica intima 
di una esperienza personale. 
Da un lato, una tradizione 
culturale liberale (ecco la 
« fedeltà » di Gobetti ai suoi 
maestri, un Einaudi, quei 
Croce e Fortunato che Gram¬ 
sci definì « i più operosi 
reazionari ») che il giovane 
torinese intende conservare 
e rinnovare, con quei filoni 
letterari e filosofici « fio¬ 
rentini » da cui egli è in 
larga parte espresso; dal¬ 
l'altro, la grande novità, lo 
choc dell’ambiente operaio 
torinese, l’influenza ordino- 
vista, l’impegno d’istinto 
contro il fascismo. Donde, il 
paradigma di rivoluzione li¬ 
berale e il suo inserimento 
crescente in un fronte, in 
una trincea che sono quelli 
delle avanguardie di classe. 

« Esiste in Italia — scrive¬ 
va Piero Gobetti nella fa¬ 
mosa Lettera a Parigi, il 18 
ottobre del 1925 — nel 
Nord, specialmente nel 
triangolo Genova-Torino-Mi- 
lano, un proletariato moder¬ 


no. Negli anni del bolscevi¬ 
smo questo proletariato non 
pensava alle scomposte ri¬ 
volte, pensava di creare un 
ordine nuovo. Oggi rifiuta i 
vantaggi materiali e la vita 
tranquilla che gli offrono le 
corporazioni fasciste, non 
cede, non si sottrae alle sue 
responsabilità e ai suoi pe¬ 
ricoli. Bisogna vedere da vi¬ 
cino come io vedo qui, alla 
Fiat, la tenacia di questo 
proletariato. Bisogna render¬ 
gli onore. Con la sua intran¬ 
sigenza esso ha conquistato 
i suoi diritti civili, è degnp 
degli altri proletariati euro¬ 
pei; le sue battaglie e i suoi 
sacrifici gli segnano il suo 
posto di dignità nell’Europa 
lavoratrice di domani ». 

C’è tutto Gobetti in que¬ 
sto brano. La sua fiducia, al 
di là del pessimismo, in una 


rinascita del paese guidata 
dalla classe operaia, il suo 
profetismo, persino la sua 
indifferenza per i termini 
più concreti dell’opposizione 
di classe (giacché « vantag¬ 
gi materiali » le Corporazio¬ 
ni fasciste non ne offrivano 
punto...). Ma se rileggiamo 
tutto l’iter della esperienza 
antifascista gobettiana scor¬ 
giamo meglio come anche 
questi suoi gridi di fede, co¬ 
me le sue invettive formida¬ 
bili, si siano nutriti di uno 
scavo nelle radici della na¬ 
scita e dell’avvento fascista, 
nelle ragioni di una antitesi 
di fondo, tra un’Italia mo¬ 
derna, lavoratrice, capace di 
un salto rivoluzionario, e 
l’Italia dei cortigiani, dei 
servi, dei privilegiati, dei 
trasformisti, « delle classi 
agrarie e della plutocrazia ». 


«La forza più energica 
del mondo moderno» 


Bisogna per questo torna¬ 
re all’attenzione che Gobetti 
poneva sulla piccola borghe¬ 
sia come incubatrice del fa¬ 
scismo. Rivalutare quell’at¬ 
tenzione non significa nè 
arretrare rispetto a un giu¬ 
dizio generale sul fascismo 
come espressione di un bloc¬ 
co industriale-agrario, come 
regime del grande capitale 
più reazionario, come stru¬ 
mento di unificazione politi¬ 
ca della borghesia, nè con¬ 
fondere l’Italia del 1971 con 
quella del 1921. Significa in¬ 
vece riscoprire alcuni motivi 
profondi di una serie di co¬ 
stanti della condotta delle 
« classi medie », di quelle 
urbane come di quelle 
espresse da una disgregazio¬ 
ne sociale nelle campagne, 
in specie nel Sud, di una 
mentalità ferocemente anti- 
operaia anche perchè anti¬ 
moderna (non scrisse ap¬ 
punto Gobetti che « il movi¬ 
mento operaio è la forza più 
energica del mondo moder¬ 
no, è la sola su cui si possa 
operare per la conquista di 
una nuova civiltà »?). Le 
pagine che Gobetti ha dedi¬ 


cato al filofascismo della 
piccola borghesia non a caso 
stanno accanto a quelle di 
Gramsci con una consonan¬ 
za di accento, con una ango¬ 
lazione critica analoga, che 
danno il segno pieno di una 
comune battaglia civile e 
culturale e politica. « Una 
nazione che crede alla col¬ 
laborazione delle classi, che 
rinunzia per pigrizia alla 
lotta politica — scriveva 
Gobetti un mese dopo la 
marcia su Roma — è una 
nazione che vale poco ». E 
Gramsci, un anno prima, 
mettendo in guardia, invano, 
il movimento, contro i peri¬ 
coli di un colpo di Stato rea¬ 
zionario, aveva detto: « Og¬ 
gi la situazione storica è 
questa: una sola grande 
classe sociale è in grado di 
opporsi validamente ai ten¬ 
tativi liberticidi della rea¬ 
zione scatenata, la classe de¬ 
gli operai, il proletariato. 
Questa classe compie oggi la 
stessa funzione liberatrice 
che nel Risorgimento è sta¬ 
ta propria dei liberali » (13 
novembre 1921). 


Dentro alla mischia, 
con slancio appassionato 


L’awicinarsi di Gobetti 
agli operai, la sua collabo- 
razione con i comunisti to¬ 
rinesi, sono il frutto di una 
maturata convinzione rag¬ 
giunta su una funzione sto¬ 
rica che nessuna altra for¬ 
za avrebbe potuto assolve¬ 
re. E il suo legarsi con 
Gramsci, e l’influenza cre¬ 
scente esercitata da questi 
su di lui, si comprendono 


in tale prospettiva. Gobetti 
ammirava in Gramsci il co¬ 
munista che-più lucidamente 
operava perchè la classe 
operaia esercitasse il suo 
compito egemonico, espan¬ 
sivo. 

Ci sono momenti di of¬ 
fensiva e momenti di difen¬ 
siva. Nel 1924-26, quando 
più nettamente di altri Go¬ 
betti avverte la debolezza 


crescente delle opposizioni 
(e condanna il ricatto an¬ 
ticomunista a cui soggiacio- 
no gli aventiniani) l’eretico 
non si è fatto certo ortodos¬ 
so, e la sua indipendenza 
gli serve per vedere meglio 
i limiti dell’azione generale 
del movimento operaio. Ma 
in lui si fa presente, direi 
assillante, l’esigenza unita¬ 
ria come base di un nuovo 
antifascismo raccolto attor¬ 
no ai partiti di classe e 
rinvigorito da quelle avan¬ 
guardie intellettuali, in spe¬ 
cie di giovani (basti fare i 
nomi di Rosselli e di Moran- 
di per tutti) che debbono 
anche essere il seme del rin¬ 
novamento interno. Si direb¬ 
be, anzi, che negli ultimi 
tempi affannosi diventi mag¬ 
giore l’insistenza di Gobetti 
sul compito che spetta ai 
partiti (giustamente Basso 
notava l’attenzione che Go¬ 
betti prestava ai socialisti 
nel 1925), sia • sul terreno 
immediato sia per il lavoro 
a più lunga scadenza, volto 
a « preparare una classe di¬ 
rigente nuova ». Lo stesso 
concetto di « partito di mas¬ 
sa » è introdotto e accettato 
da lui nel 1925, in un modo 
che cercheremmo invano nel 
Gobetti del 1920-22. E’ la le¬ 
zione della milizia antifasci¬ 
sta a fargli sentire l’impor¬ 
tanza della costruzione di 
una opposizione che si saldi 
alle masse lavoratrici e alle 
loro espressioni storiche tut- 
t’altro che caduche. 

Ricordando Gobetti a set- 
tant’anni dalla nascita, non 
sarebbe giusto t rammentare 
soltanto il senso più politi¬ 
co della sua stagione di ma¬ 
turità nella giovinezza. Egli 
è vivo nella cultura italiana, 
nella tradizione più bella di 
un’« Italia moderna », per 
caratteri tutti suoi, persona¬ 
lissimi, per quello slancio 
appassionato, donchisciotte¬ 
sco, con cui si gettò nella 
mischia, per l'acutezza fol¬ 
gorante dei suoi paradossi, 
per quella irripetibile com¬ 
mistione di ingenuità e di 
gravità meditata del suo 
guardare agli uomini. E non 
solo ai rappresentanti delle 
élites. Quando parte per Pa¬ 
rigi, nell’inverno torinese, e 
sente un accorato « saluto 
nordico al suo cuore di 
nordico» venire dalle stra¬ 
de gelide della città egli 
pensa .al suo popolo, alla 
gente umile che ha incon¬ 
trato non soltanto nel fuo¬ 
co delle lotte operaie ma 
nei suoi viaggi, agli emi¬ 
grati che ha riconosciuto a 
Saffron Hill, e sa che quella 
è la sua gente e che con¬ 
tinuerà a lavorare per loro. 



Uno dei tre blocchi energetici della centrale elettrica di Kostr omà, entrati in funzione nel corso dell'ottavo piano quinquennale 


Paolo Spriano 


Il marxismo ci fornisce una 
metodologia materialistica e 
scientifica di analisi e di azio¬ 
ne, Ma non ci fornisce (ed è 
ovvio, proprio perchè Marx 
era Marx e non Hegel, Kant, 
oppure Platone o Tommaso 
d’Aquino) ima planimetria 
dettagliata di come il comu¬ 
niSmo è o sarà, in ogni pae¬ 
se del mondo. Sia che si trat¬ 
ti dellTJRSS o della Cina, di 
Cuba o dell’Italia, o degli stes¬ 
si Stati Uniti, non c’è un mo¬ 
dello unico, lo sappiamo bene. 
Proprio per questo, parlando 
dello sforzo che oggi 1TJRSS 
sta compiendo in quella dire¬ 
zione, dobbiamo .ancora una 
volta tener conto della società 
sovietica, della sua storia, del¬ 
le sue attuali e future possibi¬ 
lità. 

Su questi problemi è in cor¬ 
so un dibattito nuovo. Negli 
anni dopo il 1964 e la caduta 
di Krusciov, l'URSS ha com¬ 
piuto una sorta di ripiega¬ 
mento su se stessa, come a 
verificare il grado di rispon¬ 
denza e la qualità della a uten¬ 
sileria » con cui si era fino 
ad allora portata avanti la co¬ 
struzione della società e del¬ 
l’economia. Ma i temi del XX 
e del XXII Congresso che ave¬ 
vano riproposto, come compito 
di lungo periodo 'della società 
sovietica, la costruzione del 


comuniSmo, non sono stati ab¬ 
bandonati, anche se errori o 
deformazioni semplicistiche e 
alcuni insuccessi nei risultati 
produttivi .fhanno indotto i di¬ 
rigenti sovietici ad-«ssere pù 
realisti. 

Resta aperto cioè il proble¬ 
ma. della società che sì sta 
cercando di creare per il futu¬ 
ro. Con quali e per quali uomi¬ 
ni costruire il comuniSmo? 
Con quali strumenti? Con la 
competizione economica — ri¬ 
teneva Krusciov —. In ven¬ 
t’anni, disse al XXII Congres¬ 
so del PCUS, raggiungeremo 
gli USA 

Sono passati nove anni da 
quando quelle parole, furono 
pronunciate, ma 11 divario fra 
USA e URSS non si è ridotto 
corrispondentemente con le 
previsioni. Sotto sforzo, per 
raggiungere i sempre più alti 
livelli che il Piano imponeva, 
l’economia sovietica mise a 
nudo i limiti di un apparato 
produttivo che, in difficilissi¬ 
me condizioni, aveva pur as¬ 
solto all’immane compito di 
costruire le basi del sociali¬ 
smo, delFaccumulazione forza¬ 
ta, della vittoria nel secondo 
conflitto mondiale. 

Rigidità delle strutture in¬ 
dustriali, problemi Irrisolti 
nell'agricoltura, vischiosità e 
pesantezze nel settore distri- 


NOVITÀ’ E LIMITI DEL «MOTU PROPRIO» DI PAOLO VI 


Chiesa e amore coniugale 

Alla coscienza moderna dei cattolici non basta l’aggiornamento di norme procedurali — Dopo il Concilio, 
interrotto il discorso sul matrimonio — 11 referendum contro il divorzio, ultima battaglia antimodernista 


Il recente Motu proprio 
Causas matrimomales di Pao¬ 
lo VI, relativo ad alcune nor¬ 
me « per un più spedito 
•volgimento dei processi ma¬ 
trimoniali» presso i tribuna¬ 
li ecclesiastici, ha suscitato 
non poche polemiche. Sono 
•tati riproposti problemi, tem¬ 
poraneamente accantonati che 
riguardano anche i rapporti 
tra Stato e Chiesa, tanto più 
In vista dei prossimi collo¬ 
qui tra le due parti per la 
revisione del Patti Latera- 
nensi. 

Le reazioni del mondo po¬ 
litico e giuridico hanno mes¬ 
so in evidenza il tentativo 
della Chiesa di voler fare con¬ 
correnza. con una procedura 
più spedita, alla legge italia¬ 
na sul divorzio che prevede. 
Invece, un cammino più com¬ 
plesso prima che si arrivi al¬ 
lo scioglimento di un matri¬ 
monio ritenuto fallito dalle 
parti. Di fronte a queste rea¬ 
zioni. la S. Sede ha cercato 
di minimizzare la portata del 
suo provvedimento 

Il canonista mons. Vincen¬ 
zo Fagiolo, prima, e l’Osser¬ 
vatore Romano, dopo, hanno 
affermato che il proposito 
della Chiesa di emanare nor¬ 
me per lo snellimento della 
procedura in materia matri¬ 
moniale «è ii frutto di una 
decisione maturata fin dal 
1960». 

A parte che molte cose 
nuove maturate sotto il pon¬ 
tificato giovanneo e durante 
il Concilio non hanno trova¬ 
ti ancora attuazione, ritenia¬ 
mo non casuale U fatto che 
questo Motu proprio sia sta¬ 
to pubblicato proprio 1*11 giu- 
mo (e non due armi fa), os¬ 


sia sette mesi dopo l’entrata 
in vigore della legge che in¬ 
troduce il divorzio in Italia, 
nell’imminenza della presenta¬ 
zione delle 500 mila firme 
raccolte, con il consenso di 
molti vescovi, per il referen¬ 
dum antidivorzista e alla vi¬ 
gilia delle elezioni del 13 
giugno. 

Famiglia in crisi 

Un intrecciarsi di così si¬ 
gnificative circostanze non po¬ 
teva essere ignorato da Pao¬ 
lo VI, il quale, ancora nel 
breve discorso domenicale del 
13 giugno e nell’imminenza 
dell’assemblea dei vescovi ita¬ 
liani, ha voluto ricordare, non 
a caso, di essere, oltre che 
«Papa anche vescovo di Ro¬ 
ma e primate d’Italia». 

E* poi interessante rileva¬ 
re come Paolo VI con que¬ 
sta iniziativa si sia deciso ad 
«evitare l’eccessiva lunghezza 
dei processi matrimoniali ca¬ 
nonici » non tanto spinto da 
considerazioni teologiche e di 
dottrina, quanto partendo dal¬ 
la constatazione « che nei no¬ 
stro tempo il numero di que¬ 
ste cause tende a crescere 
sempre più» data «l’inquie¬ 
tudine della vita moderna» e 
« la precarietà di condizioni 
sociali ed economiche su cui 
essa si fonda». 

Ma 1 promotori della tan¬ 
to avversata legge che ha in¬ 
trodotto il divorzio In Italia 
non sono forse partiti dalle 
medesime considerazioni? Non 
hanno forse preso in esarbe 
le situazioni esistenti? Non 
hanno ribadito che la crisi 
della famiglia, potrebbe an¬ 


zi essere affrontata anche con 
il contributo dei cattolici? 

La Chiesa in questa occa¬ 
sione ha aggiornato le tecni¬ 
che procedurali per accelera¬ 
re l’annullamento. Ma fi pro¬ 
blema di fondo è stato an¬ 
cora eluso: non è stato infat¬ 
ti posto l’accento sull’amore 
coniugale, inteso come incon¬ 
tro di sentimenti e di aspira¬ 
zioni comuni e non come con¬ 
tratto giuridico, sia pure sa¬ 
cramentale, fondato sul con¬ 
senso delle partì 

Paolo VI ha avvertito que¬ 
sto problema e, in mancanza 
di un nuovo Codice di dirit¬ 
to canonico la cui pubblica¬ 
zione è di là da venire, ha 
cercato di rimediare con il 
suo motu proprio. La più im¬ 
portante innovazione si limita 
pérò alla possibilità (e lo 
Stato italiano non può non 
vederne la portata, in rap¬ 
porto all’art. 34 del Concorda¬ 
to) di far risolvere in loco 
e In tempo relativamente bre¬ 
ve tutte quelle cause matri¬ 
moniali che siano ben fon¬ 
date. 

Dalla Chiesa — proprio per¬ 
chè si propone d’operare nel¬ 
la sfera spirituale — cl sa¬ 
remmo aspettato un documen¬ 
to suH’amore coniugale. L’esi¬ 
genza è avvertita da molti 
teologi e canonisti, nonché da 
autorevoli uomini responsabi¬ 
li della Chiesa cattolica. Il 
Concilio Vaticano IL soprat¬ 
tutto per iniziativa dei car¬ 
dinali Léger, Alfrink. Sue- 
nens ed altri, aveva dato in¬ 
dicazioni interessanti per una 
concezione nuova e moderna 
del matrimonio cattolico, in¬ 
teso, innanzitutto, come atto 
d’amore tra due coniugi. 


«L’amore coniugale — af¬ 
fermò il card. Léger — deve 
essere considerato come finis 
operis per cui rende legitti¬ 
ma l'unione coniugale anche 
quando non è ordinata la pro¬ 
creazione». Ciò significa che 
la fecondità è si fine del ma¬ 
trimonio, ma che « riguarda 
piuttosto lo stato di matrimo¬ 
nio, che non ogni atto co¬ 
niugale ». 

L’amore in questa concezio¬ 
ne è dunque il fondamento 
del matrimonio i cui fini so¬ 
no il mutuum adiutorium 
(mutuo aiuto a tutti i livel¬ 
li), la procreazione dei figli, 
ecc. Se, invece, la Chiesa fon¬ 
da il matrimonio solo sul 
consenso, ne deriva che que¬ 
sto può esserci tra due coniu¬ 
gi anche senza l’amore. 

Un varco aperto 

Ecco perchè il card. Sue- 
nens. nel sollecitare un 
approfondimento, osservava: 
«Può darsi che si sia trop¬ 
po battuto sul crescete e mol¬ 
tiplicatevi lasciando un po’ 
in ombra il saranno due in 
una sola carne che è un mi¬ 
stero di comunione interper¬ 
sonale ribadita e santificata 
dal sacramento del matrimo- 
{ nio ». Ed U card. Alfrink ag¬ 
giungeva. «Se non c’è amo- 
| re e fedeltà sovente anche lo 
i stesso scopo della procreazio¬ 
ne è messo in pericolo ». 

La Chiesa, a sei anni cir¬ 
ca dalla conclusione del Con¬ 
cilio e, malgrado la Gaudium 
et spes affermi che «il ma¬ 
trimonio non è stato istitui¬ 
to soltanto per la procrea¬ 
zione», è ancora lontana dal- 
Facce tiare un principio che 


trova il suo fondamento nel¬ 
la stessa Bibbia. 

H fatto è che una volta ac¬ 
cettato il principio dell’amo¬ 
re come base del matrimonio, 
la Chiesa dovrebbe trarre tut¬ 
te le conseguenze. E cioè am¬ 
mettere, come vanno sostenen¬ 
do già molti teologi, che il 
matrimonio può finire (e 
quindi non può essere indis¬ 
solubile) con lo spegnersi del¬ 
l’amore. La giurisprudenza ro¬ 
tale per dichiarare nullo un 
legame matrimoniale è legata 
più all’aspetto materiale (ma¬ 
trimonio non consumato, im¬ 
potenza, ecc.) che a quello 
spirituale e psicologico. Un 
atteggiamento che appare su¬ 
perato. 

Il motu proprio di Pao¬ 
lo VI ha aperto comunque 
un varco per un discorso 
nuovo sull’amore coniugale, la 
cui definizione prima che ai 
canonisti spetta ai teologi, al 
magistero della Chiesa per¬ 
chè il suo dialogo con 11 mon¬ 
do contemporaneo si svilup¬ 
pi realmente. Ecco perchè il 
referendum antidivorzista è 
l’ultima battaglia «ntimodeml- 
sta che cattolici fanatici vo¬ 
gliono combattere e che, do¬ 
po il motu proprio di Pao¬ 
lo VI, diventa addirittura 
grottesca. Essa, tuttavia, non 
può non preoccupare, dato il 
crescente interesse che le for- • 
ze conservatrici e reazionarie 
hanno di utilizzarla per de¬ 
terminare nel nostro Pase 
quegli sbocchi antidemocrati¬ 
ci che finora sono stati respin¬ 
ti dall’azione imitarla della si¬ 
nistra e delle fora© cattoliche 
più responsabili. 

Alceste Sanfini 


Il petrolio 
inquina 
l’Artieo 


Il problema dell’inquina¬ 
mento che minaccia non 
soltanto le megalopoli ma 
tutto l’ambiente naturale, 
è all’ordine del giorno. Le 
denunce si moltiplicano. . 

Da Washington è giunta 
la notizia che per le ope¬ 
razioni di estrazione e di 
trasporto del petrolio nel 
nord dell’Alaska ogni gior¬ 
no verranno dispersi nello 
ambiente artico 8.400 gal¬ 
loni di « oro nero ». Lo ha 
affermato un gruppo di ri¬ 
cercatori del servizio guar¬ 
dacoste americano, solle¬ 
vando tra gli esperti preoc¬ 
cupati interrogativi. Quali 
effetti avrà, infatti, a lun¬ 
go andare, questo gigan¬ 
tesco stillicidio di petrolio 
greggio? E*.diffìcile fare 
previsioni: 

Un’altra notizia riguar¬ 
da l’inquinamento dei fiu¬ 
mi. Scienziati americani 
hanno iniziato un esperi¬ 
mento nel Passale Ri ver 
(New Jersey), iniettando 
forti dosi di ossigeno nel¬ 
l'acqua. In questo modo 
dovrebbe essere rafforzato 
il potere degli «stephano- 
ceri » che distruggono i bat¬ 
teri responsabili della di¬ 
minuzione di ossigeno e 
dell’inquinamento. 


butivo, deficienze nell’edilizia, 
poca elasticità intersettoriale 
e geografica, carenza di stru¬ 
menti di calcolo programma- 
torio. Le teorie della pianifica¬ 
zione centralizzata, misurata 
per quantità più che per valo¬ 
re e qualità, non consentiva¬ 
no allora quell’articolazione e 
diversificazione produttiva di 
beni e servizi che è base mol- 
tipli cataria degli effetti positi¬ 
vi dello sviluppo, e che, so¬ 
la, q in grado di soddisfare 
tutta la gamma dei bisogni del 
collettivo sociale. 

L’uso 

della scienza 

La teoria e la prassi che 
stavano a monte dei metodi di 
gestione del Piano, erano il 
frutto di un drammatico di¬ 
battito politico maturato ne- 
anni Venti, ma ormai anti¬ 
co rispetto alle necessità della 
società nuova. La gente chie¬ 
deva di più, dopo tanti anni di 
lavoro e di scarsità di beni 
materiali. Di qui la riforma 
economica che ipotizzava il 
decentramento dei poteri dire¬ 
zionali, la autonomia delle 
aziende, la flessibilità dell’ap¬ 
parato produttivo. 

Le difficoltà più gravi, che 
ben presto apparvero all'oriz¬ 
zonte, erano quelle della diffi¬ 
cile saldatura fra ricerca pu¬ 
ra e tecnologie applicate — 
come abbiano visto nei pre¬ 
cedenti articoli — alla produ¬ 
zione. Il XXIII e il XXIV Con¬ 
gresso soprattutto hanno cer¬ 
cato di rispondere a questa 
esigenza. Ecco perchè l’ac¬ 
centuazione di oggi sulla ne¬ 
cessità di una sempre più 
stretta correlazione fra scien¬ 
za di base e scienza applicata. 

Ci hanno chies to, tornando 
in Italia dal l'URSS. da molte 
parti, compagni e non compa¬ 
gni: « Come si concilia un’ipo¬ 
tesi ideologica e politica che 
punta alla ” rifondazione del¬ 
l’uomo” ed all'autorganizza- 
zione sociale (fino alla estin¬ 
zione graduale dello Stato), 
con una strategia che Impo¬ 
sta tale discorso soprattutto 
sulla scienza e sulla tecnica; 
-più che sulla dialettica socia¬ 
le di massa? Fino a che pun¬ 
to, cioè, esiste ima partecipa¬ 
zione diretta consapevole del 
popolo sovietico al grande di¬ 
segno? E se tale potere di de¬ 
cisione delle masse — come 
sembra — è sovente posto in 
ombra, che differenza sostan¬ 
ziale esiste fra lo sviluppo e 
l’uso della scienza negli USA, 
dove in sostanza si produco¬ 
no beni e servizi in quanti¬ 
tà, oltre che prodotti distrutti¬ 
vi e di prestigio (ma il comu¬ 
niSmo certo non scaturisce da 
queste innovazioni) e l'URSS 
che confida (in ritardo) nel¬ 
la "rivoluzione tecnico - scien¬ 
tifica” per Inventare perfino 
l’uomo nuovo, oltre che per 
conquistare un più elevato te¬ 
nore di vita medio del pae¬ 
se? ». 

Questa domanda non può es¬ 
sere - liquidata senza una ri¬ 
sposta. L’impostazione è certo 
errata, ma in qualche modo 
essa corrisponde a dubbi rea¬ 
li di ogni militante del movi¬ 
mento operaio italiano e inter¬ 
nazionale. Schematicamente 
parlando, c’è del vero e del 
falso in questo discorso. 

Il falso è chiarissimo. Negli 
USA a differenza della URSS 
la scienza è condizionata dalle 
leggi del profitto monopoli¬ 
stico e dalia macchina della 
Amministrazione Federale che 
sostiene con la spesa pubblica 
e le commesse scientifiche, le 
Università statali o private, 
le scelte del capitale finan¬ 
ziarlo e di una politica este¬ 
ra aggressiva e imperiale a 
queste scelte collegata. Negli 
> USA, quindi, la scienza è fun¬ 


zione e strumento del potere 
economico, delle grandi Cor¬ 
poration. Quello che resta fuo¬ 
ri dalle finalità principali e 
ricade, come fallout sulla gen¬ 
te, in termini di beni e servi¬ 
zi di consumo individuale (di¬ 
segualmente distribuiti), sono 
solo le briciole, oppure il frut¬ 
to dell’esigenza di espandere 
il mercato interno per reinve¬ 
stire con profitto il surplus 

In URSS, accade invece, 
esattamente il contrario. La 
scienza è in funzione della so¬ 
cietà. Non è legata a vincoli 
di mercato. Il solo condiziona¬ 
mento di cui è in parte vitti¬ 
ma è quello dovuto alla ne¬ 
cessità di fronteggiare sul ter¬ 
reno della «grande ricerca», 
nei settori più avanzati della 
difesa e dell’aerospazio, la mi¬ 
naccia permanente dell’impe¬ 
rialismo armato. Ne discende 
ovviamente un certo orienta¬ 
mento della ricerca, determi¬ 
nato dalla « concorrenza » con 
gli USA. Ma si tratta di spe¬ 
se onerose che, mentre negli 
USA hanno la funzione di so¬ 
stenere l’economia, all’URSS 
costano assai care per la ne¬ 
cessità di rinunciare ad altre 
cose. 

Per l’URSS, quindi, orienta¬ 
re le risorse e i risultati della 
ricerca verso la produzione, e 
il benessere collettivo, non si¬ 
gnifica tanto compiere una 
scelta consumistica, quanto 
soddisfare una legittima aspi¬ 
razione vecchia di- 50 anni a 
migliorare le condizioni di vi¬ 
ta del popolo. 

Ma c’è anche qualcosa di 
vero nel quesito che cl è stato 
proposto tornando dailTJRSS. 
Il problema infatti è di sapere 
fino a che punto la scienza 
può essere la base oggettiva 
della transizione al. comuni¬ 
Smo, e fino a che punto l’e¬ 
voluzione delle sovrastrutture 
politiche, culturali dipende 
dallo sviluppo di questa. 

Problemi di questo tipo li 
abbiamo sollevati ovunque nel 
nostro viaggio, col compagno 
Fedosseev, direttore dell’Isti¬ 
tuto per il Marxismo - Leni¬ 
nismo di Mosca, a Leningra¬ 
do nella sede dell’Istituto di 
ricerche sociologiche, che ela¬ 
bora le linee di quella che do¬ 
vrebbe essere in futuro la pia¬ 
nificazione dello sviluppo so¬ 
ciale, da far marciare in pa¬ 
rallelo con lo sviluppo scien¬ 
tifico e produttivo, e anche 
nelle sedi del Partito, con i 
compagni del Comitato Cen¬ 
trale. 

In sintesi abbiamo, chiesto: 
come la scienza, anzi l’uso 
partitico (in senso leninista) 
della scienza, possa operare 
in modo diverso in URSS, do¬ 
ve il potere è del lavoratori, 
rispetto ad ogni paese capita¬ 
lista. 

Il calcolatore è imo straor¬ 
dinario strumento — ci è stato 
detto — ma l’uomo e le scel¬ 
te politiche del collettivo so- 
ciale, devono essere dietro la 
macchina per dirigerla. 

La problematica « uomo », 
F« onnilateralità » dell’uomo, 
cioè la questione Iella natura 
umana nel comuniSmo, è rap¬ 
presentata dal tentativo di sal¬ 
datura fra scienze naturali e 
scienze sociali. Qui, bisogna 
pur dirlo, alcune risposte ci 
hanno lasciati perplessi. Riap¬ 
parivano Infatti, come con¬ 
trappeso sovrastrutturale (se 
cosi si può dire) allo slancio 
appassionato nel settore delle 
scienze esatte, dalla fisica alla 
chimica, alla matematica, alla 
rinnovata citologia, biologia, e 
genetica, (dopo gli anni bui 
di Lissenko), alla oggi trop¬ 
po mitizzata cibernetica e in¬ 
gegneria dei sistemi, elementi 
di una costruzione ideologica 
e di dibattito marxista che ri¬ 
sentivano fortemente dei tem¬ 
pi In cu! erano stati codifica¬ 
ti. spesso in formule dogma¬ 
tiche. 

Lo strumentario ideologico e 


lo stesso « corpus » dottrina¬ 
no del marxismo - leninismo 
sovietico, elaborato negli anni 
Trenta, pur con le innovazioni 
e la dialettica dell'ultimo quin¬ 
dicennio, non sembrano esse¬ 
re ancora oggi in grado di 
bilanciare e organizzare senza 
conflitti le novità dell’artico¬ 
lazione sociale, che lo svilup¬ 
po delle forze produttive e la 
nuova diversificazione e ar¬ 
ricchimento delle funzioni pro¬ 
duttive e delle interconnessio¬ 
ni settoriali e ’ disciplinari, 
comportano. 

Ma se il problema non è ri¬ 
solto, esso non è neppure ac¬ 
cantonato o liquidato con for¬ 
mule preconfezionate. C'è chi 
sostiene ancora posizioni dog¬ 
matiche e semplificatorie, che 
misurano col metro di una 
società giovane e poco diffe¬ 
renziata il patrimonio dei va¬ 
lori ideali e culturali della 
« educazione » marxista. Ma 
la spinta che deriva dal cre¬ 
scere delle funzioni e dalla 
moltiplicazione dei ruoli so¬ 
ciali, sfocia in una rinascita 
del dibattito, soprattutto fra 
gli studiosi di scienze sociali. 

Dibattito indubbiamente dif¬ 
ficile, più sfumato in alcune 
discipline, soprattutto nella 
letteratura, cinema e arti fi¬ 
gurative, meno vincolato a 
criteri amministrativi nella 
sociologia e nella analisi psi¬ 
cosociale, ancora incerto in 
filosofia, considerevolmente 
arretrato nella storiografia. 
Quello che manca — ma è 
problema che investe anche 
noi, come movimento operaio 
occidentale — è una vera teo¬ 
ria antropologica marxista, 
cioè una teoria dell’uomo e 
dei suoi bisogni, nell’ottica di 
una società comunista libera 
dal bisogno. 

Informazione 
più larga 

L'utopia del « a ciascuno se¬ 
condo i suoi bisogni », che è il 
fondamento marxiano della 
società comunista, non può es¬ 
sere disancorata dalla indivi¬ 
duazione non empirica, e nep¬ 
pure astratta, della qualità e 
del tipo dei bisogni cui il mo¬ 
do di produzione comunista, 
deve poter soddisfare. 

H problema in URSS è certo 
immenso. Ma finora, nè gli 
intellettuali marxisti In Occi¬ 
dente; nè quelli sovietici, (co¬ 
me neppure le masse popola¬ 
ri), hanno individuato la qua¬ 
lità e il grado di urgenza di 
questi bisogni materiali e Im¬ 
materiali il cui soddisfacimen¬ 
to dovrebbe essere lo scopo 
che si propone oggi l’URSS. 
Che la «rivoluzione tecnico- 
scientifica» sia mezzo prima¬ 
rio per soddisfare i bisogni, 
nel momento in cui si fa pro¬ 
duzione sociale, non v’ha dub¬ 
bio alcuno. E che lo sviluppo 
«sociale» della scienza non 
possa non significare altresì 
l’allargamento della « informa¬ 
zione» (cioè dello spazio dei 
bisogni di democrazia) a tutti 
i livelli, dalla base al verti¬ 
ce, è conseguenza inevitabile, 
come cl hanno più volte ri¬ 
cordato molti dirigenti sovieti¬ 
ci. Resta però irrisolta in lar¬ 
ga misura la questione del 
ventaglio dei bisogni «supe¬ 
riori ». 

Vi sono, quindi, dei proble¬ 
mi nuovi, specifici di una so¬ 
cietà con una storia diversa 
dalla nostra come quella so¬ 
vietica. 

I bisogni primari (mangia¬ 
re, dormire, vestirsi) sono ri¬ 
solti da tempo, anche se c’è 
ancora da fare. Quelli detti 
superiori, culturali, della li¬ 
bertà creativa e le esigerete 
della democrazia socialista re¬ 
gistrano ancora del ritardi. 

Carlo M. Santoro 
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Mentre a Torino si prepara una nuova forte protesta operaia 
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Fiat: i sindacati decisi 
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a un serrato confronto 
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Punti di seria divergenza e punti di possibile intesa • La situazione appare tuttora assai incerta - Nel capoluogo piemontese il 
22 scenderanno in sciopero tutti i lavoratori dell’industria • Anche ieri massicce astensioni nelle fabbriche del monopolio 
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Sì terra. Modem Lo scontro di classe nella Spagna fascista 

Convegno SEAT: HANNO DECISO 

sulla" LA LOTTA DAVANTI 

Il t> *> , limi ir _ 11 II li lilmlr Al GENDARMI DI FRANCO 


Importanti conquiste 

Positivo 
accordo 
al gruppo 
Bloch 

Miglioramenti del cot¬ 
timo - Pausa retribuita 
di 40 minuti al giorno 


Un accordo particolarmente 
significativo è stato siglato 
mercoledì 16 c.m. dopo 36 ore 
di ininterrotte trattative con il 
calzificio Bloch con aziende 
ubicate a Reggio Emilia. Mi¬ 
lano. Bergamo e Trieste e 
circa 3.000 dipendenti. 

L'accordo articolato in 6 
punti stabilisce importanti 
principi sul superamento del 
cottimo individuale; sul nuo¬ 
vo inquadramento delle cate¬ 
gorie; sull'aumento delle pau¬ 
se pagate, che vengono porta¬ 
te a 40 minuti al giorno per 1 
turnisti, sul riconoscimento 
del Consiglio di fabbrica co¬ 
me unico organo di rappre¬ 
sentanza dei lavoratori e 
agente contrattuale nei con¬ 
fronti della direzione azienda¬ 
le, conseguendo un aumento 
dei permessi retribuiti e la tu¬ 
tela giuridica dei suoi (nem¬ 
bi i. 

S' è inoltre convenuto di 
aumentare il premio per l'an¬ 
no in corso e per il 1972, e di 
anticipare la data di decorren¬ 
za della normativa contrattua¬ 
le per la integrazione della 
malattia. 

Per quanto riguarda i cot¬ 
timi viene stabilito che pre¬ 
messo che il superamento dei 
cottimi è un obbiettivo che le 
parli si propongono di rag¬ 
giungere, si conviene quanto 
segue: 

1) L’azienda si Impegna ad 
affrontare con sollecitudine 
questo problema ed apportare 
modifiche alla organizzazione 
produttiva che consentano di 
conseguire il suddetto obbietti¬ 
vo in un ragionevole periodo 
d* tempo. 

2) Prima di attuare le mo¬ 
difiche di cui al punto 1) la 
azienda si impegna a discuter¬ 
le con i consigli unitari di 
fabbrica. A tal fine le direzio¬ 
ni degli stabilimenti e i CUF 
si riuniranno periodicamente 
e ogni qualvolta sia necessa¬ 
rio per: . 

a) determinare i livelli pro¬ 
duttivi e le retribuzioni corri¬ 
spondenti per i reparti di vol¬ 
ta in volta interessati. 

b) verificare lo adempi¬ 
mento reciproco degli impe¬ 
gni di cui sopra. 

Per le pause si prevede che: 
a) a tutti gli operai turni¬ 
sti sia diurni che notturni vie¬ 
ne concessa una pausa retri¬ 
buita giornaliera di 40 minu¬ 
ti comprensiva della 1/2 ora 
contrattuale. 

Per le categorie: Operai si 
stabilisce che agli operai ap¬ 
partenenti alla 5. e 4. catego¬ 
ria del CCNL. a far data dal 
1.7.1972, ed in concomitarzi 
con il compimento del riasses¬ 
to zonale, saranno retribuiti 
con le paghe della 3. catego¬ 
ria 

Impiegati: Gli impiegati del¬ 
la 5. e 4 categoria a far data 
dai 1.7.1972 saranno retribuiti 
con gli stipendi della 3. ca¬ 
tegoria. 

A questo importante accordo 
si è pervenuti dopo 2 mesi a 
prezzo di lotte articolate molto 
dure, che hanno inciso sulla 
resistenza, non solo padronale, 
ma anche della Associazione 
Nazionale delle Calze e Ma¬ 
glie. che aveva assunto una 
posizione di assoluta intransi¬ 
genza. 

Nei prossimi giorni l’intesa 
sarà discussa nelle assemblee 
di fabbrica per la ratifica da 
parte delle lavoratrici. 


Compatto 

sciopero 

alla Rhodiatoce o 
alla Montedison 


I 50 mila lavoratori del 
gruppo Montedison sono .scesi 
In sciopero Ieri per la durata 
di due ore per rivendicare un 
indirizzo alternativo della chi¬ 
mica Italiana e la totale pub¬ 
blicizzazione della Montedi- 
aon. 

Lo sciopero, nel corso del 
quale hanno avuto luogo as¬ 
semblee con la partecipazione 
dei Segretari nazionali delle 
tre Federazioni, FILCEA, FE- 
DERCHIMICI e UILCID, ha 


Artigianato 

Trasferire 
subito 
i poteri 
alle Regioni 

I problemi del credilo 
e delle tariffe elettri¬ 
che - Iniziativa del PCI 


, n * e ■ Sempre più pesante diviene 

l t la subordinazione dell’artlgla- 

mo nato alle scelte del monopo- 
or ,® Ilo ed all’estendersl della sua 
n il influenza economica e pollti- 
nde ca, subordinazione che la po- 
Mi- litica del governo aggrava con 
> e un indirizzo che privilegia la 
grande industria e riserva al- 
lo artigianato una parte del 
tutto secondarla anche In ma- 
s P l { terla creditizia e fiscale, nella 
del politica deU’energia, nello svi-. 
iuo- luppo dello associazionismo e 

ate- nella politica delle esporta- 

iau- zionl. 

rta . La prova più recente di 
j questo atteggiamento del go- 

“ r 1 verno sta nel fatto che le 

• n i° stesse, pur limitate conquiste 

co- ottenute con la lotta contro il 

)re- decretone, e cioè il finanzla- 

e mento deH’Artigiancassa, già 

>nn . esiguo rispetto alle esigenze, 

sono state disattese, dal mo¬ 
mento che si fa mancare il 
810 contributo pubblico sul paga- 

tu- mento parziale degli interessi, 

em- mentre quanto 11 decretone 

prevedeva per la grande indu¬ 
rì! stria è stato abbondantemen- 

an . te attuato. 

, ,- Altra dimostrazione sta nel 
; a diniego a prorogare la ridu* 

’ en * zinne delle tariffe elettriche 

ha- per le utenzie industriali fino 

ella a 30 kw. scaduta il 31 dicem¬ 
bre scorso. 

r 0 t- Mentre poi 11 governo an- 
jre . nunzia misure antlcongiuntu- 

d ; rall per la piccola Industria, 

, non ritiene di dover esamina* 

‘ le re misure urgenti per lo arti- 
a B- glanato, disconoscendone le 

nto difficoltà. A parte poi altri 

elementi, quali ad esempio la 
a d parificazione del sistema pen- 

i ine sionistico, la riprova ulteriore 

della volontà del governo di 
are continuare a collocare l’arti* 

one glanato in un ruolo subalter¬ 
ni no sta nella resistenza all’ac- 

»tti- cedere al trasferimento dei 

odo poteri alla Regione, previsti 

dalla Costituzione e nel ritardo 
mo _ che registra l’emanazione de- 

i gli appositi decreti delegati. 

a Particolarmente gravi a 

le £ questo proposito sono le af¬ 
ai fermazlonl dell’on. Gava, ini¬ 
zio- nlstro dell’Industria e del 

UF Commercio il quale nei glor¬ 
ie ni scorsi ha affermato ohe il 

jsa- credito a suo parere deve es¬ 

sere riservato allo Stato, dopo¬ 
diché non si comprende, e lo 
irò- hanno rilevato gli assessori di 

irri- alcune Regioni italiane rluniti- 

vol- si giorni fa ad Ancona, che co¬ 
sa avrebbero in mano le Re¬ 
gioni per svolgere la loro po- 
HP'- litica verso l'artlglanato. 

•P* - Al di là di misure urgenti, 
fortemente qualificate comun- 
he: que in senso riformatore, una 

rn j. nuova politica per t’artiglana- 

• to passa attraverso scelte an- 
timonopollstiche della pro- 

■ lrl ’ grammazione nazionale ed at- 

inu- traverso la riforma dello Sta- 

ora to In senso regionalista. 

A proposito di questo ultimo 
, aspetto, nel corso di una riu- 

1 31 nlone svoltasi nei giorni scor- 

a P* si presso la Direzione del PCI. 

ifto- è stato esaminato 11 rapporto 

dal Regioni • artigianato. 

rzì L’attuazione piena del detta- 

set- to costituzionale in materia 

, u j t i comporta una lotta affinchè 

„ si giunga al suo pratico rico- 

B scimento e quindi alla emana¬ 

zione di decreti delegati che 
del- trasferiscano effettivamente 

lata alle Regioni I poteri oggi ac¬ 
uiti centrati nel Ministeri, negli 

„ Enti, nel comitato centrale 

dello Artigianato, nella Arti* 
glancassa. 

>rdo In questo senso il PCI inten¬ 
si a de agire, per sbloccare la st¬ 
olto tuazione e vincere le resisten- 

..ìij, ze governative. Su questo ter* 

• reno di lotta sì misura l’im- 

18 pegno regionalista delle for- 
ione ze politiche ed è possibile for- 

Ma- mare un largo schieramento 

una che trova già riscontro nellii- 

insi _ autonoma azione delle princi¬ 

pali Regioni italiane. Su que¬ 
sto terreno, Inoltre, si mette 

tesa alla prova li grado effettivo di 

blee autonomia delle organizzazioni 

i da sindacali della categoria, ed In 

modo particolare della cosi¬ 
detta « Generale », la quale 

_ per esemplo di fronte alle tesi 

pronunciate da Gava nel cor¬ 
so di una propria assemblea 
(niente decentramento del cre¬ 
dito. mantenimento in vita di 
tutti gii Enti e deU'Artlgian- 
cassa etc) non ha battuto ci¬ 
glio e non sembra certo vo- 

e lersl impegnare per afferma¬ 
re una visione autonoma de¬ 
gli interessi dello artigianato. 
Il Ma il dibattito che 11 PCI 
Intende aprire è anche volto 
del «d una elaborazione di massa 

•cesi del contenuti della politica dei¬ 
rata ] 0 artigianato che dovranno 

ì un svolgere le Regioni con la lo¬ 
chi- to potestà legislativa. Qui l 

pub- problemi sono numerosi e la 

tedi- loro soluzione va affidata non 

soltanto ad un dibattito di 
del partito, ma anche alla auto- 

i as- noma iniziativa delle Regio- 

ione ni che possono, cosi come fa¬ 
lcile rà la Regione Emllta-Roma- 

FE- gna nei prossimi giorni, con- 

, ha vocare incontri con le rap- 


Giornata di trattative e di 
mobilitazione di tutti i lavora¬ 
tori metalmeccanici per la 
vertenza della FIAT. Ieri 
mattina il ministro del La¬ 
voro. la delegazione della 
FIOM, FIM e UILM e la de¬ 
legazione padronale si sono in¬ 
contrate per fare il punto 
sullo stato della trattativa. 

Giovedì sera 1 sindacati a- 
vevano rese note al ministro 
una serie di osservazioni e 
proposte in ordine ad alcuni 
Importanti argomenti che fa¬ 
cevano parte di un documen¬ 
to di Donat Cattln. Le osserva¬ 
zioni e le proposte del sin¬ 
dacati — come affermava 11 
comunicato FIOM. FIM e 
UILM — riguardavano fra lo 
altro la parte del documento 
relativa alle qualifiche ed ai 
diritti sindacali su cui perma¬ 
nevano « rilevanti differenze 
quantitative e qualitative ri¬ 
spetto agli obiettivi della piat¬ 
taforma ». Passi avanti — 
sempre a giudizio dei sindaca¬ 
ti — erano stati fatti invece 
sul problema del cottimo. 
Sempre nella tarda serata di 
giovedì la delegazione padro¬ 
nale presentava anche essa 
proposte > sul documento di 
Donat Cattin. 

Ieri mattina, nel corso della 
riunione congiunta si è fatto 
un raffronto delle posizioni 
soffermandosi sui problemi 
della utilizzazione degli Im¬ 
pianti, delle cadenze e delle 
qualifiche. Due gruppi di la¬ 
voro Inoltre hanno esamina¬ 
to 1 problemi delle qualifiche 
degli impiegati e dello am¬ 
biente di lavoro. Uscendo dal¬ 
la sala della riunione poco 
dopo le 14,30 l'avvocato Cut- 
tlca che guida la delegazione 
padronale ha ribadito alcune 
chiusure della azienda soprat¬ 


tutto per quello che riguarda 
il problema della utilizzazione 
degli impianti. 

La riunione è ripresa a tar¬ 
da ora della sera ed andrà 
avanti per tutta la notte. 

I sindacati hanno sottolinea- 


Di fronte a queste imme¬ 
diate risposte positive le se¬ 
greterie provinciali della 
CGIL. CISL e UIL hanno pro¬ 
clamato nella tarda serata di 
Ieri lo sciopero generale di 
tutti I lavoratori torinesi del¬ 
l'industria. Le modalità saran- 
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far proseguire « Il negoziato 
in tempi serrati per esplorare 
tutte le possibilità di evitare 
un inasprimento della situa¬ 
zione sindacale». 

DI fronte ad una situazione 
che appare ancora molto In¬ 
certa, con la delegazione pa¬ 
dronale che mantiene, fino 
al momento in cui scriviamo, 
posizioni di chiusura su alcu¬ 
ni importanti aspetti 1 della 
vertenza, si accentua la mo¬ 
bilitazione per lo sciopero di 
tutti 1 metalmeccanici previ¬ 
sto per martedì 22. mentre 
nuove astensioni si sono avute 
Ieri mattina nelle fabbriche 
del gruppo FIAT. Chi sperava 
in clamorosi cedimenti da 
parte del lavoratori che da 
due mesi lottano ha dovuto 
ricredersi. Gli scioperi hanno 
retto. Su circa 90.000 operai 
Interessati alla astensione 
(compresi gli stabilimenti do¬ 
ve la lotta da tempo è diffi¬ 
cile) oltre 50.000 hanno scio¬ 
perato. Le principali produ¬ 
zioni sono rimaste compieta- 
mente bloccate. Sempre da 
Torino giungono notizie sulla 
eccezionale mobilitazione per 
la' giornata del 22 che non ri¬ 
guarda solo 1 metalmeccani¬ 
ci. CGIL, CISL e UIL provin¬ 


ciali hanno lanciato un ap-/ r a 
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f iorle in modo da consentire . 
a partecipazione alla manife- < 
stazione anche alle migliala = 
e migliala di lavoratori che ' 
provengono da altre città ita- > 
liane. Sono previsti cinque < 
punti di concentramento da ' 
cui partiranno i cortei per 
confluire In piazza, San Carlo. ' • 
Domani a Torino si riunisce 
l'attivo unitario FIOM. FIM e 
UILM mentre oggi 1 consigli 
di fabbrica della FIAT Rivalta 
si incontreranno ad Orbassano 
con le amministrazioni locali > 
ed 1 rappresentanti di tutti i 
partiti politici democratici. 

Nuove prese di posizioni In 
solidarietà con 1 lavoratori 
FIAT e ZanussI giungono al 
sindacati. Ieri U comitato di¬ 
rettivo degli ospedalieri CGIL 
ha espresso la disponibilità 
degli ospedalieri alle azioni 
sindacali che si rendessero ne- , 
cessarle per contribuire a re¬ 
spingere le posizioni del pa¬ 
dronato. 

La eccezionale mobilitazione ’ 
costituisce , un fermo monito 
per la FIAT 1 cui propositi 
vengono fuori con chiarezza 
da un dato: la FIAT dice che 
ha già perso 40 miliardi di . 
produzione. L’accoglimento 
della piattaforma sindacale 


pello di mobilitazione: hanno 
subito risposto 1 lavoratori 
delle industrie chimiche, del¬ 
la gomma e delle materie pla¬ 
stiche che per 24 ore si fer¬ 
meranno. 


resistenza della FIAT è quindi 
« politica », e trova le sue 
origini nel tentativo di colpire 
tutti i lavoratori. 

a. ca. 


Il 2-3-4 luglio avrà luogo 
a Modena la Conferenza 
Nazionale del PCI sull'as¬ 
sociazionismo e la coope- 
razlone. La relazione intro¬ 
duttiva sarà tenuta dal 
compagno Fernando Di 
Giulio della Direzione del 
PCI sul tema: « Associa- ’ 
zionismo . e cooperazlone 

f ier attuare e gestire le ri¬ 
orme». - 

• ■ Alla Conferenza parteci¬ 
peranno dirigenti delle or¬ 
ganizzazioni regionali, pro¬ 
vinciali e locali del PCI, 

1 quadri comunisti de! mo¬ 
vimento cooperativo, diri¬ 
genti comunisti dei sinda¬ 
cati dei lavoratori, della. 
Alleanza dei Contadini, 
delle organizzazioni unita¬ 
rie degli artigiani e dei 
commercianti. 8aranno 
presenti altresì il Presiden¬ 
te del Conslglip della Re¬ 
gione Toscana, Il Presiden¬ 
te della Giunta regionale 
dell'Emilia Romagna. 

Sulla base di un docu¬ 
mento preparatorio, il di¬ 
battito e in corso nelle or¬ 
ganizzazioni di partito di 
tutta Italia. Con la presen¬ 
za del compagno DI Giulio 
si è tenuta nei giorni scor¬ 
si a Bologna la Conferen¬ 
za provinciale indetta dal¬ 
la Federazione comunista 
bolognese. 

Ecco alcune fra le prin¬ 
cipali manifestazioni in 
calendario: a Parma, saba¬ 
to, Convegno provinciale: 
a Reggio Emilia, il 21, Con¬ 
vegno provinciale; a Na¬ 
poli. Cagliari e Roma, sem- 

K re il 21, Convegni regiona- 
di partito; a Piombino. 
Convegno comunale lo 
stesso giorno; a Livorno il 
22, Convegno provinciale 
indetto dalla Federazione 
livornese del PCI; a Mila¬ 
no, il 27, Convegno provin¬ 
ciale; a Novara, il 29, Con¬ 
vegno provinciale; a Pe¬ 
scara, 11 24 riunione regio¬ 
nale di quadri dirigenti. 


Convegno nazionale a Firenze promosso dalla Lega 

IMPEGNO DELLA COOPERAZIONE 
PER LA CASA A BASSO PREZZO 

La legge all'esame del Senato punto di partenza per un'ulteriore iniziativa di massa 
La cooperativa a proprietà indivisa può dare l'abitazione al prezzo di un servizio - Ciò 
che il governo deve far subito: aumentare i finanziamenti e togliere gli ostacoli fiscali 


avuto ovunque piena riuscita, presentane della categoria 
Sempre Ieri sono scesi In lot* sottoponendo ad esse Idee e 
te f lavoratori del gruppo proponimenti e cominciando a 
RHODIATOCE su problemi a- realizzare In concreto un di- 
Mandili ,, verso modo di partecipaci one, 


Dichiarazioni dei 
segretari edili 

Per la casa 
è decisivo 
l’intervento 
pubblico 


I segretari delle Federazioni 
delle costruzioni (FeNEAL- 
UIL, FILCACISL e FILLEA- 
CGIL) Rufino. Ravlzza e Gior¬ 
gi, all'indomani dell’approva¬ 
zione dei provvedimenti anti¬ 
congiunturali in edilizia, han¬ 
no rilasciato la seguente di¬ 
chiarazione: 

' « E* indubbio che la situazio¬ 
ne estremamente pesante del¬ 
l'edilizia e le preoccupanti 
prospettive che si profilano 
per la occupazione rendevano 
necessaria ed Indispensabile 
l’adozione di provvedimenti la 
cui efficacia immediata assi¬ 
curasse un rilancio produtti¬ 
vo del settore. Per questo le 
tre Federazioni delle costru¬ 
zioni avevano avanzato al go¬ 
verno concrete proposte per 
l'immediata realizzazione di 
tutta una serie di opere pub¬ 
bliche; per lo snellimento del¬ 
le procedure relative all’edi¬ 
lizia popolare; per il finanzia¬ 
mento ai comuni in materia 
di acquisizione delle aree nel¬ 
l'ambito dei piani di zona 167 
e per l'esecuzione degli ap¬ 
palti e dei progetti giacenti. 
I sindacati avevano altresì sct- 
sollneato la necessità che que¬ 
sti provvedimenti non con¬ 
traddicessero né pregiudicas¬ 
sero il complesso organico del¬ 
le misure di riforma 
« Il giudizio che si può 
esprìmere sul merito delle 
norme anticongiunturali ap¬ 
provate dalla Commissione 
LLPP. della Camera è un 
giudizio articolato. 

« Da un lato, infatti, tali nor¬ 
me accolgono in parte le ri¬ 
chieste sindacali di snellimen¬ 
to e di sblocco dell'iniziativa 
pubblica, in particolare attra¬ 
verso i mutui garantiti ai co¬ 
muni per gli appalti, la ap¬ 
provazione del piani regolato¬ 
ri e del programmi di fabbri¬ 
cazione da parte del ministe¬ 
ro del LL PP. e la concessione 
di mutui agli enti locali per 
le opere di urbanizzazione 
nelle aree della 167 e la prò- 

R animazione urbanistica. Dal- 
>ltro lato però, le agevolazio¬ 
ni fiscali e creditizie, previste 
per il rilancio della iniziativa 
privata nella seconda parte del 
provvedimento, travalicano le 
esigenze contingenti di rilan¬ 
cio produttivo ed esigono che 
il ruolo trainante delrinterven- 
to pubblico non rimanga let- 
I tera morte 


FIRENZE, 18 

I problemi della cooperazio¬ 
ne a proprietà indivisa visti 
nella prospettiva di una nuo¬ 
va politica della casa sono sta¬ 
ti affrontati nel corso di un 
convegno nazionale promosso 
dalla Lega Nazionale delle 
cooperative e dall'Associazio¬ 
ne nazionale delle cooperati¬ 
ve di abitazione, svoltosi al 
Palazzo dei Congressi di Fi¬ 
renze presenti oltre quattro- 
cento cooperatori di tutta Ita¬ 
lia, l’assessore alla Regione 
Toscana Filippini, il vice sin¬ 
daco di Firenze Leone, sinda- 
ci, amministratori locali, par¬ 
lamentari, dirigente del movi¬ 
mento sindacale, delle ACLI, 
della GESCAL, dellTACP, del 
mondo della cultura e della 
economia. 

II dibattito — aperto da una 
ampia relazione del dottor 
Walter Briganti presidente del¬ 
l'Associazione nazionale delle 
cooperative di abitazione — 
è stato inquadrato nel conte¬ 
sto delle condizioni economi¬ 
che. sociali e civili dei lavo¬ 
ratori. avendo presente una si¬ 
tuazione politica che confer¬ 
mi come di fronte ai perico¬ 
li reazionari ed eversivi esi¬ 
sta un vasto e-forte schiera¬ 
mento politico di sinistra de¬ 
ciso ad Impedire ogni tentati¬ 
vo di involuzione spingendo a 
fondo per le riforme sociali. 
In questa battaglia, quello di 
una nuova politica per la ca¬ 
sa. appare come l’obiettivo più 
impellente per cui — si è af¬ 
fermato nella relazione e si 
è ribadito negli interventi — 
il consolidamento e lo svilup¬ 
po delia cooperazione assume 
il significato non solo di co- 

. struire un certo numero di ca¬ 
se con un determinato siste¬ 
ma, ma soprattutto di allarga¬ 
re la partecipazione di base 
alla gestione dell’oronomla, al 
consolidamento della demo¬ 
crazia. all'Impulso della poli¬ 
tica delle riforme. 

Il problema della casa de¬ 
ve essere quindi affrontato ri¬ 
proponendo 11 concetto di un 
servizio sociale, :1 che signifi¬ 
ca concepirla come « bene di 
uso» in alternativa al concet¬ 
to di « bene di investimento ». 
In questo quadro occorre af 
fermare il ruolo dell’utente 
«organizzato» e ciò può av¬ 
venire tramite la cooperazio¬ 
ne di abitazione nella forma 
più vantaggiosa e socialmen¬ 
te più edeguata: quella del¬ 
la proprietà Indivisa, autoge¬ 
stita dai soci, da costituirsi m 
tutti 1 comuni o comprensori, 
organizzandola a livello regio¬ 
nale e nazionale In forma con¬ 
sonile. - 

In sostanza, scegliendo un 
criterio nel quale si respin¬ 
ga ogni forma speculativa, per 


gnificativi della consisten¬ 
za della cooperazlone a pro¬ 
prietà indivisa le cui maggio¬ 
ri esperienze si vanno facendo 
In Emilia ed in Toscana. Le 
sole cooperative a proprietà 
indivisa aderenU alla Lega for¬ 
giano già oggi un complesso 
di 150 mila soci e si è pron¬ 
ti a partire per la costruzio¬ 
ne di 40 mila vani per un im¬ 
porto di 40 miliardi di lire. 
La Lega, intanto, ha già trac¬ 
ciato un nuovo tipo di svi¬ 
luppo del movimento coopera¬ 
tivo per giungere ad un si¬ 
stema nazionale di coopera¬ 
tive collegate da solide strut¬ 
ture locali e nazionali e la 
associazione delle cooperative 
di abitazione, in questo qua¬ 
dro, ha proposto una rete na¬ 
zionale di cooperative che gra¬ 
dualmente dovrà coprire tot¬ 
to il territorio nazionale per¬ 
ché il cittadino possa trova¬ 
re ovunque una casa a prez¬ 
zo equo. 

Una particolare attenzione la 
relazione e il dibattito l’han¬ 
no riservata ai risultati della 
azione condotta in occasione 
della discussione delia nuova 
legge sulla casa, nella quale 

— grazie alia politica unitaria 
ed all'appoggio dei sindacati 

— si sono raggiunti positivi 
risultati per la cooperazlone 
a proprietà indivisa. Anche se 
con la nuova legge non si è 
avuta una vera e propria ri¬ 
forma urbanistica — si è det¬ 
to — è certo che la battaglia 
ora proseguirà da posizioni 
più avanzate. Le regioni co- 
minceranno a prendere posses- 


Per il riassetto 


Di nuovo in lotta 
i parastatali ? 


to di « bene di investimento*. «La profonda insoddisfazione per il comportamento 
In questo quadro occorre af assunto dal ministro del lavoro Dona t Cattin » viene confer- 

fermare il ruolo dell’utente ma ta dalla segreteria nazionale FIDEP-CGIL, In una nota 

«organizzato» e ciò può av- diramata al termine dell'incontro di ieri, 
venire tramite la cooperazio- « Infatti, — afferma la nota — il ministro dopo una defa- 

ne di abitazione nella forma rigante trattativa a livello tecnico e politico durata non certo 

più vantaggiosa e socialmer.- per responsabilità delle organizzazioni sindacali oltre tre 

te più adeguata: quella del- anni, nella riunione di ieri ha respinto la nostra proposta 

la proprietà Indivisa, autoge- perché individuata la materia del dissenso questa venisse 

stila dai soci da costituirsi m trattata In una nuova seduta a livello politico nell'ulteriore 

tutti l comuni o comprensori, tentativo di approfondire e chiarire alcuni aspetti del dis¬ 
organizzandola a livello regio- sens °, stesso. _ . . , 

naie e nazionale in forma con- « Il ministro ha respinto perfino - prosegue la nota - a 
«nr-uie - corretta richiesta avanzata da questa organizzazione sindacale 

™ intesa ad ottenere lo schema definitivo del progetto di legge 

In sostanza, s^eguenao un ^mice sul riassetto della categoria quale pareva che venisse 

criterio nel quale si respui- a delincarsi dopo talune dichiarazioni di convergenze acqui 

ga ogni forma speculativa, per 8jte ln tecnica e le dichiarazioni di dissenso formulate 

cui 11 costo che ogni socio pa- , ^ punti sostanziali dalla delegazione della CGIL. La 
ga per l’uso dellaliogg o eoo- . richiesta del documento originava dalla elementare necessità 
perativo corrisponde al puro di consentire alle organizzazioni sindacali una valutazione glo 

cotto di fabbricazione e non baie sul dissensi e sulle eventuali convergenze che potesse 

subisce mutamenti In relazio- dare adito ad un giudizio definitivo delle organizzazioni stesse, 

ne al rialzi congiunturali. Ke- L'on. ministro ha dichiarato che consegnerà il documento alle 

1 azione e discussione hanno organizzazioni sindacali soltanto dopo che sarà stato presen- 

fornito una serie di dati si* tato al Consiglio dei Ministri». 


La fabbrica spagnola della Fiat In sciopero da due settimane • A colloquio con un 
compagno delle Commissioni operaie • Obiettivi rivendicativi aziendali e arone 
contro la repressione, per le libertà sindacali e politiche • Il regime di Franco si 

appresta a dare un nuovo giro di vite 


so delle loro competenze e do¬ 
vranno essere Investite di con¬ 
creti poteri orogrammatori. 
Certo — come si è sottolinea¬ 
to negli interventi, fra 1 qua¬ 
li quello del prendente del¬ 
la GESCAL, Capodagho. che 
ha concordato con le linee e 
gli obiettivi indicati — il pro¬ 
blema è ora di seguire l’esa¬ 
me della legge al Senato per 
bloccare ogni tentativo di peg¬ 
giorarla. Il prooieira, a que¬ 
sto punto, è quello della vo¬ 
lontà politica — omt ha af¬ 
fermato anche 11 presidente re¬ 
gionale delle ACLI toscane. 
Venni — ed è di portare avan¬ 
ti un discorso che deve inve¬ 
stire tutto le forze politiche 
che si battono per le rifor¬ 
me. guardando ad un nuovo 
ruolo del movimento coopera¬ 
tivo che deve essere capace 
di collegarsi a tutto il movi¬ 
mento operaio. 

Il convegno si è concluso 
formulando un piano d' atti¬ 
vità immediato che prevede 
tra l'altro un'ampia iniziativa 
politica verso le regioni, gli 
enti locali, verso i sindacati, 
puntualizzando l'azione riven¬ 
dicativa riferita a esue punti 
essenziali: quello di introdur¬ 
re emendamenti migliorativi 
nella discussione che s‘ avrà 
al Senato sulla nuova legge 
per la casa, quali ad esempio 

la possibilità di trasformare il 
patrimonio edili/, o degli enti 
che saranno disumiti a coope¬ 
rative a proprietà indvisa 

Renzo Cassigoli 


« Poliziotti armati, a piedi 
e a cavallo, sono dentro la 
Seat. Occupano tutti 1 repar¬ 
ti della piu grande fabbrica 
spagnola. Davanti a loro nel¬ 
le officine, migliala di operai 
si riuniscono in assemblea. De¬ 
vono discutere la proclama¬ 
zione dello sciopero generale. 
La polizia chiamata dai padro¬ 
ni non Intimidisce nessun la¬ 
voratore. Lo sciopero viene 

g roclamato e sarà totale ». 

’ avvenuto martedì 8 giugnó 
nella fabbrica di Barcellona, 
dove là maggioranza del pac¬ 
chetto azionario è Fiat. 

Mi racconta questo splen¬ 
dido episodio di lotta di clas¬ 
se nella Spagna fascista un 
compagno delle Commissioni 
operale che è venuto ln Ita¬ 
lia per discutere ed approfon¬ 
dire con i compagni del sin¬ 
dacati metalmeccanici proble¬ 
mi comuni al lavoratori dei 
due paesi, pur in situazioni po¬ 
litiche profondamente diverse. 

E non è un caso che men¬ 
tre nella fabbrica spagnola la . 
direzione faceva entrare la po¬ 
lizia nei reparti, in quella Ita¬ 
liana si intensificava la cam¬ 
pagna contro i lavoratori dan¬ 
do vita a gravissime azioni 
di rappresaglia: Il volto della 
Fiat è sempre il solito. 

La lotta alla Seat costitui¬ 
sce un’Importante conferma 
della combattività della classe 
operala spagnola, della capa¬ 
cità che ha avuto di creare 
legami con altri strati sociali, 
con altre categorie, della giu¬ 
stezza delle scelte di lotta del¬ 
le Commissioni operaie. Il 
compagno spagnolo mi descri¬ 
ve le varie fasi della vertenza, 
ancora in atto. 

Il cinque giugno l’azienda 
comunica a 54 lavoratori di 
una officina che dovranno svol¬ 
gere 11 lavoro notturno. Co¬ 
munica anche che saranno ef¬ 
fettuati massicci straordinari. 
E’ una tecnica che la Seat ha 
già sperimentato e che i la¬ 
voratori hanno respinto un an¬ 
no fa. In vista delle lotte per 
il rinnovo del contratto la di¬ 
rezione infatti intendeva ac¬ 
cumulare una grande quanti¬ 
tà di produzione nei magaz¬ 
zini. una volta fatto questo 
gioco si passa alle sospensio¬ 
ni per... mancanza di lavoro. 

« E così — mi dice il compa¬ 
gno delle Commissioni ope¬ 
rale — si vuole prevenire la 
lotta, dare un colpo ai lavo¬ 
ratori ancor 'prima che essi 
aprano le vertenze ». 

Ma questo gioco non passa. 
Lunedì sette 1 lavoratori si 
presentano al turno normale, 
vanno a timbrare il cartelli¬ 
no. Vari capireparto non per¬ 
mettono loro di varcare i can¬ 
celli della fabbrica. I lavora¬ 
tori ricorrono al delegato, di 
officina che è stato eletto nel¬ 
la lista della Commissione ope¬ 
raia. Viene fatto timbrare 11 
cartellino ma non posso¬ 
no mettere piede ugualmente 
nella officina n. 1. All’entrata 
del primo turno il delegato di 
officina prende contatto con 
centinaia di lavoratori. Dopo 
un’ora f duemila operai del 
turno incrociano le braccia. 
Poi scioperano compattamen¬ 
te quelli dei turni seguenti. 
E’ l’Inizio della lotta. Il gior¬ 
no dopo, presente la polizia 
in armi, come abbiamo det¬ 
to. le assemblee operale deci¬ 
dono lo sciopero al 24 ore al¬ 
l’officina I e scioperi articola¬ 
ri in tutte le altre officine. 
La grande fabbrica di Bar¬ 
cellona si ferma. Intanto il 
sindacato fascista si dà da fa¬ 
re per intimidire i lavoratori. 
Aveva convocato la sezione 
sindacale di fabbrica di recen¬ 
te rinnovata al 50°/o (su otto 
eletti sei sono stati presenta¬ 
ti dalla Commissione operaia). 
Si discute per 16 ore. Il sinda¬ 
cato fascista che appoggia la 
Seat non passa. Mentre si di¬ 
scute i delegati di reparto che 
sono più di 30 fanno assem¬ 
blee ln tutta la fabbrica. La 
posizione dei fascisti è bat¬ 
tuta. La lotta non si arresta. 
Lo sciopero del 17 mila ope¬ 
rai è totale. La richiesta ge¬ 
nerale è la eliminazione del 
turno di notte. La Seat ini¬ 
zia la repressione contro tut¬ 
ti 1 rappresentanti eletti dai 
lavoratori. Ma la lotta si raf¬ 
forza e va ancora avanti. Dal¬ 
la fabbrica non escono più 
« 600 ». « 650 ». « 1400 ». « 2100 
Tutto resta bloccato. • 

Il significato generale di 
questa lotta? Dice il compa¬ 
gno spagnolo: «L’orientamen¬ 
to delle Commissioni operaie 
di presentare candidati alle ele¬ 
zioni ln tutte le aziende dove 
è possibile per "utilizzare” 

11 sindacato ufficiale, la se¬ 
zione sindacale ufficiale, di¬ 
mostra la sua validità. Alcu¬ 
ni gruppi minoritari diceva¬ 
no che Invece così si "Inte¬ 
gravano** gli operai nel siste¬ 
ma. La lotta della Seat dimo¬ 
stra il contrario». 

Ora si sta lavorando perché 
gli scioperi si estendano m al¬ 
tre fabbriche con obiettivi 
che scaturiscano dalla realtà 
delle condizioni di lavoro ma I 
che si devono saldare al te¬ 
ma più generale della lotta 
contro la repressione, per la 
liberazione del detenuti poli¬ 
tici. per le libertà politiche e 
sindacali. Questo linea dà i 
sucri frutti. CI si è battuti e. 
ci si batte nelle miniera di 
carbone e antracite del Leon, 
in una grande fabbrica metal¬ 
meccanica, la «Nueva Mon¬ 
tana Qui sano » di San Under 
dove 1 dirigenti operai tono 
sotto processo. SI tratto di 
comunisti, cattolici, operai di 
altre tendenae che al voglio¬ 
no gettare in galere. Assieme 
al metalmeccanici lottano, In 


questa fabbrica, anche 1 tecni¬ 
ci e gli impiegati. Altre cate¬ 
gorie si stanno battendo: han¬ 
no scioperato i camionisti, i 
professori degli istituti tecni¬ 
ci e delle scuole medie, per 
la prima volta 1 medici degli 
ospedali. « Non si tratta di 
lotte corporative — dice il 
compagno spagnolo — perché 
sono sempre collegete ai temi 


Scioperano 
i lavoratori dei 
supermercati e 
grandi magazzini 

Le organizzazioni sindacali 
nazionali dei lavoratori del 
commercio si sono nuovamen¬ 
te riunite nella giornata di 
ieri per fare il punto sulla 
preparazione in atto nei gran¬ 
di magazzini e supermercati 
interessati dallo sciopero pro¬ 
grammato per il turno del 
mattino di martedì 22 giugno. 
I sindacati hanno registrato 
una crescente mobilitazione 
dei lavoratori attorno agli 
obiettivi posti per una con¬ 
trattazione aziendale che ri¬ 
solva gli annosi problemi re¬ 
lativi alle qualifiche, all’ap¬ 
prendistato. all’ambiente di la¬ 
voro, nonché per una gestio¬ 
ne dinamica del contratto na¬ 
zionale di lavoro. 


di battaglia generale che fan¬ 
no parte della linea delle Com¬ 
missioni operaie. E’ viva in 
tutti la solidarietà con le de¬ 
cine e decine di dirigenti che 
vengono messi sotto proces¬ 
so. A giorni a Barcellona sei 
dirigenti della Commissione 
operaia provinciale del metal¬ 
meccanici si presenteranno da¬ 
vanti al tribunale. Fra questi 
ci sono tre compagni operai 
della Seat. Per due di essi la 
accusa chiede 10 anni di car¬ 
cere, per gli altri quattro nove 
anni. Uno del dlri?entl operai 
della Seat è in prigione gli al¬ 
tri due sono in attesa del pro¬ 
cesso. Nelle elezioni di fab¬ 
brica sono risultati I primi 
eletti ». 

Così si sviluppa la lotta di 
classe mentre il regime si ap¬ 
presta a dare un nuovo giro 
di vite. Lunedi 14 è stato ri¬ 
pristinato l’art. 18 della Co¬ 
stituzione. sospeso quando fu 
proclamato lo « stato di eco*- 
zlone » per li Drocesso di Bur- 
gos. La polizia in questo pe¬ 
riodo aveva la possibilità di 
arresti senza mandato giudi¬ 
ziario e di detenz'nne a tem¬ 
po indeterminato 4000 dirigen¬ 
ti operai sono finiti nelle car¬ 
ceri o hanno dovuto spegne¬ 
re la via della clandestinità. 
Ora possono tornare fuori. Ma 
si sta preparando un proget¬ 
to di legge per modificare la 
Costituzione ed avere perma¬ 
nentemente lo « «tato di ec¬ 
cezione ». Mi dice il compa¬ 
gno spagnolo che Franco tro- 
verà la risposta più ferma e 
decisa. 

Alessandro Cardutli 


Si terrà a Brindisi 

Assembleo sulla colonia 

• Il 2 luglio si terrà a Brindisi, promosso dalla Federbrac- 

: cianti-CGIL. Federcoltlvatorl-CISL e UIMEC-UIL e con la ’ 
“ partecipazione delle organizzazioni nazionali e provinciali 

- delie tre confederazioni, un Convegno meridionale sulla 
Z colonia. L’iniziativa si inserisce nella lotta dei coloni di 

- tutte le provinole meridionali per 11 rinnovo dei capitolati 

1 provinciali di categoria, oltreché nella lotta comune di 

- coloni e braccianti per 11 rinnovo dei patti provinciali e 
Z nazionali di braccianti e salariati. La piattaforma con- 

- trattuale, prevede aumenti • del riparto dei prodotti in 
Z ravore del coloni, divisione delle spese In 70% al conee- 

• dente e 30% al colono; la messa In atto di plani di miglia 
Z ramentì e trasformazioni, l’elezione di delegati aziendali e 
~ delle commissioni paritetiche comunali. Oltre a questo, 1) 

- convegno discuterà di altre importanti rivendicazioni da 
Z porre al Governo e alle Regioni, quali: — una legge per 

- 11 superamento del patti agrari attraverso l’affittanza; — la 
“ creazione di un fondo straordinario quinquennale di inve 

- stimenti per Irrigazione e ammodernamenti, gestito dalle 
Z Regioni e dagli ESA; — un plano straordinario delle 

- PP8S per la trasformazione del prodotti. Particolarmente 
Z significativo, in questo quadro di lotte, è l’impegno della 

2 categoria per 11 superamento del rapporto individuale 
. colono-padrone attraverso l’associazionismo e la volontari* 

• partecipazione a cooperative di condulone dei coloni 
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Altissimo tasso d’inquinamento sulle coste siciliane 


Palermo: spiagge chiuse 
tranne quelle di lusso 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 18 ■ 

Tranne la famosa (e costosa) spiaggia di Mondello, tutta 
la costiera palermitana, da oriente ad occidente, è da oggi 
off limita per 1 bagni: c’è un fortissimo inquinamento delle 
acque, ma nessuno tia pensato a combatterne le cause sicché 
ora interviene anche la magistratura per identificare e punire 
le responsabilità. 

In pratica, la proibizione colpisce i più poveri: decine e 
decine di migliaia di abitanti del ventre di Palermo da sempre 
costretti a fare il bagno a Romagnolo soprattutto, e in altre 
borgate (Acquasanta, Vergine Maria, Romagnolo, ecc.) colpite 
dal divieto dopo I risultati degli accertamenti: in un litro 
d’acqua di mare del Palermitano sono stati contati in media 
trentamila batteri, contro i cento del margine di tolleranza 

Risultato: la situazione è praticamente irrimediabile, alme¬ 
no a breve scadenza, perché si è lasciato passare troppo 
tempo nell’irresponsabile ignavia (già l’anno scorso era stata 
disposta la chiusura di una decina di stabilimenti a Roma¬ 
gnolo: poi l’ordinanza era rientrata per l’adozione di alcuni 
palliativi solo temporanei), nel più completo disinteresse -Per 
avere un’idea più precisa della situazione sulle coste orientali 
della città, basterà aggiungere che nel cuore della zona più 
frequentata del mare dei poveri, trovano sbocco incontrollato 
due discariche, quattordici fogne, i residui del mattatoio 
comunale, del lazzaretto della Guadagna, ecc. 

L’elemento nuovo rispetto al passato è costituito dalle con¬ 
seguenze della decisione del consiglio provinciale della sanità 
di proibire l bagni lungo praticamente l’intero litorale paler¬ 
mitano. Alla riunione partecipava il giudice Giuseppe Gebbia, 
il quale, conclusi 1 lavori del consiglio, s’è fatto consegnare 
seduta stante copia di tutti gli atti relativi agli accertamenti 
sul mare inquinato di Palermo e un’ora dopo li ha consegnati 
alla Procura della Repubblica per l’apertura di un’inchiesta 
penale. 
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Continua la deposizione di uno dei mandanti del delitto Tandoy 

LIBRICI RECITA SEMPRE 
MA NON RICO 
LE COSE PIU 7 IMPORTANTI 

« Quando il capo della Mobile di Agrigento fu ucciso — dice l'imputato — io 
ero in America » - Una commedia per le donne giudici - Gli altri accusati man¬ 
tengono un contegno più distaccato • I soldi del capo della DC di Raffadali 
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La spiaggia di Romagnolo, e tutto il litorale fino a Vergine Maria, proibita ai palermitani 


Clamorosi retroscena della vicenda degli appalti truccati 


RICATTO AL «RETTORE ANAS INCRIMINATO 

Agenti e magistrato si scontrano nella notte 

Il singolare episodio di un mese fa rivelato soltanto ora - A sorprendere il ricattatore erano i poliziotti della Mobile inviati dai procura¬ 
tore generale senza che la procura della Repubblica sapesse nulla - Un uomo, un certo Pontedera, aveva avvertito i funzionari che l’ingegnere 
Chiatante quella sera avrebbe portato 50 milioni al ricattatore in cam bio di documenti compromettenti - Punti oscuri e pesanti interrogativi 


Mentre lo scandalo si allarga 

Altro rinvio 
per la perizia 
su Pinelli 

Si deciderà ad ottobre - Posizione del Consiglio 
superiore della magistratura sul caso Biotti 

MILANO. 18 

Come previsto, la decisione relativa alla perìzia sui resti di 
Pinelli. che avrebbe dovuto essere presa oggi, è stata rinviata 
al 6 ottobre prossimo. E’ noto che. dopo 1‘ordinanza del tribu¬ 
nale presieduto dal consigliere Biotti che disponeva l’accerta¬ 
mento. il patrono di Calabresi, avvocato Lener. aveva sollevato 
incidente di esecuzione per contestarlo; e taie incidente avrebbe 
dovuto essere discusso dallo stesso tribunale in camera di Con¬ 
siglio. appunto nel pomerìggio di oggi. 

Se non che nel frattempo Io stesso Lener ha chiesto ed otte¬ 
nuto dalla corte di Appello la sostituzione del presidente Biotti, 
questi da parte sua è ricorso in Cassazione: e così, rimanendo 
aperto il procedimento di ricusazione, il problema della perìzia 
non ha potuto essere risolto. 

Ne) palazzo di Giustizia intanto, dopo la giustificata protesta 
dei due magistrati Martino e Bruti Liberati coinvolti nello scan¬ 
dalo senza possibilità di difendersi, e il ricorso al Consiglio su¬ 
periore degli altri due magistrati, Caizzi e Amati, responsabili 
dell’archiviazione del caso Pinelli. e per questo attaccati da un 
gruppo di uomini di cultura, si moltiplicano i commenti e le 
reazioni. 

Tra queste ultime occorre segnalare le raccolte di firme pro¬ 
mosse apparentemente da singoli avvocati a favore del Biotti 
come del Caizzi e dell’Amati. Diciamo subito che queste iniziative 
rischiano di essere interpretate come una forma di servilismo 
clientelare. 

Intanto il consiglio superiore della magistratura ha reso noto 
che in relazione alla deliberazione adottata nella seduta di ieri 
17 giugno di inizio della procedura di trasferimento di ufficio del 
dott Carlo Biotti e di sospensione della procedura di promozione 
dello stesso a consigliere di cassazione, accogliendo la richiesta 
già da tempo formulata dal consigliere Adolfo Beria d’Argentine, 
sta compiendo approfondite indagini per accertare quale fonda¬ 
mento abbia quanto si è detto e scritto sul conto del medesimo 
consigliere Beria con riferimento al processo Calabresi-Baldelli. 


Prosegue regolare il volo della Salyut 


Quella sera davanti al bar 
della Farnesina l’ing. Chia¬ 
tante, direttore generale del- 
l’ANAS attendeva l’uomo che 

10 ricattava, che voleva cin¬ 
quanta milioni in cambio di 
alcuni nastri nei quali, aveva 
detto, erano registrate conver¬ 
sazioni telefoniche compromet¬ 
tenti. Ogni tanto si girava in¬ 
dietro per essere sicuro che 
gli agenti della Mobile, che 
aveva avvertito di questo ten¬ 
tativo di ricatto, fossero al¬ 
l’erta, pronti ad agguantare 
l’uomo che aveva detto chia¬ 
marsi Pontedera. 

Ad un certo punto, quando 
ormai l’ing. Chiatante pensava 
che non ci sarebbe più stato 
questo incontro, vide avanza¬ 
re due uomini. Un segnale e 
gli agenti guidati dal dott. Ma- 
sone scattarono e fecero bril¬ 
lare manette e pistole. Un at¬ 
timo; dall’angolo del palazzo 
del ministero degli Esteri, da 
dietro i cespugli, da dentro 
alcune auto uscirono altre fi¬ 
gure. Altre pistole altre ma¬ 
nette. «Fermi tutti, polizia» 
la frase venne fuori contempo¬ 
raneamente dalle due parti. 
Un momento di perplesso stu¬ 
pore e poi piano piano, guar¬ 
dinghi i due gruppi si avvi¬ 
cinarono. Parlò uno agli agen¬ 
ti della Mobile: «Sono il so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica Franco Plotino e que¬ 
sti sono guardie di Finanze 
che stanno indagando sugli il¬ 
leciti che sarebbero stati com¬ 
messi all’ANAS. Una persomi, 
un certo Pontedera, ha tele¬ 
fonato al Comando generale 
della guardia di finanza av¬ 
vertendo che questa sera l’in¬ 
gegner Chiatante avrebbe por¬ 
tato 50 milioni per tacitare 
l’uomo che sapeva molte cose 
sulla sua gestione all’ANAS ». 

Da piazzale della Farnesina 

11 numeroso gruppo si trasfe¬ 
rì poi al palazzo di giustizia 
di piazzale Clodio dove ci sa¬ 
rebbe stata una chiarificazio¬ 
ne completa. L’unico a manca- 


Forse fra poche ore novità 
per i tre della cosmobase 

Voci e interrogativi a Mosca - I cosmonauti, intanto, continuano a lavorare 
a pieno ritmo - Portate a termine 182 rivoluzioni - Perfetta trasmissione TV 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 18- 

SLamo alla vigilia di un nuo¬ 
vo lancio spaziale? La Salyut 
ai prepara ad accogliere una 
altra Soyuz? Dobrovolski. Vol- 
kov e Patsajev — i tre astro¬ 
nauti che dal 7 giugno lavo¬ 
rano nella prima stazione or¬ 
bitale della storia - daran¬ 
no il benvenuto a bordo al 
loro nuovi colleghi? Siamo. 
Invece, alla vigilia od rien¬ 
tro a terra della troika? Que¬ 
sti gli interrogativi che cir¬ 
colano stasera a Mosca negli 
ambienti degli osservatori, ma 
che non hanno ancora tn.vato 
nessuna conferma dalle fonti 
ufficiali. 

Ci si prepara, quindi, ad 
un nuovo appuntamento spa¬ 
llale mentre il volo della sta¬ 
llone — come ha precisato 
stasera la TASS — prosegue 
regolarmente ed è giunto alle 
182 rivoluzioni. 

' L’attività dei tre cosmonau- 
U( chi è stata caratterizzata 
fin dai primi giorni da un 
Intenso lavoro scientifico, me¬ 
dilo e biologico) è ora rivol¬ 


ta In gran parte agli espe¬ 
rimenti asUcfisìd che com¬ 
prendono la verifica delie ap¬ 
parecchiature delTosservv.torio 
di bordo — il cannocchiale 
denominato Orione - nelle 
condizioni del vuoto cosmico. 

Patsajev, in particolare, si 
è dedicato al controllo delle 
caratteristiche spettrali delle 
singole stelle. 

Nel corso degli esperimen¬ 
ti effettuati oggi, l’ingegnere 
cosmonauta m invece indivi¬ 
duato una stella (prosee,r. 
in precedenza) e vi ha orien¬ 
tato il cannoccuiaie per ese¬ 
guire una serie di spettrogra¬ 
fie. I primi risultati — ha 
poi annunciato la TASS — 
hanno confermato la validità 
degli osservatori! orb.Uh a 
strofisici che possono la vota¬ 
re nello spazio sia auto‘miti¬ 
camente che su comando d„l 
cosmonauti a bordo di stazio¬ 
ni orbitali. 

Nel corso del collegamento 
tra la base spaziale, la stella 
e la Terra è stata anche ef¬ 
fettuata una trasmissione tele¬ 
visiva che ha permesso al tre 
cosmonauti di riferire sulle 
ricerche e di illustrare I pri¬ 
mi risultati che potranno es¬ 


sere utilizzati per l’economia 
nazionale. 

Mentre le «notizie» della 
Salyut vengono decifrate e di¬ 
scusse a terra presso U cen¬ 
tro di direzione della missio¬ 
ne l’Ingegnere Rovai ha scrit¬ 
to sulla Sovietskxua Rossia 
un articolo dedicato al e sta¬ 
zioni spaziali. 

Rovai ha detto che si do¬ 
vrà riuscire a montare nel 
nelli e strutture e lavo¬ 
rando quindi nello spazio a- 
perto. Sarà questa la tappa 
più difficile, pur se la prin¬ 
cipale operazione, per ora, re¬ 
sta quella di migliorare 1 si¬ 
stemi di avvicinamento e di 
aggancio fra le basi e le na¬ 
vicelle da trasporto. 

Il discorso del tecnico so¬ 
vietico non è nuovo, ma ag¬ 
giunge un piccolo particolare 
che è stato subito rilevato da¬ 
gli osservatori scientifici. Si 
toma cioè ad insistere che 
tra gli obiettivi della scien¬ 
za sovietica è oggi quello di 
attuare la «saldatura cosmi¬ 
ca» 

Carlo Benedetti 


re all’appuntamento era stato 
proprio il ricattatore, questo 
Pontedera. 

La storia che vi abbiamo 
raccontata non è inventata, 
non è la trama di un ipoteti¬ 
co film giallo dai risvolti umo¬ 
ristici. E* invece una spiega¬ 
zione più o meno convincente 
di alcuni sconcertanti aspetti 
che nasconde la vicenda giu¬ 
diziaria deH’incriminazione del 
direttore generale e di tre di¬ 
rettori generali dell’ANAS. ’ 

L’altro ieri abbiamo dato la 
notizia deil’incriminazione per 
concussione, interesse privato 
e rivelazione di segreto d’uf¬ 
ficio di Ennio Chiatante, Me- 
dardo Macori, Giovanni Bis¬ 
sone e Franco Balocchi. Sono 
accusati, insieme ad un’Elitra 
quindicina di persone, tra le 
quali numerosi funzionari del 
ministero dei Lavori pubblici 
di aver rivelato ad alcune dit¬ 
te, danneggiandone altre, gli 
elementi per vincere appalti 
per la costruzione di strade. 
Secondo alcune voci gli accu¬ 
sati avrebbero percepito una 
tangente dal 5 all’8 per cento 
sul vEilore degli appalti asse¬ 
gnati. 

L’Edtra sera quando la noti¬ 
zia era diventata di pubblico 
dominio, una agenzia di stam¬ 
pa, la ADN-Kronos, aveva di¬ 
ramato una nota affermEmdo 
che l’incriminazione aveva su¬ 
scitato notevole stupore nel 
collegio difensivo del diretto¬ 
re generale Chiatante. L’agen¬ 
zia così proseguiva; «La de¬ 
cisione della Procura della Re¬ 
pubblica ha anche destato sor¬ 
presa in quanto lo stesso in¬ 
gegner Chiatante un mese fa 
circa aveva denunciato alla 
Procura generale di Roma e 
alle autorità di polizia di es¬ 
sere da tempo sottoposto a un 
tentativo di estorsione conclu¬ 
sosi, al termine degli accer¬ 
tamenti di polizia giudiziaria, 
in modo quanto meno scon¬ 
certante ». A mezza voce qual¬ 
cuno aveva fatto sapere che 
la «conclusione sconcertante » 
doveva riferirsi alla presenza 
del magistrato inquirente, ap¬ 
punto il sostituto procuratore 
Franco Plotino, sul luogo pre¬ 
scelto per il pagamento della 
somma richiesta dal ricattato¬ 
re. Le stesse fonti spiegavano 
poi che l’ing. Chiatante, una 
volta ricevuta la telefonata ri¬ 
cattatoria. aveva avvertito la 
polizia e aveva presentato una 
denuncia alla Procura genera¬ 
le presso la Corte d’appello. 
Era inevitabile che i giornali¬ 
sti fossero sfiorati dal dubbio 
che sotto questa vicenda c’era 
qualcosa che non funzionava, 
qualcosa di non molto pulito. 
Ieri mattina, poi, passando di 
ufficio in ufficio in Tribunale 
la verità, anche se non inte¬ 
grale, è venuta fuori. 

H primo a dire qualcosa, 
che francamente però non 
chiariva un bel niente e anzi 
aumentava le perplessità era 
il procuratore generale. Spa¬ 
gnolo, il quale affermava: 
«Corrisponde a verità che lo 
ing. Chiatante mi riferì oral¬ 
mente prima di aver avuto ri¬ 
chieste telefoniche da uno sco¬ 
nosciuto per il versamento di 
una ingente somma onde evi¬ 
tare che lo stesso rendesse di 
pubblica ragione fatti delit¬ 
tuosi che lo sconosciuto gli at¬ 
tribuiva. Successivamente l’in- 
gegner Chiatante ha presenta¬ 
to esposto scritto a questo uf¬ 
ficio, esposto in cui erano rap- 

{ trasentati i fatti che avevano 
ormato oggetto del colloquio. 
Le indagini di carattere pre¬ 
liminare sono atti segreti sul 
quali non è possibile dare no¬ 
tizie ». Insomma conferma dei- 
resistenza di .un tentativo di 
ricatto, ma nessuna ammissio¬ 
ne o smentita sulla presenza e 
sulla funzione del magistrato 
sul luogo del ricatto. 

Poi, dopo numerosi dinieghi 
e di fronte alla possibilità che 
la stampa divulgasse la noti¬ 
zia non nei suoi esatti termini 
e certamente sollevando dub¬ 
bi sulla legittimità dell’opera¬ 
to del dott. Plotino, 11 procu¬ 
ratore capo De Andreis ha 


autorizzato lo stesso magistra¬ 
to inquirente a spiegare come 
stanno le cose. E questo è 
quanto dice abbastanza espli¬ 
citamente la Procura della 
Repubblica: c’era stata una te¬ 
lefonata di un certo Pontede¬ 
ra alla Gimrdia di finanza e 
il dott. Plotino aveva auto¬ 
rizzato quest’ultima ad appo¬ 
starsi per sorprendere in fla¬ 
grante Chiatante e il ricatta¬ 
tore. Tutto questo perché non 
risultava alia Procura della 
Repubblica che vi fossero da 


parte del direttore dell’ANAS 
denunce per estorsione o ten¬ 
tativo di estorsione. Invece al¬ 
l’appuntamento la Guardia di 
finanza trovò gli agenti della 
Mobile inviati dalla Procura 
generale (alla quale la denun¬ 
cia per estorsione era stata 
invece presentata). 

Un episodio sintomatico, ci 
sembra, se non altro del cli¬ 
ma che regna in certi uffici 
giudiziari, 

Paolo Gambescia 


Dal nostro inviato 

LECCE, 18. 

Ancora lacrime, ancora sin¬ 
ghiozzi, abilmente indirizzati 
al cuore delle cinque signo¬ 
re che compongono la giu¬ 
ria della Corte d’appello di 
Lecce: sono stati, anche oggi, 
singhiozzi e lacrime del ma¬ 
fioso Santo Librici, l’uomo 
condannato tre volte all’er¬ 
gastolo come mandante del 
delitto Tandoy, come mem¬ 
bro del «tribunale» mafioso 
che decretò la morte del ri¬ 
vale Nino Galvano, come ese¬ 
cutore della sentenza dì mor¬ 
te decisa dallo stesso « tri¬ 
bunale » per un adepto infi¬ 
do, Antonino Tuttolomondo, 
nel corso della sanguinosa 
guerra di successione alla 
guida dello cosche di Raffadali 
che negli anni cinquanta det¬ 
tavano legge sulla vendita dei 
terreni determinata dalla 
legge per lo scorporo dei 
feudi. 

Sì commuove Santo Libri¬ 
ci quando parla di sè. de¬ 
scrivendosi come un morto 
di fame in cerca dì tranquil¬ 
lità e di lavoro, alla dispe¬ 
rata ricerca dei mezzi per 
emigrare clandestinamente in 
America, cosa che però egli 
prepara — come risulta dal 
suo stesso racconto — con 
una serie di viaggi di andata 
e ritorno tra Raffadali e Ge¬ 
nova, quasi che si trattasse 
di percorrere mezz'ora di 
trazzera a dorso di mulo. 

Tutto questo per conclude¬ 
re che il 30 marzo del 1960, 
il giorno in cui il commissa¬ 
rio di P. S. venne ammazzato 
ad Agrigento, mentre passeg¬ 
giava sottobraccio alla mo¬ 
glie, egli si trovava a Brook- 
lyn a lavorare come mano- 
le dopo avere rifiutato il po¬ 
sto di lavapiatti in un con¬ 
vento di monache, procura¬ 
togli dai suoi compaesani. 

• Inchinandosi, chiedendo scu¬ 
sa, interrompendosi per scio¬ 
gliere i nodi che lo stringo¬ 
no alla gola. Santo Librici 
mingherlino, rannicchiato sul¬ 
la sedia, parla, parla, distin¬ 
gue, sottilizza, precisa, retti¬ 
fica. indirizza il presidente 
sulla stesura del verbale e 
scende in particolari, in det¬ 
tagli minuziosi che il magi¬ 
strato raccoglie a verbale con 
pignoleria; cita nomi, descri¬ 


ve luoghi, ma dichiara di non 
ricordare le cose più impor¬ 
tanti: per esempio 11 nome 
della nave sulla quale viaggiò 
per ventidue giorni e 11 nome 
dei marittimi chè lo aiutaro¬ 
no a espatriare dall’Italia ver¬ 
so gli Stati Uniti. > 

Quello che gli importa di 
dimostrare è che si allontanò 
dal porto di Genova il 2 mar¬ 
zo 1960 e mise piede a Brook- 
lyn il 24 marzo; quindi 11 30 
non poteva essere già di ri¬ 
torno ad Agrigento per il 
delitto. 

E appena lui. nel rievoca¬ 
re i ricordi accenna al pian¬ 
to ecco in gabbia commuo¬ 
versi anche Giuseppe Baeri, 
il carrettiere Indicato come 
il killer che freddò Tandoy 
con l’aiuto dello stesso Libri¬ 
ci, che confessò il delitto al 
carabinieri, ma poi ritrattò 
tutto in Assise dicendo che 
la confessione gli era stata 
estorta con la violenza. 

E’ l’unico, insieme al fra¬ 
tello di Santo Librici, Lui¬ 
gi, a seguire attentamente 
l’interrogatorio. Gli altri as¬ 
sistono con distacco, con in¬ 
differenza. quasi con diffi¬ 
denza per quel personaggio 
che si comporta in maniera 
cosi diversa da come si com¬ 
portarono loro nel processo 
di primo grado 

Una sola volta, oggi, il Li¬ 
brici ha fatto il nome del 
personaggio piu importante 
di questa storia, il nome cioè 
del « professore » Vincenzo Di 
Carlo (giudice conciliatore e 
segretario della DC di Raffa¬ 
dali), sempre assente alle 
udienze, e lo ha fatto per dire 
che costui forni i soldi, 600 
mila lire, a un certo Giu¬ 
seppe Cipolla che cosi potet¬ 
te espatriare cor. lui. 

Di Carlo firmava assegni, 
anche se posdatati di 50 gior¬ 
ni; comunque in tasca aveva 
un libretto da persona di 
grandi disponibilità finanzia¬ 
rie. Dovrà chiamarlo in aula 
ancora, si pensa, quando, nel¬ 
la prossima udienza fissata 
per mercoledì. Santo Librici 
sarà chiamato a continuare 
la sua storia di emigrante 
che di mafia non ha mai sen¬ 
tito parlare. 

Ennio Simeone 


Cagliari 

Forse preso 
un rapitore 
dei due 
Ghilardi 


Dalla redazione 

CAGLIARI, 11. 

Una impronta digitale ri¬ 
levala sullo specchietto re¬ 
trovisore della 125 con la 
quale vennero prelevati Gio¬ 
vanni Maria Ghilardi e II 
figlloletto Agostino da quat¬ 
tro banditi, ha condotto al¬ 
l'arresto di un autista di 
Buddusò, Antonio Costa, di 
40 anni, sposato e padre di 
tre bambini, residente ad 
Olbia. 

L'uomo è stato prelevato 
la scorsa notte dalla propria 
abitazione, interrogato in 
caserma, e Infine associato 
alle carceri di Nuoro per 
essere messo a disposizione 
della magistratura compe¬ 
tente. 

Su di lui pesano pesanti 
Indizi in merito al duplice 
sequestro di Arzachena. An¬ 
tonio Costa avrebbe guida¬ 
to la 125 sulla quale viag¬ 
giarono I Ghilardi quando 
vennero fermati nella tenuta 
del vecchio mister miliardo 
il 2 aprile scorso. 

Secondo gli accertamenti 
svolti dagli inquirenti, I ban¬ 
diti che portarono via i Ghi¬ 
lardi, padre e figlio, furono 
inizialmente tre. Successiva¬ 
mente arrivò un quarto uo¬ 
mo (forse il Costa) che si 
mise alla guida dell'auto c, 
prima di mettere in moto, 
adattò lo specchietto retro¬ 
visivo al proprio assetto di 
guida. 



GENERALI 


Assicurazioni Generali S.p.A. 


BILANCIO 1970 -139° ESERCIZIO 

A 

H Presidente senatore a vita Cesare Merzagora dichiara soddisfacenti i risultati complessivi della gestione aziendale — L'incasso 
premi, incrementatosi del 13,2%, ha superato i 257 miliardi — Intorno ai 540 miliardi i premi del bilancio consolidato delle com¬ 
pagnie del Gruppo in Italia ed all’estero — I Fondi di garanzia (591 miliardi) testimoniano dell'ampiezza del lavoro delle Generali 
in tutto il mondo — L'utile d'esercizio passa da L. 3.412.839.997 a L. 3.920.602.324 — Dividendo di Lire 450 attribuito per intero an¬ 
che alle azioni emesse nel corso del 1970 — Confermato l'annnncio dell'operazione Alleanza (una nuova azione Alleanza ogni 20 
Generali) — 11 senatore Cesare Merzagora rieletto alla Presidenza, il cav. del lav. dott. Carlo Faina e gli Amministratori Delegati 

dott. Franco Mannozzi e dott. Fabio Padoa riconfermati alla Vicepresidenza. 


L’Assemblei ordinaria dei sori delle Assieararioni 
Generali —> riunitasi U 18 giugno in Trieste, sotto 
la presidenza del senatore a sita Cesare Merzagora, 
Presidente detta Co mp ag nia — ha approvato la Tela- 
rione del Consiglio ^Amministrazione ed il bilancio 
ai 31 dicembre 1970, 

In apertura del laseri ti Presidente ha comm emo rato 
la ffgura e topera del cav. dri lav. Gino Baroncini, 
gii Presidente onorario della Compagnia, artefice 
principale dilla ricostruzione dopo le amputazioni 
conseguenti slTultimo conflitto mondiale; dri dott, 
Alberto Mdehiori, che fu Direttore Generale e mem¬ 
bro dri Consiglió t Amministrazione ; dri Consiglieri 
Generali cause Domenico Agusta, asv. Luigi Bruna, 
rig. Henry Bumier e sen. Mario Cingottali. 

La trilione dri Consiglio tFAmministrazione, dopo 
una disamina della congiuntura e con om i ca, ù soffer¬ 
ma sai principa l i problemi che il mercato asricar a tìa a 
ha dovuta affrontare, a Dorilo nazionale ed interna 
ritmale, »ri cono dri 1970, analizzando i problemi 
connetti con i riflessi asùcuntùi dettevotuzùme tec¬ 
nologica a asciate- a derii aumenti dri coma dri 


di 453 miliardi 187 milioni; gli assicurati hanno usa- della Compagnia nei confronti dei propri assicurali — 

fruito anche nel 1970, con misure e caratteristiche con raggiunta di altre riserve imposte dalla legge o 
rispondenti atta legislazione o alluso dri divari ma- comunque costituite nonché del capitale sociale f or- 
cari, di ma partecipazione agU utili. mano f *fondi di garanzia”, che raggiungono i 591 mi¬ 

liardi: indice eloquente dettampiezza del lavoro dello 
Le assicurazioni contro i danni, nel complèsso dri Generali in tutto il mondo. 


Le assicurazioni contro i danni, net complèsso dri Generali in tutto il mondo, 
lavoro diretto ed indiretto, hanno raccolto premi per 

161 miliardi 467 mUioni con un tasso eCincremento Le spese registrate nel corso del 1970, in Italia o 


del 13#%. Tutti i rami hanno registrato lusinghieri 
indici di sviluppo. 


airestero, per Famministrazione, f organizzazione ester¬ 
na e l’acquisizione degli affari risultano di 70 miliardi 
711 milioni, con un aumento sul 1969 di 8 miliardi 
86 milioni. 


I beni stabili figurano nei libri sociali per 186 miliardi 86 milioni. 

292 milioni, di cui 180 miliardi 668 milioni riferiti 

agli immobili urbani e 5 miliardi 624 milioni alle X’nlile d’esercizio — dopo aver provveduto alTade- 
aziende agricole. guata dotazione delle riserve — ammonta complessi- 

_ »... .... . vomente a L. 3920.602324. Il dividendo per resercizio 

Ter quanto concane Tattmta edilizia, con il 1970 J97 0 — del quale fruiscono per intero anche le azioni 


ri sono conclusi i primi due anni di quel ciclo trien¬ 
nale che prevede investimenti per oltre 100 miliardi: 
uri solo anno trascorso sono stati investiti in questo 
vettore óltre 38 miliardi, superando gli impegni pre- 


assegnale gratuitamente e sottoscritte a pagamento nel 
1970 — risulta pertanto di L. 450 per azione (per 
n* 7.453.600 azioni) u fronte di X. 550 per azione 
(per »* 5324900 azioni) del 1969. Esso sarà pagato, 


J» haGa 


per Ugge ddF èssi ea nztt me 


lilisti, mentre Muta ri nastro Tòzza rii resta èTEaro- 
pa, pome a carico delle imprese g r a v osi a de m piment i 
legati ed m omìaiitrarm , ai quali ri agfiungeti noto 
Dentare della riaistr a D tà. L’industria assicurativ a —- 
affer m a la relazione — malto ritiene di pater ancora 
realizzate, in Italia e iteriti ritri Paesi, udFinteressu 
dette diverse collettività narionrii, parchi la sma atti¬ 
viti possa svolgersi in ambienti die consentano ordi¬ 
nate previsioni di natura economica e stri quali le 
d ed sìao i arienirii possalo adottarsi razionalmente 
secondo le resp o nsabilità previste degli ordinamenti 
vigenti. 


Nd cono del 1970 le Generali hanno raff orzata in 
Italia ed allerterò le loro presenza ammodernando a 
potenziando le strutture organizzative, concentrando a 
reriouriiaenia i satiri amminùtratiri, ri da offrire 
efficaci prestazioni a costi il pii possibile co nt enuti. 
6 testimonianz a di questo impegno il progresso che 
ha caratterizzato il lavoro del Gruppo — nd 1970 
aggàanteri sai $40 miliardi t incasso premi—e quello 
in nome proprio detta Compagnia, il quale ha regi¬ 
strato un lasso riincremento globale del 13#%, die 
sapere sensibilmente i saggi di sviluppo degtt antri 
. precedenti. / poemi dette Generali hanno raggiunto 
nd compless a i 257 miliardi 342 milioni di lire con 
mm ammanto £ 30 miliardi 92 mttiori rispetto ri 1969. 

Le etricurezi a ul setta vita, considerale udFindent 


pssatt. H patrimonio immobiliare si ulteriormente jgive le ritenute secondo le disposizioni di legge, 
esteso a Milano, Napris e Roma, munire sono stote ial & ^ pre«o le Cosse della Direzione 

compiente vnpmantt mzzauve immobUtan a Ber- Centrale di Trieste, dette Direzione di Venezia, della 
firmo, Firenze, Mestre, Termo. Con la ffne dd 1970 Direzione di Milano e detti)ffìdo Delegato di Roma, 
uovo state u ltimate e messe sa reddito vena sene «S orezzo rii Istituti incaricati, 

costruzioni per circa 773 mila metri cubi, a fronte dd presso fi* 

340 nul a metri cub i com pletati* entr o ti 1 969, eàe Presidente senatore Merzagora ha poi ricordato che 
pare superavano d* gran lunga le reniti rotimi ente- pAssemblea dei vóci detta compagnia affiliata Alleanza 
non. Attesterò consulenti wvestunent*sono, stati Assicurazioni ha deliberato un aumento del propria 
effettóau m Austria, Francie, Olanda e Spagne. capitale sodale; egli ha confermato che verrà offerto 

__ , „ . , _. . • _ . _ ._ agli azionisti delle Generali di sottoscrivere 1 nuova 

Nd settore dette aziende agricole Tannata, por ira 0 ^ one Alleanza per ogni 20 azioni Generali possedute, 
accentuate difficoltà riordine economico, rii chiusa pretso di L . 2900 più L. 50 per rimborso spese, 
nel complesso in modo soddisfacente, grazie soprat- 

tutto ri livello di produttività dette singole aziende. jVVZ concludere il senatore Merzagora ha ricordato 

n portafoglio «oli UM-i ei errori fan nt MSmof. tt u SILT oìmS ‘MfOy», M70 

per 264 miliardi 574 milioni, e cioè con 18 miliardi !* r 14 I 7** I, ? re . rtl * 2wnc f ? 1 ? 1 . 0 {• 

ZÌO milioni in più rispetto ri 1969. Il patrimonio eltresi lc molteplici iniziative che 

mobiliare risultTri^So ri 31 HcembrVmO in Compagnia ha posto m essere per allargare Tinfor- 

184 miliari* 498 milioni di titolL a reddito fisso a benefa ° Jegh az,onìSh e M 

(73 miliardi 161 mUioni riferiti a titoli italiani e P*® W|C ®* 

111 miliardi 337 milioni a titoli esteri) ed in 90 mi¬ 
liardi 76 milioni-di azioni (30 miliardi 55 milioni n _ ... , , 

di azioni italiane e SO miliardi e 21 milioni di azioni "«PPnvazione della relazione consiliare e dd 

estere J. bilancio, FAssemblea ha riconfermato a membri dea 

Consiglio <f Amministrazione gli amministratori ascen- 
I saldi rriatiri'ri rapporti intercorrenti con le com- ti sigg.; Alberto Bridissera, Giovanni Bai ella. Sena- 
««lite di Timssicurmzione — inclusi nella voce débi« tOTC Bonetti, Giuseppe Bufano f Cannilo De Bcncdcttig 
Sri direni ^-mnmmttano • 121 miliardi 205 milioni, TeUegrim Chigi, Franco Mannozzi, Cesare Merzagora, 
dei quali 116 miliardi 455 mUioni riguardano i JepZ Martorio Pacelli, Fabio Padoa, Aldo Rossini di 
ziti cauzionali che le Generali hanno in atto presso Val grande, 
le c o mp agn ie cedenti. 


Tra le voci dd ptt n'w la posta più rignifeativa i ___ _ _ _ 

La ninmM rutta vita, considerate nettiadmt rappresentata dalle rìsene tecniche: 548 miliari* desùme dei lavori assembleasi, ha riconfermata 

dd lavara dirvttq ed indirètto, hanno fatto registrar* 256 mUioni, con un aumento di 61 miliardi 864 mUioni ridente ti nettatore a vita Cesare Merzagora, Vi 

un incas sa premi di 95 wtiiiardi 875 milioni, con un sol 1969, 4» etti 45 mUiardi 873 milioni nd rama ridenti il cav. dd lav. dotti Caria Faina, ti 

tassa di sviluppa dd 13#%; i capitali assi cu rati Vita e 15 miliardi 991 mUioni nei rami Danni. Questi Franca Mannozzi (Amministratore Delegato) 

hmna r ag giun t o 13358 miliari* con ttn iucrmenia accantonamenti—strettamente connessi agli impegni dotti Fabio Padoa (Amministratore Delegata), 


«ns incarn o premi di 95 miliardi 875 milioni, con un 
lasso di srila ppo dd 13#%; i copiteli assicurati 
Imma ra g giun t a i 3358 mUiardi com un incrementa 


Jl Consiglio d"Amministrazione, riunitosi olla con¬ 
clusione dei lavori assembleari, ha riconfermato Pre¬ 
sidente ti nettatore a vita Cesare Merzagora, Vicepre¬ 
sidenti U eoo. dd lev. dotti Carla Teina, ti dotti 
Franca Mannozzi (Amministratore Delegato) od ti 
dotti Fabio Padoa (Am m inis tr a t ore Delegato), , - 


i. f h :- n f 
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PAG. 6 / cronache 

Firmata ieri 


una convenzione 


Capitali 

italiani 

all'America 

Latina 

La Banca di Credito di 
Milano ceduta ai finan¬ 
zieri brasiliani 


Il presidente della Banca In¬ 
teramericana di sviluppo. An¬ 
tonio Ortiz Mena, ha firmato 
ieri a Roma una convenzione 
che ammette ad agevolazione 
fiscale le operazioni finanzia¬ 
rie che la Banca effettuerà in 
Italia (finora, 72 milioni di 
dollari). Nell’incontro col mi¬ 
nistro del Tesoro. Ferrari Ag¬ 
gradi, si è inoltre discusso 
di un possibile sviluppo della 
assistenza tecnica italiana al¬ 
l’America Latina. Ortiz Mena 
ha tenuto poi una conferenza 
stampa presso l’Istituto Italo- 
Latino Americano. Ortiz Me¬ 
na, ex ministro delle Finanze 
del Messico, ha assunto da 
due mesi la presidenza del 
principale strumento di quel¬ 
la che doveva essere, alla sua 
costituzione nel 1961, lo stru¬ 
mento della fallita « Alleanza 
per il progresso » attraverso 
cui gli Stati Uniti di Kennedy 
tentavano un nuovo modo di 
consolidare il proprio domi¬ 
nio economico. La crisi poli¬ 
tica si riflette, ora, sull’isti¬ 
tuzione finanziaria, la quale 
tuttavia continua a sviluppar¬ 
si in modo Imponente. 

La Banca ha accordato pre¬ 
stiti per 4 miliardi e 192 mi¬ 
lioni di dollari. Essa gestisce 
« fondi ordinari », presi e da¬ 
ti a prestito alle condizioni 
strozzinesche del mercato fi¬ 
nanziario; un « fondo specia¬ 
le» a condizioni più diluite; 
il « Fondo per il progresso so¬ 
ciale » di 525 milioni di dolla¬ 
ri conferito dagli Stati Uniti; 
il minuscolo fondo vaticano 
« Popuiorum Progressio ». Nel¬ 
l'ultima assemblea, è stato de¬ 
ciso di aumentare la dotazio¬ 
ne di 2 miliardi di dollari per 
i « fondi ordinari » e 1 miliar¬ 
do e mezzo di dollari per il 
«fondo speciale». 

La linea direttrice principa¬ 
le, tuttavia, rimane la ricer¬ 
ca di un accesso agevolato ai 
mercati finanziari mondiali. 

Interpellato dai giornalisti, 
Ortiz Mena ha detto che « la 
Banca si adeguerà ai tempi », 
rigettando così la criticata ere¬ 
dità del suo predecessore Fe- 
lipe Herrera. Egli ha condito 
l’affermazione con un pizzico 
di nazionalismo, facendo os¬ 
servare che la maggioranza 
del capitale è posseduto dal 
22 stati latino americani che 
ne sono soci, mentre gli Sta¬ 
ti Uniti, che pure hanno ap¬ 
portato un’ingente massa di 
capitali, sono un socio di mi¬ 
noranza. Nella gestione della 
banca tuttavia « non c’è ten¬ 
sione politica », salvo i contra¬ 
sti per certe operazioni fatte 
o non fatte in questo o quel 
paese. La ragione è semplice: 
di tutte le vie allo sviluppo, 
quella che si basa sulla ca¬ 
nalizzazione dei capitali è la 
più onerosa per 1 lavoratori 
e la più esposta alle distor¬ 
sioni volute dai gruppi domi¬ 
nanti, la più favorevole al ca¬ 
pitalisti nazionali, la più lu¬ 
crativa per gli stessi finanzia¬ 
tori. 

E’ stato 11 Fondo moneta¬ 
rio intemazionale a far nota¬ 
re che l’indebitamento dei pae¬ 
si poveri è divenuto per essi 
un laccio al collo: ogni anno 
essi pagano ai capitalisti del 
paesi industrializzati 3 miliar¬ 
di di dollari di interessi per 1 
48 miliardi di dollari presi in 
prestito. L’indebitamento au¬ 
menta del 15% all’anno. I pro¬ 
getti finanziati dall’estero com¬ 
portano spesso, per obbligo 
o per necessità, l’acquisto di 
attrezzature all’estero a prez¬ 
zi elevati, comunque spropor¬ 
zionati ai prezzi che i paesi 
poveri ricevono per le loro 
materie prime. Per cui men¬ 
tre i 10 anni di vita della 
Banca interamericana sono 
una fanfara di successi, la di¬ 
soccupazione « palese » è au¬ 
mentata da 3 a 9 milioni di 
persone. Gli investimenti in 
tutta l’America Latina sono 
stati elevati, pari al 17*'* del 
prodotto, ma i frutti sono an¬ 
dati agli stessi privilegiati di 
sempre e — in parte — addi¬ 
rittura esportati, sotto forma 
di una perdita del 24% sul va¬ 
lore degli scambi con l’estero. 

La Banca non è estranea a 
queste tendenze. Le grandi ri¬ 
sorse dedicate al sistema au¬ 
tostradale e alia produzione 
di energia sono servite, anzi¬ 
tutto, a rendere più facile lo 
accesso dei gruppi finanziari 
mondiali alle materie prime 
e ai prodotti alimentari della 
America Latina, a valorizzare 
la proprietà terriera ed immo¬ 
biliare locale. Il boom soecu* 
lativo finanziario che si ha 
in paesi come il Brasile, alla 
ombra di un feroce regime re¬ 
pressivo. è sintomatico di que¬ 
sto particolare « risveglio » di 
capitalismo nazionale, impian¬ 
tato su forme estreme di sfrut¬ 
tamento. 

Nei giorni scorsi si è avu¬ 
ta notizia che il governo ita¬ 
liano. con l’assenso della Ban¬ 
ca d’Italia, ha ritenuto di do¬ 
vere addirittura infrangere la 
legge bancaria per concedere 
al Banco do Brasi!. di acqui¬ 
stare la Banca di Credito di 
Milano, attraverso la quale I 
gruppi finanziari pensano di 
rastrellare capitale in Italia. 
La Banca Nazionale del Lavo¬ 
ro, che aveva un'opzione sulla 
banca milanese, vi ha ri¬ 
nunciato. Non è certo con ope¬ 
razioni di questo tenete che, 
alla lunga, l’Italia troverà ami¬ 
ci in America Latina e un suo 
molo nell’aiuto al paesi In via 
di sviluppo. 



Ancora all'attacco l'ex sindaco Ciancimino e i suoi soci 


» \ ' 
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Processo a Caruso 
per un disegno 

sui big siciliani 

La satira pubblicata sull’« Ora » era accompagnata da un articolo sugli 
scempi urbanistici del capoluogo - Raffigurati anche Vassallo, Liggio e 
Scaglione - Una civile denuncia contro la corruzione 


Regolamento di conti negli Stati Uniti 


Feroce regolamento di conti fra due bande di 
teppisti americani — del tipo dei c blusons noir » 
che terrorizzano interi quartieri con sanguinose 
scorribande in moto — a North Augusta. La polizia 


che ha fatto irruzione in un appartamento, ha 
trovato due giovani ammazzati a rasoiate e legai! 
mani e piedi. Due ragazze erano state orribilmente 
sfregiate sempre a colpi di rasoio. 


Dalla noitra redazione 

PALERMO, 18 
Per un disegno — un dise¬ 
gno terribilmente attuale: 
più oggi, a eventi precipita¬ 
ti. che non sei mesi fa quan¬ 
do fu vergato e pubblicato sul 
giornale — un artista famoso 
come Bruno Caruso e un quo¬ 
tidiano impegnato come L’Ora 
sono da questa mattina Bot¬ 
to processo, chiamati in giu¬ 
dizio da tre noti personaggi 
delle roventi (e violente) cro¬ 
nache palermitane: il chiac¬ 
chierato ex sindaco Ciancimi- 
no. evidentemente non pago 
della sonora batosta morale 
subita or sono venti giorni 
(vedi caso ad opera dello stes-, 
so tribunale) con l’assoluzlo 
ne piena del capo della po¬ 
lizia Vicari che aveva elevato 
pubblico sospetto nei confron¬ 
ti del notabile democristiano 
inquisito daH'Antlmafia; 11 
suo Ispiratore politico e pro¬ 
console fanfaniano in Sicilia 
onorevole Gioia, il cui nome 
ricorre frequentemente in due 
rapporti dell’Antimafia a pro¬ 
posito di certe operazioni im¬ 


mobiliari con 11 boss della 
speculazione Vassallo; e quel¬ 
l’avvocato ' Bellavista che 11 
mese scorso pretendeva si fa¬ 
cesse «quadrato» (disse pro¬ 
prio cosi) Intorno alla memo¬ 
ria del discusso procuratore 
Scaglione incappato nel fo¬ 
sco regolamento di conti di 
via del Cipressi. 

Ma perchè Bellavista. Gioia 
e Ciancimino si sono querela¬ 
ti? Ecco. In un disegno che 
accompagnava un lungo arti¬ 
colo di impronta fortemente 
personale in cut l’artista (che 
e palermitano) dava sfogo al¬ 
la sua Indignazione civile per 
lo scempio di una città pri¬ 
gioniera del nodo mafia-po¬ 
litica, Caruso aveva raffigu¬ 
rato I tre Insieme ad altri 
personaggi: il costruttore Vas¬ 
sallo (ora se ne parla per il 
drammatico e misterioso se¬ 
questro del figlio, rapito da 
dieci giorni): 11 procuratore 
Scaglione (è morto ammaz¬ 
zato un mese e mezzo fa>, 
l’ex ministro Mattarella (è 
morto in marzo forse di cre¬ 
pacuore per lo sgarbo dell’al¬ 
trettanto misterioso sequestra 


IÌbII* nnttn vA<U*lnn* mobiliari con 11 boss della del suo figlioccio Antonino 

uaua nostra reuaziuuc speculazione Vassallo; e quel- Caruso), Il commercialista 

PALERMO, 18 l’avvocato ' Bellavista che il Buttafuoco (allora In carcere 

Per un disegno — un dlse- mese scorso pretendeva si fa- come indiziato di correità nel 

gno terribilmente attuale: cesse «quadrato» (disse prò- rapimento del giornalista 

più oggi, a eventi precipita- prio cosi) Intorno alla memo- Mauro De Mauro), il sangul- 

ti, che non sei mesi fa quan- ria del discusso procuratore nario gangster Luciano Lig- 

do fu vergato e pubblicato sul Scaglione incappato nel fo- gio, e un uomo con il viso se- 

giornale — un artista famoso sco regolamento di conti di minascosto da sciarpa e oc- 

come Bruno Caruso e un quo- via del Cipressi. chiall neri, il signor X come 

tidlano impegnato come L'Ora Ma perchè Bellavista, Gioia lo chiamò, 
sono da questa mattina Bot- e Ciancimino si sono querela- Botto 11 disegno sferzante, 

to processo, chiamati In giu- ti? Ecco. In un disegno che Caruso aveva scritto: «Evvi- 

dizlo da tre noti personaggi accompagnava un lungo arti- va la Sicilia! ». L’Ora pubbli- 

delie roventi (e violente) ero- colo di impronta fortemente cò tutto il primo dicembre 

nache palermitane: 11 chlac- personale In cui l’artista (che 1970, mentre più Infuocata 

—•—■ 1 —•—-■*—* j — -*-• era di 11 a poco la vittoriosa 

battaglia per Impedire a 
Ciancimino di fare 11 sindaco 
di Palermo. E molto tardiva¬ 
mente, proprio Ciancimino 
(come gli altri due) si è 
chiesto: « Io immischiato con 
Liggio? Querela faccio ». E 
querela fu, contro « un certo 
Caruso Bruno, non meglio 
Identificato ». 

Ed ecco Tlnterrogatorio del 
noto pittore. 

CARUSO — L’articolo con¬ 
tiene principalmente giudizi 
di carattere estetico, ma an¬ 
che di natura etica, su colo¬ 
ro che occupandosi di edilizia 
e urbanistica, hanno contri¬ 
buito a trasformare una stu¬ 
penda città piena di giardi¬ 
ni, di ville, di straordinarie 
architetture, in una selva di 
brutte costruzioni con eviden¬ 
ti speculazioni. Io dunque con¬ 
fermo che. come scrissi, « in¬ 
sorge neU’animo delle per¬ 
sone oneste, una ribellione 
esasperata e un disgusto pro¬ 
fondo non solo perchè della 
Sicilia si parla ormai come 
di un paese lugubre e Insano, 
bacato e marcio, ma perchè 
questa classe dirigente ma- 

Le critiche e le proposte della mozione comunista che verrà discussa martedì al Senato - Preoccupazione dei programmisti “° p “ to e “SS ta ai™m» h tue ma i 
adiotelevisivi per la riunione del Consiglio di Amministrazione che dovrebbe svolgersi lunedi e aspra condanna delia « falsa 3°" ùUUS 

neutralità » dei programmi televisivi - Dura presa di posizione della sinistra socialista dS® n ?uaH E e ™ < ? 11 “*?„!!! 

Intenti? 

T iiviaHI 1-, fiifnlnnn .Ini Pnn. ■ talmricìvl cunUa Hai 1’atfll A lp t nflrti>PÌnll7ÌnnP All» OPStìntlO " 1 paesaggio hO preferito illU 

strare l’articolo con 1 volti 
di persone che più contano 
nei vari settori — politico, 
professionale, giudiziario — 
senza indicare, nel miei In¬ 
tenti alcun collegamento pre¬ 
ciso tra queste persone. SI 
tratta insomma di un collage. 

ACCUSA — Ma c’è anche 
Liggio! 

CARUSO — Certo: proprio 
in quei giorni II bandito era 
stato assolto da ogni addebito 
e gli veniva persino amni¬ 
stiato l’unico reato pendente 
— una contravvenzione —: 
Liggio era insomma in quel 
momento un cittadino che go¬ 
deva degli stessi diritti di 
qualsiasi altro. 

Poco dopo sul pretorio è 
spuntato Ciancimino. Perché 
più di tre mesi di ritardo a 
querelarsi? « Non leggo l’Ora 
abitualmente ma solo qualche 
volta. Non ne sapevo niente. 
Me l’ha detto Bellavista, del 
disegno, un giorno che sono 
andato nel suo studio» (Gioia 
non c’era stamane — sarà sen¬ 
tito alla prossima udienza, il 
10 luglio — ma la sua linea 
è analoga, ha preannunciato 
Ciancimino). 

BELLAVISTA — E* proprio 
cosi... Quanto mi costa essere 
l’avvocato difensore di Cianci- 
mino... Vero è che 11 difensore 
di Carlotta Corday venne ghi¬ 
gliottinato, ma Ciancimino non 
e Carlotta Corday... Ma in ogni 
caso è proprio così: non ne 
sapeva nulla. Anzi, ricordo che 
Ciancimino, guardando 11 di¬ 
segno di ' Caruso, ha ricono- 


Mentre la DC tenta di difèndersi alleandosi con le destre 

Al - TV : una gestione sotto accusa 

t uobaw c iJiaiuiu, xi 

questa classe dirtg 

Le critiche e le proposte della mozione comunista che verrà discussa martedì al Senato - Preoccupazione dei programmisti ”°“ to e 
radiotelevisivi per la riunione del Consiglio di Amministrazione che dovrebbe svolgersi lunedi e aspra condanna delia « falsa 3™Si- 

neutralità » dei programmi televisivi - Dura presa di posizione della sinistra socialista 


Lunedi la riunione del Con- televisivi svolta dall'attuale partecipazione alla gestione 

sigilo di amministrazione che gestione non assolve il ruolo delle forze democratiche e cul- 

dovrebbe pronunciarsi sulle fondamentale di sviluppo de- turali e dei lavoratori dlpen- 

massime cariche dirigenti del- mocratico e culturale della so- denti dell’azienda ». La mozio- 

la RAI; martedì dibattito al cietà sulla via indicata dalla ne chiede ancora un irame- 

Senato sulla gestione e la ri- Costituzione». diato intervento per il rlspet- 

forma. anche sulla base della I comunisti chiedono per- to integrale «delle leggi di 
mozione presentata dal PCI. tanto al governo: 1) di non tutela del lavoro con partico* 

Queste le prossime scadenze procedere alle nomine del di- lare riferimento allo Statuto 

ufficiali della vicenda radio- rigenti della RAI-TV senza dei diritti dei lavoratori» e 

televisiva all'indomani dell’ul- avere prima informato il Par- la modifica del regolamento 

timo colpo di mano democri- lamento sul criterio che ispi- della Commissione di vigilan- 

stiano che ha strozzato il di- rerà la normalizzazione degli j za alla quale dovrebbero es- 

battito in Commissione parla organi sociali dell’azienda, che | sere concessi, fino alla rifor- 

mentare con l’appoggio delle 
destre e mentre l’Associazione 
dei programmisti della RAI 
e la sinistra del PSI hanno 
stilato due documentati atti 


Mobilitati aerei e mezzi di soccorso 

11 dispersi nell’Adriatico 
per un incendio sulla nave 


dovrà segnare una netta rot¬ 
tura col passato e prefigurare 
il carattere profondamente de¬ 
mocratico della riforma RAI- 


ma, « poteri straordinari di 
garanzia, di controllo, di in¬ 
tervento ». 

Questo il documento firma- 


FIUME, 18 

Undici persone risultano di¬ 
sperse in seguito ad un incen¬ 
dio scoppiato stamane a bordo 


TV; 2) presentare in tempi to dai compagni Fermariello, della nave jugoslava August 


di accusa contro l'attuale ge- brevi al Parlamento un prò- Tedesco. Salati, Cavalli, Pira- Cesare, in rotta nell’Adriatico 
stione. getto di riforma della RAI e stu. Cinclari Rodano, Adamo- settentrionale. Lo ha annun- 

_ . — • - «ft , , • 9 V Z ^ _ 1 __ _ _ J _ _ 1 t 1 1 _ * f A 


Le scadenze sono dunque I denunciare l’attuale concessio- li. Calamandrei. E la chiarez- 


particolarmente impegnative: 
bene lo rileva, infatti, la mo¬ 
zione comunista nella quale, 
dopo aver ricordato « la falli¬ 
mentare gestione del servizio 
televisivo » e « la politica ar¬ 
retrata ed autoritaria svolta 
nei confronti del personale di¬ 
pendente » si ricorda che « la 
politica dei programmi radio- 


ne dei servizi radiotelevisivi 
per consentire entro il novem- 


za di queste proposte trova 
illuminante rispondenza nella 


ciato la società armatrice del¬ 
la nave, la Jugoslovenska Li - 
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bre 1971 l’inizio del dibattito denuncia che l’Associazione nijsiea rioviaoa. 


Dei dispersi tre sono passeg- 


parlamentare e la conseguente programmisti RAI ha trasmes- Dei dispersi tre sono passeg- 
approvazione... di una legge so ai membri della Commis- geri e otto membri dell’equi- 

di riforma che dovrebbe fon- sione di vigilanza. II documen- paggio, tutti di nazionalità ju- 

darsì intanto sulla nazionaliz- to inizia esprimendo « preoc- 
zazione della RAI. sul suo di- cupazione » per la riunione 


goslava. L’incendio è stato e- 
stinto nel pomeriggio. Nelle ri¬ 
cerche dei dispersi sono impe¬ 
gnati mezzi aerei e navali. Al¬ 
tre tre persone sono state ri¬ 
coverate in ospedale. 

L’incendio, le cui cause non 
sono chiare, non ha danneg¬ 
giato il carico della nave, co¬ 
stituito da 1.000 tonnellate di 
merci varie. Quando le fiam¬ 
me si sono diffuse a bordo la 
nave navigava al largo della 
penisola istriana. 


darsi intanto sulla nazionaliz 
zazione della RAI. sul suo di- 


Nel carcere di Sondrio 


Sette detenuti 
si barricano 
sopra i tetti 


stacco dal governo, sul decen- di lunedi del Consiglio di am- 

tramento regionale e «sulla minorazione che potrebbe fi¬ 

nire col « rafforzare » l'attuale 
— 1 - ■ — politica di gestione della RAI, 

accusata di non avere una po- 
■ i litica dei programmi «coeren- 

ItflMA temente orientata» con «il 

IIUIIV ruolo fondamentale di promo- 

_ zione sociale e culturale che 

alla televisione spetta in una 
società come la nostra impe- 

_ A _ J ^ gnata in un difficile processo 

QflJli 1 |T 1 di adeguamento delle proprie 
A m / | 1 L B strutture sociali ed economi- 

che al modello non ancora at- 
tuato della Carta costituzio- 
• naie ». • • 


Arrestato per il caso Scaglione 

Ferrante rifiuta il cibo 
in cella all’Ucciardone 


Dalla nostra redazione 


L'azione di - protesta per chiedere uno 
snellimento della burocrazia giudiziaria 


SONDRIO, 18 cominciato a rompere le sup- 
Sette detenuti del carcere pellettili. Prima che potesse- 
di Sondrio sono riusciti ad ro essere immobilizzati, essi 


Il /Cil/1 llf tica del programmi culturali. 

Informativi e di spettacolo 11 
_ m documento afferma che « Tal* 

• A A A • larmante adesione al neo-fa- 

1 T/jTT| seismo verificatasi all’ultimo 

lit y I. li I turno elettorale » dimostra che 

’ w w w l’attuale gestione RAI e la sua 

politica del programmi « so- 
. . i prattutto nel confronti di quel 

per Chiedere uno ceti e di quelle aree per le 
. . ». . . quali la TV rappresenta l’unl- 

rocrazìa giudiziaria co mezzo di collegiwnento con 

l’intero corpo sociale, ha tnan- 
, cato al suo ruolo prepositivo 

cominciato a rompere le sup- e unificatore sui valori della 


ic ai iiimicuu liuti aiituia ai- T)Af rD\fA IO 

iato della Carta costituzio- _ . , „ FALbKMU. 1». 

,i„. , Salvatore Ferrante fa lo scio- 

_ , _ .. ._. pero della fame. Dalla cella 

Dopo una dura analisi cri* ^ isolamento de] carcere del- 


dottor Grisellai che deve prò- ^ c 11UI , uc 

nunciarsi sull istanza di liberta sapeva nulla. Anzi, ricordo che 

prowisona del giovane. Ciancimino, guardando 11 dj- 

Il Ferrame era stato arre- segno di • Caruso, ha ricono- 

stato la sera del 5 giugno (il sciuto un po’ tutti coloro che 


TUcciardone in cui è rinchiuso 
da un mese e mezzo ha fatto 
sapere che continuerà e. non 
toccar cibo fino a quando i ma¬ 
gistrati genovesi che dirigono 


giorno stesso dell’uccisione del 

E rocuratore) con una rivoltel- 
i simile & quelle usate per 
l’agguato di via dei Cipressi. 
Ma l’arma — secondo la pe¬ 
rizia balistica — non è stata 


{'inchiesta sul fosco delitto Sca- certamente usata nella spara¬ 


gliene «non si decideranno a 
decidere la mia sorte ». 

Della clamorosa decisione, il 
difensore di Ferrante ha tele¬ 
graficamente informato a Ge¬ 
nova 11 consigliere istruttore 


toria. Caduto questo indizio — 
sostiene il difensore del Fer¬ 
rante —. è venuta meno la ra- 


vi erano raffigurati, e sì, an¬ 
che quel misterioso, in alto, 
con gli occhiali neri: era Tor¬ 
retta (si tratta del feroce ca¬ 
pomafia accusato di nove omi¬ 
cidi e di strage, ndr). 

CARUSO — Non ho mal sen¬ 
tito parlare di Torretta— 

VOCE — Ciancimino inve- 


gione stessa della troppo fret- ce ba riconosciuto! 


tolosa incriminazione del gio¬ 
vane. 


Giorgio Frasca Polara 


eludere la sorveglianza delle 
guardie e, dopo aver messo 
a soqquadro la sala di ri¬ 
creazione, distrutto gli arre¬ 
di della cappella, rotto il ve¬ 
tro di un lucernaio e forzato 
tre porte, hanno raggiunto il 


hanno raggiunto la cappella 
e. dopo aver stracciato . gli 
arredi, si sono issati fino al 
soffitto del locale. Da qui. 
sfondato il lucernaio, sono 
saliti sul tetto. ' 

I carcerati hanno quindi 


eguaglianza, della libertà, del¬ 
la tolleranza e dell’intero si¬ 
stema dei diritti-doveri dei cit¬ 
tadini, che sono fondamenti 
indispensabili della coscienza 
democratica e antifascista». 

La radiotelevisione — si 
prosegue — « non ha solo man¬ 
cato di offrire in quasi tutti 
i suoi programmi una propo¬ 
sta sociale e culturale che sia 


,- 1 . *i * ** j * . l qva «iwicuv. « vuivui «iu uuu din 

tetto del carcere dove sono raggiunto il tetto ed hanno antifascista nella ma 


rimasti per alcune ore. Alla cominciato a gridare. Mentre 
fine, intirizziti per il freddo alcimi urlavano di essere sta- 
e bagnati dalla pioggia, sono ti arrestati benché innocenti. 


cominciato a gridare. Mentre negli ultimi due anni, di fren¬ 
aicuni urlavano di essere sta- te alle minacce sempre più 


rientrati nelle rispettive celle. 

L'episodio è avvenuto la 
scorsa notte ma è stato reso 
noto solo oggi dai dirigenti 
delle carceri che hanno co¬ 
minciato un’inchiesta sull’ac¬ 
caduto. I sette sono Adolfo 
Tarchi, di 18 anni, Arnaldo 


altri hanno detto che l’azio¬ 
ne di protesta si prefiggeva 
lo scopo di sollecitare uno 
snellimento dei procedimenti 
penali contro di loro. Al car¬ 
cere. che sorge in una zona 
centrale di Sondrio, sono ac- 


arroganti del risorgere del fa¬ 
scismo. non ha sufficientemen¬ 
te assolto nemmeno gli ob¬ 
blighi di un antifascismo for¬ 
male». Il documento ricorda 
quindi ancora una volta la 
scandalosa presenza di un De 
Feo (che in questi giorni per¬ 
fino 110 giornalisti del Tele- 


Dopo il voto di domenica 

Torre Annunziata: il PSI 
per una giunta di sinistra 

L'iutssore regionale Porcelli ritiene inesistenti le possibilità per il centrosinistra 
Una dichiarazione del compagno Valenza sui risultati nei comuni del napoletano 


Feo (che in^questi giorni per- NAPOLI, 18. . ve si è votato, passando da A Pomigliano, roccaforte del 

fino 110 giornalisti del Tele- L’assessore regionale socia- 41 a avanza soprat- PLI, questo ultimo ha regi- 

giomale hanno duramente cri- ì.-t» po r r*in intervenendo ad tutto dcrve n* assunto chiare strato una perdita di tre seggi 
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ve si è votato, passando da 


L’assessore regionale socia- I 4 ^ * 5 2 se ggi avanza soprat- 

Ai v I fnffn fi ri ■■ Ka aieunlA ohi a pa 


ì areni, ai io anni. Arnaiuo . d - cara . ticato In una lettera colletti- rii nlrtito a Torre P 03 ^ 0111 cntiche nei confron- confermando, anche per que- 

Marveggio, d. 19. Antonio JS fLX va che la direzione sta cer- una rnmlone dipartito> a Torre u de] partito democristiano re- sta via, che la destra rea- 

Tonta di 32, e Cesare Muf- binien e vigili del fuoco che carK j Q dj tenere nascosta) e Annunziata, dove si è votato 11 spingendo Io anticomunismo, zionaria rimane anche con 

fatti, di 22, tutti di Sondrio, ' ' ‘ 


hanno illuminato con riflet- conclude invitando tutte le 13 giugno ha confermato che 


ed i milanesi Donato Mancini, tori il tetto. Sono intervenuti forze sindacali e culturali, l'avanzata socialista, anche se dalle elezioni nella provincia glnale. Lo stesso VSI Infatti, 

Pierangelo De Nicola e Guido anche alcuni tecnici che han- nonché la Commissione di vi- ha coinciso con una flessione di Napoli, la DC esce con pur avvantaggiandosi della as- 

Rossi. tutti di 21 anni. Altri ^ ripristinato rimpianto ** del K1 <** 000 1 * U °Ì 9 f°P una considerevole sconfitta; «enzadelle liste monarchiche 

due detenuti che avevano ore- , .. - j . gravità della mancanza di una votì resta 11 primo partito del- perde Infatti 22 seggi passan- e dello sfaldamento liberale 

m elettrico danneggiato dai set- linea culturale dei program-’ u dlt4 _ toU tta la pos- do dai 140 delle amministra- non supera 1*8 per cento del 

so part e all azione dip rotesta carcerati. mi delta RAI e den» politico U eS* tire precedenti «eli amali »tl coltocandoslsolo .1 onta- 

hanno desistito prima di sa- Drocuratore j e ii a R rrH1 K- di informazione pubblica,._ riera di una amministrazione 118, In alcuni centri non sono to posto tra 1 partiti In lizza. 

lire sul tetto. Uno di essi, P . ^ Una dura presati! posizione „ ^jnig^ra. Le condizioni di stati eletti gli esponenti più I socialdemocratici, passati da 

Renato Bianchini, nello spez- blica, il questore ed il co- contro 1 attuale gestione è con- una di centro sinistra conservatori 8 dellaDC. E’ 23 seggi a 45 hanno accresciu- 

zare il vetro del lucernaio, si mandante dei carabinieri so- t»iuta, !nfin^ anche in imd^ _ ^ n j efm t Q jj dirigente so- successo a Pomigliano d’Arco, to 1 loro voti assorbendo per 
è ferito ad un braccio; soc- no rimasti sino alle prime -i I ciahsta — sono pressoccbé dove la lista ufficiale demo- lo più gruppi locali che nel 


spingendo Io antico] 
Complessivamente, 


anche queste elezioni una forza mar- 


dalle elezioni nella provincia glnale. Lo stesso VSI Infatti, 


nonché la Commissione di vi- ha coinciso con una flessione di Napoli, la DC esce con pur avvantaggiandosi della as- 

gilanza «a riconsiderare la del PCI che con 1 suoi 9.000 una considerevole sconfitta; senza delle liste monarchiche 

gravità della mancanza di u na resta 11 primo partito del- perde Infatti 22 seggi passan- c dello sfaldamento liberale 

linea culturale dei program-' ]k dlt a_ irsela intatta la pos* do dal 140 delle amministra- non supera 1*8 per cento dei 

sibilità di continuare la espe¬ 


ri procuratore della Repub 


di informazione pubblica». 
Una dura presa di posizione 


sibili tà di continuare la espe- tlve precedenti agli attuali voti collocandosi solo al quin- 
rienza di una amministrazione 118. In alcuni centri non sono to posto tra 1 partiti in lizza. 


hi ira n /nwzctnr» ad il m. di sinistra. Le condizioni di stati eletti gli esponenti più I socialdemocratici, passati da 

blica, il questore ed il co- contro 1 attuale gestione è con- <.i n istni mnaervainri dalia ne Fi’ 23 sessi a 45 hanno accresciu- 
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media e subito dopo nuova- .- nvnltnci » riantrara Ti di. con la destra, e si sottolinea P” 0 *«* 
mente rinchiuso nella propria ... la necessità di saldare concre- giunta al sinistra. In 

cella, rettore delllstituto di pena tamente la definizione degli as- come ha sottolineato 


cristiana ha perso sette seg¬ 
gi e non ha visto la elezione 
di tutto il gruppo doroteo, tra 
cui due assessori uscenti e il 


passato avevano dato vita a 
liste civiche. 

Per quanto riguarda il no¬ 
stro partito, esso, oonqulstan¬ 


tamente la definizione degli as- effetti, come ha sottolineato segretario politico della loca- do 55 seggi, mantiene le sue 

setti al vertice della RAI con nella sua dichiarazione alla le sezione. Sono stati Invece già Importanti posizioni e con- 

? problema della riforma. Là stampa il compagno Valenza, eletti i candidati del cartello segue più voti e più seggi a 


t * j a x • • i dotL Santamaria ha comin- setti al vertice della RAI con nella sua dichiarazione alla le sezione. Sono stati Invece già Importanti posizioni e con- 
La vicenda è cominciata ^ U Dreblema della rifoVma. La stampa il compagno Valenza, eletti 1 candidati del cartello Segue più voti V più seggi a 

verso le 22,30 quando i nove cia ^° Ud *nchiesta sull accadu- sIn ] Str{1 socialista Invita quln- segretario • della federazione delle sinistre, tra cui un Im* Cai vano, Carditi), Pomigliano 

uomini, che si trovavano nel- to i cui risultati saranno tra- dj u partito a superare le In- del PCI, 11 partito socialista, piegato delegato di fabbrica d’Arco, Palma_ Campania e 

la sala di ricreazione, hanno smessi all’autorità giudiziaria, certezze del passata ~ 


l’Unità / sabato 19 giugno 1971 


pensioni 


Il calcolo 
della pensione 

La legge del 30 aprile 
1969 n. 153 stabilisce che, 
per il calcolo della pensio¬ 
ne si prendono a base 1 3 
anni migliori tra gli ulti¬ 
mi 5, vale a dire tra le 
ultime 260 marche setti¬ 
manali di contribuzione 
che precedono la data di 
decorrenza della pensione. 

Se le marche applicate 
ai salariati, come nel mio 
caso, sono parte mensili 
e parte settimanali, come 
Viene fatto il conteggio? 

Il mio datore di lavoro 
nell’estratto conto conse¬ 
gnatomi per l'anno 1970 ha 
segnato la 13. mensilità 
fuori del mese di dicembre 
con la relativa marca a 
parte e cioè come se l’an¬ 
no fosse di 13 mesi. 

In questo modo non vi 
pare che il conteggio sia 
più confuso ed io ne abbia 
un danno? Inoltre deside¬ 
rerei sapere come vengono 
considerati I 29 mesi (dai 
1960 al 1962) in cui ho la¬ 
vorato in Svizzera e per 
i quali posseggo il rela¬ 
tivo tesserino ed il rendi¬ 
conto in franchi? 

Posizione 337333 
Roma 

Nel caso di applicazione 
di marche parte settimana¬ 
li e parte mensili, queste 
ultime vengono ridotte a 
settimanali. A tal fine (( 
facciamo presente che un 
contributo mensile equiva¬ 
le a 4J33 contributi setti¬ 
manali. Infatti, se molti¬ 
plichiamo 4J33 per 12 me¬ 
si avremo esattamente 52 
contributi all'anno. Per 
quanto riguarda il com¬ 
puto della marca relativa 
alla 13. mensilità le cose 
stanno in questi termini: 
in base alle attuali norme 
(legge 30 aprile 1969, nu¬ 
mero 153) sulla tessera as¬ 
sicurativa del lavoratore 
non è più prevista l’appli¬ 
cazione di una sola marca 
assicurativa (marca corri¬ 
spondente alla somma com¬ 
plessiva della retribuzione 
di dicembre e della 13. 
mensilità), ma di due mar¬ 
che. una corrispondente al¬ 
la retribuzione normale e 
l’altra all’importo della 13. 

Questa nuova procedura 
trova giustificazione nel 
nuovo sistema di calcolo 
delle pensioni, il quale 
presuppone che la contri¬ 
buzione di ciascun periodo 
di paga comprenda sia la 
retribuzione corrisposta in 
via normale sia quella cor¬ 
risposta in ritardo a titolo 
di 13 mensilità, 13. che se 
di fatto viene pagata m 
occasione delle festività, 
deve però attribuirsi, prò 
quota, a ciascun mese e 
quindi anche a ciascuna 
settimana. Per quanto ri¬ 
guarda i 29 mesi durante 
i quali tu hai lavorato in 
Svizzera, ti facciamo pre¬ 
sente che la vigente con¬ 
venzione italo-svizzera, sti¬ 
pulata il 14-12-1962 ed en¬ 
trata in vigore il 1-9-1964 
consente il cumulo dei pe¬ 
riodi assicuratim compiuti 
nei due paesi per il rag¬ 
giungimento dei diritti a 
prestazioni a carico della 
assicurazione per invalidi¬ 
tà, vecchiaia e superstiti 
purché tale diritto possa 
essere raggiunto in base 
alle norme comuni vigenti 
in Italia. 1 lavoratori ita¬ 
liani, secondo la vigente 
Convenzione, hanno diritto 
ad una rendita ordinaria 
da parte dell'assicurazione 
svizzera anche se possono 
far valere un solo anno di 
contribuzione presso l’assi¬ 
curazione elvetica purché 
abbiano raggiunto 65 anni 
di età se uomini e 62 se 
donne oppure a qualunque 
età purché la loro capaci¬ 
tà di guadagno sia ridotta 
di almeno 2/3 di quella 
normale. Una tua eventua¬ 
le domanda, in ogni caso, 
dovrà essere indirizzata 
alla sede dell’INPS della 
provincia in cui risiedi e 
corredata dal tuo certifica¬ 
to di nascita e della docu¬ 
mentazione idonea a dimo¬ 
strare l’esistenza, le carat¬ 
teristiche e la durata del 
rapporto di lavoro (con¬ 
tratto di ingaggio, lettera 
di assunzione, busta paga, 
lettere di licenziamento, li¬ 
bretto di lavoro previsto 
dalla legge del luogo). 

In vi» del lutto eccezio¬ 
nale, abbiamo risposto alla 
lettera qui sopra pubblicata 
anche se priva di generalità 
e indirizzo dell'interessato. 
Per l'avvenire le lettere cosi 
formulate non verranno pre¬ 
se in considerazione. 

Ricorso 
al tribunale 

Svariati anni fa mi fu 
riconosciuto il diritto a 
pensione di invalidità da 
parte della gestione dei 
coltivatori diretti, mezza¬ 
dri e coloni. 

Ho goduto di detta pen¬ 
sione per circa 4 anni e, 
nel luglio 1966 mi è stata 
revocata. Successivamente, 
tramite 11NCA. ho inoltra¬ 
to ricorso al Comitato ese¬ 
cutivo delI’INPS. Il 24 
settembre 1969 sono stato 
sottoposto a visita medica 
peritale disposta dal Tribu¬ 
nale di Latina. 

Da tale epoca, malgrado 
le mie ripetute istanze, 
non ho avuto alcuna co¬ 
municazione. 

Potete voi aiutarmi o al¬ 
meno farmi conoscere co¬ 
me stanno le cose? 

PERSICHINO ANNA 
Latina 

La pensione assegnatala 
con decorrenza 1-2-1962 dal¬ 
la Gestione speciale dei col¬ 
tivatori diretti, mezzadri e 
cotoni. Le fu revocata il 3 
agosto 1966 a norma del- 
Vart. 10 del Decreto Legge 
del 14-4-1939 n. 636 il qua 
le, com’i noto, stabilisce 
che la pensione di invalidi¬ 
tà viene soppressa quando 
le capacità di guadagno 
del pensionato cessano di 


essere inferiori ai Umitt 
previsti per la concessione 
della pensione stessa 11 ri¬ 
corso da Lei inoltrato al 
Comitato Esecutivo del- 
Ì1NPS in data 27 agosto 
1966 fu respìnto il 18 mag¬ 
gio 1967. 

A seguito azione giudizia¬ 
ria da Lei promossa contro 
l'INPS, la causa fu messa 
a ruolo per il 3 11 1970. 
Successivamente il Tribu¬ 
nale, per l'acqutsizione dei 
documenti amministrativi 
dell'lNPS, relativi alla con¬ 
cessione e revoca della pen¬ 
sione, ha rimesso a ruolo 
la causa e l'udienza era 
fissata per il 18 5-1971. 

Ricostituzione 

Il 15 aprile 1969 ho ver¬ 
sato alla Sede dell’lNPS 
di Arezzo una tessera con 
le marche per la ricostitu¬ 
zione della mia pensione. 
E* mai possibile che sono 
passati più di 2 anni e 
l’INPS ancora non si fa 
vivo? 

FRANCESCO VILLANI 
Folano (Arezzo) 

Pare che il notevole ri¬ 
tardo nella ricostituzione 
della tua pensione sta at¬ 
tribuibile a discordanze 
anagrafiche recentemente 
chiarite Tutto è bene quel 
che finisce bene. 

Ci risulta, infatti, che 
l’INPS di Arezzo in questi 
giorni ha disposto l'eroga¬ 
zione di un acconto di lire 
414 000 in tuo favore che, 
ci auguriamo tu possa ri¬ 
cevere prima di venire a 
conoscenza della nostra ri¬ 
sposta. 

Pensione 

sospesa 

Ho versato contributi al- 
l’INPS dal 1921 al 1949 e 
dal 1949 a) 1970 ho lavo¬ 
rato presso le Saline del¬ 
io Stato di Cagliari. 

Sono in pensione dall’ot¬ 
tobre del 1970 e mentre lo 
Stato mi corrisponde un 
acconto, l’INPS, Invece, dal 
1. novembre u.s., mi ha 
sospeso la pensione 

Quando riceverò il li¬ 
bretto di pensione sia da 
parte dello Stato che da 
parte dell’lNPS? 

ALFONSO LAI 
Pirri (Cagliari) 

Ci risulta che l'INPS ti 
ha sospeso, a suo tempo, 
la pensione per l'tnsttffì- 
ciente documentazione in 
merito alla tua posizione 
pensionistica presso lo 
Stato. 

A seguito del nostro in¬ 
teressamento ci è stalo 
assicurato che nei prossimi 
giorni sarai convocato pres¬ 
so la Sede dell'lNPS di 
Cagliari che. chiarita la tua 
posizione, procederà tn 
dubbiamente, al ripristino 
della tua pensione. 


Assegni 

familiari 


Ho presentato domanda 
presso l’INPS di Salerno 
per ottenere gli assegni (a 
miliari per mia moglie a 
carico 

L’INPS mi ha inviato 
la lettera di accoglimento 
fin dal 2010 1969 Da tale 
data ho fatto svariati sol¬ 
leciti e. ultimamente, mi è 
stato risposto che la pra 
tica si trova presso l’INPS 
di Roma. 

E’ possibile che si debba 
attendere tanto tempo? 

DOMENICO MIGNOLA 
Pagani ( Salerno ) 

Ci risulta che, malgrado 
la domanda di maggiora¬ 
zione di pensione da Lei 
inoltrata per la Sua se¬ 
conda moglie in data 4 
ottobre 1969 sia stata ac¬ 
colta fin dal 20-101970, lo 
JNPS non ha potuto proce¬ 
dere ad alcun pagamento 
nei suoi confronti in quan¬ 
to Ella, a suo tempo, ha 
continuato a riscuotere gli 
assegni per la prima mo¬ 
glie fino al 30-6-1971, seb¬ 
bene la stessa fosse dece¬ 
duta il 28-4-/969. 

Pertanto, effettuato il 
conguaglio tra la somma 
da Lei riscossa in più per 
la prima moglie e la som¬ 
ma che avrebbe dovuto per¬ 
cepire dal 1. agosto 1969 
in quanto Ella si è rispo¬ 
sata il 5 luglio 1969, è ri¬ 
sultalo un saldo in Suo 
favore di L 1200 circa a 
tutto il 306 1971. 

Detta somma Le sarà 
rimessa con la prossima 
rata bimestrale. 

Versamento 

marche 

Ho versato una tessera 
completa di marche per 
prosecuzione volontaria ad¬ 
detti ai servizi domestici 
il 4-5-1968 ed un’altra il 
9-5-1970. Ho richiesto varie 
volte alla sede dellTNPS 
di Roma 11 libretto perso¬ 
nale per controllare i versa¬ 
menti da me fatti e non 
ho avuto ancora niente 

Quanto devo ancora at¬ 
tendere? 

ASSUNTA FRANCI 
Roma 

Ci risulta che le tue due 
ultime tessere versate alla 
sede deU’lNPS di Roma ri¬ 
spettivamente il 4-5-1968 ed 
il 9-5-1970 sono state già 
accreditate sulla tua po¬ 
sizione assicurativa il li¬ 
bretto personale da te, a 
suo tempo, richiesto e re¬ 
golarmente speditoti dal- 
l’INPS, fu successivamente 
restituito dall’Amministra¬ 
zione delle Poste all’Istitu¬ 
to stesso, perché sconosciu¬ 
to al mittente E" stato, per¬ 
tanto, provveduto, in que¬ 
sti giorni, alla rispedizione 
del libretto all'indirizzo da 
te indialto sulla lettera 
inviataci di recente 


A cura di F. Viteni 


nel comuni «Iella provincia do- 1 della Alfa Romeo. 


San Giorgio a Cremano. 
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PAG. 9 / spettacoli-arte 


La questione veneziana 


Critiche in campo 
cattolico alla DC 
per l’affare Rondi 

Un aspro articolo di « Sette giorni », che denuncia 


il totale silenzio delle 


Le destre 
sabotano 
al Senato la 
riforma della 
Biennale 

La rapida approvazione di 
un nuovo statuto della Bien¬ 
nale di Venezia è stata impe¬ 
dita dai liberali e dal missini, 
che si sono opposti nella se¬ 
duta di giovedì della Com¬ 
missione istruzione del Senato 
alla discussione in sede deli¬ 
berante del relativo progetto 
di legge. 

La discussione sulla Bien¬ 
nale era stata sospesa circa 
un mese fa, poiché non si e- 
rano ancora trovati i fondi 
necessari alla realizzazione 
del nuovo ordinamento. Gio¬ 
vedì, il sottosegretario Romi¬ 
ta ha annunciato che il go¬ 
verno è ora in grado di im¬ 
pegnarsi a uno stanziamento 
di un miliardo all’anno per la 
Biennale. Su questa base sa¬ 
rebbe stato possibile dunque 
arrivare ad una rapida di¬ 
scussione e alla votazione del 
progetto di legge In sede de¬ 
liberante, da parte cioè della 
stessa Commissione, senza pas¬ 
sare attraverso il più lungo 
iter del dibattito in assem¬ 
blea. 

I comunisti, indipendente¬ 
mente dal giudizio di merito 
sul testo del progetto di legge 
governativo (al quale si ap¬ 
prestano a presentare sostan¬ 
ziosi emendamenti), si pronun¬ 
ciavano a favore della discus¬ 
sione in sede deliberante; nel¬ 
lo stesso senso si pronuncia¬ 
vano tutti i gruppi, esclusi 
1 liberali e i missini. Poiché 
decisioni del genere devono 
essere prese aH’unanimità, la 
opposizione delle destre ha 
imposto che il nuovo statuto 
della Biennale sia rinviato al 
dibattito In aula, e quindi, 
dato il fittissimo calendario 
dei lavori della assemblea, 
ancora rimandato nel tempo. 


A congresso 
i circoli 
del cinema 
dell'ARCI 

Comincia oggi a Roma, pres¬ 
so la sede di via Francesco 
Carrara, 24, il III Congresso 
nazionale dell’Unione dei cir¬ 
coli cinematografici deH’ARCI. 
Ai lavori, che si concluderan¬ 
no domani, saranno presenti 
quaranta delegati provenienti 
da tutte le regioni d’Italia in 
rappresentanza dei sedicimila 
iscritti allTJCCA. 

Al centro del dibattito con¬ 
gressuale saranno i temi del¬ 
lo sviluppo dell’associazione, 
del rapporto tra cinema e Re¬ 
gione, della politica culturale 
e dei circuiti alternativi. 


sinistre democristiane 


Un aspro giudizio sulla 
« operazione Rondi » e su tut¬ 
ta la controffensiva reaziona¬ 
ria nel campo del cinema vie¬ 
ne dato da Sette giorni, il 
periodico che esprime opinioni 
e orientamenti della sinistra 
cattolica (esterna e interna 
alla DC). In un articolo dal 
titolo « Il maggiordomo per 
Venezia », Sandro Zambetti 
scrive, fra Taltro, che, per 
quanto riguarda la Democra¬ 
zia cristiana. « non si può non 
rilevare il silenzio compatto, 
massiccio di tutte le sue com¬ 
ponenti di fronte ad una scel¬ 
ta che non salva nemmeno il 
pudore. Un partito che con¬ 
tinua a professarsi antifasci¬ 
sta indica come proprio uo¬ 
mo il critico di un giornale 
filofascista; e le sinistre in¬ 
terne tacciono e inghiottono. 
Va bene che il pastrocchio è 
venuto fuori ufficialmente al¬ 
la vigilia di una tornata elet¬ 
torale. periodo canonicamen¬ 
te consacrato nll'unità e al- 
l’interclassismo del partito, 
ma se ne parlava da mesi e 
qualcuno, in casa democristia¬ 
na. poteva anche muoversi 
prima, magari sollevando 
qualche obiezione al ruolo do¬ 
minante dei rappresentanti 
dell’industria cinematografica 
nella consulta della DC per lo 
spettacolo. A parte questo, 
si potrebbe osservare che. 
data la frequenza degli ap¬ 
puntamenti elettorali, chissà 
quante altre operazioni-Rondi 
potranno svilupparsi anche in 
futuro senza incontrare ap¬ 
prezzabili resistenze all’inter¬ 
no della DC ». 

€ Altro dato da registrare » 
— secondo l'articolista di 
Sette giorni — è che « la no¬ 
mina di Rondi viene comuni¬ 
cata ufficialmente subito do¬ 
po quelle dei nuovi dirigenti 
dell'ente gestione cinema. 
Fra questi vi sono uomini di 
cui possiamo anche avere sti¬ 
ma. Ma c’è poco da girarci 
attorno: il loro posto è stato 
pagato con quello di Rondi a 
Venezia e. soprattutto, è il 
risultato di una prassi di per 
sé inammissibile, come quella 
della spartizione delle zone 
di influenza tra i partiti. Co¬ 
si si consolida sempre più un 
tipo di ’’ intervento pubblico ” 
che non è affatto pubblico, 
ma solo di parte, pura mano¬ 
vra di potere che esclude a 
priori i lavoratori (del cinema 
e non del cinema), gli autori, 
tutti coloro che sono impe¬ 
gnati a fare del cinema qual¬ 
cosa di diverso da una merce 
di consumo e da uno strumen¬ 
to di condizionamento in ma¬ 
no al potere economico ». 

Nel merito, l’articolista di 
Sette giorni ritiene che la 
scelta di Rondi significhi e la 
completa restaurazione del po¬ 
tere dei grossi interessi eco¬ 
nomici sulla mostra vene¬ 
ziana ». 

Dell'affare veneziano, si oc¬ 
cupa questa settimana anche 
L’Espresso, fornendo un nutri¬ 
to resoconto delle prese di 
posizione contro il colpo di 
mano su Venezia e, in parti¬ 
colare, dell’assemblea unita¬ 
ria dei cineasti. 


La lirica italiana 


trionfa 


SOFIA. 18. 

E’ In pieno svolgimento il 
fecondo festival intemazionale 

Settimane musicali di Sofia, 
che è cominciato il 24 mag¬ 
gio e si concluderà 11 29 giu¬ 
gno, con la partecipazione di 
complessi orchestrali e lirici, 
direttori di orchestra e arti¬ 
sti, sia di Paesi socialisti, sia 
di paesi occidentali, tra cui 
l’Italia la Francia, il Belgio 
gli USA. la Svizzera. 

Una nota caratteristica di 
questo Festival è costituita 
dall’imponente partecipazione 
di artisti lirici italiani. Nella 
prima metà di giugno si è 
esibita nel teatro dell’Opera 
di Stato la Compagnia dei gio¬ 
vani cantanti di Palermo, ap¬ 
partenente al centro di avvia¬ 
mento lirico del Massimo e 
guidata dal maestro Oscar 
Massa. L’arrivo degli artisti 
palermitani a Sofia rientra 
nell’ambito di uno scambio di 
spettacoli lirici tra i due tea¬ 
tri. Essi hanno dato spetta¬ 
coli di Madame Butterfìy e 
Boheme sotto la direzione or¬ 
chestrale dei maestri Mauri¬ 
zio Arena e David Machado. 
Gli artisti italiani apparsi 
particolarmente preparati e 
affiatati, hanno suscitato lar- 

! {he simpatie e riscosso 1 più 
uslnghieri consensi del pub¬ 
blico e della critica. 

La manifestazione saliente è 
però la « Settimana verdia¬ 
na » che gli organizzatori 
hanno voluto porre al centro 
del Festival. Inaugurata col 
Ballo in maschera, e prose¬ 
guita con Don Carlos. Travia¬ 
ta, Rigoletto, e Trovatore, si 
concluderà con Requiem. Par¬ 
ticolare snlcco essa ha avuto 
grazie all’intervento del so¬ 
prano Renata Scotto, del mez- 


a Sofia 


zo soprano Franca Matteuc- 
ci. e del tenore Flaviano La- 
bò. Ciò ha rappresentato un 
evento eccezionale nella vita 
artistica della capitale bulga¬ 
ra che ha tributato frenetici 
applausi ai nostri solisti. Un 
succeso personale è stato ri¬ 
portato da Renata Scotto con 
la sua interpretazione della 
Traviata alla quale ha assisti¬ 
to un pubblico composto anche 
di molti stranieri. 

Il terzo avvenimento Impor¬ 
tante per la lirica italiana nel 
Festival di Sofia, sarà costi¬ 
tuito dalla Tournée che il tea¬ 
tro dell’Opera di Genova al 
completo effettuerà qui dal 
19 al 23 giugno, rappresentan¬ 
do il Falstaff di Verdi e I 
puritani di Bellini, sotto la di¬ 
rezione dei maestri Previ tali 
e Gatto. 

Sarà questa la prima volta 
che un teatro lirico italiano 
si presenterà in Bulgaria con 
tutti i suoi complessi. 


Profuzio 
al Folkstudio 

Al termine di una brillante 
stagione il Folkstudio presen¬ 
ta stasera un recital di Otel¬ 
lo Profazlo. 

Da martedì al popolare tea¬ 
trino di via Garibaldi comin¬ 
cia • una serie di spettacoli 
sperimentali che saranno in¬ 
terpretati e condotti da Ma¬ 
rina e Fiorenzo Fiorentini, 
Federico Pietrabruna, Menai- 
da, Ferruccio Castronuovo • 
Antonello Venditi!. 


Registi - attori 
per «Trastevere» 



Un Vittorio De Sica, elegantissimo in panama e sciarpa, e un Vittorio Caprioli In abito 
talare, per una scena di « Trastevere » che Fausto Tozzi sta attualmente girando, in esterni, 
nel popolare rione romano, il particolare curioso è che De Sica, Caprioli, Tozzi sono sia 
registi sia attori. Stavolta è toccato però a Tozzi di stare dietro la macchina da presa, 
• la foto lo mostra mentre spiega una scena al due colleghl 


Sarà forse realizzato in autunno 


Kramer prepara un film 
sul massacratore Calley 

Il regista vuole sviscerare il tema delle reazioni della coscienza ameri¬ 
cana all'aggressione all’Indocina - In Francia il primo festival pop 


Nostro servizio 

PARIGI. 18 

Un noto quotidiano parigino 
pubblica oggi, in una sua cor¬ 
rispondenza da Hollywood, la 
notizia che Stanley Kramer. 
il cineasta cinquantottenne 
americano (autore, tra l’al¬ 
tro di Vincitori e vinti) i cui 
sentimenti democratici sono 
noti, si prepara a realizzare 
un film sull’affare Calley. 
Kramer ha seguito il processo 
e ha acquistato tutti i dirit¬ 
ti sui nastri registrati duran¬ 
te le udienze; benché l'imputa¬ 
to, seguendo il consiglio dei 
suoi difensori, non abbia par¬ 
lato molto, il regista utilizze¬ 
rà passo per passo la confes¬ 
sione resa in tribunale per ten¬ 
tare di spiegare in che mo¬ 
do « un uomo ordinario come 
Calley, ma capace di espri¬ 
mere i suoi sentimenti e le 
sue reazioni » possa essere ar¬ 
rivato al punto di aver mas¬ 
sacrato ventidue civili sud¬ 
vietnamiti a Song My il 16 
marzo 1968. Naturalmente il 
discorso, ha spiegato Kramer, 
non potrà essere circoscritto 
al comportamento di un solo 
individuo (responsabile, del 
resto, di altre stragi nel Viet¬ 
nam), ma si estenderà alle 
tante e diverse conseguenze 
che l’aggressione USA all’In¬ 
docina ha provocato nella co¬ 
scienza degli americani. Non 
per nulla molti reduci dal 
Vietnam sono impegnati in pri¬ 
ma fila nella lotta pacifista e , 
dall’altra parte, il presidente 
Nixon ha fatto scarcerare Cal¬ 
ley. 

Il film sarà realizzato forse 
nel prossimo autunno, quan¬ 
do Kramer sarà rientrato da 
Berlino e da Mosca, dove si 
recherà per presentare Che 
siano benedetti gli animali e 
i bambini, una trasposizione 
cinematografica di un libro di 
successo di Glendon Stcarthout 
che narra le avventure di sei 
ragazzi in un campeggio del- 
l’Arizona. 

• * * . 

Comincia questa sera ad Au- 
vers sull’Oise il primo grande 
festival pop della stagione in 
Francia. Alla manifestazione, 
che si concluderà domenica 
sera, partecipano una trenti¬ 
na di complessi tra cui spic¬ 
cano t nomi dei Colosseum, 
Steam Hammer, Chananah, 
David Alien Gong. Zoo. Man- 
fred. Man, Caravan, Jericho 
Jones, Variation. Magma, 
Black Widow, Chick and 
Chuck, Pentangle, Quintessen - 
ce, Mood Dog, Roy ìlarper , 
Mungo Jerry e, forse. Country 
Joe e Grateful Dead. Duran¬ 
te i tre giorni del festival sa¬ 
ranno proiettati i film Calcut¬ 
ta e Zazie nel mètro di Malie, 
Lucia di Uumberto Solàs, Fiy 
di Yoko Ono e alcuni corto¬ 
metraggi underground. Anche 
il teatro sarà presente con 
Hair, messo in scena dal Tea¬ 
tro della Porta Saint-Martin, 
e con II balcone di Genèt; 
« Le grand magic circus et 
ses animaux tristes » di Jérò- 
me Savary darà una serie di 
spettacoli. 

• • « 

Duecento artisti e tecnici del¬ 
lo Chàtelet hanno occupalo da 
ieri pomeriggio il teatro, la 


cui chiusura è stata unilate¬ 
ralmente decisa dalla direzio¬ 
ne, la quale lamenta un defi¬ 
cit finanziario che la gestio¬ 
ne di quest’annata ha portato 
a oltre settecento milioni di 
lire. Tecnici, cantanti e dan¬ 
zatori sono stati licenziati dal 
18 aprile: da allora essi non 
hanno avuto alcuna indennità, 
anzi devono riscuotere ancora 
cinque settimane di paga ar¬ 
retrata. Il Consiglio munici¬ 
pale di Parigi, che è il pro¬ 
prietario del teatro, discuterà 
al più presto le richieste dei 
dipendenti che sono: la ria¬ 
pertura dello Chàtelet, la rias¬ 
sunzione di tutti, la designa¬ 
zione di un gestore capace e 
competente, un riesame del 
regime salariale. 

* • * 

II Théàtre National Populai- 
re ha scritturato Mikis Theo- 
dorakis per due concerti che 
però, dati gli impegni del mu¬ 
sicista greco, potranno svol¬ 
gersi soltanto a mezzo ottobre. 
Alla testa della sua orchestra 
di nove elementi e coadiuva¬ 
to da due cantanti greci, Theo- 
dorakis presenterà alcune tra 
le sue più note canzoni. 

• * * 

L’attrice Anne Duperrey ha 
ricevuto il Premio Gerard Phi¬ 
lippe — che viene assegnato 
ogni anno dalla città di Pari¬ 
gi — per la sua interpretazio¬ 
ne della parte di Eleva nel 
dramma La guerra di Troia 
non si farà di Jean Giraudoux 
nella messa in scena del 
Théàtre de la Ville, che sarà 
presentata quest’estate anche 
al Festival di Avignone. 

m. r. 


Nostro servizio 

FIRENZE, 18. 

Il primo dei due concerti 
di Lorin Maazel, alla guida 
dell'orchestra sinfonica del¬ 
la radio di Berlino, ha avuto 
luogo al Teatro Comunale con 
un programma interamente 
dedicato a Debussy; Prélude 
à Tapres-midi d’un faune, 
Images, La rn.tr. 

ET superfluo sottolineare 11 
valore di questo ormai più 
che collaudato violinista e 
direttore che da anni svolge 
una intensissima attività di¬ 
rettoriale con le maggiori or¬ 
chestre del mondo. II suo 
modo di concertare estrema- 
mente lucido e « perfetto », 
quella sua maniera d’artista 
colto e raffinato (Maazel è 
un po’ un intellettuale della 
bacchetta) con la quale sa 
organizzare quasi « scientifi¬ 
camente » le masse orche¬ 
strali, ha dello sbalorditivo. 
Comunque siamo lontani dal¬ 
l’Idea di volerne creare un 
mito come una accurata pro¬ 
paganda discografica o certe 
posizioni della stessa critica, 
intendono fare. 

Infatti quelle caratteristi¬ 
che di cui abbiamo parlato 


Marion Brando 
in tribunale 
per aver difeso 
le Pantere nere 

WASHINGTON, 18. 

La Corte suprema degli Sta¬ 
ti Uniti si è occupata di Mar¬ 
ion Brando, il quale sarà ci¬ 
tato in giudizio per diffama¬ 
zione da tre agenti di polizia 
della California, ognuno dei 
quali chiede un indennizzo di 
due milioni di dollari. 

Bisogna risalire all’aprile 
1968 quando, in una trasmis¬ 
sione televisiva. Brando rife¬ 
rì che la polizia di Oakland 
(California) stava dando la 
caccia alle « Pantere nere », 
e citò il caso di un giovane 
negro da lui conosciuto, Bob- 
by Hutton, che era stato ap¬ 
punto ucciso dalia polizia, 
mentre si accingeva ad arren¬ 
dersi. Tre agenti citarono in 
giudizio Brando per diffama¬ 
zione. L'attore ribattè che non 
vi era nessuna base per una 
causa, ma un tribunale della 
California decise « naturalmen¬ 
te » altrimenti. 

Brando ha sostenuto di aver 
criticato il potere pubblico 
ma di non aver fatto alla TV 
i nomi dei tre agenti in que¬ 
stione — che quindi non han¬ 
no nessun motivo di muover¬ 
gli causa — e si è rivolto alla 
Corte Suprema, la quale però 
sempre « naturalmente » gli 
ha dato torto. 

Finora, dunque, non si è 
ancora entrati nel merito del 
problema; r«mane però stabi¬ 
lito che Brando dovrà com¬ 
parire in tribunale sotto l’ac¬ 
cusa di diffamazione. 


costituiscono il suo massimo 
pregio ma anche il suo limi¬ 
te. Il suo « medium » freddo, 
diciamo cosi, non ci ha dato 
l'Impressione di saper coglie¬ 
re trasmettendoli, quei valori 
decadenti (Debussy è un de¬ 
cadente? E allora perchè non 
farlo sentire) che formano la 
poetica di Debussy. II nostro 
vuole essere solo un giudizio 
globale sulla serata (per la 
cronaca successo enorme e 
richiesta di bis) che credia¬ 
mo abbia avuto per prota¬ 
gonista più l’orchestra di 
Berlino che lo stesso Maazel 
e Debussy. Un complesso stu¬ 
pendo per l’equilibrio foni¬ 
co, r« a piombo » compatto 
e disciplinatissimo, le sonori¬ 
tà calibrate e scintillanti. 

Tutto quel complesso, cioè, 
di elementi che stanno alla 
base della formazione di un 
qualsiasi «insieme» che vo¬ 
glia appena uscire dalla me¬ 
diocrità e che abbiano no¬ 
tato, in più di un gruppo 
straniero capitato a Firenze. 
La replica è per sabato con 
musiche di Claikovskl, Mus- 
sorgskl, e Gershwin. 

Marcello De Angelis 


Strepitoso successo a Firenze 

Stupenda l'Orchestra 
della Radio berlinese 


Mostre d'arte a Roma 

Il mondo della 
gioia di Mirò 


—_nai i27_ 

controcanale 


Joan Mirò - Rama, Galleria 
c Anthea » (via di S. Eusta¬ 
chio 1). 

La nuova galleria romana 
« Anthea » inaugura il pro¬ 
gramma di mostre con una 
antologia di grafica e di pit¬ 
ture minori di JoRn Mirò. Per 
l’artista spagnolo incidere o 
disegnare non è attività crea¬ 
trice minore rispetto alla pit¬ 
tura; anzi, la pittura deriva 
dal segno grandi possibilità 
d’immaginazione e di esperien¬ 
za lirica. 

Molte tra le più fantasti¬ 
che pitture di Mirò sono cre¬ 
sciute dal segno del disegna¬ 
tore e dell'incisore. Qui ci 
sono molti fogli sui quali 
Mirò è tornato da pittore do- 
o aver disegnato e Inciso: 
uno straordinario, felice 
gioco tra « povertà » e « ric¬ 
chezza » della vita e dell’im¬ 
maginazione. 

Da Paul Klee lo spagnolo 
ha derivato 11 gusto dell'or¬ 
ganico, del microcosmo, del 
cosmico, della vita cellulare. 
In piccoli spazi, Mirò figura 
grandi correnti di energia, na¬ 
scita e morte di mondi, ine¬ 
sauribili avventure dell'imma¬ 
ginazione e della tecnica. L’e¬ 
sperienza surrealista (Ernst 
e Masson) e quella informale 
(Wols) hanno contato anche 
per Mirò grafico. Ma tipica¬ 
mente sua è la gioia dell’av- 
venturn lirica nel mondo co¬ 
sì com'è sua la finissima iro¬ 
nia. 

Il disegno e l'incisione sono 
anche per Mirò una vera of¬ 
ficina dell’Immaginazione. Un 
grande scultore come l’ameri¬ 
cano Calder, ad esemplo, ha 
potuto costruire i « mobili » 
dalle immagini cosmiche e 
cellulari di Mirò proprio co¬ 
me un ingegnere che trovi i 
materiali giusti per la più 
« volante » invenzione lirica. 

Di questi 40 « pezzi », da¬ 
tati 1939 1970, i più tipici so¬ 
no quelli meno gestuali, quel¬ 
li dove rincontro tra colore 
e segno nello spazio, sia per 
costruzione e sia per dissol¬ 
vimento d'una forma di vita, 
è figurato come una necessi¬ 
tà organica, come un equili¬ 
brio di energie all’interno di 
una cellula. 

I robot di 
Roccamonte 

Amelio Roccamonte - Roma, 
Gallarla « L'Obelisco » (via Si¬ 
stina 146). 

Lo scultore Roccamonte, da 
un paio di anni impegnato a 
formare intere famiglie di ro¬ 
bot in plastica e in metallo, 
presenta le sue ultime opere. 
Anche in queste varianti Roc¬ 
camonte deriva dal « design », 
dalle macchine e dalla produ¬ 
zione industriale di serie le 
sue figure. Ma è una deriva¬ 
zione ambigua. 

’ Questi « kouròl » e queste 
« korài » tecnologici non han¬ 
no nulla di ottimistico e di 
funzionale: sono la versione 
grottesca del moderni « gre¬ 
ci » del Bauhaus e di Sch- 
lemmer oppure sono forme 
corrose da una Inguaribile te¬ 
traggine neometafislea. L’uni¬ 
ca energia che hanno 6 una 
sorta di verifica di inutilità 


Corsili sarà 
Rodolfo allo 
Sferisterio 
di Macerata 

MACERATA, 18 

Franco Corelli canterà a Ma¬ 
cerata in esclusiva sia per 
l’Italia sia per l’Europa. Il' 
tenore è appena rientrato dal 
Metropolitan di New York 
dopo un soggiorno di sette 
mesi (quale protagonista di 
« Werther » ha ottenuto un 
grande successo) e tra qual¬ 
che giorno sarà a Macerata 
per cominciare le prove di 
« Boheme ». 

L’opera andrà in scena il 
14 luglio (le repliche sono fis¬ 
sate per il 7 e il 10 luglio). 
Franco Corelli debutterà in 
Italia nelle vesti di «Rodolfo», 
ruolo che indubbiamente po¬ 
trà sembrare inconsueto per 
un tenore che affronta abi¬ 
tualmente il repertorio dram¬ 
matico, ma che gli ha frut¬ 
teto negli Stati Uniti (dal Me¬ 
tropolitan a Chicago), in nu¬ 
merose occasioni vivissimi suc¬ 
cessi di critica e di pubblico. 
Anche gli altri personaggi del¬ 
la « Boheme » sono stati af¬ 
fidati a voci solitamente non 
utilizzate per il repertorio li¬ 
rico: il soprano Luisa Mera- 
gliano sarà infatti Mimi, il 
baritono Gian Giacomo Guelfi, 
Marcello, il basso Nicola Zac¬ 
caria, Colline. Elvidia Ferra- 
cutl impersonerà Musetta. 

L’orchestra dell’Arena Sfe¬ 
risterio sarà diretta dal mae¬ 
stro Franco Mannino, 11 coro 
dal maestro Barbieri. 


Successo o Vienna 
dell'Opera dei 
Pupi siciliani 

VIENNA, 18 

L’opera dei Pupi siciliani 
(di Acireale) ha dato quattro 
spettacoli della « Sconfitte di 
Roncisvalle e morte di Or¬ 
lando» al Festival delle ma¬ 
rionette, che si svolge nell’am¬ 
bito del Festival di Vienna. 
Vi ha sempre assistito un 
pubblico numeroso, non solo 
di italiani, ma anche di au¬ 
striaci. Quasi ogni scena è 
stata entusiasticamente ap¬ 
plaudita. E’ stato quindi un 
successo. Anche la televisione 
austriaca e quella tedesca se 
ne sono interessate, ripren¬ 
dendo alcune scene. La critica 
della stampa però esprime 
giudizi non del tutto lusin¬ 
ghieri: trova che l’intreccio 6 
troppo primitivo e la recita¬ 
zione a tratti truce, a tratti 
chiassosa. 


fatta con malinconia o con 
debolissimo sorriso. 

Anche quando le ligure si 
dispongono a monumento, la 
immagine ò malinconica e 
« frenante » nei confronti del 
miti futuristi e consumisti. 

Dario Micacchi 


Mostre e 
incontri 
ai Tigli 
di Firenze 

Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 18 

Un vasto programma è stato 
predisposto dal Comitato del¬ 
le manifestazioni artistiche fio¬ 
rentine per il periodo che va 
da giugno a novembre: con 
esso si intende ravvivare il 
dialogo già avviato fra italia¬ 
ni e stranieri, con mostre e 
incontri che mettano a con¬ 
fronto le rispettive idee ed 
esperienze senza pregiudiziali 
e riserve. Le manifestazioni 
si svolgeranno nell’accogliente 
locale « I Tigli » al viale degli 
Olmi e vi prenderanno parte 
personalità della cultura ita¬ 
liana e straniera fra cui Pier¬ 
re Réstany, Paul De Vree, Fte- 
nato Barllll. Filiberto Menna, 
Primo Conti, Giuseppe Barto- 
iucci, Sylvano Bussottl, Tom¬ 
maso Trini. Giuseppe Chiari, 
Eugenio Miccini, Antonio Ar- 
mlàelli. 

Si svolgeranno inoltre mo¬ 
stre di giovani italiani e stra¬ 
nieri caratterizzate da compo¬ 
nenti satiriche e fantasiose. 
Figurano anche concerti, spet¬ 
tacoli, proiezioni, film, espo¬ 
sizioni fra le quali citiamo: 
« Parole in libertà » dei futu¬ 
risti a cura di Primo Conti, 
le collezioni di « Poesia visi¬ 
va », le affiches di Fluxus, le 
edizioni « Underground » di 
tutto il mondo (archivio Tedi¬ 
ne), i film di avanguardia sto¬ 
rica (Dall, Bunuel, Richter, 
Léger. Duchamp) e le azioni 
di arte e moda a cura di Al¬ 
fredo Picchi. Il programma 
è stato Inaugurato con succes¬ 
so dallo spettacolo « Dada » su 
testi dadaisti curati da Fran¬ 
co Luchlni e Mario Pachi per 
la regia di Valerio Valoriani. 


' STRADA INTERROTTA — 
Abbiamo detto la settimana 
scorsa che TV 7, nonostante 
tutto, si batte bene in questo 
scorcio di stagione che sembra 
dover essere l’ultima per que¬ 
sto settimanale: ma natural¬ 
mente, i confini entro i quali 
ci si può muovere alla RAI- 
TV sono rigidi e TV 7 non rie¬ 
sce a forzarli. Un autentico 
setimanale d’attualità, ad e- 
sempio, si sarebbe affrettato 
ad indagare, questa settimana, 
sul voto fascista m Sicilia e a 
Roma e sulle sue componenti 
politiche e sociali; ina, in que¬ 
sto senso, TV 7 non è un set¬ 
timanale d'attualità. Sul video 
d attuale soltanto quel po' che 
« può » essere attuale: il resto 
non esiste. 

Ma anche nel campo del 
« costume » TV 7 si muove en¬ 
tro limiti precisi: anche quando 
vanno su una strada giusta, i 
servizi si fermano ad un certo 
punto, come se camminassero 
su una strada interrotta. Due 
esempi tipici li abbiamo avuti 
proprio nell'ultimo numero. 
Lasciamo da parte il servizio 
iniziale di Emilio Fede sui ma¬ 
fiosi confinati nelle isole di 
Linosa e Filicudi: in questo 
caso ci siamo trovati dinanzi 
ad un « pezzo » di cronaca che. 
in fondo, non andava al di là 
di alcune notazioni di « colo¬ 
re ». / colloqui di Fede con gli 
ospiti delle isole sono stati di 
una ingenuità incomparabile: 
nel confronto con i mafiosi, 
il cronistu televisivo non po¬ 
teva che avere la peggio, sul 
piano della « confessione », 
specie partendo da quel tipo di 
domande; ma, del resto, tutti 
sanno che, se si vuole parlare 
della mafia, bisogna andare 
sul continente e nella capitale, 
e bisogna indagare al vertice 
delle strutture politiche del 
nostro paese. Altrimenti, si 
continua ad accreditare l’im¬ 
magine di un « fenomeno», 
misterioso: il che, ovviamente. 


conviene al potere, ma non 
porta molto lontano. 

Certamente più significati¬ 
vi i servizi su Minichiello e 
sul razzismo in Italia contro 
gli afroamericani. Fernando 
Cancedda, interrogando Mini¬ 
chiello e seguendolo a Melito 
lrpino, ha messo in evidenza 
alcuni dati sul retroterra so¬ 
ciale dell’italoaniericano, fi¬ 
glio di emigrati ed ex combat¬ 
tente in Vietnam: ma l'inda¬ 
gine ha solo prospettato alcu¬ 
ni problemi. Cl si è chiesto, 
ad esempio, perchè mai la 
gente di Melito consideri Mi - 
nichiello alla stregua di un 
eroe e non condanni il suo 
delitto. Ma non ci si i chie¬ 
sto se i terremotati che vìvo¬ 
no da anni in baracche e san¬ 
no che i responsabili della lo¬ 
ro condizione circolano libe¬ 
ramente, anzi governano il 
paese, possano poi considera¬ 
re un atto di giustizia la con¬ 
danna di un ragazzo che ha 
dirottato un aereo per fuggi¬ 
re da un paese che gli risul¬ 
tava intollerabile. 

Mazzarella, seguendo quella 
che si può ormai definire una 
sua vocazione, ha svolto con 
passione e abilità giornalisti¬ 
ca l’inchiesta sul razzismo 
« antinegro » in Italia, offren¬ 
doci dati inoppugnabili. Ma 
anche qui, il discorso non ha 
nemmeno sfiorato le radici del 
« fenomeno » sebbene ce ne 
fossero tutte le premesse: sa¬ 
rebbe bastato, infatti, ricorda¬ 
re il razzismo che esiste con¬ 
tro i meridionali nellTtalia del 
nord e il razzismo che esiste 
contro le donne in tutto il pae¬ 
se, per approfondire l’afferma¬ 
zione di uno degli americani 
interrogati: « Il razzismo è una 
ideologia dello sfruttamento ». 
Ma la TV evita sempre di af¬ 
frontare la realtà con tanta 
« brutalità ». 

g. c. 
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OBBLIGAZIONI 

AUTOSTRADE IRI 

7 %- 1971-1986 

8MRSSI imi KTISTIill . CIKISSIHI I CISTITUMI 1TT0STI1IK - S. j. 1. - URI 

GARANTITE DALL’IBI - ISTITUTO PER LÀ RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE — COM¬ 
PRESE FRA I TITOLI SUI QUALI L’ISTITUTO DI EMISSIONE È AUTORIZZATO A FARE 
ANTICIPAZIONI — ACCETTABILI QUALI DEPOSITI CAUZIONALI PRESSO LE PUBBLICHE 
AMMINISTRAZIONI — COMPRESE FRA I TITOLI CHE ISTITUTI DI CREDITO, BANCHE 
E CASSE DI RISPARMIO SONO AUTORIZZATI AD ASSUMERE ANCHE IN DEROGA 
ALLE DISPOSIZIONI STATUTARIE — ESENTI DA TASSE, IMPOSTE E TRIBUTI 
PRESENTI E FUTURI SPETTANTI SIA ALL’ERARIO DELLO STATO SIA AGLI ENTI 
LOCALI — AMMESSE DI DIRITTO ALLE QUOTAZIONI IN TUTTE LE BORSE ITALIANE. 

Godimento i° luglio 1971 - Scadenza dell’ultima rata di rimborso i° luglio 1986 

Vite media io anni 

Interessi pagabili in via posticipate il 1° gennaio e il i° luglio 
Rimborso per sorteggi annuali dal l° luglio 1974 al i° luglio 1986 



» * 




L. 1000 
„ 955 
8,257. 


(Unta mu W pni « M n tt «y yc na i al iM«m) 
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PREMI 

In ciascuno degli anni 1972 c 1973 per ogni serie di n. 1 milione di ob¬ 
bligazioni saranno estratto a sorte n. 5 vetture Alfa Romeo « Giuba 
1300 Super ». Complessivamente per tutte le 100 serie di obbligazioni 
offerte al pubblico saranno quindi estratte n. 500 «Giuba 1300 Super» 
ogni anno e così n. 1000 « Giuba 1300 Super » nei due anni. 

SOVRAPPREZZI AL RIMBORSO 

Negb anni dal 1977 al 1986 il capitale da rimborsare sarà maggio¬ 
rato di un sovrapprezzo per cui l’importo che l’obbligazionista rice¬ 
verà a fronte dei titob estratti sara pari, in percentuale del loro 
valore nominale, al: 

, * ’ Jt . 

■ negb anni 1977 e 1978 

! 102% > » 1979 a 1980 . . - 

- ! 103% ’» > 1981 . 1982 , . 

^ 104% » » 1983 > 1984 

105% » > 1985 > 1986 




Queste obbligazioni , facenti parte di un*emissione per complessive lire 120 mi¬ 
liardi, vengono offerte in pubblica sottoscrizione da un Consorzio bancario 
diretto dalla MEDIOBANCA, al prezzo suindicato, più conguaglio interessi. 

Le prenotazioni saranno accettate presso i consueti Istituti bancari dal 21 al 
3® giugno 1971, salvo chiusura anticipata senza preavviso, e saranno soddi¬ 
sfatte nei limiti del quantitativo di titoli disponibile presso ciascun Istituto. 
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PAG, io / roma ■ regione _ 

I lavoratori delle fabbriche occupate chiedono controlli sugli investimenti 


l’Unità / sabato 19 giugno 1971 
Inagibile il reparto per i ricoveri argenti 


Corteo operaio per le vie del centro Dai primo luglio 
per un diverso sviluppo della regione la << ^ euro>> I Y )1 \ 


Le maestranze della Metalfer, della Fiiodont, dell'Aerostatica e della lord Brummell sì sono recate al ministero delle Parteci¬ 
pazioni statali - « Basta con le speculazioni sul Mezzogiorno » : Rivendicata un'occupazione stabile a Roma e nella regione 


« Nell'Italia fondata sul lavoro bisogna lottare per lavo¬ 
rare > era scritto in un cartello degli operai della Melaifer. 
E infatti questa contraddizione per cui un diritto, uguale quindi 

per tutti, diventa un privilegio a molti inaccessibile, la stanno 
vivendo direttamente, in modo bruciante, centinaia di lavo¬ 
ratori romani che da mesi ormai si battono in difesa della 

occupazione: sono i 700 operai 
metalmeccanici dei due stabili- 
Contro la menti Metalfer di Pomezia e 

- Patrica presso Frosinone, le 

«mobilitazione 120 operaie della Aerostatica, 

_le 100 ragazze che occupano 

lo stabilimento tessile della 
Lord Brummel, le 50 giovani 
UCCUpUTU lavoratrici della Fiiodont, i 400 

_ 1 t dipendenti della Pantanella. 

la I tiritera lori, per la seconda volta, tut- 

vUlliCIU ( e j e fabbriche che si battono 

■ • —. ■ • per lo stesso obiettivo, hanno 

(Il 11V0II manifestato unite con un cor¬ 

teo che si è snodato da piazza 
———* indipendenza fin sotto il mini- 

Ancora una fabbrica occu- - stero delle I^rtecipazioni^sta- 
pata. Si tratta delle cartiere Z Q I * , s * j. 

Tiburtine di Tivoli, apparte- - , al |e 9 - 30 ,^|^ a ^ 

nenti ad un grande gruppo Z 

internazionale per la produ- “ de. * n *fsta ura ^ande cairn 

zione della carta e della cel- _ lui!' m! 

luiosa. con capitale preva- “ strutta ^. agl1 

lentemente finlandese. Da I talfer < la 

sei mesi ormai gli operai era- • strutture metalliche per 1 edi 
no sotto cassa integrazione - lizila). Per spostorla è stata 
con la motivazione di una ri- Z m ? atata binino 

strutturazione aziendale. Se- - rel L n< Lu ° s l l «cmmnn 

nonché, ieri si sono visti co- Z snodabili in gomma. Seguono 
municare il provvedimento - 1 metalmeccanici degli stabili- 

di chiusura dello stabilimen- Z mentl di Pomezia e Frosinone 
to. cosi, i lavoratori hanno - con numerosi cartelli «/Vons. 
deciso, insieme ai sindacati « specula sulla pelle degli ope 
di categoria, l’occupazione “ rat »; « Padroni . ridateci i no- 
della fabbrica. Già nel ’67 Z stri soldi»; ognuno ha in ma- 
180 dipendenti delle cartie- “ uo un campanaccio anchesso 
re erano stati licenziati con — h* anchesso quadrato e 

la scusa della ristrutturazio- “ costruito proprio per le ma¬ 
ne, che poi non è avvenuta, « nifestaziom; altri invece se- 
mentre i lavoratori non sono “ guono mischiati ai lavoratori 
più stati riassorbiti. Le tre ■■ delle altre fabbriche, con tam- 
organizzazioni camerali prò- Z buri ricavati da bidoni: scan- 
vinciali, esaminata l’occupa- “ discono il ritmo reso ormai fa¬ 
zione dell’azienda, hanno Z moso dalle lotte d autunno, ac- 
chiesto l’intervento del mini- ■* compagnati dal suono assor- 
stero del Lavoro. Z dante delle campane. Poi le 

FIAT — Ieri mattina, prò- Z operaie dell'Aerostatica coi 
prio mentre iniziava lo scio- ■■ J°c° striscioni, e ancora la Fi- 
pero di 8 ore dei dipendenti “ lodont: le ragazze in camice 
della filiale FIAT di viale - bianco soffiano a piu non pos- 
Manzoni, la polizia ha com- Z so nei fischietti seguite allo 
piuto un’altra grave e ingiù- “ unisono dalle operaie della 
stificata provocazione, fer- Z f^rd Brummel con altri car- 
mando un operaio e un im- “ telli: « Basta coi finanziamenti 
piegato che si erano limitati - senza controllo»; « No alla 
a sostare davanti all’ingres- “ Cassa del Mezzogiorno». 
so dell’azienda. Un commis- - C’è un clima particolarmen- 
sario, si dice venuto da poco Z te combattivo, caldo, tanta vo- 
da Torino, ha ordinato ai la- - lontà di battersi per porre 
voratori di togliersi dal mar- Z fine alle scandalose manovre 
ciapicdi; questi non hanno •• dei padroni e tornare a lavo- 
fatto in tempo a spiegare le Z rare. « Siamo stanchi di stare 
loro ragioni, che sono stati - continuamente in bilico, sotto 

afferrati dai celerini e por- « il ricatto del licenziamento — 

tati in Questura dove la po- - dice un operaio della Metal- 

lizia li lia accusati di resi- Z fer. — Prendiamo ad esempio 

stenza ed oltraggio. Soltanto - i a nostra fabbrica: gli stabili- 

dopo l'intervento dei sinda- - menti sono stati costruiti con 

cati. i due lavoratori sono ~ u denaro pubblico, fondi della 

stati rilasciati. Appena sapu- - Cassa del Mezzogiorno, dello 

ta la notizia della provoca- ■ \MI ecc. Per anni il padrone 

zione. gli operai degli altri ci ha letteralmente derubato 
centri FIAT della Magliana Z dei contributi, poi si ritrova 

e del Flaminio si sono fer- - con 8 miliardi di deficit e di- 

mati per protesta e si sono Z chiara il fallimento ». « Ci ha 

recati a viale Manzoni. Sul - sfruttato con tutti i mezzi — 

posto è intervenuto anche il _ interviene una ragazza della 

compagno Cianca a nome - Fiiodont — senza neppure pa¬ 
titi gruppo parlamentare co- » gaTC i n contratto, poi, appena 

munisln alla Camera. " formiamo il sindacato in a- 

STIFER — I 500 lavora- . zienda il padrone ci licenzia ». 

tori della Stifer, fabbrica di “ g ancora la Lord Brummell: 

frigoriferi industriali di Po- . « jj padrone chiude perché è 

mezia sono in lotta per una Z in crisi e non ci vuole dare 

piattaforma incentrata sul - nemmeno ciò che ci spetta; fi- 

controllo dell ambiente di a- Z nora ha sempre disertato le 

voro. 1 eliminazione della — trattative: dice che ha il mal 

quarta e quinta categoria, la _ di cuore e non ci può vedere 

corresponsione di un premio «■ manifestare coi fischietti e coi 

feriale, il riconoscimento del .» cartelli ». 

consiglio dei delegati come — _ * ,__ 

unico agente di contrattazio- Z Cl ° . non . d Ir 

ne. La battaglia viene por- - apparire unicamente come ta 

tata avanti con scioperi arti- Z incapacità 

colati di un quarto d’ora “ non S 

l’uno. Anche ieri i lavora- Z huorn o cattivi padroni, è il 

tori hanno sospeso il lavoro • ^ 11113 

a brevi intervalli, forman- - litica ben precisa. Ne sono 

do un vivace e combattivo ” coscienti gli operai e lo vo¬ 
mico Z gliono dimostrare proprio con 

PANTANELLA - In meri- I Queste manifestazioni. « Siamo 
to alla situazione della Pan- - ™nuti al m msfero> -sottx^ 
tanella. la fabbrica occupa- Z jj n .® a 
ta da mesi per impedirne la z 

smobilitazione, mentre anco- - J rla rb* 

ra non ci sono fatti nuovi " 1“ f JSJj*P e „i 

per quanto riguarda una so- - serve a dare piu soldi ai par 

turione della vertenza, c’è “ droni; noi respingiamo'd pro¬ 
da segnalare uno scontro a • getto di legge per il nfu^n- 

livello giudiziario scoppiato ” ziamento della Cassa del Mez- 

tra la Equity, la società a me- — zogiorno, strumento che si e 

ricana che aveva rilevato Z dimostrato incapace di assimi¬ 
la maggioranza del pacchet- — Tar e un ? sviluppo equilibrato 

to azionario l'anno scorso, Z e la piena occupazione, noi 

e la Pearl, il nuovo gruppo — chiediamo che il destino degli 

di New York che dovrebbe Z operai non sia ptu legato alla 

rilevare le azioni della Pan- - speculazione finanziano, noi 

tanella. L’avvocato della Z vogliamo controllare diretta- 

Pearl ha denunciato inrego- “ mente gli investimenti». 

larda compiute ria alcuni in- Z La battaglia dei lavoratori 
tcrmediari sul pacchetto a- Z ha quindi un respiro più va- 

zionario; cosi il pretore dott. — sto. Quattro fabbriche occupa- 

Marinaro ha ordinato il se- - te e una che ha lavoro ancora 

questro delie cedole, delle Z per poco più di un mese, sono 

pratiche e di altri documenti ” il frutto di una contraddizione 

della Equity depositati pres- - generale dello sviluppo della 

so il Banco di Santo Spiri- “ città e delia regione e gli ope¬ 
to. la «First National City - rai hanno investito proprio 

Bank » e l'Efi banca di Ro- Z questi nodi di fondo. La Cassa 

ma. Il magistrato ha aperto — del Mezzogiorno è oggettiva- 

un inchiesta per accertare ™ mente superata, divenuta stru- 

e'oualMUMalità steno^tate “ mento *** manovra P» u V- 

e quali iiiegauta siano stare . dronato e va sostituita con 

" uno strumento finanziario a 

z livello regionale sotto 11 con- 

ì wr " frollo democratico e dei la- 

- voratori. D'altro canto vanno 

brilla “ mutate le scelte delle Parteci- 

f Z parioni statali che ora servo- 

uve sono già stato compiu- " 

te e che la chiusura della - {** **, 

Pantanella è servita agli spe- ” r > anm P ii)^itj»iL n TOihhiwI 
dilatori dell’alta finanza per Z JI 

rastrellare altro denaro alle Z e anctm rwliàCTicol- 

•palle dei 400 lavoratori - 1 ì 

r « " tura), mentre debbono essere 

rf.. Z subordinate alle esigenze di 
ae in una - uno sviluppo equilibrato In 

questa la risposta P^' ; funzione di un profondo mu- 

? r0I M ì ^ rat” tamento delle condizioni di 

ilS'wS riri Sfl^itoenddYu’ - vita delle masse lavoratrici, 
alla lotta dei dipendenti. n nostro partito da mesi ha 

1 lavora tori dieci » chiesto alla Regione l’organiz- 

«f» “ razione di una conferenza sui¬ 

te» il mancato P»*83m<mto _ j e nar teci pari oni statali, ma 
^i salan; -^noncbélENEL. - finora la giunta di centrosinl- 

^ - stra ha dimostrato la sua scar- 
cctóiwti^llanenda, ha co- . ^ volontà di affrontare i 

“ drammatici problemi della ra¬ 
dicamento Z gione. Proprio per responsabl- 

tnca per induree il padto- m j izzare j e f 0rze politiche su 

= questi problemi generali, ieri 
^h^^a^Mitn^b^cor Z delegazioni di lavoratori delle 
una nSto • aziende in lotta si sono recato, 
= dopo che erano stote ricevuto 

pagare dall’altra 1 debiti al- ; pariamentari, al Senato e alla 
FeNEL. I sicndacati hanno . Camera. 

«hiesto un immediato incon- Z ■ ri 

^ _f.U. j: T «lino •• VI» 


Ancora una fabbrica occu¬ 
pata. Si tratta delle cartiere 
Tiburtine di Tivoli, apparte¬ 
nenti ad un grande gruppo 
internazionale per la produ¬ 
zione dells carta e della cel¬ 
lulosa. con capitale preva¬ 
lentemente finlandese. Da 
sei mesi ormai gli operai era¬ 
no sotto cassa integrazione 
con la motivazione di una ri¬ 
strutturazione aziendale. Se- 
nonché, ieri si sono visti co¬ 
municare il provvedimento 
di chiusura dello stabilimen¬ 
to, così, i lavoratori hanno 
deciso, insieme ai sindacati 
di categoria, l’occupazione 
della fabbrica. Già nel *67 
180 dipendenti delle cartie¬ 
re erano stati licenziati con 
la scusa della ristrutturazio¬ 
ne. che poi non è avvenuta, 
mentre i lavoratori non sono 
più stati riassorbiti. Le tre 
organizzazioni camerali pro¬ 
vinciali, esaminata l’occupa¬ 
zione dell’azienda, hanno 
chiesto l’intervento del mini¬ 
stero del Lavoro. 

FIAT — Ieri mattina, pro¬ 
prio mentre iniziava lo scio¬ 
pero di 8 ore dei dipendenti 
della filiale FIAT di viale 
Manzoni. la polizia ha com¬ 
piuto un’altra grave e ingiu¬ 
stificata provocazione, fer¬ 
mando un operaio e un im¬ 
piegato che si erano limitati 
a sostare davanti all’ingres¬ 
so dell’azienda. Un commis¬ 
sario, si dice venuto da poco 
da Torino, ha ordinato ai la¬ 
voratori di togliersi dal mar¬ 
ciapiedi; questi non hanno 
fatto in tempo a spiegare le 
loro ragioni, che sono stati 
afferrati dai celerini e por¬ 
tati in Questura dove la po¬ 
lizia li ha accusati di resi¬ 
stenza ed oltraggio. Soltanto 
dopo l'intervento dei sinda¬ 
cati. i due lavoratori sono 
stati rilasciati. Appena sapu¬ 
ta la notizia della provoca¬ 
zione. gli operai degli altri 
centri FIAT della Magliana 
e del Flaminio si sono fer¬ 
mati per protesta e si sono 
recati a viale Manzoni. Sul 
posto è intervenuto anche il 
compagno Cianca a nome 
del gruppo parlamentare co¬ 
munista alla Camera. 

STIFER — I 500 Iavora : 
tori della Stifer, fabbrica di 
frigoriferi industriali di Po¬ 
mezia sono in lotta per una 
piattaforma incentrata sul 
controllo deH’ambiente di la¬ 
voro, l'eliminazione della 
quarta e quinta categoria, la 
corresponsione di un premio 
feriale, il riconoscimento del 
consiglio dei delegati come 
unico agente di contrattazio¬ 
ne. La battaglia viene por¬ 
tata avanti con scioperi arti¬ 
colati di un quarto d’ora 
l’uno. Anche ieri i lavora¬ 
tori hanno sospeso il lavoro 
a brevi intervalli, forman¬ 
do un vivace e combattivo 
corteo. 

PANTANELLA — In meri¬ 
to alla situazione della Pan¬ 
tanella. la fabbrica occupa¬ 
ta da mesi per impedirne la 
smobilitazione, mentre anco 
ra non ci sono fatti nuovi 
per quanto riguarda una so¬ 
luzione della vertenza, c’è 
da segnalare uno scontro a 
livello giudiziario scoppiato 
tra la Equity, la società ame¬ 
ricana che aveva rilevato 
la maggioranza del pacchet¬ 
to azionario Tanno scorso, 
e la Pearl, il nuovo gruppo 
di New York che dovrebbe 
rilevare le azioni della Pan¬ 
tanella. L'avvocato della 
Pearl ha denunciato irrego¬ 
larità compiute da alcuni in¬ 
termediari sul pacchetto a- 
zionario; cosi il pretore dott. 
Marinaro ha ordinato il se¬ 
questro delle cedole, delle 
pratiche e di altri documenti 
della Equity depositati pres¬ 
so il Banco di Santo Spiri¬ 
to. la «First National City 
Bank » e l’Efibancà di Ro¬ 
ma. Il magistrato ha aperto 
un'inchiesta per accertare 
quali operazioni finanziarie 
e quali illegalità siano state 
precisamente compiuto dagli 
agenti di cambio e dagli isti¬ 
tuti finanziari della capitale 
• per conto di chi. Ciò sta a 
dimostrare ancora una vol¬ 
ta che le manovre specula¬ 
tive sono già state compiu¬ 
te e che la chiusura della 
Pantanella è servita agli spe¬ 
culatori dell'alta finanza per 
rastrellare altro denaro alle 
«palle dei 400 lavoratori 

MIT — La serrata anche 
ae in una forma particolare: 
questa la risposta del pa¬ 
drone della MIT. fabbrica 
tessile di Cisterna di Latina, 
alla lotta dei 350 dipendenti. 
I lavoratori dieci giorni fa 
erano scesi in sciopero con¬ 
te» il mancato pagamento 
dei salari; senooché l’ENEL. 
che ha un forte credito nei 
confronti dell’azienda, ha co¬ 
minciato a sospendere perio¬ 
dicamente la corrente elet¬ 
trica per indurre il padro¬ 
ne al pagamento delle bol¬ 
lette. Questi, per tutta ri¬ 
sposta. ha staccato la cor¬ 
rente attuando da una parte 
la serrata contro i lavoratori 
in adopero e rifiutando di 
pagare dall’altra 1 debiti al- 
TE NEL. I sicndacati hanno 
•hiesto un immediato incon¬ 
tra al prefetto di Latina. 



la «Neuro» non 
accetterà malati 

A questa assurda decisione si è giunti perché le autorità sanitarie non 
si sono preoccupate di reperire e attrezzare locali più adeguati - Una 
denuncia dei dipendenti delia clinica - Disagi per centinaia di pazienti 


Gli operai delle quattro fabbriche occupate manifestano da vanti al ministero delle Partecipazioni statali 


Saranno controllati tutti i verbali delle 2832 sezioni 


Sortita 
di Medi 
contro il PSI 


Lo spaziale e antidivorzi¬ 
sta scatenato prof. Medi, pri¬ 
mo eletto nella lista DC con 
un numero di preferenze su¬ 
periore al capolista Darida, 
lia fatto ieri la sua prima 
uscita politica. In una di¬ 
chiarazione rilasciata alla 
stampa, dopo aver smentito 
le voci delle sue dimissioni 
dal Campidoglio, Medi affer¬ 
ma: « Posso dire categorica¬ 
mente che, interpretando il 
voto del 13 giugno ed 11 suf¬ 
fragio ottenuto dalla DC ro¬ 
mana e da me personalmente, 
non potrà essere mal e co¬ 
munque accettata una forma¬ 
zione amministrativa soggetta 
al ricatto dei fautori di equi¬ 
libri più avanzati ». Con que¬ 
sta uscita Medi ha voluto 
ricordare ai socialisti la sua 
netta opposizione a ogni solu¬ 
zione amministrativa in Cam¬ 
pidoglio che non sia chiara¬ 
mente conservatrice e reazio¬ 
naria. 


L'UFFICIO ELETTORALE INDAGA 
SUI BROGLI NELLE PREFERENZE 

Clamorosa conferma alle notizie trapelate ieri • Diversi plichi manomessi - Sotto sorveglianza i locali dell’EUR dove sono 
custoditi tutti i documenti - Lo scandalo è il frutto della vergognosa campagna personale svolta a suon di milioni da 
numerosi candidati de, socialdemocratici, repubblicani e della destra • Come si svolgerà l'inchiesta - Una denuncia alla Procura 



Clamorosi sviluppi nella vicen¬ 
da delle preferenze truccate: 
l’ufficio elettorale centrale ha 
disposto una indagine sui verba¬ 
li e sui documenti delle 2882 
sezioni del comune di Roma. In 
un comunicato emesso ieri a 
tarda sera il presidente dell’uf¬ 
ficio elettorale, dopo aver con¬ 
fermato che sono state riscon¬ 
trate delle irregolarità, stabili¬ 
sce i criteri che saranno adot¬ 
tati per procedere a un nuovo 
conteggio delle preferenze di 
tutti i candidati. L’inchiesta sa¬ 
rà fatta sui verbali, sui tabel¬ 
loni e, se necessario, sui pli¬ 
chi sigillati. Qualora i docu¬ 
menti di qualche sezione non 
venissero reperiti — viene pre¬ 
cisato — saranno convocati «il 
presidente o gli altri componen¬ 
ti del seggio elettorale, anche 
a mezzo della forza pubblica ». 

La conferma alle notizie tra¬ 
pelato Taltra sera su una se¬ 
rie di irregolarità non fa che 
dare forza alle osservazioni che 
facevano sullo scandalo delle 
preferenze truccate. Le irrego¬ 
larità commesse da qualche ga¬ 
loppino poco scrupoloso non so¬ 
no altro che il frutto della ver- 

Agenti controllano i documenti all'entrata dei locali dell'EUR dove sono custoditi i plichi elettorali gognosa campagna personale 

scatenata a suon di milioni da 

_numerosi candidati democristia¬ 
ni. socialdemocratici, repubbli- 

_ _ _ _ _ m _ _ _ cani e della destra. Pur di ot- 

l/analisi del voto del 13 giugno I tenere un seggio in Campidoglio 

v alcuni personaggi del sottobo- 

—--— sco politico hanno investito de- 

_ cine di milioni e, molto spesso. 

Balzo avanti del PCI ‘H-rrT ” 

___ ' _ un controllo delle preferenze è 

ripì Pocfplli Romani vsSuJSe<£ 

CwO wV/ J Ji M XwVr l I AJL plichi depositati negli uffici del- 

l’EUR erano stati manomessi. 

Le liste comuniste hanno migliorato sia in voti che in percentuale *i s SolT(rifpài a esÌlo p, S 

na di Castro Pretorio) era sta- 

Nei Castelli Romani il nostro Partito il dove il PCI guadagna il 6.3 per cento ri- to addirittura bruciato con un 

13 giugno ha avanzato in voti e percen- spetto alle precedenti provinciali e l’l,l ri- cerino o un accendino. Dai pac- 

tuale. registrando in alcuni comuni un ri- spetto alle regionali del 70, portandosi qua- chi manomessi sono stati aspor- 

sultato di eccezionale rilievo. A Marino il si al limito del 1968. A Nettuno inoltre tati alcuni verbali e tabelloni 

raggiungimento degli 8000 voti e Tincre- l’incremento di 22 punti rispetto al 1970 con il conteggio dei voti di pre¬ 
mento del 3 per cento corona l’intensa ini- segna una brillante ripresa del Partito e. ferenza. E’ chiaro die nell'in- 

ziativa promossa dal Partito, dopo le eie- insieme all'aumento di Anzio, consente al tendimento di chi ha messo le 

rioni del giugno 70, attraverso un’efficace Collegio di guadagnare ben 10 posti in gra- mani nei plichi c’è il desiderio 

linea di unità delle sinistre laiche e cat- duatoria. , di ritoccare le cifre delle pre- 

toliche, concretizzatasi sia sul piano ammi- Eccellenti risultati sono stati ottenuti ferenze col proposito di favori- 

nistrativo sia su quello politico generale. inoltre a Grottaferrata (+0.6%), a Lanuvio re qualche mandante fuori dal- 

L’incremento dei voti, che è massimo nel- (+2.1), a Nemi (+3 rispetto al ’66, unico la competizione, 

la frazione di S. Maria delle Mole (+5%), raffronto possibile per l’assenza in queste Oltre a questo l’Ufficio cen- 

a Ciampino (+3%) assume un significato elezioni di alcuni seggi ospedalieri), a Mon- ( ra ] e elettorale ha rilevato che 

politico di valore generale. Poiché è ot- tecompatri (+M) a Colonia (+4.8) a molti verbali non riportavano 

tenuto in un difficilissimo ambiente, carni- Castel Gzndolfo ( + 1), e infine a Rocca di fedelmente le cifre delle orefe- 

terizzato da una forte presenza della de- Papa (+0.6) dove il risultato delle provin : renze registrate nei tabelloni 

stra e da accentuate tendenze particolari- ciali è ribadito dalla riconquista dei nostri „ mann rhe «rii «Mrntatnri le 

stiche e campanilistiche organizzate. 9 seggi su 20 del Consiglio comunale e dalla annotavano Un candidato che 

Altro risultato di grande valore è quel- possibilità di dare al paese una ammira- aveva uno zero nella colonnina 

lo di Ariccia, Comune in cui il Partito e straziooe di sinistra PCI-PSI. del tabellone, per fare un esem- 

impeguato a livello amministrativo in una Significativo e anche il risultato di Po- pjo risultava invece con 50 pre¬ 
importante esperienza unitaria con tutte le mezia (che Taltr’anno votava insieme ad ferenze nel verbale Buona par- 

forze di sinistra, compresa la sinistra DC. Ardea) dove nelle elezioni provinciali au- ri - -ppraVinni rieiiàr- 

Qui il PCI guadagna il 4 per cento e col mentiamo in voti e mant^arr» la perren- dayano q alcunj personaggi de. 

43.4 per cento dei voti raggiunge il grande tuale, in una situazione dominata da gravi . , 7, . 

risultato del 1968. A Genzano, poi, con lo degenerazioni clientelali e affaristiche dei "fi coonurucau» deli ufficio 

aumento dell’l per cento e col 55,5 per partiti che reggono l’amministrazione e elettorale è detto che il control- 

cento, superiamo ogni limite precedente e delle destre; *° , sa ^ a effettuato su tutte le 

rafforziamo ulteriormente i nostri già Uguali allarmanti fenomeni degenerativi, sezioni e si svolgerà <xm i se- 

estesissimi legami con la popolazione. dì inqualificabile trasformismo e di logo- guenti criteri: « 1) nel caso di 

Anche ad Albano il PCI ha superato tut- ra mento del tessuto politico comunale, han- discordanza tra risultanze del 

ti i precedenti risultati, e con il 39,1 per no caratterizzato le elezioni a Velletri e verbale di sezione e tabelle di 

cento dei voti (+14%) sì porta oltre il dato Frascati. A Velletri ti PCI guadagna nelle scrutinio sarà data la preferen- 

del 1968 cogliendo un successo che ad Al- provinciali rispetto al *66 ma registra una za alle tabelle di scrutinio. Nel 

bano centro sfiora i 4 punti di incremento. flessione nel voto per il Comune mentre caso però che le tabelle pre- 

Ad Ardea l’avanzata del Partito è stata a Frascati la flessione è presente anche dette risultino anclfesse erra- 

spettacolare, pari al 4 per cento, e a ciò nelle provinciali. te. il gruppo di lavoro prospet¬ 
ta fatto riscontro la grande vittoria po- Concludendo va messo in rilievo come terà il caso all’uffirio. che a dot¬ 
polare che ha dato alla listo PCI-PSI-PSIUP- l’avanzato comunista (+2015 voti), corri; terà le opportune decisioni; 2) 

PRI la direzione dei Comune appena nato. sponda nei Castelli Romani una perdita di qualora manchino il verbale di 

strappandolo al listone DC-MSI. circa 10.000 voti della DC e una sostan- sezione o la tabella di scru- 

Eccezionale risultato anche ad Anzio ziale staticità del PRI. tinio saranno fatte indagini per 

reperire i detti documenti ovun- 

_ - ■_ . ■ — que si trovino, sia presso altri 


uffici, sia mediante costatazione 
diretta dei plichi relativi ai do¬ 
cumenti stessi, sia infine con¬ 
vocando presso l’ufficio centra¬ 
le il presidente o altri compo¬ 
nenti dei seggio elettorale, an¬ 
che a mezzo della forza pub¬ 
blica, affinchè diano tutte le 
indicazioni ed i chiarimenti ne¬ 
cessari a reperire detti docu¬ 
menti; 3) qualora poi, nonostan¬ 
te le indagini, non si rinven¬ 
gano il verbale e le tabelle di 
scrutinio, i quali, devono essere 
sempre consultati contempora¬ 
neamente prima della trascri¬ 
zione dei dati e sono giudicati 
dall’ufficio necessari per l’ac¬ 
certamento della validità dei da¬ 
ti stessi, l’ufficio prowederà an¬ 
che all'apertura dei plichi con¬ 
tenenti le schede di votazione, 
al solo fine di verificare se 
nei plichi vi siano le tabelle o 
il verbale, e senza toccare o 
procedere ad alcuna verifica 
relativa alle schede. I predetti 
documenti, dopo la consultazio¬ 
ne. saranno rimessi nei rispet¬ 
tivi plichi. Del tutto sarà re¬ 
datto verbale con l’intervento 
dell’Ufficio centrale e dei rap¬ 
presentanti di lista presenti, os¬ 
servandosi inoltre tutte le cau¬ 
tele indispensabili per evitare 
l’eventuale manomissione delle 
schede». 


Dal 1. luglio la Neuro non 
accetterà più inalati. La de- 
sione è stata presa dal rettore 
D’Avack; ieri mattina i due 
capireparto del pronto soccor¬ 
so psichiatrico sono stati in¬ 
formati del provvedimento dal 
prof. Fazio, titolare della 

I clinica di malattie mentali 

La clamorosa notizia non 

meraviglia, considerata la 
grave situazione del reparto 
accettazione: corsie senza fi¬ 
nestre e senza aria condi¬ 
zionata, situate vicino ad una 
cabina elettrica ad alta ten¬ 
sione, malati sistemati per 
terra. In tutto 32 posti-letto 
per ricoverare i 14 malati in 
media che quotidianamente af¬ 
fluiscono alla Neuro. Questa 
drammatica condizione era 
stata denunciata dal sinda¬ 
cato dei dipendenti universi¬ 
tari che ha reclamato che si 
provvedesse al più presto ad 
attrezzare un nuovo reparto. 

II 12 giugno dell'anno scorso 
il medico provinciale Del 
Vecchio (al quale era stato 
indirizzato anciie un esposto 
del prof. Fazio) dictiiarò ina¬ 
gibile l’accettazione. 

Ne fu informato D’Avack 
(il rettore è responsabile di 
tutte le cliniche universitarie), 
che dopo un anno ha deciso 
di seguire le indicazioni del 
medico provinciale. Stamane 
alle 10,30 si terrà nell'aula 
prima deti’istituto di malattie 
mentali un’assemblea di me¬ 
dici e infermieri per esami¬ 
nare il grave provvedimento. 

Le conseguenze più pesanti 
della decisione ricadranno 
intanto sui malati. Chiudere 
l’accettazione della Neuro si¬ 
gnifica che tutti coloro che 
per una ragione qualsiasi sa¬ 
ranno costretti a ricorrere a 
cure neurologiche o psichia¬ 
triche saranno portati diret¬ 
tamente al S. Maria della 
Pietà, a Monte Mario. 

L’ubriaco che la notte vie¬ 
ne raccolto per strada, l’uo¬ 
mo o la donna che hanno ten¬ 
tato il suicidio, o sono sotto 
l’effetto degli stupefacenti, 
saranno immediatamente tra¬ 
sportati al manicomio provin¬ 
ciale, con tutte le conse¬ 
guenze che comporta un ri¬ 
covero di questo genere. 

E’ evidente che un’accetta¬ 
zione come quella attuale 
della Neuro. con 32 letti ai 
quali accudiscono due-tre in¬ 
fermieri, non può essere in 
grado di funzionare. Ma vi 
erano e ci sono tutte le pos¬ 
sibilità per costruire un nuovo 
reparto, evitando di privare 
i cittadini di un servizio so¬ 
ciale tanto importante. 

Il rettore e il direttore del¬ 
l’istituto hanno svariati mi¬ 
liardi a disposizione da inve¬ 
stire in opere edilizie ed at¬ 
trezzature sanitarie. Potevano 
essere addirittura utilizzati i 
locali della vecchia sede di 
medicina legale in viale del¬ 
l’università, che invece sono 
stati dati all’istituto di zoo¬ 
logia. Insomma si sarebbe 
potuto provvedere con tem¬ 
pestività, senza arrivare a 
una soluzione così drastica. 

La decisione di D’Avack 
chiama in causa direttamente 
i ministeri della Sanità e 
della Pubblica istruzione 


Si ascolta 
Morgantini 
al processo 
per la gestione 
delTONMI 


Nuova fase nel processo con¬ 
tro Petrucci e gli altri per lo 
scandalo ONMI: da ieri (e cl 
rimarrà per alcune udienze) sul¬ 
la pedana è salito Dario Mor- 
gantini, esponente democristia¬ 
no. successore dell’ex sindaco di 
Roma nella carica di commla- 
sario straordinario all'Opera na¬ 
zionale maternità ed infanzia. 
Morgantini nel processo, alme¬ 
no fino alla fase istruttoria, 
ha svolto una precisa funzio¬ 
ne: accusare pesantemente Pe- 
trucci ma non si è accorto, 
preso forse dal suo scopo prin¬ 
cipale (distruggere appunto lo 
attuale segretario regionale de¬ 
mocristiano) che condannava 
se stesso. 

Durante Tudienza di ieri è 
sembrato che Morgantini non 
fosse cosi sicuro di sè ed è 
prevedibile che cercherà di cor¬ 
reggere il tiro di certe sue af¬ 
fermazioni. se non altro par 
non legare il suo carro a quello 
di Petrucd. In ogni caso uno 
è l’aspetto principale che può 
emergere dalla deposizione Mor¬ 
gantini- se in effetti l’ONMI. 
come ha dichiarato in istrut¬ 
toria. è stata usata per la pro¬ 
paganda elettorale di Darida 
Vedremo se la circostanza sarà 
confermata in aula 

L’udienza di ieri comunque 
è stata spesa nella lettura dei 
verbali istruttori. Il fuoco di 
fila delie domande deve ancora 
venire 


Iniziato 
e subito 
rinviato 
il processo 
del «droga-boat» 


E’ Iniziato ieri (ma è stato 
subito rinviato a nuovo ruolo) 
il processo per il droga-boat, 
come alcuni giornali avevano 
definito il barcone sul Tevere 
in cui nel febbraio dello scorso 
anno fecero irruzione i carabi¬ 
nieri, i quali fermarono nume¬ 
rosi giovani accusandoli di 
prendere la droga 
Sul banco degli imputati da¬ 
vanti al giudici della V sezione 
(presidente Tosti) ieri mattina 
sono comparsi Benedetto Con¬ 
versi, gestore del circolo accu¬ 
sato di detenzione e commer¬ 
cio di sostanze Stupefacenti, di 
ricettazione di « traveJler’s chc- 
ques » rubati e di aver permes¬ 
so che nel suo locale si faces¬ 
se uso di stupefacenti. (Questa 
ultima accusa è rivolta anche 
a Rosaria Intilla. segretaria dei 
circolo e amica del Conversi): 
Graziella Scotese e Carlo Ce- 
saretti accusati di detenzione 
di stupefacenti; Riccardo Corso 
che deve rispondere di deten¬ 
zione e uso di droga; Gabriele 
Papinutti accusato di spaccio: 
Antonio Pinna imputato di de¬ 
tenzione di hashish e oppio 
Sul banco degli imputati ci 
sono anche Mauro Martini in¬ 
criminato per detenzione e uso 
di stupefacenti e Alessandro 
Antonarolo per uso e detenzio¬ 
ne di stupefacenti. 

L’udienza di ieri doveva ser¬ 
vire a sciogliere alcune ecce¬ 
zioni preliminari ma alcuni vi¬ 
zi procedurali hanno fatto rin¬ 
viare il procèsso a nuovo ruolo 


Nei Castelli Romani il nostro Partito il 
13 giugno ha avanzato in voti e percen¬ 
tuale, registrando in alcuni comuni un ri¬ 
sultato di eccezionale rilievo. A Marino ti 
raggiungimento degli 8000 voti e l’incre- 
mento del 3 per cento corona l'intensa ini¬ 
ziativa promossa dal Partito, dopo le ele¬ 
zioni del giugno 70, attraverso un'efficace 
linea di unità delle sinistre laiche e cat¬ 
toliche, concretizzatasi sia sul piano ammi¬ 
nistrativo sia su quello politico generale. 
L’incremento dei voti, che è massimo nel¬ 
la frazione di S. Maria delle Mole (+5%). 
a Ciampino (+3%) assume un significato 
politico di valore generale, poiché è ot¬ 
tenuto in un difficilissimo ambiente, carat¬ 
terizzato da una forte presenza della de¬ 
stra e da accentuate tendenze particolari¬ 
stiche e campanilistiche organizzate. 

Altro risultato di grande valore è quel¬ 
lo di Aricela, Comune in cui il Partito è 
impegnato a livello amministrativo in una 
importante esperienza unitaria con tutte le 
forze di sinistra, compresa la sinistra DC. 
Qui il PCI guadagna ti 4 per cento e col 
43,4 per cento dei voti raggiunge il grande 
risultato del 1968. A Genzano, poi, con Io 
aumento dell’l per cento e col 55,5 per 
cento, superiamo ogni limite^ precedente e 
rafforziamo ulteriormente i nostri già 
estesissimi legami con la popolazione. 

Anche ad Albano ti PCI ha superato tut¬ 
ti i precedenti risultati, e con ti 39,1 per 
cento dei voti (+14%) si porta oltre il dato 
del 1968, cogliendo un successo che ad Al¬ 
bano centro sfiora i 4 punti di incremento. 

Ad Ardea l’avanzata del Partito è stata 
spettacolare, pari al 4 per cento, e a ciò 
ha fatto riscontro la grande vittoria po¬ 
polare che ha dato alla lista PCI-PSI-PSIUP- 
PRI la direzione del Comune appena nato, 
strappandolo al listone DC-MSI. 

Eccezionale risultato anche ad Anzio 


dove il PCI guadagna il 6,3 per cento ri¬ 
spetto alle precedenti provinciali e 1*1.1 ri¬ 
spetto alle regionali del 70, portandosi qua¬ 
si ai limite del 1968. A Nettuno inoltre 
l’incremento di 22 punti rispetto al 1970 
segna una brillante ripresa del Partito e. 
insieme all'aumento di Anzio, consente al 
Collegio di guadagnare ben 10 posti in gra¬ 
duatoria. 

Eccellenti risultati sono stati ottenuti 
inoltre a Grottaferrata (+0,6%), a Lanuvio 
(+2.1), a Nemi (+3 rispetto ai ’66, unico 
raffronto possibile per l’assenza in queste 
elezioni di alcuni seggi ospedalieri), a Mon- 
tecompatri (+0,4) a Colonna (+4,8) a 
Castel Gzndolfo ( + 1). e infine a Rocca di 
Papa (+0.6) dove il risultato delle provin¬ 
ciali è ribadito dalla riconquista dei nostri 
9 seggi su 20 del Consiglio comunale e dalla 
possibilità di dare al paese una ammini¬ 
strazione di sinistra PCI-PSI. 

Significativo è anche il risultato di Po¬ 
mezia (che Taltr’anno votava insieme ad 
Ardea) dove nelle elezioni provinciali au¬ 
mentiamo in voti e manteniamo la percen; 
tuale, in una situazione dominata da gravi 
degenerazioni clientelali e affaristiche dei 
partiti che reggono Tamminist razione e 
delle destre; 

Uguali allarmanti fenomeni degenerativi, 
di inqualificabile trasformismo e di logo¬ 
ramento del tessuto politico comunale, han¬ 
no caratterizzato le elezioni a Velletri e 
Frascati. A Velletri ti PCI guadagna nelle 
provinciali rispetto al *66 ma registra una 
flessione nel voto per il Comune mentre 
a Frascati la flessione è presente anche 
nelle provinciali. 

Concludendo va messo in rilievo come 
l’avanzato comunista (+2015 voti), corri¬ 
sponda nei Castelli Romani una perdita di 
circa 10.000 voti della DC e una sostan¬ 
ziale staticità del PRI. 


Sei giovani al Dopolavoro ferroviario di via Bari 

A colpi di piccone tentano 
di sfondare la cassaforte 

Ma hanno finito con il fare troppo rumore: tratti tutti in arresto 



Urge sangue 


L’ingegner Gavarinu ricove¬ 
rato alla clinica c Città di Ro¬ 
ma » ha urgente bisogno di 
sangue I donatori sono pregati 
di rivolgersi direttamente alla 
clinica (via Maidalchini 20) o 
di telefonare al 53 73 506. 

Scrutatori 

Si ricorda che gli emolu¬ 
menti ai presidenti, ai segreta¬ 
ri e agli scrutatori, componen¬ 
ti delle sezioni elettorali, avrà 
inizio lunedì prossimo, 21 giu¬ 
gno, presso l'Ufficio Cassa isti¬ 
tuito al Servizio elettorale in 
via dei Cerchi 6 e terminerà 
Iuned; 23 giugno. L’ufficio cas¬ 
sa resterà aperto nei giorni e 
con gli orari appresso indicati: 
21 e 22 giugno: dalle 8,30 alle 
19; 23. 24. 25 e 26 giugno: dalie 
8.30 alle 13 c dalle 16 alle 19: 
27 e 28 giugno (ultimo giorno): 
dalie 8,30 alle 13. 

cm 

Con una serie di cerimonie è 
stata celebrata la festa del 
corpo militare e del corpo delle 
infermiere volontarie della CRI; 


corone sono state deposte, tra 
l'altro, sulle tombe di due uf¬ 
ficiali delia CRI. Luigi Pieran- 
toni e Guido Costanzi. trucida¬ 
ti dai nazisti alle Fosse Ar- 
deatine 

Ringraziamento 

La moglie Pina la cognato 
Maria, il fratello, i parenti 
ringraziano commossi la di¬ 
rezione del PCI la direzione 
della CGIL TINCA e i com¬ 
pagni tutti che hanno voluto 
dimostrare il loro affetto in 
occasione delia scomparsa del 
nostro compagno Ettore Bor¬ 
ghi. 

Nozze 

Oggi a Tolfa si uniscono in 
matrimonio il compagno Pietro 
Tidei, consigliere provinciale 
e la compagna Maria Concetta 
Onori, figlia del presidente del¬ 
l’Università agraria di Tolfa. 
Giungano a Pietro e Maria 
Concetta gli auguri pio vivi del 
consiglieri provinciali comuni¬ 
sti, del comitato di zona di 
Civitavecchia, delle sezioni di 
Allumiere e Tolfa, della Fede¬ 
razione e dell’» Unità ». 


Quattro montavano la guar¬ 
dia e due stavano «lavoran¬ 
do» la cassaforte con un pic¬ 
cone: ma hanno fatto troppo 
rumore, un metronotte li ha 
sentiti, ha chiama, o rinfor¬ 
zi e i mancati scassinatori 
sono stati tutti arre-tati. . 

ET accaduto ieri notte in 
via Bari; i ladri sono entrati 
nei locali del teatro «Deiie 
Muse », hanno bucato una pa¬ 
rete e sono penetrati nel Do 
po lavoro ferroviario. Aveva¬ 
no fatto bene i loro calcoli 
perché sono finiti dritti nel¬ 
la stenza dove è custodita la 
cassaforte. 

Ma hanno commesso la 
leggerezza di tentare di aprir¬ 
la a colpi di piccone: hanno 
picchiato così forte che si 
sentiva dalla strada. I me¬ 
tronotte si sono insospettiti 
anche perchè avevano già 
notato un’auto con quattro 
giovani a bordo che effettua¬ 
vano frequenti « passaggi » 
davanti al dopolavoro. I mi¬ 
liti sono entrati nei locali del 
dopolavoro e hanno sorpre¬ 
so i due armati di piccozza. 
Sono stati arrestati assieme 
Ed loro complici; due di essi 
hanno cercato di sottrarsi alla 
cattura nascondendosi nel vi¬ 
cino albergo Nuova Italia ma 
sono stati scoperti e formati 
nel giro di pochi mliWM 


X 
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Rapinatori come pirati sulla Roma-Milano 


\ . ' > 

Abbordano la «850» del cassiere 
e s’impadroniscono di 40 milioni 

i 

Ieri mattina alle 8 II drammatico episodio • Due uomini, mascherati e armati, a bordo di una GT rossa, hanno costretto il dipendente della società Autostrade a fermarsi - «A 
more’, nun fa’ lo st... e scendi... » • Poi gli hanno tolto soldi, chiavi dell’utilitaria e sono fuggiti - L’auto ritrovata bruciata: « le loro Impronte dovevano essere nei nostri archivi » 
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Nuovamente interrotti ieri mattina i lavori di scavo del - 
metrò. La decisione è stata presa perchè un edificio di cinque 2 
piani, a piazza Vittorio, minaccia di crollare. Il vecchio pa- - 
lazzo si trova proprio sopra la galleria aperta, nei giorni 2 
scorsi, dalla « talpa *, lo scudo di avanzamento che perfora “ 
il sottosuolo ad una profondità di circa venti metri. - 

L'edificio, di proprietà dell'Immobiliare, è da alcuni anni “ 
■ disabitato: si tratta di un grosso complesso, I cui portoni si — 
trovano in via Emanuele Filiberto 4, In piazza Vitfortio 79 e “ 
- in via Conte Verde 3. Dieci giorni fa, dopo Ispezioni e soprai* “ 
luoghi, una ordinanza del sindaco ne ha disposto la demoli* “ 
zione, date le condizioni precarie in cui si trova lo stabile. I - 
lavori di demolizione sono stati appaltati dall'Immobiliare alla Z 
ditta GAI-Cedir, i cui operai già sono al lavoro per I pre* " 
parativi della demolizione. Z 

Prima che l'intero stabile venisse definitivamente sgombe- “ 
rato furono fatti vari lavori di restauro e di rafforzamento: — 
una prima volta nel '41, quindi nel '43, poi varie altre volte/ Z 
in seguito alle numerose lesioni e crepe apertesi nei muri, nel — 
soffitti e sulle scale. Ma tutto è stato inutile: il vecchio pa* Z 
lazzo — la sua costruzione risale almeno ad ottanta o novanta - 
anni fa — è ormai pericolante: i pilastri degli archi che si af* - 
facciano su piazza Vittorio sono già Inclinati di cinque centi* ” 
timetri — ha precisato un tecnico della dittò GAI-Cedir. Nella — 
mattinata di ieri un sopralluogo è stato compiuto da alcuni “ 
funzionari e tecnici della commissione stabili pericolanti e dal — 
direttore dell'ufficio speciale della metropolitana, ingegnere Z 
Calamanl. NELLA FOTO: Il palazzo lesionato — 


La Mobile: ecco i banditi 
della rapina ai Parioli 

Si è ferito 
assaltando 
l’oreficeria? 

Accusato il giovane di Centocelle in ospe¬ 
dale da quattro giorni con una pallottola in 
pancia — Ricercato anche un suo amico 


Una rapina così, con tanto di abbordaggio da auto in corsa ad auto in corsa, 
forse non era mai avvenuta, almeno in Italia. Li hanno già definiti rapinatori* 
pirati, a ragione; erano su una « Giulia » e, pistola spianata, hanno costretto uno 
dei cassieri della società Autostrade a bloccare la «850 » sulla quale viaggiava; 

■ poi lo hanno fatto scendere e si sono fatti consegnare l’incasso di due giorni della 
« Milano-Roma »: 40 milioni, forse anche più in contanti. E’ accaduto tutto ad 

un chilometro e mezzo dal ca- 
sello deU’tt A 1 », In direzione 

' di Roma; sono passati nu- 

^ ztlàvA wm |m w aO merosi automobilisti ma nes- 

crolla un altro palazzo f BUno ^ no t a to mente, nes 

-suno ha visto 1 due uomini 

incappucciati. Adesso le in- 

™ _ ■ daglnl si presentano compli- 

1 11 Rvff 1 cate; tra l’altro 1 banditi han- 

■■ ■■li Vi no dato alle fiamme la « giu- 

m m m ■ Ha » per cancellare tracce ed 

Impronte eventuali. In mano 

■ ■ ■ ■ | ■ x alla polizia è rimasta solo 

i lavori del metrò 

va il volto di imo degli scono¬ 
sciuti. 

Elia Mlnglone, 3fl anni, re¬ 
sidente a Ladispoll In via Bor- 
dlghera. è la vittima del « pi¬ 
rati dell'autostrada». A gior¬ 
ni alterni, da un palo di me¬ 
si, fa 11 giro del caselli della 
Roma-Napoli, della Roma-Ml- 
lano e della Roma-Civitavec- 
chia per ritirare gli incassi; 
poi va a depositarli alla ban¬ 
ca Nazionale del Lavoro, In 
piazza Albania. L’Incasso va¬ 
ria di volta In volta, a secon¬ 
da del «giro»; dai 20 ai 40 
e passa milioni. Ieri era la 
giornata dei 40 milioni e 1 
banditi lo sapevano bene; al 
punto che adesso la polizia 
sospetta che la « dritta » sla 
partita dall’lntemo della stes¬ 
sa società. 

Alle otto, minuto più, mi¬ 
nuto meno. Ella Mlnglone è 
partito dal casello della Ro¬ 
ma Nord; era al volante di 
una «850» della società (la 
«V 606») e marciava plano. 
Un paio di chilometri più a-- 
vantl. esattamente al chilome¬ 
tro 538, gli si è affiancata la 
«giulia» GT: rossa, targata 
Roma 755339, non In regola col 
passaggio di proprietà, co- 
Nuovamente interrotti ieri mattina ì lavori di scavo del ■ munQUe f rubata giorni orso- 

metrò. La decisione è sfata presa perché un edificio di cinque 2 no. Dentro c’erano due uoml- 

plani, a piazza Vittorio, minaccia di crollare. Il vecchio pa- - ni; sul momento il cassiere 

lazzo si trova proprio sopra la galleria aperta, nei giorni 2 non gli ha fatto caso, poi, 

scorsi, dalla « talpa », lo scudo di avanzamento che perfora “ quando ha cominciato a sen- 

II sottosuolo ad una profondità di circa venti metri. - tirsi stringere, si è impauri- 

L'edificio, di proprietà dell'Immobiliare, è da alcuni anni ; to, ha dato un colpo di clak- 

- disabitato: si tratta di un grosso complesso, 1 cui portoni si ” son per avvertire quello che 

trovano in via Emanuela Filiberto 4, In piazza Vitfortio 79 e “ credeva un automobilista dt- 

In via Conte Verde 3. Dieci giorni fa, dopo ispezioni e soprai- - stratto ed incapace. Si è 

luoghi, una ordinanza del sindaco ne ha disposto la demolì* “ anche girato; con terrore, ha 

zione, date le condizioni precaria In cui si trova lo stabile. I - allora visto i due IncappUC- 

lavori di demolizione sono stati appaltati dall'Immobiliare alla Z ciati; e una pistola puntata 

ditta GAI-Cedir, i cui operai già sono al lavoro per i pre* ” contro di lui 

parativi della demolizione. Z “ . "... * 

Prima che l'intero stebllo venisse definitivamente sgombe- Z al^ouhtatnrn -n ha fatto un 
rato furono fatti vari lavori di restauro e di rafforzamento: I 

un. prima volta nel '41, quindi nel '43, poi varie altre volte, I fnf^MmSo^non IvSTa aL 

In seguito alle numerose lesioni e crepe apertesi nei muri, nel - Sf°"hP nhh?dfre“ si 

soffitti e sulle scale. Ma lutto è stato Inutile: il vecchio pa- = ?SSL C ** J?n 

lazzo — la sua costruzione risele almeno ad ottanta o novanta - 

anni fa — è ormai pericolante: I pilastri degli archi che si af- Z il? qìuH&^ sSnnre at> 

facciano su piazza Vittorio sono già Inclinati di cinque centi- * oiT 

timelri - ha precisato un tecnico della dittò GAI-Cedir. Nella = latori 

mattinata di ieri un sopralluogo è stato compiuto da alcuni 2 tontntn la 

funzionari e tecnici dalla commissiono stabili pericolanti e dal - 

direttore dell'ufficio speciale della metropolitana. Ingegnere I S,a^a fSS^alche ce^ 
Calamanl. NELLA FOTO: Il p.l.m, la.l.n..a - g-g* '“ 

-——— - - ■ beva persino costargli la vi¬ 
ta ma che il bandito ar- 

■ « _. ■_ «... mato ha bloccato, puntanto 

L3 1 V 1 ODII 6 : GCCO I anditi di nuovo l’arma e gridando 

-poche parole. «A more’... nun 

4 aIU fa’ lo *tr... e scendi...», ha 

nella rapina al Parioli detto; e II cassiere ha bloc- 

-- cato di nuovo i freni. 

E’ sceso, assieme al Min- 
^ d» • a gione, solo uno dei banditi. 

Non ha dato nemmeno uno 
4. B ■ 1 Lll sguardo aH’intemo della 

^ «850», sapeva che i quattri- 

-m . ni erano nel portabagagli e 

CI CI W'M I WM se Io è fatto aprire. Ha pre- 

li W so 1 due sacchetti con i soldi, 

*'*'*-' si è fatto conS egnare le chia- 
^ ^ vi della «850» per impedire 

7 n •# un eventuale inseguimento, 

I | B*r“ri B £ è risalito sulla GT che è par- 

x-P-G. AMA* • tita velocissima diretta verso 

Roma.. Nessuno degli auto- 

Accusato il giovane di Centocelle in ospe- nuiST!^«Se! 

dale da quattro giorni con una pallottola in S^’soto lifuìmota n^ 
pancia — Ricercato anche un suo amico £ GTroìsa ftS tre. 5 

tro chilometri più avanti; 

_. accanto c’erano due uomini, 

Giacomo Stasi, il giovane Un atteggiamento sospetto — j banditi, che stavano «Blan¬ 
di 26 anni, ricoverato tre certo —, come sospetto sem- dosi le calze di nylon dal 

giorni or sono al San Giovan- brò, e sembra, agli Investiga- volto. Ha telefonato al «113» 

ni in gravi condizioni per tori, quello del Pera che, al- ma siccome non era ancora 

una ferita da arma da fuoco lontanatosi da casa alle 16^0 scattato l’allarme, non è sta- 

•iraddome. è stato incrimina- del 15 giugno, ossia un’ora e to preso sul serio: più tardi, 

to, sulla base delle indagini mezza prima della rapina, du- rintracciato, racconterà di 

svolte dalla Mobile, come uno rante la quale furono rubati aver yj s to una « 1750 » ferma 

dei responsabili della rapina gioielli del valore di 80 mllio- qualche centinaio di metri più 

alla gioielleria di via Nino ni di lire, non aveva fatto avanti e con un uomo a bor- 

Oxilia (Parioli) di proprietà sapere più niente di sé. do. Ma non doveva essere 

di Maurizio Cristilli. Un ordì- I medici del San Giovanni. l'auto «buona» della fuga; 
ne di cattura è stato anche dal canto loro, diedero sulla g u agenti hanno accertato che 

emesso nei confronti di SII- ferita alcune indicazioni che i banditi hanno scavalcato il 

vano Pera, di 29 anni, accu- convinsero gli investigatori guard rail, hanno preso un 

salo anche lui della rapina della fondatezza dei loro so- sentiero di campagna, hanno 

• che si è reso irreperibile. spetti. raggiunto la Tiberina. Qui li 

E‘ stato il racconto contor- Il dotL Carli, 11 sostituto attendeva un’altra auto, con 

to e contraddittorio dello Sta- procuratore della Repubblica un complice — probabilmente 

ai a insospettire gli uomini che dirige le Indagini, ha ri- ^ volante. 

della Mobile. L’uomo, fattosi tenuto convincente il rappor- gjio Mlng lone aveva altra* 

ricoverare nell’ospedale San to e le conclusioni della Mo- versa to le corsie ed aveva 

Giovanni alle 20,30 del 15 giu- bile, ed ha incriminato il Pe- bloccato un’auto diretto ver- 

gno, circa due ore dopo l’ir- ra e lo Stasi. Quest’ultimo è so il casello* non la prima, 

ruzlone dei tre rapinatori nel- ora piantonato In ospedale molte non si erano fermate 

la gioielleria di via Oxilia, ^ — ^ gi suoi cenni disperati. E* 
aveva detto di essere stato . c , . passato almeno mezz'ora pri- 

colpito senza motivo, da due Lunedi in Federazione che scat tasse l’allarme; 

giovani In viale della Boto- -- poi neanche un quarto d’ora 

nica. all’EUR. Costoro — se- ■ ■ dopo è stata ritrovato la GT 

condo la sua versione — do- ASSGIYIDlfilI rossa. Stava ancora brucian¬ 
do avergli sparato un colpo do. i banditi le avevano da¬ 
di pistola, erano fuggiti a bor- J * to fuoco per cancellare trac- 

dò di una «Giulia» bianca. Q6I SvflF0VQn ce; In terra, però, avevano 

I funzionari fecero un so- _ gettato — o lasciato per di- 

pralluogo in viale della Bo- Ji OT|MM strazione — una delle calze 

tanica e non trovarono alcun _ maschere. Ed è questo al- 

Lunedi, elle «re 11/34, pre*- meno per ora l’unico elemerv 

suno Inoltre aveva sentito il M q ; <atre della Federali#- to in mano agli investigatori 

S^i^utontirltA^^iei^rArrnrrtn è Tee- de jJ? Mobile; altre impronte 

deli autenticità del racconto scmblea del segretari di *e- sull auto non ne sarebbero 

del rerito, i funzionari della tione, dei segretari delie cel- state trovate. « Ci troviamo 

Mobile si recarono a casa | u | e aziendali, dei circoli e evidentemente davanti a ra- 

sua, in via Giorgio Bonelli; delle cellule studentesche pinatori esperti e certamente 

accertarono che lo Stazi era delle FOCI per discutere sei non al primo colpo; la tec- 

stoto trasportato a rasa feri- risultati «letterali • sulla si- nica, il luogo, l’ora, tutto è 

to da due giovani (uno è il teazlone peiitlea depo il vele stato studiato bene e l’incen- 

Pera) 1 quali, prima di con- del 13 giugne. Per l'accesi#- dio della vettura fa pensare 

durlo nell’ospedale, avevano ne. tutte le sezioni devono che le Impronte dei due sono 

tentato di curarlo in • rasa e completare I versamenti del- nei nostri archivi. Insomma 

gomunque gli avevano fatto | S sottoscrizione «letterale. vecchi volponi », hanno con- 

gabbiere gli abiti. Perché? eluso, per ora. 


Giacomo Stasi. 11 giovane 
di' 26 anni, ricoverato tre 
giorni or sono al San Giovan¬ 
ni in gravi condizioni per 
una ferito da arma da fuoco 
all'addome, è stato incrimina¬ 
to, sulla base delle indagini 
svolte dalla Mobile, come uno 
dei responsabili della rapina 
alla gioielleria di via Nino 
Oxilia (Parioli) di proprietà 
di Maurizio Cristilli. Un ordi¬ 
ne di cattura è stato anche 
emesso nei confronti di Sil¬ 
vano Pera, di 29 anni, accu¬ 
sato anche lui della rapina 
# che si è reso irreperibile. 

E* stato il racconto contor¬ 
to e contraddittorio dello Sto¬ 
gi a insospettire gli uomini 
della Mobile. L’uomo, fattosi 
ricoverare nell'ospedale San 
Giovanni alle 20,30 del 15 giu¬ 
gno, circa due ore dopo l’ir¬ 
ruzione dei tre rapinatori nel¬ 
la gioielleria di via Oxilia, 
aveva detto di essere stato 
colpito senza motivo, da due 
giovani In viale della Bota¬ 
nica. all'EUR. Costoro — se¬ 
condo la sua versione — do¬ 
po avergli sparato un colpo 
di pistola, erano fuggiti a bor¬ 
do di una e Giulia» bianca. 

I funzionari fecero un so¬ 
pralluogo in viale della Bo¬ 
tanica e non trovarono alcun 
testimone del ferimento: nes¬ 
suno Inoltre aveva sentito 11 
colpo di pistola. Dubitando 
dell'autenticità del racconto 
del ferito, i funzionari della 
.' Mobile si recarono a casa 
. sua, in via Giorgio Bonelli; 
accertarono che lo Stazi era 
stato trasportato a rasa feri¬ 
to da due giovani (uno è U 
Pera) 1 quali, prima di con¬ 
durlo nell’ospedale, avevano 
tentato di curarlo In • rasa e 
gomunque gli avevano fatto 
ambiare gli abiti. Perché? 


Un atteggiamento sospetto — 
certo —, come sospetto sem¬ 
brò, e sembra, agli investiga¬ 
tori, quello del Pera che, al¬ 
lontanatosi da casa alle 16^0 
del 15 giugno, ossia un’ora e 
mezza prima della rapina, du¬ 
rante la quale furono rubati 
gioielli del valore di 80 milio¬ 
ni di lire, non aveva fatto 
sapere più niente di sé. 

I medici del San Giovanni, 
dal canto loro, diedero sulla 
ferito alcune indicazioni che 
convinsero gli investigatori 
della fondatezza dei loro so¬ 
spetti. 

II dotL Carli, il sostituto 
procuratore delia Repubblica 
che dirige le indagini, ha ri¬ 
tenuto convincente 11 rappor¬ 
to e le conclusioni della Mo¬ 
bile, ed ha incriminato il Pe¬ 
ra e lo Stosi. Quest’ultimo è 
ora piantonato in ospedale 


Lunedì in Federazione 

Assemblea 
dei segretari 
di sezione 

Lunedi, elio ere 11,39, pres¬ 
se il f««Ire delie Federazio¬ 
ne, è stale convocata l'as¬ 
semblea dei segretari di se¬ 
zione, dei segretari delie cel¬ 
lule aziendali, dei circoli e 
delle cellule studentesche 
della FOCI per discatore sai 
risultati elettorali e sulla si¬ 
tuazione politica dopo il vota 
del lì giugno. Per l'occasio¬ 
ne. tutte le sezioni devono 
completerà I versamenti del¬ 
le sottoscrizione elettorale. 



Un agente mostra il collant rosso che copriva II volto di uno Elia Mlnglone, il cassiere della società Autostrade rapinato 
dei banditi .. dei milioni 



Ecco la GT rossa usata per l'assalto e alla quale i banditi hanno dato fuoco 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Lunedi e martedì alle 21,13 al 
T. Olimpico due concerti del 
pianista Arthur Rubintteln 
con un programma Intera¬ 
mente dedicato a Chopln. (Bi¬ 
glietti in vendita alla Filar¬ 
monica tei. 312560). 

TEATRI 

BLUE NOTE (Via del Cappel- 
lari, 74) 

Alle 22 Blue Note Quartet. 
BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri. U - Tel. 845.28.74) 
Domani alle 17 la C.la D’Orl- 
glia - Palmi pres. « L’alba, U 
giorno. La notte » commedia 
In tre atti di Dario Niccodemi 
(prezzi famil.). 

ELISEO (Tel. 482.114) 

Saggi di danza. 

EL AIATE (Via Socchi, 8 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 tutto l’incanto del fol¬ 
klore aud-americano con Sil¬ 
via, M. Carrera e Santino. 
FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Da giovedì TEATRO NUOVO 
ore 20 inaugurazione con 
« Boris Godunov » di Mussorg- 
akij. Regia di G.C. Menotti. 
Direttore d’orchestra Cristo- 
pher Keene. Prenota z. 683162. 
FILMSTUDIO *70 (Via Orti 
d’AIlbert 1-C . Tel. 650.484) 
Alle 21, 23 e ore 1 di notte 
prezzi popolari Festival di 
Buster Keaton « Our hospita» 
lity » (Accidenti che ospitali¬ 
tà) 1923 ded. ital. 

FOLK STUDIO (Via Garibal¬ 
di. 58) 

Alle 22 chiusura della stagio¬ 
ne folk con un recital di 
Otello Profazio. 

IL PUFF (Via dei Salumi 38 - 
Tel. 581.07.21 - 581.07.21) 

Alle 22,30 penultimo giorno 
« Vamos e magnar eompafle- 
ros » e « Il mlschlatutto > un 
< cocktail della stagione teatra¬ 
le del Puff con Fiorini, Lica- 
ry, D’Angelo, Ferretto, Tra¬ 
versi. Organo E. Giuliani. 

IL TORCHIO (Portico dtMta- 
vta, 9 - Tel. 8568570) 

Alle 21.45 ultimo giorno Aldo 
Glovannetti pres. « Ritratto 
di Samuel Beckett » con Cla¬ 
ra Coloslmo. 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
485.091) 

Alle 21.13 selezione di Opere 
Litiche 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 . 
>1>1 MSjMSI 

Alle 22,90 itinerari folklori- 
stiri: canti popolari Italiani 
e stranieri con R. Ruberto, 
Barbara e Mose. 

TEATRO TOR DI NONA (Via 
degù Acquaoparta, 18 . Te¬ 
lefono 657.208) 

Lunedi alle 21,30 la Cda «I 
Teatranti » diretta da C. Co- 
Itìsimo pres. « Due senza uno ■ 
di A. Giovannetti. Regia di 

L. Galassl. 

USCITA (Via BancM Veccia 
n. 46 - Tel. 652.277) 

Domani alle 21,30 Film Boli¬ 
via *70: Imperialismo, sotto- 
sviluppo e rivoluzione in 
America Latina. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730A3.il) 

Il commissario Pelissler, con 

M. Piccoli G ♦♦ e rivista 
Aurelio Aureli ' 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

Agente 007 dalla Russia eoa 
amore, con 3. Connery G 4 
ALFIERI (Tri. 230.251) 

Vede nudo, con N. Manfredi 

c 4 


ichermi e ribalte 


AMBASSADE 
Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 4 
AMERICA (Tel. 586.168) 
n gatto a nove code, con J. 
Franaseli» (VM 14» G 44 
ANTARES (Tei. 890.347) 
Comma 22, con A. Arkln 

(VM 18) DR 44 
APPIO (Tel. 778.838) 

Zeppelin, con M. York A 4 
ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
Flve Easy Pleces 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Le pecorelle dei reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 4 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 
Morte a Venezia, con D. Bo- 
garde DR 4444 

AVANA (Tel. 511.51.05) 

La volpe dalla coda di velluto 
con J. Sorel (VM 14) DR 4 
A VENTINO (Tel. 572.137) 

La tela del ragno, con G. 
Johna DR 44 

BALDUINA (Tel. 347392) 
Uomini contro, con M. Fre- 
chette DR 4444 

BARBERINI (TeL 47L707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 44 

BOLOGNA (Tel. 428.700) - 
Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G 4 

CAPITOL (TeL 3*3380) 

Solo andata, con J.C. Bouillon 

G 4 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
Zeppelin, con M. York A 4 
CAPRANICHETTA (T. 672.465) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio. con A. Sabato G 4 
ONESTAR (TeL 789.242) 
Agente 007 licenza di uccidere 
con S Connery G 4 

COLA DI RIENZO (T. 850.584) 
Le Mans scorciatoia per l’In¬ 
ferno (prima) 

CORSO (TeL 87916J1) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 
DUE ALLORI (Tel. 273.287) 

Le Mans scorciatola per l’in¬ 
ferno (prima) 

EDEN (Tel. 380.188) 

Le novizie, con A. Girardot 

(VM 18) SA 4 

EMBAS9T (Tel. 879.245) 

D fantasma di Londra, con U. 
Glas - G 4 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Lei non fuma, lei non beve 
bui*, con A. Girardot 

(VM 14) SA 4 

EURC1NE (Pian Italia • - 
EUR • Tel. 591A9JI) 

Conto alla rovescia, con S. 
Reggiani G 4 

EUROPA (TeL 8B.73I) 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 44 

FIAMMA (TeL 471.100) 

Love Story, con All Mac Graw 

S 4 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Love Story (In originale) 

GALLERIA (TeL 637.2871 
Terrore e terrore, con V. Price 
(VM 14) G 4 
GARDEN (Tel. 582A48) 

La tela del ragno, con G. 
John» DR 44 

GIARDINO (TeL 834448) 

Lo tela del ragno, con G. 
John* DR 44 

GIOIELLO 

Scipione detto anche PAfri¬ 
cane, con M. Mastro Ianni 

SA 44 

GOLDEN (Tel. 755A32) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con 9. Tracy 

SA 444 

GREGORY (Vis Gregorio VII 
n. 183 • Tel. 6389S93) 

Le Mans scorciatola per l'In¬ 
ferno (prima) 

HUL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello • Tel. 333JM) 

Sacco e Vaaaettt, con O. M. 
Volante - DR 4444 

RING (Via Peritano, S - Te¬ 
lefono S31J5.il) 

Zeppelin, eoa M. York A 4 


Le elglo ohe appalesa se¬ 
cante al titoli del filai 
corrispondono alla so¬ 
gnante alaastfteaafeae pee 

gracili 

A a» Aw«a tur a## 

O m Comico 

DA m Disegna animata 

DO a Documentarle 

DR a Prammatico 

O a Giallo 

M a Musicale 

• a Sentimentale 

•A a Satirloe 

SM a Startro-mlteieglon 

O aoetre stadiale eta fltaa 
rione sop r a—a nel mede 
— ga sate» 


44444 “ e—oclanata 
4444 «a ani—e 
444 et buono 
44 ■ discreto > 
4 a medioere 
▼ M 1S a ristato al 
aori di 16 


MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Le Mans scorciatola per l'In¬ 
ferno (prima) 

MAJEST1C (TeL 874.908) 
L’uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 44 
MAZZINI (Tel J51J42) 

La tela del ragno, con G. 
Johna DR 44 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

La supertestimone, con M. 
Vitti (VM 18) SA 44 

METROPOLITAN (T. 889.400) 
Mio padre Monsignore, con L. 
CapoUcchio C 4 

MIGNON D’ESSAI (T. 869493) 
A qualcuno place caldo, con 
M. Monroe C 444 

MODERNO (TeL 460.285) 

Erika, con P. Viotti 

(VM 18) S 4 
MODERNO SALE1TA (Telefo- 
no 460JHS) 

Comma 22, con A. Arkln 

(VM 18) DR 44 
NEW YORK (TeL 796.271) 
Agente 007 dalia Russia con 
amore, con S. Connery G 4 
OLIMPICO (Te). 302 JU) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 4 
PALAZZO (Tel. 4*5.66.31) 

La mummia, con P. Cushing 

G 4 

PARIS (TeL 754.368) 

D gatto a aove code, con J. 
Franriacus (VM 14) G 44 
PASQUINO (Tel. 503 *22) 

Get Carter (in engllsh) 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 489.119) 

D computer con le scarpe da 
tennis, con K. Russell A 4 
QUIRINALE (Tel. 462J53) 
Diario di una casalinga In¬ 
quieta, con C. Snodgress 

(VM 18) DR 444 
QUIRINETTA (Tel. 879J612) 
Rassegna Agatha Chrtstte : 
Assassinio a bordo, con M. 
Rutherford Q 4 

RADIO CITY (Tel. 464.163) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal- 
sam (VM 14) DR 444 
REALE (TeL 580.234) 

Vedo nudo, con K. Manfredi ' 

Q ^ 

REX (Tel. 884J65) 

L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A Sabato G 4 
RITZ (Tel. 837.481) 

. Le pecorelle del reverendo, 
con J. Bora— n «VM 18) C 4 
RIVOLI (Tel. 406JS8) 

Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
ROUGE ET NOIR (T. 964J65) 
Lassi qnalcnao mi ama, con 
P. Newman DR 44 

ROYAL (TeL 77VJ4B) 

D piccolo grande noma, con 
D. Hoffman A 444 

ROXY (Tel. 876.564) 

B territorio degli altri DO 44 : 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.14.39) 

La casa delle mele mature, 
con E. Blanc (VM 18) DB 4 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

, Amanti ed altri estranei, con 
B. Bedelia S 44 

SISTINA (Tel. 485.480) 

Riposo 

SMERALDO (Te). 351.581) 

Il conformista, con J.L. Trin- 
tlgnant (VM 14) DR 4444 
SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Testa t’ammazzo, croce ... sei 
morto. MI chiamano Alleluia, 
con G. Hllton « A 4 

TIFFANY (Via A. De Pretta - 
TeL 462.390) 

La casa delle mele mature, 
con E. Blanc (VM 18) DB 4 
TREVI (TeL 689.619) 

Questo sporco mondo mera¬ 
viglioso (VM 18) DO 4 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con- S. Tracy 

SA 444 

UNIVERSAL 

1 segreti delle amanti svedesi, 
con V. Gauthler (VM 18) S 4 
VIGNA CLARA (Tel. 320359) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 4 
VITTORIA (Tel. 571357) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 4 

Seconde visioni 


AC1L1A: Costantino il Grande, 
con C. Wllde SM 4 

ADRIACINE: Riposo 
AFRICA: Cose di cosa nostra, 
con C. Giuffrè C 4 

AIRONE: Ponto zero, con B. 

Newman DB 4 

ALASKA: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 4 

ALBA: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4 
ALCE: L’ultimo nomo della ter¬ 
ra, con V. Price A 4 

ALCYONE: La volpe dalla coda 
di velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4 
AMBASCIATORI: I guerrieri, 
con D. Sutherland A 44 
AMBRA JOV1NELLI: D com¬ 
missario Pelissler, con M. Pic¬ 
coli G 44 e rivista 
AN1ENE: Robin Hood il ribelle 
di Sherwood 

APOLLO: La califfa, con U. 

Tognazzi (VM 14) DR 44 
AQUILA: La figlia di Ryan, con 
S. Miles (VM 14) DR 4 
ARALDO; Cose di cosa nostra, 
con C. Giuffrè C 4 

ARGO: La conquista del West, 
con G. Peck DR 4 

ARIEL: D re delle Isole, con C. 

Heston A 4 

ASTOR: La ealifTa, con U. To- 
gnazz) (VM 14) DB 44 
ATLANTIC: Punto zero, con B. 

Newman DR 4 

AUGUSTUS: Co— di cosa no¬ 
stra. con C. Giuffrè C 4 

AURELIO: Lo chiamavano Tri¬ 
nità, con T. Hill A 4 

AURF.O: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 4 
AURORA: Fanny Girl, con B. 

Streisand M 44 

AUSONIA: Un uomo oggi, con 
P. Newman (VM 14) DR 444 
AVORIO: Testa o croce, con J. 

Ericson A 4 

BELSITO: L’arciere di fuoco, 
con G. Gemma A 44 

BOITO: Le coppie, con M. Vitti 
(VM 14) SA 4 
BRANCACCIO: Lord Jtm, con 
P. O’Toole DR 44 

BRASfL: Braccale— alle cro¬ 

ciate, con V. Gassman SA 44 
BRISTOL: La conquista del 
West, con G. Peck DR 4 

BROADWAY: Patto» generale 
d’acciaio, con G.C. Scott 

DR 4 

CALIFORNIA: La tela del ra¬ 
gno, con G. Johns DR 44 

CASSIO: La ragazza di fronte, 
co n M . Green S 44 

CASTELLO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

CLODIO: La Spila di Ryan, con 
S. Miles (VM 14) DR 4 
COLORADO: Le chiamavano 


Domani mobilitate tutte le sezioni 


DIFFUSIONE 

STRAORDINARIA 

DELL’UNITA 

Già prenotate migliaia di copie 


Domani le sezioni, i cir¬ 
coli giovanili e i diffusori 
daranno vita ad una gran¬ 
de diffusione straordinaria 
dell'Unità con il testo del 
comunicato della Direzione 
del Partito sulla situazione 
politica determinatasi dopo 
il voto. 

Ecco i primi impegni: 

In provincia Monteroton¬ 
do diffonderà 700 copie, Al¬ 
bano 300, Ciampino 250, 
Grottaferrata 250, Monte- 
porzio 100, Montecompatri 
80. Ariccia 350, Velletri 200, 
Rocca di Papa 250, Anzio 
200, Ardea 80, Nettuno 300, 
Guidonia 80, Arsoli 60. Ti¬ 
voli 300, Castel Madama 
80. Cerveteri 100, Morlupo 
70, Fiano Romano 100, 
Sant’Oreste 50. Allumiere 
90, Civitavecchia 700, S. 
Marinella 150, Tolfa 40, Ar- 
tena 60. Carpinete Romano 
50, Colleferro 200. Gallicano 
30. Genazzano 200, Pale- 
strina 100. Segni 100, S. Ce¬ 
sareo 80. A Roma la sezio¬ 
ne Centro diffonderà 130 
copie. Campo Marzio 150, 
Esquilino 150, Trastevere 
150, Italia 150, Ludovìsi 80, 
Monte Sacro 150, Valme- 
laina 150, Tufello 150, 
Aguzzano 100, « Mario 

Alicata s 250, Pietralata 


350, Tiburtina 300, Tibur- 
tino III 300, Alessandri¬ 
na 100, Torre Spaccata 
100, Centocelle 250, Nuo¬ 
va Alessandrina 150, Quar- 
tlcciolo 200, Torre Maura 
100, Torre Nova 120, Tor 
de’ Schiavi 250, Villa Gor¬ 
diani 150, Casal Bertone 
100 , « Nino Franchellucci » 
150, Appio Latino 150. Cine¬ 
città 280, Nuova Tuscolana 
200, Tuscolana 100, Donna 
Oilmpia 150, Magliana 150, 
Monteverde Vecchio 100, 
Porto Fluviale 200, Porten¬ 
se 150, Portense Villini 
100, Trullo 400, Ardeatina 
120, E.U.R. 100, Porta Me¬ 
daglia 80, Laurentina 70. 
Garbatella 300. Ostiense 
100, S Paolo 150, Aurelia 
250, Borgo Prati 70. Monto 
Spaccato 150, Mazzini 100, 
Balduina 80, Primavalle, 
300, Trionfale 100, Monto 
Mario 250, Ponte Milvio 
150, Settebagni 100, Castel 
Giubileo 100, Ponte Mam¬ 
molo 150, Settecamini 100, 
Borgata André 150. Bor- 
ghesiana 150, Borgata Fi¬ 
nocchio 250. La Rustica 80, 
Tor Sapienza 130. Romanl- 
na 180, Ostia Lido 400, 
Ostia Antica 70. Casalottl 
150, Cassia 170, Borgata Ot¬ 
tavia 180, Labaro 100, Pri¬ 
ma Porta 150. - 


il partito 


COMIZI — Fornello, ore 20 
(Ranaill); Ardea, ore 19, mani¬ 
festazione unitari» (Cesarono; 
Rocca Priora, ore 19 (Ricci, G. 
Elmo): Castelmadama, ore 21 
(Pochetti); Velletri, ore 20 (F. 
Velletri). 

ASSEMBLEE — Ponte Ml'vlo, 
ore 20,30 (Roscani);; M. Mario, 
ore 19,30 (Rapare)!!); Primaval¬ 
le, ore 19 (Mancini O.); Prima 
Porta, ore 20 (Granone); Vigna 
Mangani, ore 19 (Colombini); 


r Trinità, con T. Hill A 4 
COLOSSEO: Il giardino dei Fin- 
zi Contini, con D. Banda 

DR 44 

CORALLO: La vendetta di Tar- 
zan, con R. Ely A 4 

CRISTALLO: Le coppie, con M. 

Vitti (VM 14) SA 4 

DELLE MIMOSE: L’esecutore, 
con G. Peppard DR 4 

DELLE RONDINI: Io sono la 
legge, con B. Lancaster A 4 
DEL VASCELLO: Brancaleone 
alle crociate, con V. Gasaman 
SA 44 

DIAMANTE: D lago di Satana, 
con B. Steele (VM 18) G 4 
DIANA: La tela del ragno, con 
G. Johns G 44 

DORIA: Carter, con M. Calne 
(VM 18) G 4 
EDELWEISS: Una pistola per 
Rlngo, con M. Wood A 4 
ESPERIA: La grande foga, con 
S. Me Queen DR 444 

ESPERO: Da 077 intrigo n Li¬ 
sbona, con B. Halsey A 4 
FARNESE: Zabrlskle Polnt, di 
M. Antonioni 

(VM 18) DR 4444 
FARO: Tropi» nomo o scimmia? 

con S. Clark A 4 

GIULIO CESARE: E venne l’ora 
della vendetta, con G. Peck 
DB 444 

HARLEM: n clan del Barker, 
con S. Wlntera 

(VM 18) DR 444 
HOLLYWOOD: La califfa, con 
U. Tognazzi (VM 14) DR 44 
IMPERO: Imboscata, con R. 

Taylor A 4 

INDUNO: Il conformista, con J. 
L. Trlntignant 

(VM 14) DR 4444 
JOLLY: L'arciere di fuoco, con 
G. Gemma A 44 

JONIO: All’Inferno senza ri¬ 
torno, con J. Brewer DR 4 
LEBLON: Cappa il mostro che 
minaccia 11 mondo 
LUXOR: La volpe dalla coda di 
velluto, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4 
MADISON: Corbari, con G. 

Gemma DR 444 

NEVADA: I morti non si con¬ 
tano, con A. Stephen A 4 
NI AG ARA: Alitino, con S. Hay- 

den A 44 

NUOVO: L’ardere di fuoco, con 
G. Gemma A 44 

NUOVO OLIMPIA: Zorba il gre¬ 
co, con A. Quinn 

(VM 14) DR 4 
PALLADIUM: Zorro e I tre mo¬ 
schettieri. con G. Scott A 4 
PLANETARIO: Non si uccidono 
cori anche 1 cavalli? con J. 
Fonda DR 444 

PRENESTE: La volpe dalla co¬ 
da di venato, con J. Sorel 

(VM 14) DR 4 
PRINCIPE: Chiuso per restauro 
RENO: La vendetta del gobbo 
di Parigi, con J. Piat A 4 
RIALTO: Una lucertola dalla 
peDe di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 
RUBINO: Una lucertola dalla 
pene di donna, con F. Bolkan 
(VM 18) G 4 
SALA UMBERTO: Assasrina- 
tion Bnrean con O. Reed A 4 
SPLENDID: Tre croci per non 
morire 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRI ANON: Io sono la legge, 
con B. Lancaster A 4 

ULISSE: SDveetro 11 gattotardo 

DA 4 

VERSANO: La califfa, con U. 
Tognazzi 

VOLTURNO: L'ardere di fuo¬ 
co, con G, Gemma A 44 

Terze visioni 

BORO. FINOCCHIO: Beon fu¬ 
nerale amlgo paga Sartana, 
con J. Garko A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Perseo l’iavlnei- 
bfle, con R. Harrison SM 4 
NOVOCINE: CInqae disperati 
dar! a Borire, con S. Baker 
DR 4 

ODEON: n dolce corpo di De¬ 
borah, con C. Baker 

_ (VM 18) O 4 

ORIENTE: Le amasti 
FBIMAVERA; La vendetta di 
Tarzan, con R. Ely A 4 


Quarto Miglio, ore 20 (Freddtu- 
zl); Guidonia, ore 19,30 (Veto- 
re); Anguillaia, ore 20,30 (Bor¬ 
dini; Albano, ore 18 (Colasan¬ 
ti - Blzzonl); Tor Lupara, Z030. 

COMITATI DIRETTIVI — 
Mozzano, ore 18 (Bordini: Ro- 
manlna, ore 20 (Ippolltl); Casal 
Morena, ore 20 (F. Costantini). 
11 Comitato Direttivo della Fe¬ 
derazione è convocato per le 
ore 9,30 di oggi, in sede. 


Sale parrocchiali 

AVILA: Quattro per Cordoba, 
con G. Peppard A 4 

BELLARMINO: Il cervello, con 
J.P. Beimondo C 44 

BELLE ARTI: Per 11 re per lu 
patria e per Susanna, con J.P. 
Cassel SA 4 

COLOMBO: Ursns gladiatore 
ribelle, con 1. Greci SM 4 
COLUMBUS: 1 due maghi del 
pallone con Franchl-Ingrasala 

C 4 

CR1SOGONO: La battaglia di 
Okinawa DR 4 

DELLE PROVINCIE: Buonase¬ 
ra signora Campbell, con G. 
Lollobrigida 8 4 

DEGLI SCIPIONI: Watan nel 
favoloso Impero del mostri 
DON BOSCO: Il re dei barbari, 
con J. Palante SM 4 

DUE MACELLI: -1 due toreri, 
con Franchi-lngrasala C 4 
ERITREA: L’oro di Londra, con 
J. Karlsen G 4 

EUCLIDE: I senza nome, con A. 

Delon DR 44 

GIOV. TRASTEVERE: Sensi 
dov’è 11 fronte? con J. Lewis 

C 4 

GUADALUPE: La frusta nera 
di Zorro e Stanilo e Olilo 
LIBIA: Due bianchi nell’Africa 
nera, con Franchl-Ingrassia 

C 4 

MONTE OPPIO: La colomba 
non deve volare con H. Buch- 
holz A 4 

MONTE ZEBIO: La strana cop¬ 
pia, con J. Lemmon SA 44 
NOMENTANO: Don Franco e 
don Ciccio nell’anno della 
contestazione C 4 

NUOVO D. OLIMPIA: D cavallo 
in doppio petto, con D. Jones 

C 4 

ORIONE: Il pistolero segnato 
da Dio 

PANFILO: Zorro U dominatore 
RIPOSO: Il capitano Nemo e la 
città sommersa, con R. Ryan 

A 4 

SACRO CUORE: I mostri della 
città sommersa, con F. Gru ber 

A 4 

SALA S. SATURNINO: La leg¬ 
genda di Aladino DA 44 
S. FELICE: I 4 deU’Ave Maria. 

con E. Wnllach A 4 

SESSORIANA: Chlsum, con J. 

Wayne A 4 

TIBUR: L’Inafferrabile Invinci¬ 
bile Mr. Invisibile, con D. Jo¬ 
nes C 4 

TIZIANO: Addio alle armi, con 
J. Jones DR 4 

TRASPONTINA: Agguato al 
sole 

TRIONFALE: Per un pugno di 
dollari con C. Eastwood A 44 
VIRTUS: 1 due maghi del pal¬ 
lone, con Franchl-Ingrassia 

C 4 


FELIX: Domani apertura 
LUCCIOLA: H clan del due 
Borsaltnt, con Franchi - In¬ 
grassi a C 4 

PARADISO: Martedì apertura: 
Corbari, con G. Gemma 

DR 444 

ORIONE: n pistolero segnato 
da Dio 


FIUMICINO 


TRAIANO: Le coppie, con M. 
Vitti (VM 14) SA 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCL 
ENAL, AGIS: Cassio, Nuovo 
Olympia, Planetario, Primapcr- 
ta, Roma, Tiziano. 


AVVISI SANITARI 


■Mei 


. PIETRO ór. MONACO 

Memo, rie tal V ta tasli 36,1» 871111 
(4 fresie Teatro tal l'Opera « Stari*»' 
ÌM) Ora 111 1414 NslM par *4 

'irarsriTsarfcssi! 
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Mentre l'Inter ospita la Juventus a San Siro 

ROMA - CAGLIARI : SCATTA 
IL TORNEO 

PICCHI 

Primo test per la nuova gestione Ama¬ 
tone, cominciata in modo poco felice 


Mentre è in corso il girone 
finale della Coppa Italia e sta 
per iniziarsi il girone di ri 
torno della Coppa delle Alpi, 
stasera scatta un nuovo ap¬ 
puntamento calcistico: il tor¬ 
neo intitolato ad Armando 
Picchi, con la partecipazione 
di Roma, Cagliari, Inter e 
Juve. 

Una manifestazione che sa¬ 
rebbe del massimo interesse 
se non fossimo ormai in pie¬ 
na estate e con la gente « nau¬ 
seata > del calcio: meglio sa¬ 
rebbe stato se il torneo fosse! 
■tato posticipato a settembre 
prima dell’inizio del nuovo 
campionato. Ma tant’è, ormai 
è tardi per pensarci: vedia¬ 
mo dunque, il programma. 

Stasera si giocano le prime 
due partite: Inter - Juve a 
San Siro e Roma - Cagliari 
all’Olimpico. 

Nella prima i padroni di 
casa che giocano al completo 
(mentre la Juve sarà priva 
di Salvadore e forse anche di 
Capello) appaiono nettamente 
favoriti: nella seconda (che 
inizierà alle 18,30) l’incertezza 
è maggiore perchè si sa che 
il Cagliari non ha avuto una 
annata particolarmente felice, 
anche se nel finale ha messo 
a segno qualche colpo buono 
e soprattutto ha ritrovato Ri¬ 
va. Dal canto suo la Roma 
priva di Ginulfi (sostituito da 
De Min), di Zigoni e Amaril- 
do rappresenta una incogni¬ 
ta, anche per le possibili con¬ 
seguenze del cambio al verti¬ 
ce registratosi nei giorni scor¬ 
si quando Anzalone è suben¬ 
trato a Marchini nella presi 
denza. 

I primi passi del nuovo pre¬ 
sidente sono stati infatti quan¬ 
to mai infelici: dal rozzo ten¬ 
tativo di licenziare Tessari. al 
c siluro » lanciato al segreta¬ 
rio Lievore che poi ha pre¬ 
ferito dare le dimissioni in 
modo spontaneo piuttosto che 
continuare una collaborazio¬ 
ne forzata con chi non aveva 
fiducia in lui, per finire con 
le « voci » sulle intenzioni di 
liquidare Cordova (reo di es¬ 
sere il genero di Marchini) e 
di allontanare parte del per¬ 
sonale, persino il responsabi- 


Al belga Pintens 
il Tour de Suisse 

Il belga George Pintens ha 
vinto il Giro della Svizzera. L'ul¬ 
tima tappa, a cronometro indi¬ 
viduale sulla distanza di chi¬ 
lometri 24,6, ha visto il succes¬ 
so dello svizzero Louis Pfen- 
ninger, con 24” su Pintens. 
Pfenninger ha scavalcato nella 
classifica generale Ugo Colombo, 
quinto nella cronometro a 55" 
dal vincitore. 


le amministrativo Giancarlo 
Antonelli, colpevole solo di 
aver fatto il suo dovere. 

Si tratta di « mosse * in¬ 
spiegabili sotto ogni profilo: 
per cui viene confermato il 
sospetto che si tratti di una 
vera e propria epurazione vo¬ 
luta da Herrera per vendi¬ 
carsi delle persone che erano 
fedeli a Marchini (e soprat¬ 
tutto alla Roma). Se le cose 
stanno veramente cosi signifi¬ 
ca che Anzalone è succube di 
H.H.. come dire che si è in 
camminato su una strada e- 
stremamente pericolosa. 

C’è il rischio dunque che 
Anzalone paghi molto salata 
la sua inesperienza: oppure 
è possibile che una volta o 
l’altra il giovane presidente 
esploda come una bomba, se¬ 
condo il suo carattere, pren¬ 
dendosela direttamente con 
H.H. 

r. f. 
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Domani a Prato nel G. P. Industria e Commercio 

Gimondi in gran forma 

punta al Le corse motociclistiche 

. • I sotto accusa alla Cameni 

sutOBr*mm Le circostanze che hanno prò- abbia profondamente colpito la 

M m mm mmmmmm V* JET vacato 11 tragico Incidente, in opinione pubblica, sia per la 

far cui ha trovato la morte, duran- personalità della vittima, che 

™ ™ ™ tc una gara a Klcclone, il pilo- era un semplice operalo c non 

ta Angelo Bcrgamonti, e più In uno sportivo professionista, sta 
generale la questione delle ga- per le circostanze. Quel glor- 
w|j. 1 min1 a re motociclistiche su circuiti uo, In realtà, pioveva a dirotto 

0110881 malgrado 10 SUO llOU DUOnC cittadini e delta loro sospcnslo- c tali condizioni atmosferiche 

J* ' ' £• * L ,ii ». nc obbligatoria quando le con- avevano ulteriormente aggra- 

condizioni risicne potrebbe ritrovare dizioni atmosferiche sono av- vato la pericolosità del clrctil- 

, ... . „ , . verse, sono state oggetto Ieri to. Svolgere le gare In slmili 

la SUa C-rinta ncr dlrfinnfìrp il tltnln all* Camera di una discussione circostanze equivale a rendersi 

m * rUUtl Ulicnacre 11 lUUU sollecitata da una tntcrrogazio- complici rii veri c propri omi- 

.. n . .. . , _ . ne presentata dal compagni cidi, 11 che ripugna alla co- 

Dal DOStrO inviato t , j? o P°. * e O^^mpica- on. Bardellt c Flamigni. scienza degli autentici sportivi. 


..... ■ Il prossimo avversarlo di Bruno Arcar!, per il 

lANA* TrMO A Ir A|f| mondiale dei welter junior nel match del 26 

• B fca,BV ■ a p a | erm0/ l'argentino Enrique Jana, è giunto 

In aereo ieri a Fiumicino, proveniente da San Francisco. « Questa è per me una grande occa¬ 
sione — ha detto Jana — sono ottavo nella graduatoria mondiale e quindi ho le mie possi¬ 
bilità anche se temo Arcar!, un pugile di grande valore». Trentenne, cresciuto pugilistica¬ 
mente a Buenos Aires, lo sfidante di Arcar! da due anni si è trasferito in Nord America, 
a San Josè, in California. Nella sua carriera da professionista ha disputato 53 incontri (38 
vinti e 8 persi); 14 volte si è affermato prima del limite. «Ho tutto da guadagnare — ha 
concluso Jana — semmai è Arcar! che ha tutto da perdere ». Nella foto: Jana 


Stasera retour match per la coppa delle Alpi , 

La Lazio con il Lugano 
per una conferma 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 


SESTA 


CORSA 


In un comunicato del sindacalo CCNI-CGIL 

Contìnua la lotta 
dei dipendenti CONI 


Il sindacato CONI CGIL 
ha ieri reso noto, in un 
comunicato, 11 suo atteg¬ 
giamento di fronte all'Ini¬ 
ziativa deH’aw. Giulio 
Onesti, presidente del co¬ 
mitato olimpico nazionale 
italiano, e relativa alla 
querela sporta nei confron¬ 
ti dei sindacalisti CONI- 
CGIL sia per il reato di 
« violazione, sottrazione e 
rivelazione di corrispon¬ 
denza » sia per diffama¬ 
zione commessa a mezzo 
stampa in seguito al co¬ 
municato del 15 giugno 
scorso nel quale sì è par¬ 
lato di scorrettezze nella 
gestione dell’ente. L'azione 
del presidente del CONI ha 
fatto seguito all’ultimo 
sciopero indetto dal sin¬ 
dacato CONI-CGIL che im¬ 
pedì lo svolgimento nello 
stadio Olimpico della par¬ 
tita Lazio-Winterthur per 
la Coppa delle Alpi. 

« La Presidenza del CONI 
ha reagito allo sciopero 
del personale e ai motivi 
che lo hanno promosso 
nella forma meno idonea 
ad affrontare i problemi 
che comunque restano mal¬ 
grado VinfantUe tentativo 
dell’aw. Onesti di scende¬ 
re sul terreno della mi¬ 
naccia. 

Il Comitato direttivo del 
Sindacato CGIL-CONI si 
è riunito questa mattina 


per esaminare la situazio¬ 
ne ed ha ribadito che se 
responsabilità ci sono, 
vanno tutte ricercate negli 
atti dell’Amministrazione. 

Infatti, è lo stesso mi¬ 
nistro Matteotti che in una 
lettera dell’8 giugno scor¬ 
so ripetutamente chiede al 
CONI di ” comunicare i 
provvedimenti adottati in 
precedenza con la indica¬ 
zione degli estremi di ap- 
provazione ». 

Come stanno effettiva¬ 
mente le cose. Il CONI nei 
mesi scorsi, continuando 
nella politica delle conces¬ 
sioni a « piacimento » ha 
attuato una serie di prov¬ 
vedimenti di carattere eco¬ 
nomico nei confronti di 
gruppi di personale, negan¬ 
doli ad altri, e senza che 
i relativi atti amministra¬ 
tivi avessero ottemperato 
agli adempimenti di legge. 

Tutto il resto, e il co¬ 
municato di ieri del CONI 
lo dimostra, è soltanto un 
maldestro tentativo di spo¬ 
stare i termini della ver¬ 
tenza sul terreno scanda¬ 
listico. 

Questo tipo di scontro i 
lavoratori lo respingono 
come lo hanno già respin¬ 
to nello scorso aprile 
' La lotta quindi continua, 
con l'adesione totale degli 
operai e di folti gruppi di 
impiegati ». 


La stampa svizzera teme Chinaglia (che 
è sfebbrato dopo l'ascesso dentario) 


Boxe al Palazzetto 


GALLI AI PUNTI 
SUPERA D’ORAZIO 


Discreto spettacolo sia sul 
profilo tecnico che agonistico 
(soprattutto quest’ultimo-.) 
Quello visto ieri sera al Pa¬ 
lazzetto dello Sport romano, 
nella riunione organizzata da 
Sabbatini. . 

Nel match-clou della serata, 
l’«europeo» Galli si è impo¬ 
sto di stretta misura sull’an¬ 
conetano DOraaio che. sceso 
cui ring romano per recitare 
la parte del comprimario, si 
è difeso molto bene ed ha im¬ 
pegnato a lungo e validamen¬ 
te il più titolato avversario. 
Fermo sulle gambe il cui mo¬ 
vimento ha una parte fonda- 
mentale nel suo gioco. Galli 
ha stentato non poco, prima 
di prendere in mano le redi¬ 
ni dell’incontro. Dopo essere 
stato contato nel terzo round, 
crochet destro in uscita, e 
dopo aver sofferto nella quar¬ 
ta e quinta ripresa, il romano 
ha evitato la corta distanza, 
ha cominciato a - rubare il 
tempo all'abruzzese e si è im¬ 
posto nelle ultime tre riprese 
elee gti hanno valso l’incon- 
No. Doveva essere un match 


di allenamento per il campio¬ 
ne europeo e ne è sortito fuo¬ 
ri un combattimento, a tutto 
vantaggio del pubblico pre¬ 
sente. . 

Nel sottoclou, JanniUi e 
Sciarrone, al limite dei me¬ 
diomassimi, se le sono date 
di santa ragione. Alla supe¬ 
riore tecnica deU’awersario, 
Sciarrone ha contrapposto una 
maggiore potenza. Si è impo¬ 
sto col mìnimo scarto JanniUi. 
Il verdetto ha suscitato con¬ 
testazioni da parte del pub- 
bUco, ma a nostro modesto 
avviso, JanniUi aveva effetti¬ 
vamente vinto l’incontro. 
Quattro matches dilettantisti¬ 
ci hanno aperto la serata. 
Hanno vinto ai punti Farina, 
Fabbri, Nardi (molto in gam¬ 
ba), mentre Donati e De Ca- 
millis hanno chiuso in parità. 
Riprovevole il comportamen¬ 
to di Di Liberto (Accademia 
Pugilistica) che, giustamente 
sconfìtto, ha cercato di sca¬ 
gliarsi contro alcuni spettato¬ 
ri che lo avevano «beccato». 


Esordienti 
e dilettanti 
a Bracciano 

Doppio appuntamento do¬ 
menica 20 giugno a Braccia¬ 
no in occasione della gior¬ 
nata ciclistica - dedicata al 
« Cinquantenario d?l mobili¬ 
fìcio Galli ». Nella mattina 
saranno al nastro di partenza 
tutti i migliori esordienti del¬ 
la regione che si disputeranno 
l’ambita vittoria su un per¬ 
corso saliscendi intorno . al 
lago. 

Il pomeriggio saranno di sce¬ 
na i dilettanti di terza serie 
con partenza alle ore 15. 

Le adesioni giunte nel frat¬ 
tempo al G. S. Galli Brac¬ 
ciano, società organizzatrice 
dell'importante manifestazio¬ 
ne, fanno prevedere un vi¬ 
stoso successo di partecipa¬ 
zione di tutte le società del 
Lazio e di alcune rappresen¬ 
tative extraregionaU. 


Dal nostro inviato 

LUGANO. 18 . 

Uopo le due vittoriose par¬ 
tite in Coppa deUe Alpi (4-0 
contro il Lugano e 4-1 contro 
il Winterthur) disputate al¬ 
l’Olimpico, la Lazio si è tra¬ 
sferita in terra svizzera, con 
il fermo proposito di gettare 
alle ortiche un passato disa¬ 
stroso. che l’ha condannata al¬ 
la retrocessione in serie B. 

Se la società ha inaugurato 
11 « nuovo corso » affidando la 
responsabilità di- « generai ma¬ 
nager » ad Antonio Sbardella 
ex arbitro • mondiale, e assu¬ 
mendo Tommaso Maestrelìi 
quale nuovo allenatore, la squa¬ 
dra ' non si è certo tirata in¬ 
dietro e con l'avventura in Cop¬ 
pa delle Alpi ha voluto rimuo¬ 
vere quel « complesso di colpe » 
freudiano, scaturito da tante 
amare vicissitudini. 

Disse bene Wilson, il capi¬ 
tano bianco azzurro, al termi¬ 
ne dell'incontro con il Winter¬ 
thur, che la squadra aveva vo¬ 
luto dare una prova di carat¬ 
tere, onde smentire, un po’ per 
tutti, la «contestazione» della 
cosiddetta « Coscienza Lazia¬ 
le », e rispondere adeguata- 
mente alle telefonate anonime 
(ricevute da quasi tutti i gio¬ 
catori, alla vigilia del match 
con il Winterthur). « Voglia¬ 
mo dare un calcio al passato 
— sostenne 11 capitano — e 
guardare all’avvenire con rin¬ 
novata speranza. La prova più 
significativa l’ha fornita Chi¬ 
naglia che è sceso in campo, 
pur accasando trentanove gra¬ 
di di febbre». 

Sul tappeto vi sono però 
grossi problemi per quanto con¬ 
cerne la società: deficit pauro¬ 
so (oltre un miliardo e 600 
milioni), riassetto organizzati¬ 
vo. elezione di un CO efficien¬ 
te, nuova strutturazione dei 
circoli biancoazzurri; nella mi¬ 
sura in cui questi problemi sa¬ 
ranno affrontati e risolti, si 
potrà veramente parlare di 
« rinnovamento ». 

Ma ora veniamo all’incontro 
che la Lazio affronterà doma¬ 
ni contro il Lugano, primo im¬ 
pegno In terra svizzera (il se¬ 
condo si avrà a Winterthur 
martedì 22 giugno). La rosa 
dei giocatoli a disposizione di 
Lovati comprende diciotto ele¬ 
menti e cioè: Di Vincenzo. Sul- 
faro. Legnaro. Facco, Wilson, 
Governato, Chinellato, Nanni, 
Polente». Marchesi. Massa. Maz¬ 
zola, Fava, Chinaglia. Manser- 
visi. Fortunato, Morrone e 
Dolso. 

Questa mattina 1 diciotto, sal¬ 
vo Wilson che è arrivato nel 
pomeriggio, essendosi dovuto 
trattenere a Roma per ragioni 
familiari, hanno disputato un 
allenamento leggero, durato 
un’ora, allo stadio di Lugano. 
Tutti sono apparsi in ottima 
forma compreso Chinaglia che 
lamenta un fastidioso asces¬ 
so ad un dente, che In nottata 
gli aveva procurato una tem¬ 
peratura di 37.1 gradi, ma che 
è sfebbrato poi in mattinata. 

La sua presenza quindi — 
salvo complicazioni deU'ulti- 
m’ora — dovrebbe essere certa 
contro il Lugano. Per rincon¬ 
tro di domani la formazione 
non dovrebbe discostarsi dalla 
stessa che affrontò il Winter¬ 
thur mercoledì scorso aU'Olim- 
pico: DI Vincenzo, Wilson (Fac- 
co). Legnaro; Governato, Po¬ 
lentes, Marchesi, Manservisi, 
Massa. Chinaglia. Mazzola. For¬ 
tunato. E* probabile che nella 
ripresa — anche a seconda del¬ 
l'andamento della partita — 
Lovati effettui qualche avvi¬ 
cendamento, immettendo Nan¬ 
ni al posto di Governato e Fa¬ 
va; dodicesimo sarà Sulfaro. 
Per « Bob * sorge però una com¬ 
plicazione: Wilson è stato de¬ 
ferito alla « disciplinare » per 
non essersi presentato, a suo 
tempo, alla convocazione per 
fattività della nazionale Olim¬ 
pica. Se, come appare certo, 
Wilson sarà squalificato con de¬ 
correnza Immediata (forse f*- 
no a tutto luglio), Lovati uti¬ 
lizzerà Facco fino alla conclu- 
aione della Coppa delle AlpL 


L’incontro avrà inizio alle 
ore 20.45 (21.45 ora italiana in 
quanto in Svizzera non vige 
l'ora legale). 

La stampa locale dà ampio 
risalto alle prove del goleador 
biancoazzurro, definendolo un 
vero e proprio « mattatore », 
alla luce del fatto che China¬ 
glia ha realizzato cinque delle 
otto reti nelle due partite al¬ 
l'Olimpico contro Lugano e il 
Winterthur. « Sarà difficile fer¬ 
mare il possente centroavantl; 
forse solo una stretta marcatu¬ 
ra, potrebbe limitarne fazio¬ 
ne », conclude la stampa spor¬ 
tiva di Lugano. 

Una cosa comunque è certa: 
la Lazio è decisa a non snob¬ 
bare gli avversari, onde non 
compromettere la quasi sicura 
certezza dell'ingresso alla fi¬ 
nale di venerdì 25 (secondo il 
Verona a quota 6, che dovrà 
vedersela con tl Basilea, la 
squadra svizzera più pericolosa 
che conduce la classifica del 
suo girone con 5 punti). Sia 
Maestrelìi, che il generai ma¬ 
nager Sbardella e il presidente 
Lenzini assisteranno alla par¬ 
tita. Il loro arrivo a Lugano 
è previsto per domani mattina. 

Giuliano Antognoli 


PRATO, 18. 

Felice Gimondi dopo la 
brillante prova di Camaiore si 
prepara puntigliosamente per 
il campionato italiano in pro¬ 
gramma per domenica a Pra¬ 
to. Gimondi sta tornando ai 
suoi vertici di rendimento. Già 

10 aveva dimostralo a Castro¬ 
caro nella gara contro il tem¬ 
po. A Camaiore, contro un 
Merckx strepitoso, Gimondi ha 
ribattuto colpo su colpo con 
estrema autorità. 

I due assi, dopo avere disse¬ 
minato tutti gli antagonisti in 
un entusiasmante duello ingag¬ 
giato sui tornanti del monte 
Pitoro, si presentavano sul tra¬ 
guardo per dare vita a una 
volata regale. Per un soffio 
aveva la meglio Merckx. Un 
Gimondi di tali dimensioni è 
senza alcun dubbio il più qua¬ 
lificato aspirante al titolo as¬ 
soluto in considerazione anche 
dell’asprezza del tracciato, ele¬ 
mento questo che dovrebbe an¬ 
cor più favorire il gruppo del¬ 
la Salvarani. 

Stamane di buon’ora, Gi¬ 
mondi ha compiuto un seve¬ 
ro allenamento con tutti i 
suoi compagni di squadra, e- 
scluso Gianni Motta, che si 
trova ricoverato nell’ospedale 
di Varese in attesa di elimi¬ 
nare la tenia, sul tracciato del 
Gran Premio Industria e Com¬ 
mercio. La Salvarani subito do¬ 
po la-corsa di Camaiore, ha 
preso alloggio in un albergo 
di Sesto Fiorentino. Gimondi 
e i suoi fidi Casalini, Poggia¬ 
li e tutti gli altri sono rien¬ 
trati in albergo dopo le 13. 
Un allenamento duro, duran¬ 
te il quale Gimondi si è im¬ 
pegnato a tondo. Domenica 
nel tricolore vuole essere in 
forma perfetta. 

Franco Bitossi, che rimette 
in gioco la sua maglia trico¬ 
lore conquistata lo scorso an¬ 
no nel giro del Veneto è in¬ 
vece in crisi. « Sono debole — 
ha detto — non mi sento be¬ 
ne. Le gambe non rispondo¬ 
no come una volta a. Bitossi 
non sa neppure se domenica 
difenderà la maglia tricolore. 
Prima di prendere una deci¬ 
sione parlerà con il suo me¬ 
dico. Bitossi ha terminato U 
Giro d’Italia in condizioni 
niente affatto soddisfacenti e 
forse anziché partire per la 
! Svizzera avrebbe dovuto ri¬ 
temprare il fisico e il morale. 
Ma si tratta di pre-tattica o è 
la verità? a Cuore matto » è 
capace di qualsiasi impresa e 
quindi non sarebbe da mera¬ 
vigliarsi se domenica ritrovas¬ 
se la sua grinta. 

Di scena a Prato ci sono al¬ 
tri atleti come Dancelli, Bas¬ 
so, Casalino, Paolini (sempre 
più autorevole alla distanza). 
Favaro, Castelletti, Mtchelotto, 

11 vecchio Moser che su un 
tracciato come quello di Pra¬ 
to avrà da dire la sua. 

E veniamo al percorso di 
questo 26. Gran premio indu¬ 
stria e commercio. Il percor¬ 
so elenca una serie di disli- 
veUi. Il primo, è la salita del 


Nostro servizio 

PUNTA MARINA, 18. 

Una violenta bufera dì vento 
e di grandine, abbattutasi sulla 
corsa durante gli ultimi qua¬ 
ranta chilometri, non ha impedi¬ 
to a Za magni di portare a ter¬ 
mine vittoriosamente il suo at¬ 
tacco alla maglia rosa. Pertanto 
sul traguardo di Punta Marina, 
dove Domi noni (un ragazzo del¬ 
la Polli di Lissooe) ha vinto la 
tappa, dominando la volata del 
gruppetto dei cinque fuggitivi. 
Za magni ha scalzato Flamini 
del primo posto in classifica e, 
domani, quando la corsa Iasce- 
ra la Romagna per trasferirsi 
nel Veneto, sarà lui l’uomo ve¬ 
stito di rosa. Per la Rinascita 
Cofar Pineta di Ravenna, che 
oggi ha lanciato il suo attacco 
prima con Landini e poi con 
Zamagni.è finalmente venuto il 
giorno del successo. 

Ancora la corsa si porta ap¬ 
presso la polemica e il disagio 
suscitato dal caos in cui l’ha 
gettata la giuria. La notte di 
San Piero in Bagno è stata an¬ 
che più agitata della notte di 
Misano Adriatico. Pedale Ra¬ 
vennate e Rinascita Cofar Pi¬ 
neta (fi Ravenna (le società or¬ 
ganizzatrici della corsa) sono 
infuriate contro la giuria, ap¬ 
punto, che continua a combinar¬ 
ne di tutti i colori. 

L'impressione è che alla fine 
non saranno stati nè le salite nè 
il cro n ometro a designare il vin¬ 
citore. bensì la miopia degli uf¬ 
ficiali di gara che continuano a 
mischiare le carte ad ogni ar¬ 
rivo combinando pasticci incre¬ 
dibili. Una corsa, questa Ra¬ 
venna-San Pellegrino (che 
avrebbe dovuto chiamarsi Giro 
d'Italia dei dilettanti), che ha 
troppi nemici altolocati. 

Dopo la partenza Mattisele e 


Magnani, quindi Bruni e Cam¬ 
poresi sono stati i primi a met¬ 
tersi in evidenza con attacchi 
che non hanno avuto fortuna. 
Prima che la corsa raggiunga 
San Vittore l’autoambulanza de¬ 
ve soccorrere Violante ferito per 
una caduta. Quando la corsa 
affronta la salita che porta a 
Berlino ro. Mauro Landini e 
Rossignoli sono in fuga con oltre 
1’ di vantaggio. I due nell'ordine 
transitano sotto lo striscione del 
gran premio della montagna con 
un vantaggio di l’5" sul gruppo. 

Si scende a Meldola e nuova¬ 
mente si toma a salire, questa 
volta sulla difficile e impegna¬ 
tiva strada per Rocca delle Ca¬ 
ntinate. L'avventura dei due 
fuggitivi si esaurisce e sul tra¬ 
guardo della Rocca per primo 
transita Martella seguito da 
Ricci; Osler. capofila del grup; 
po dei migliori, è distanziato di 
30". 

Sulla strada per Forlì Za ma¬ 
gni invita all’azione Riccomi, 
Ghezzi, Osler, Fontana e Domi- 
noni e con questi va verso la 
conquista della maglia rosa. La 
fatica sarà stata alla fine as¬ 
sai più dura di quanto non po¬ 
tesse essere prevedibile: è in¬ 
fatti in agguato un temporale 
violentissimo che inette a dura 
prova fuggitivi e inseguitori. 
Sembra impossibile che la cor¬ 
sa possa raggiungere Punta Ma¬ 
rina: invece ci riesce e mentre 
per Za magni il traguardo nono¬ 
stante l’acquazzone si tinge di 
rosa, per Dominani è l’occasio¬ 
ne per il successo di tappa. 

Domani con un trasferimento 
di circa 50 chilometri si rag¬ 
giungerà Adria da dove partirà 
la quinta tappa destinata a con¬ 
cludersi a Vittorio Veneto dopo 
147 chilometri di pianura 

Eugenio Bomboni 


Pratolino, poi le arrampica¬ 
te di Scarperia e delle Croci 
di Calenzano. Successivamen¬ 
te i 14 km. di ininterrotta 
salita che portano da Pistoia 
alle Piastre e alla Prunetta, 
quindi le rampe del PoPiglto. 
Dopo Bagni di Lucca, l'inedi¬ 
ta salita della Foce del Treb¬ 
bio. Discesa verso Collodi e a 
Pescia, infine il Vellano e il 
Goraiolo. Da questa località 
si discende a Montecatini e 
infine 45 chilometri pianeggian¬ 
ti per raggiungere il traguar¬ 
do attraverso Pistoia, Nespo¬ 
lo, Via Nuova Pratese, via Leo¬ 
nardo da Vinci, Prato (arri¬ 
vo via Pier della Francesca) 
per un totale di 260 chilome¬ 
tri. Un percorso che non per¬ 
metterà a nessuno di cullar¬ 
si e tanto meno di attuare 
tattiche difensive. 

Giorgio Sgherri 


Le circostanze che hanno pro¬ 
vocato il tragico Incidente, in 
cui ha trovato la morte, duran¬ 
te una gara a Hlcclone, 11 pilo¬ 
ta Angelo Bcrgamonti, e più In 
generale la questione delle ga¬ 
re motociclistiche su circuiti 
cittadini e della loro sospensio¬ 
ne obbligatoria quando le con¬ 
dizioni atmosferiche sono av¬ 
verse, sono state oggetto ieri 
alla Camera di una discussione 
sollecitata da una interrogazio¬ 
ne presentata dal compagni 
on. Bardellt c Flamigni. 

Il sottosegretario all’Interno, 
on. Mariani, dopo aver affer¬ 
mato che la gara di Riccione 
si sarebbe svolta « nel rispetto 
di tutte le disposizioni vigenti », 
ha tuttavia riferito che il di¬ 
rettore di gara è attualmente 
sotto inchiesta da parte della 
A.G. per la mancata sospensio¬ 
ne della competizione viste le 
avverse condizioni atmosferiche. 

L’on. Mariani ha poi annun¬ 
ciato la prusslma emanazione 
di un regolamento che consen¬ 
tirà l’effettuazione delle gare 
solo nel circuiti appositi e non 
più su strade ordinarle. Fino a 
clic non entrerà in vigore la 
nuova disciplina, resterà in vi¬ 
gore quello vecchio. I direttori 
di gara, d’altra parte, hanno 
già ora facoltà di sospendere 
le competizioni se insorgono 
elementi di pericolosità (per 
esemplo a causa delle avversità 
atmosferiche). 

Il compagno Flamigni, repli¬ 
cando, ha ricordato come l'inci¬ 
dente mortale di Bcrgamonti 


abbia profondamente colpito la 
opinione pubblica, sia per la 
personalità della vittima, che 
era un semplice operalo c non 
uno sportivo professionista, sla 
per le circostanze. Quel gior¬ 
no, In realtà, pioveva a dirotto 
c tali condizioni atmosferiche 
avevano ulteriormente aggra¬ 
vato la pericolosità del circui¬ 
to. Svolgere le gare in slmili 
circostanze equivale a rendersi 
complici di veri e propri omi¬ 
cidi, il che ripugna alla co¬ 
scienza degli autentici sportivi. 


Europei di boxe 

Eliminato 

Lassandro 

MADRID, 19 

Anche Lassandro, ultimo pu¬ 
gile italiano in ‘ gara, è stato 
eliminato in semifinale agli eu¬ 
ropei di boxe, ad opera del te¬ 
desco della RDT Wolke. Lassan¬ 
dro così deve accontentarsi del¬ 
la medaglia di bronzo, che è 
anche l’unica per ITtalia in que¬ 
sta rassegna. Anche per colpa 
degli arbitri, perché almeno due 
pugili azzurri sono stati battuti 
da verdetti scandalosi. 


VOLATE CON 

LINEE AEREE POLACCHE 



LOT 


Il piccolo giro d'Italia 

Vince Dominoni 
lamagni leader 


VOLI DIRETTI SENZA SCALO 


DA ROMA DA MILANO 

(Martedì • Venerdì) (Mercoledì) 

con aerei TU/134 con aerei IL/18 

20122 MILANO - Via Albricci, 9 - Tel. 895.897 
00187 ROMA - Via V. Veneto, 54a - Tel. 483.448 


CONCORSO 

«un viso per PAMIR» 

La Società MIRA LANZA, che recentemente ha immesso sul mercato in tutta 
Italia la Saponetta PAMIR, la Saponetta di classe dai tre deodoranti, per lo 
sviluppo della Campagna Pubblicitaria per tale Saponetta è alla ricerca di 
un viso femminile che sia giovanile, simpatico, espressivo. 

Allo scopo di essere facilitata nella ricerca la MIRA LANZA indice il Concorso 
« Un viso per PAMIR ». 


Regolamento del Concorso 

Per partecipare al Concorso occorre inviare entro il 30-6-1971 alla Società 
MIRA LANZA - Concorso « Un viso per Pamir » - Via XII Ottobre 1 - Genova: 

i * 

— una Fotografia, di qualunque formato, con scritto sul retro nome, cogno¬ 
me ed indirizzo della Concorrente (la Fotografia non sarà restituita) 

— un involucro della Saponetta PAMIR (è sufficiente il Marchio PAMIR) 
con indicato un giudizio sulla Saponetta. 

Sono previsti i seguenti Premi: 

1° Premio: un milione (in oggetti a scelta fra quelli prodotti da primarie 
Ditte Nazionali). Tale Premio sarà riservato alla fotografia scelta insin¬ 
dacabilmente da una Commissione formata dalla Soc Mira Lanza. 

Saranno inoltre estratti a sorte fra tutte le altre Partecipanti altri novanta¬ 
nove Premi e cioè: 

2® Premio: Ut. 750.000 (in oggetti a scelta fra quelli prodotti da primarie 
Ditte Nazionali) 

8 

3° Premio: lit. 500.000 (in oggetti a scelta fra quelli prodotti da primarie ~ 
Ditte Nazionali) 

dal 4° al 50° Premio: un Dono da scegliersi dal Catalogo Doni N. 18 del Con- S 
corso Mira Lanza nella Categoria da 5.000 punti 

dal 51® al 100° Premio: un Dono da scegliersi dal Catalogo Doni N. 18 del 
Concorso Mira Lanza nella Categoria da 2.500 punti. 

La vincita sarà comunicata personalmente alle interessate a mezzo lettera 
raccomandata. La Soc. Mira Lanza si riserva il diritto di rendere noto a 
mezzo stampa, radio, ecc i nominativi e gli indirizzi delle Vincitrici. 

I Premi saranno inviati ad ogni singola Vincitrice entro il più breve tempo 
possibile, franco di porto. L'eventuale dazio comunale sarà a carico del 
Destinatario. 

La MIRA LANZA si riserva il diritto di utilizzare o meno la fotografia pre- . 
scelta per la realizzazione della Manifestazione pubblicitaria prevista. lm 

caso positivo l'utilizzazione di tale fotografia sarà peraltro effettuata dopo 
accordi con la persona .interessata. 
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Pubblicato da Rinascita con una presentazione di Santiago Carriilo 

UN INEDITO DI TOGLIATTI 


Gli ultimi tragici giorni 



il rapporto sul piano al Congresso della S£D 






Un eccezionale rapporto del marzo 1939 alla 
colpo di Stato del col. Casado - La lotta per 
no per la evacuazione - Il commento del 


compagna Ibarruri sulla situazione dopo il 
la difesa del partito dalla repressione - Il pia* 
segretario del PCS all'analisi di Togliatti 


Il numero attualmente in dif¬ 
fusione di Rinascita pubblica 
un eccezionale scritto inedito 
di Togliatti sugli ultimi giorni 
della Repubblica spagnola: si 
tratta di una lettera che egli 
inviò il 12 marzo 1939 da Va¬ 
lencia alla compagna Dolores 
Ibarruri e agli altri mem¬ 
bri dell'Ufficio politico del 
partito spagnolo che si trova¬ 
vano in Francia. Essa costi¬ 
tuisce un documento di grande 
rilievo per la ricostruzione del¬ 
le drammatiche settimane fi- 


Il ministro 
Piccoli 
in visita 
a Varsavia 

VARSAVIA. 18. 

Il ministro italiano delle Par¬ 
tecipazioni statali, on. Flaminio 
Piccoli, è giunto questo pome¬ 
riggio a Varsavia per una vi¬ 
sita ufficiale che si protrarrà 
sino al 21 giugno prossimo. Il 
ministro Piccoli guida una de¬ 
legazione economica della qua¬ 
le fanno parte, tra gli altri, il 
vice presidente dell’ENI, Girot¬ 
ti. il direttore generale dell’IRI. 
Medugno, il presidente del- 
l'EFIM Breda, Sette, il presi¬ 
dente dell’ICE. Masacesi, il di¬ 
rettore generalo del Commercio 
estero. Fracassi, ed il direttore 
generale del ministero delle 
Partecipazioni Statali, Guidi. 

L’on. Piccoli, pel corso del 
suo soggiorno in Polonia, avrà 
dei colloqui con i dirigenti go¬ 
vernativi polacchi e- si incon¬ 
trerà lunedi prossimo col Pri¬ 
mo ministro Piotr Jaroszewicz 
e col ministro degli Esteri. Ste- 
fan Jedrychowski. Domani Pic¬ 
coli si recherà a Poznan per 
presenziare alla giornata italia¬ 
na della fiera internazionale che 
si tiene in quella città. Questa 
sera la delegazione italiana è 
stata ospite ad un Dranzo of¬ 
ferto dal ministro del commer¬ 
cio con l'estero, Kazimierz 01- 
szewski. 


Amili. Birindelli: 
per la NATO 
il canale deve 
restare chiuso 

TEL AVIV, 18 
La NATO è contraria alla 
riapertura del Canale di Suez: 
questa posizione è stata ri¬ 
badita dall'ammiraglio Birin* 
dell!, comandante delle forze 
navali nel Mediterraneo, In 
una intervista al giornale 
israeliano Maariv. La riaper¬ 
tura del Canale, ammette 
l’ammiraglio italiano potreb¬ 
be essere utile per alcune na¬ 
zioni europee, ma egli è con¬ 
trarlo a una simile iniziativa 
perchè non corrisponde agli 
interessi della strategia atlan¬ 
tica (interessi che evidente¬ 
mente per l’ammiraglio so¬ 
no preminenti su quelli delle 
nazioni europee, a comincia¬ 
re da quelli dell’Italia). Bi- 
rindelli, incontrato dal gior¬ 
nalista israeliano a Malta, ha 
fondato la sua argomentazio¬ 
ne sulla necessità, per la 
NATO, di impedire alle navi 
sovietiche di attraversare il 
Canale di Suez. 
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nali della libertà spagnola, 
da cui risulta il ruolo prima¬ 
rio assolto dal nostro compa¬ 
gno nell'aiuto al partito fratel¬ 
lo nell'ambito della ampia so¬ 
lidarietà internazionalista dei 
comunisti verso la Spagna re¬ 
pubblicana. La lettera è prece¬ 
duta da un articolo di presen¬ 
tazione del segretario generale 
del PC spagnolo, Santiago Car¬ 
riilo che aiuta a inquadrare 
la drammaticissima situazione 
della Repubblica in quella che 
sarebbe stata la sua ultima 
primavera, e che — proprio 
sulla base degli apprezzamenti 
di Togliatti — chiarisce le ra¬ 
gioni delle scelte tattiche dei 
comunisti spagnoli in quella 
fase. 

Tutta la prima parte della 
lettera di Togliatti, che scri¬ 
veva a nome della direzione 
del PCS operante all'interno 
del paese presso la quale era 
stato inviato da tempo come 
rappresentante dell'Internazio¬ 
nale comunista, è la ri- 
costruzione minuziosa della 
cronaca di quei giorni, a par¬ 
tire dai momento che la Ibar- 
ruri aveva abbandonato, su de¬ 
cisione del partito, la Spagna. 
Togliatti ed altri compagni che 
erano andati a salutare la 
Ibarruri all'aeroporto furono 
arrestati dal servizio segreto 
militare ma poi rilasciati. Que¬ 
sta episodio è emblematico del¬ 
la situazione. C'era stato da 
poco il colpo di stato del co¬ 
lonnello Casado che. abbattuto 
il governo repubblicano del 
Fronte popolare, aveva costi¬ 
tuito una Giunta la cui for¬ 
za stava soprattutto nella 
stanchezza degli spagnoli per 
la lunga guerra contro i fa¬ 
scisti di Franco. Casado aveva 
promesso una pace « onorevo¬ 
le » in 24 ore, una volta ri¬ 
mosso il governo repubblicano. 
E aveva indicato nei comuni- 
nisti gli avversari della pace, 
scatenando nei loro confronti 
quella che Togliatti definisce 
c una repressione brutale ». In 
effetti le formazioni militari 
comuniste vennero attaccate 
a Madrid e in altre località; 
formazioni anarchiche sguar¬ 
nirono ì fronti per interveni¬ 
re, all'interno, contro i comu¬ 
nisti. Il partito era stato colto 
impreparato dal colpo di stato 
e mostrava incertezze nell'o- 
rientarsi su una linea di con¬ 
dotta idonea. 

Togliatti scrive che € la co¬ 
stituzione della Giunta e la fu¬ 
ga di Negrìn (capo del governo 
repubblicano)... ha creato nel 
paese una situazione gravissi¬ 
ma di confusione ». La repres¬ 
sione anticomunista « fu ordi¬ 
nata dall'atto dalla Giunta, con 
l’intenzione evidente di rende¬ 
re possibile, in tal modo, l’ac¬ 
cordo con Franco, e alimenta¬ 
ta, alla base, dall’esplosione di 
tutto l’odio al nostro partito 
e delio spirito di rivincita di 
anarchici, provocatori, ecc. ». 

Purtroppo « non vi è nessu¬ 
na organizzazione del partito... 
che abbia avuto la capacità di 
difendersi ponendo il problema 
della difesa del p. come pro¬ 
blema di massa ». La maggior 
parte dei quadri si orientò a 
utilizzare le posizioni nell’eser¬ 
cito e nello stato per salvare 
il salvabile. Le masse, dal can¬ 
to loro, non apparvero sensibi¬ 
li all'esigenza di difendere il 
partito anche se non capivano 
e non condividevano la cam¬ 
pagna anticomunista delia 
Giunta. Al momento in cui To¬ 
gliatti scriveva. la situazione 
era cosi riassumibile; la Giun¬ 
ta non ha conseguito la pace 
perchè i fascisti chiedono la 
pura e semplice capitolazione, 
e molta gente che l’aveva ap¬ 
poggiata per aver salva la vi¬ 
ta gli volta ora le spalle; si 
registra un inizio di ripresa 
neU’attività del partito e delle 
simpatie per la sua intransi¬ 
genza antifascista. Cosa fare? 
Togliatti, da un lato, afferma 
che lo sforzo principale è in¬ 
dirizzato alla difesa fisica del 
partito, a superare l'attacco 
repressivo che gli veniva por¬ 
tato. a rompere l’isolamento 
politico. D’altra parte « non 
avevamo la possibilità di ef¬ 
fettuare un colpo di forza, di 
abbattere la Giunta e prende¬ 
re il potere ». Per realizzare 
quest’obiettivo, si sarebbe do¬ 
vuto ritirare tutte le forze fe¬ 
deli dai fronti e schierarle 
in una guerra civile contro i 
sostenitori della Giunta, pas¬ 
sare ai terrorismo di massa. 
Per cui la scelta era caduta 
su un'altra linea, che Togliat¬ 
ti così riassume: 

« Considerare come primo 
obiettivo la riconquista della 
legalità completa del partito, 
la restituzione dei nostri uf¬ 
fici, giornali, ecc.; liberazio¬ 
ne di tutti l detenuti, ricolta- 
cazione nei loro posti di lutti 
pii ufficiali e commissari ar¬ 
restati. ecc. ». Sulla realizza¬ 
bilità di questo obiettivo. To¬ 
gliatti si mostra ottimista. Su) 
piano delie alleanze politiche, 
egli è invece molto riservato: 
esclude sia il ritorno ad una 
formazione di Fronte popola¬ 
re, sia la partecipazione ad 
un qualsiasi tipo di governo. 

NcU'ultima parte della sua 


lettera, Togliatti prospetta tre 
ipotesi sugli sviluppi succes¬ 
sivi: un'ipotesi < piu probabi¬ 
le », una subordinata e una 
c meno probabile ». Carriilo 
dice nella presentazione che 
la prima ipotesi fu quella che 
si realizzò effettivamente, ma 
egli esclude che le altre ipo¬ 
tesi possano essere considera¬ 
te come delle costruzioni ar¬ 
bitrarie della fantasia: solo, 
esse rispecchiavano un « otti¬ 
mismo in cui c'è una forte 
dose di romanticismo rivolu¬ 
zionario » che « fu una delle 
componenti decisive dell'intre¬ 
pidezza con la quale migliaia 
di comunisti si gettarono nel¬ 
la lotta clandestina ». 

L'ipotesi formulata da To¬ 
gliatti suona cosi: « Inizio del¬ 
l'offensiva nemica, crollo di 
uno o due fronti. Se ciò si ve¬ 
rifica prima di essere riusciti 
a organizzare la direzione po¬ 
litica del paese, il panico e 
il fuggi fuggi generale si dif¬ 
fonderanno in tutto il paese, 
cominciando dai membri del¬ 
la Giunta, hi questo caso, ten¬ 
teremo, appoggiati dall’eserci¬ 
to. di mantenere un po’ di or¬ 
dine in qualche provincia, per 
consentire, se possibile, una 


evacuazione più o meno ordì 
nata di quadri, ecc. (se ne 
avremo i mezzi) ». 

Carriilo, da parte sua cosi 
commenta: < Non rimaneva 
nessun’altra possibilità oltre 
quella di salvare dal terrore 
la maggior quantità possibile 
di uomini e di donne, resi¬ 
stendo per rendere possibile 
un’evacuazione di massa ». Il 
segretario del PCS aggiunge 
che se non vi fosse stato il 
tradimento di Casado e la di¬ 
sunione nel Fronte popolare si 
sarebbe forse potuto evacua¬ 
re un milione di combattenti 
che, nel corso della seconda 
guerra mondiale, avrebbero 
potuto svolgere un ruolo de¬ 
cisivo per la riconquista del¬ 
la Repubblica. 

Dalla lettura del testo tn- 
gliattiano esce la conferma di 
una straordinaria lucidità di 
analisi, di una eccezionale 
« inventiva » nella ricerca del¬ 
le soluzioni possibili, una fred¬ 
dezza di giudizio che non è di¬ 
stacco intellettuale ma uno 
sforzo di rivincita della ragio¬ 
ne sulle asperità dell'ora. E 
un ottimismo di fondo: di chi 
nella vicenda immediata non 
perde il respiro della storia. 





CONFINE ISRAELO-SIRIANO — Forze israeliane pesantemente armate attraversano II Gior¬ 
dano, nel quadro delle manovre organizzate nei territori siriani occupati, per dimostrare la 
loro efficienza in una eventuale invasione 


LA TENSIONE NEL MEDIO ORIENTE CONTINUA AD AGGRAVARSI 

Riad : « La missione Rogers è stata 
un inganno per la RAU e il mondo» 

Al Ahram scrive che «l'attuale situazione non può durare» - Il generale Dayan non esclude una ripresa 
delle ostilità - Manovre militari di Israele nei territori siriani occupati e misure contro gli scioperanti 


L'Avana 


Una lettera 
di Angela Davis 
al popolo 
cubano 


L'AVANA. 18 

H giornale Gromma, organo 
del partito comunista di Cu¬ 
ba, pubblica una lettera del¬ 
la compagna Angela Davis in¬ 
viata al popolo cubano dai 
carcere 

«Sin dai primi giorni della 
vittoria della rivoluzione — 
aggiunge Angela Davis — il 
popolo cubano è sempre sta¬ 
to dalla parte di coloro che 
lottano contro rimperialismo. 
contro la guerra e l'oppressio¬ 
ne. Esso con Identica fermez¬ 
za si batte per sostenere la 
giusta lotta del libero popolo 
vietnamita aggredito dagli Sta¬ 
ti Uniti e solidarizza con la 
lotta del negri americani per 
1 loro diritti. Soltanto la rivo¬ 
luzione socialista può farla fi¬ 
nita una volta per tutte con 
il razzismo. La solidarietà dei 
popolo cubano — conclude An¬ 
gela Davis — mi ispira un 
coraggio ancora più grande e 
mi spinge a lottare sino alia 
fine ». 


Dakar 

Il Senegai 
accusa 
i colonialisti 
portoghesi 

DAKAR, 18 

Il governo senegalese ha 
accusato le truppe di Lisbona 
di stanza nella Gulnea-Bissau 
di collocare mine sul territo¬ 
rio del Senegai. L'accusa è 
contenuta in una nota conse¬ 
gnata alla stampa dal mini¬ 
stero degli Esteri di Dakar. 
A seguito dei fatti denunciati 
dal governo di Dakar, prose¬ 
gue la nota, il Senegai ha 
chiesto la convocazione del 
consiglio di sicurezza del- 
l'ONU. 

Il documento fornisce al ri¬ 
guardo numerosi dettagli e 
vi si legge, tra l’altro, che a 
partire dall'Inizio del maggio 
scorso, le autorità senegalesi 
hanno scoperto nove mine 
nella regione di Casamance. 

Le mine, prosegue la nota, 
erano anticarro ed anti-uomo 
e di fabbricazione portoghese. 
Due di esse sono esplose cau¬ 
sando il 23 maggio scorso la 
morte di una persona ed il 
ferimento di altre sei. 


Montevideo 


Chiusa la sede 
deH'agenzia 
« Prensa 
Latina » 


MONTE VIDEO, 18 

Il regime uruguayano ha or¬ 
dinato la chiusura deH’ufRclo 
di Montevideo dell’agenzia di 
stampa cubana «Prensa La¬ 
tina » e l’espulsione dal paese 
del suo direttore, accusato di 
essere implicato «in attività 
sovversive». La polizia ave¬ 
va perquisito mercoledì scor¬ 
so 1 locali della agenzia In 
assènza del direttore, il gior¬ 
nalista cileno Orlando Con- 
treras, procedendo all’arresto 
di sua moglie, la cittadina cu¬ 
bana Sonia Perez. 

All’Avana, la direzione del¬ 
l'agenzia « Prensa Latina » ha 
diramato un comunicato in 
cui protesta contro il provve¬ 
dimento del governo di Mon¬ 
tevideo definendolo «una mi¬ 
sura arbitraria». «L’agenzia 
— prosegue il documento — 
si è sempre preoccupata di 
diffondere obiettivamente in¬ 
formazioni sulla situazione in¬ 
terna dell’Uruguay - 


I lavori incominceranno domani ad Oslo 

Riunione della commissione 
sui crimini USA in Indocina 

Avrebbe dovuto svolgersi a Roma, ma il governo italiano non aveva garantito i visti 


OSLO, 18. 

Dal 20 al 25 giugno si ter¬ 
rà ad Oslo la seconda ses¬ 
sione della « Commissione in¬ 
temazionale d’inchiesta sul cri¬ 
mini di guerra degli Stati 
Uniti in Indocina». La pri¬ 
ma sessione si è tenuta a 
Stoccolma dal 22 al 25 otto¬ 
bre "70. La commissione è e- 
manazione della conferenza 

R imanente di Stoccolma per 
ndocina. Era stato propo¬ 
sto di tenere la sessione In 
Italia, ma, nonostante 1 passi 
compiuti, non si è riusci¬ 
ti ad avere l’assicurazione ne¬ 
cessaria che 1 visti sarebbero 
stati concessi effettivamente. 
La Nonmgia, sebbene sla un 
paese appartenente alla NA. 
T.O. come lTtalia, ha eviden¬ 
temente un senso più vivo 
della propria indipendenza. 

Per quanto riguarda 11 Laos, 
di particolare Interesse sarà 
la relazione del giornalista 
americano Fred Branfnam, 
che 6 stato molti anni nel 
Laos ed ha Intervistato mi¬ 
gliala di persone nel campi 
di rifugiati di quel paese, per¬ 
sone che hanno vissuto i bom¬ 
bardamenti americani. Branf¬ 
nam presenterà una ampia 
relazione a Oslo sui bombar¬ 


damenti e sulla situazione nel 
campi del rifugiati. 

Il medico tedesco occiden¬ 
tale dr. Eri eh Wulf, presente¬ 
rà una relazione sulle conse¬ 
guenze della guerra dal pun¬ 
to di vista medico. Ci sarà 
inoltre una relazione della de¬ 
legazione della « Commissione 
sui crimini di guerra », In¬ 
viata nel Vietnam, formata 
da persone ben note nel lo¬ 
ro campo, norvegesi, inglesi, 
americani, russi e svedesi. La 
commissione ha visitato aree 
bombardate di recente, ed ha 
esaminato negli ospedali gli 
effetti della guerra chimica, 
per esempio le malformazio¬ 
ni dei bambini e le nascite 
di bambini morti. Inoltre ha 
esaminato anche 1 mezzi usa¬ 
ti dagli scienziati nord vietna¬ 
miti. Un gruppo di cineasti 
svedesi che hanno visitato il 
Nord Vietnam presenteranno 
un film documentarlo. 

Le organizzazioni americane 
contro la guerra, la commis¬ 
sione d’inchiesta del « Cittadi¬ 
ni sul crimini di guerra ame¬ 
ricani in Vietnam» e I a Ve¬ 
terani contro la guerra » pren¬ 
deranno parte alla sessione 
Inviando circa 10 testimoni 
americani: soldati, piloti e uf¬ 


ficiali che hanno prestato ser¬ 
vizio In Indocina. Queste due 
organizzazioni sono ben note 
per le loro testimonianze già 
presentate In parti negli Sta¬ 
ri Uniti. 

Tra i membri della com¬ 
missione saranno presenti gli 
italiani Lello Basso e il pro¬ 
fessor Giovanni Badeschl; cl 
saranno giuristi francesi, giap¬ 
ponesi, tedeschi e svedesi. Sa¬ 
ranno presenti anche dei pre¬ 
mi Nobel e Sdansey Sauk* 
ner, il noto avvocato ameri¬ 
cano che ha difeso 1 soldati 
americani negli Stari Uniti. 
Cl sarà John Sweeney, che 
è sotto processo e rischia 
una condanna a lunghi anni 
di detenzione per essere pas¬ 
sato dalle truppe americane 
al Fronte di liberazione na¬ 
zionale del Vietnam. 

Molti altri esperti e testi¬ 
moni, tra cui anche natural¬ 
mente I vietnamiti del nord 
e del sud saranno presenti 
alla conferenza che oltre ad 
essere emanazione della «Con¬ 
ferenza di Stoccolma» e del¬ 
le organizzazioni mondiali che 
l'appoggiano, è sostenuta dal¬ 
le organizzazioni norvegesi. In 
particolare dal sindaca t i di 
quel paese. 


• ■ ' • IL CAIRO, 18 

In un’intervista al quotidia¬ 
no francese «Le Monde», ri¬ 
presa oggi dai giornali del Cai¬ 
ro, il ministro degli Esteri egi¬ 
ziano Mahmud Riad ha defi¬ 
nito oggi la missione Rogers 
come un trucco di propaganda 
Inteso a prolungare la cessa¬ 
zione del fuoco nel Medio 
Oriente, ed ha accusato il se¬ 
gretario di Stato americano 
di avere cercato di indurre In 
errore I dirigenti egiziani e 
l’opinione pubblica mondiale. 
• Riad ha affermato che non 
vi è mai stato nessun negozia¬ 
to sul « plano Rogers ». « Tut¬ 
to è stato fatto soltanto per 
guadagnare tempo e prolunga¬ 
re la cessazione del fuoco». 
I dirigenti egiziani posero a 
Rogers tre domande durante 
la sua visita al Cairo, in mag¬ 
gio: « Potete sospendere l’aiuto 
militare e civile a Israele? Po¬ 
tete appoggiare un’azione dei 
quattro grandi al Consiglio di 
sicurezza per costringere Israe¬ 
le a cedere?». A queste due 
domande, precisa Riad, Rogers 
ha risposto negativamente. 

Alla terza domanda, e cioè 
perché non fosse andato prima 
in Israele per riferire poi agli 
egiziani concreti risultati dei 
suoi sforzi, aggiunge Riad, Ro¬ 
gers ha risposto che «non vi 
era alcuna differenza». 

In realtà — conclude Riad 
— potete vedere che la missio¬ 
ne di Rogers era quella di in¬ 
durre in inganno la pubblica 
opinione. 

Alla domanda se nuove ten¬ 
sioni siano imminenti, Riad ha 
affermato che l’Egitto « rimar¬ 
rà in guerra fino a che 1 suoi 
territori resteranno occupati ». 

Quando gli è stato chiesto se 
la firma, il mese scorso, del 
trattato soviet!co-egiziano ab¬ 
bia costituito una conseguenza 
di un negativo atteggiamento 
americano, Riad ha risposto 
che l’idea era del defunto pre¬ 
sidente Nasser e che 11 patto è 
stato concluso «poiché Mosca 
e il Cairo erano pronti a ciò », 
«ma 11 momento In cui tale 
idea è stata posta in attuazio¬ 
ne è stato ovviamente imposto 
dagli eventi». 

Anche 11 direttore di AI Ah¬ 
ram, Heykal, scrive oggi che 
una nuova fase si sta aprendo 
nel Medio Oriente, dopo che 
«quella della valutazione del¬ 
le Intenzioni, chiesta dagli Sta¬ 
ti Uniti, è sfociata In un vicolo 
cieco». « ET ora necessario — 
scrive Heykal — tirare le som¬ 
me e constatare che gli Stati 
Uniti non vogliono o non pos¬ 
sono fare nulla in merito al 
conflitto medio-orientale». 

• • • 

TEL AVIV, 18 

n ministro della Difesa Israe¬ 
liano, generale Dayan, ha di¬ 
chiarato oggi al giornale Maa¬ 
riv di ritenere che la crisi 
medio-orientale «sta precipi¬ 
tando nuovamente verso la 
guerra» e che soltanto due 
fattori potrebbero scongiurare 
tale eventualità: una sottomis¬ 
sione della RAU alle richieste 
israeliane o un «cambiamen¬ 
to di direzione» al Cairo. 

Nel caso di una ripresa del¬ 
le ostilità, ha detto Dayan, 
gli Israeliani sarebbero certa¬ 
mente In grado di attraversa¬ 
re il Canale e anche di « arri¬ 
vare al Cairo » 

Dayan ha quindi ribadito le 
condizioni israeliane per un 
accordo parziale sul Canale di 
Suez: 

1) la tregua dovrebbe diven¬ 
tare permanente; 


2) le truppe egiziane non 
dovrebbero attraversare il Ca¬ 
nale; 

3) una volta riaperto 11 Ca¬ 
nale, gli israeliani dovrebbero 
usufruire di un « diritto di na¬ 
vigazione» in esso; 

4) un accordo sul Canale 
non dovrebbe comportare al¬ 
cun impegno israeliano per 11 
ritiro totale delle truppe israe¬ 
liane. 

Con evidenti fini intimida¬ 
tori, le forze armate israelia¬ 
ne hanno compiuto Ieri nel 
territori siriani occupati le più 
importanti esercitazioni mili¬ 
tari che siano mal state orga¬ 
nizzate dalla fine della guerra. 
Vi hanno preso parte la ma¬ 
rina, l’aviazione, la fanterìa, 1 
mezzi corazzati, i «comman¬ 
dos» e 1 paracadutisti. 

A Tel Aviv, infine, 11 gover¬ 
no ha adottato misure di emer¬ 
genza per porre fine agli sclo- 

E erì dei medici, degli ospeda- 
erì e degli elettrici, definiti 
da Golda Meir « una minaccia 
alla sopravvivenza di Israele ». 
Agli scioperanti è stato intima¬ 
to di tornare al lavoro, pena 
sanzioni pecuniarie e pene de¬ 
tentive. 

• • • 

BEIRUT, 18 

Il comando della resistenza 
palestinese ha annunciato oggi 
che le truppe reali hanno ri- 

f jreso i loro attacchi contro 
e posizioni dei feddayin nel¬ 
l’area di Jerash (Giordania 
settentrionale). 


elevare il 
livello di vita 

Accolte alcune osservazioni critiche in ma¬ 
teria di investimenti * Un messaggio del 
congresso al compagno .Walter Ulbricht 


Successo 
degli operai 
italiani 
in Svizzera 


ZURIGO, 18. 

Ci sono voluti due giorni di 
sciopero compatto da parte 
degli operai per costringere 
i dirigenti delle acciaierie 
Monteforno dì Bodio (la più 
grande industria metalmecca¬ 
nica del Canton Ticino il cui 
capitale è in gran parte di 
provenienza italiana, che oc¬ 
cupa 900 lavoratori di cui 600 
immigrati italiani) a ricono¬ 
scere al propri dipendenti al¬ 
meno parte dei miglioramen¬ 
ti salariali che chiedevano. 
Gli operai hanno infatti ac¬ 
cettato nel corso di un’as¬ 
semblea, alla quale hanno 
presenziato ottocento lavora¬ 
tori, di riprendere il lavoro 
sulla base di un accordo con 
il quale si riconosce un au¬ 
mento salariale di venticin¬ 
que centesimi orari più un 
Incremento per carovita del 
2.2% (il che porta l’aumento 
salariale complessivo a circa 
quaranta centesimi orari), 
una indennità per ferie di 
150 franchi, ed un ottavo 
giorno infrasettimanale festi¬ 
vo pagato dalla ditta (finora 
le feste infrasettimanali pa¬ 
gate erano sette). Quello che 
gli operai hanno ottenuto è 
inferiore a quello che chiede¬ 
vano ma è qualcosa di più 
di quello che la ditta si era 
dichiarata disposta a ricono¬ 
scere prima dell’inizio dello 
sciopero. Questo vuol dire che 
con l’agitazione le maestran¬ 
ze sono riuscite a strappare 
miglioramenti che altrimenti 
non avrebbero avuto. E’ da 
qui che bisogna partire per 
una valutazione dei risultati 
dell’agitazione ed anche per 
comprendere i motivi della 
generale valutazione positiva 
sui risultati dello sciopero da¬ 
ta dagli stessi operai. . 

Del resto l’agitazione alla 
Monteforno come quelle di 
Ginevra e di Yverdon del mar¬ 
zo scorso va inquadrata nel 
clima sindacale che regna 
oggi in Svizzera dove i nu¬ 
clei operai più decisi stanno 
constatando che con la lotta 
si può ottenere anche quello 
che il padrone non è disposto 
a cedere con altri mezzi e 
stanno quindi dimostrando 
quanto sia nociva agli inte¬ 
ressi dei lavoratori la con¬ 
venzione delta della pace del 
lavoro. 

In questa direzione si è pro¬ 
nunciato nei giorni scorsi lo 
stesso congresso dei sindacati 
dei ferrovieri che si è tenuto 
a Davos. Con 289 voti contro 
170 esso ha deciso di chiedere 
che sia abolita la clausola 
dello statuto dei funzionari 
statali che vieta a questi ul¬ 
timi di fare sciopero. Anche 
in questa decisione si riflette 
qualcosa di nuovo. Infatti in 
due altri precedenti congressi 
la stessa proposta era stata 
respinta dalla maggioranza dei 
delegati. 


BERLINO, 18 

L’elevamento del tenore di 
vita e dei consumi, la stabi¬ 
lità del prezzi per rendere 
effettivo il previsto incre¬ 
mento del redditi e salari, la 
necessità di una analisi del¬ 
le situazioni e di un costante 
controllo della giustezza e 
della efficacia delle misure 
economiche sono 1 temi che 
il primo ministro Willy Stoph 
ha posto al centro del suo 
rapporto sulle direttive del 
nuovo piano quinquennale 
71-75, dinanzi all’ottavo con¬ 
gresso della SED. 

Gli obiettivi proposti non si 
discostano di molto da quelli 
del precedente quinquennio: ■ 
un aumento del reddito na¬ 
zionale annuo del 5,2 per cen¬ 
to, della produzione indu¬ 
striale del 7.2 per cento e 
della produttività del 7.5. Gli 
investimenti dovranno bloc¬ 
care i 170 miliardi di marchi 
nell’intero periodo. DI nuovo 
c’è invece una diversa strut¬ 
turazione e distribuzione di 
questi ultimi, necessarie per 
realizzare quello che il primo 
ministro ha detto essere lo 
scopo principale del piano; 

« l'elevamento del livello di 
vita materiale e culturale 
della popolazione». 

Stoph ha Indicato 1 nodi da 
sciogliere nella necessità di 
utilizzare meglio le risorse 
tecnico-scientifiche e di le¬ 
gare strettamente la direzio¬ 
ne e la, pianificazione centra¬ 
le alla direzione economica 
delle aziende e ad un Impe¬ 
gno materiale e morale dei 
lavoratori, accogliendo cosi 
alcuni accenni critici emersi 
dal dibattito generale. Oltre 
che sulla necessità di elimi¬ 
nare le sproporzioni causate 
da un errato impiego degli 
investimenti. Stoph ha insi¬ 
stito sullo sviluppo del setto¬ 
re energetico (uno dei punti 
deboli dell’economia della 
RDT, che possiede soltanto 
giacimenti di lignite) e della 
produzione di materie prime. 

Stamane 1 delegati e la pre¬ 
sidenza del congresso hanno 
Inviato un messaggio di au¬ 
guri di pronta guarigione a 
Walter Ulbricht. Un comuni¬ 
cato dell’agenzia ADN ave¬ 
va annunciato Ieri sera che 
il presidente soffre di «di¬ 
sturbi acuti al sistema circo¬ 
latorio da lunedi sera» 


Il saluto del PCI 
ai comunisti 
di Ceylon 

Il CC del PCI ha inviato un 
messaggio di saluto al PC di 
Ceylon in occasione del suo ot¬ 
tavo Congresso: «Cari compa¬ 
gni. giunga airvm Congresso 
del vostro partito il fraterno sa¬ 
luto e l’augurio del Comitato 
Centrale del Partito comunista 
italiano, il nostro apprenamen- 
to per la battaglia che state 
combattendo con tenacia e in¬ 
telligenza, unitamente alle al¬ 
tre forze democratiche e an- 
.timperlallste, per la definitiva 
vittoria contro il colonialismo 
e le classi privilegiate». 

«Sappiamo — prosegue 11 do¬ 
cuménto — che forze pro-impe- 
rialiste cercano in ogni modo di 
ostacolare l’azione dei vostro 
Partito e delle altre forze poli¬ 
tiche democratiche per avviare 
una nuova politica sociale ed 
economica, cosi come hanno ten¬ 
tato di impedire il varo di una 
costituzione democratica, antim¬ 
perialista e anticapitalista ». 

« Nello spirito dell’interna¬ 
zionalismo — conclude il mes¬ 
saggio del PC — auspicando 
rapporti sempre più stretti tra 
i nostri due partiti, vi auguria¬ 
mo che i lavori del vostro Con¬ 
gresso si svolgano con successo, 
nel l'interesse dello sviluppo so¬ 
dale. economico e politico del 
vostro paese ». 



internazionale 

Freddissimo come a Helsinki, 

frizzante come a Rio, secco come ad EI Paso. 

Beverly analcolico aperitivo 
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l'Unità / sabato, 19 giugno 1971 


Mentre si preparano nuove consultazioni parziali 

NUOVA SCONFITTA ELETTORALE 
PER I CONSERVATORI INGLESI 

t ’ t À 

I laburisti hanno raddoppiato i loro suffragi nelle suppletive di Hayes 


Il premier alla TV maltese 

Intervista di Mintoff 
per il nuovo governo 


LA VALLETTA, 18 

Il nuovo primo ministro 
maltese, il laburista Dom Min¬ 
ioff, che è stato eletto con il 
50,8 del suffragi, ieri sera ha 
tracciato le linee fondamen¬ 
tali della sua politica in una 
Intervista alla televisione. Il 
cinquantenne leader laburista 
ha detto che il suo governo 
non intende modificare le leg¬ 
gi esistenti e che quindi non 
si dovranno avere timori per 
quel che riguarda gli investi¬ 
menti stranieri; Mintoff ha 
tuttavia sottolineato che il 
suo governo darà la prefe¬ 
renza agli investimenti mal¬ 
tesi. 

Dom Mintolf, che fu primo 
ministro dell’isola dal 1955 al 
1958, quando Malta era an¬ 
cora una colonia britannica, 
ha anche sottolineato che sa¬ 


ranno rispettati 1 diritti degli 
stranieri residenti a Malta 
e che egli farà del suo meglio 
per integrarli con la popola¬ 
zione maltese. 

Parlando quindi del futuro 
delle installazioni militari bri¬ 
tanniche a Malta, il nuovo 
primo ministro ha detto che 
annullerà gli attuali accordi 
finanziari concernenti la dife¬ 
sa per sostituirli con altri. 

In sostanza Mintoff vuole 
che la Gran Bretagna paghi 
di più per il diritto di usare 
le installazioni portuali del¬ 
l’isola, diritto acquisito con 
un accordo che scade fra tre 
anni. Mintoff ha poi detto che 
chiunque voglia usare Malta 
come base deve negoziare con 
il governo maltese e non pren¬ 
dere automaticamente le basi 
attraverso la Gran Bretagna. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 18. 

L’elettorato volta le spalle 
al governo conservatore. I la¬ 
buristi si sono confermati nel¬ 
la circoscrizione di Hayes- 
Harlington raddoppiando la 
propria maggioranza. Il nuovo 
successo ribadisce nella mi¬ 
sura del 16,5 per cento il co¬ 
stante spostamento di suffra¬ 
gi e favore dell'opposizione 
che negli ultimi mesi si è 
assicurata quasi tutte le ele¬ 
zioni suppletive. Come è noto, 
queste vengono indette in In¬ 
ghilterra ogni qualvolta un 
seggio si rende vacante e co¬ 
stituiscono perciò un sondag¬ 
gio continuo dell’opinione pub¬ 
blica. Il risultato della scor¬ 
sa notte è stato ottenuto su 
una percentuale di votanti as¬ 
sai bassa (42 per cento) che 
indica una massiccia asten¬ 
sione dell’elettorato conserva¬ 
tore. 

Nelle prossime settimane 
sono in palio altre quattro 
consultazioni parziali tra cui 
il collegio di Greenwich (la¬ 
buristi) e di Macclesfleld 
(conservatori). In quest’ulti- 
ma località una oscillazione 
del 9 per cento è sufficiente a 
dare la vittoria al partito di 


Wilson. L’ondata di risenti¬ 
mento che investe il governo 
trova origine nella critica si¬ 
tuazione economica (aumento 
del prezzi, ristagno e disoccu¬ 
pazione) e nel crescente disa¬ 
gio di larghi strati popolari. 
Da più parti si torna a chie¬ 
dere un sollecito intervento 
per la ripresa produttiva. 

Frattanto le lotte continua¬ 
no sul fronte del lavoro. Cen¬ 
tomila operai scozzesi scende¬ 
ranno in sciopero di un gior¬ 
no in solidarietà con la cam¬ 
pagna di difesa lanciata dalle 
maestranze dei cantieri na¬ 
vali UPPER Clyde di Glasgow 
spinti al fallimento dal gover¬ 
no. Anche la Ford è tuttora 
in agitazione dopo la firma 
dell’ultimo controverso accor¬ 
do salariale. Con la chiusura 
ufficiale della vertenza la di¬ 
rezione aveva dato il via alla 
repressione interna puntando 
a colpire i delegati operai. La 
sospensione di uno di questi 
shop stewards portava al 
blocco dell’officina di Hale- 
wood (Liverpool) con l’usci¬ 
ta in massa dei dipendenti 
che insistono ora perchè il 
collega venga riassunto nelle 
mansioni originarie. 

. a.’ b. 


Conferenza stampa a New York 

Brandt ribadisce 
le sue posizioni 
per Berlino ovest 

« Piena identità di vedute » con i dirigenti USA 


|La destra della DC attacca le riforme 


NEW YORK, 18. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta oggi a New 
York, il cancelliere tedesco- 
occidentale, Willy Brandt, ha 
ribadito la posizione del suo 
governo secondo la quale la 
ratifica del trattato con la 
URSS «è legata ad una so¬ 
luzione ragionevole e soddi¬ 
sfacente per Berlino ». 

‘ Brandt ha accennato, a 
questo proposito, al discorso 
pronunciato da Brezniev da¬ 
vanti al congresso della SED, 
a Berlino Est, e ha dichia¬ 
rato che la scelta delia sede 
per quella presa di posizione 

« ha un significato partico¬ 
lare ». Le parole di Brezniev 
« dimostrano che l’URSS an¬ 
nette una grande Importanza 
al trattato con Bonn», ha 
soggiunto il cancelliere, che 
è sembrato voler - addossare 
alla RDT la ' responsabilità 
per la lentezza del progressi 
nelle conversazioni anglo- 
franco-americano-sovietiche. 

Il cancelliere ha parlato di 
una « piena identità di vedu¬ 
te » che sarebbe emersa dai 
colloqui con i dirigenti ame¬ 
ricani sul problema della ri¬ 


duzione delle forze armate e 
degli armamenti nell’Europa 
centrale. Nei giorni scorsi, co¬ 
me si ricorderà, si era par¬ 
lato di un progetto americano 
per un « gesto simbolico » 
della NATO su questo tema. 

Interrogato circa il proble¬ 
ma dell’ammissione della 
RFT all’ONU, che i paesi so¬ 
cialisti propongono avvenga 
insieme con quella della RDT, 
Brandt ha detto che Bonn 
preferisce rinviare il proble¬ 
ma « al momento in cui si 
sarà raggiunto un certo grado 
di normalizzazione in cose 
che oggi sono alquanto ab¬ 
normi ». 

Brandt ha poi parlato di 
« diritto del tedeschi all’uni¬ 
tà » e delle responsabilità 
della Germania in Europa e 
nel mondo, in un discorso 
pronunciato al Waldorf Asto¬ 
ria nell’anniversario del fat¬ 
ti di Berlino del 1953. In que¬ 
sta sede, egli ha difeso sia 
« il ruolo della RFT nella 
NATO», sia la politica segui¬ 
ta dal suo governo verso 
l’Est. 
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(Dalla prima pagina) 

e la sanità. La vicenda della 
casa è ben presente; per la 
sanità, invece, basta ricorda¬ 
re die vi è stato da parte del 
governo (elle ha- subito la 
spinta della destra interna) 
un mancato rispetto degli im¬ 
pegni. E non è certo casuale 
che Gava vada oggi a rivan¬ 
gare una vecchia contesa di 
carattere metodologico: evi¬ 
dentemente egli tende, in pri¬ 
mo luogo, a nascondere re¬ 
sponsabilità politiche ben pre¬ 
cise per le inadempienze che 
vi sono state. 

Il ministro dell'Industria si 
è poi lasciato andare a una 
serie di giudizi circa il diritto 
di sciopero. Uno sciopero na¬ 
zionale politico, come quello 
che è stato fatto per la casa, 
secondo lui, non è c costifu- 
zionalmente corretto »; egli 
ritiene, poi, che su scala azien¬ 
dale « si proclamino scioperi 
con estrema facilità ed ag¬ 
giunge, in tono ricattatorio: 
€ o si giunge a una effettiva 
autodisciplina dello sciopero, 
o sarà inevitabile statuire nor¬ 
me che valgano a fissare pro¬ 
cedure e a distinguere il di¬ 
ritto dall‘abuso ». Si tratta, 
come si vede, di una posizio¬ 
ne die potrebbe essere defi¬ 
nita una sintesi delle solleci¬ 
tazioni conservatrici all’inter¬ 
no del quadripartito. 

Altro punto di scontro è 
quello dei fitti agrari. Il pre¬ 
sidente della Confagricoltura, 
Diana, ha chiesto ieri un ra¬ 
dicale mutamento della legge 
approvata nel febbraio scor¬ 
so: altrimenti, ha detto, le 
difficoltà delle campagne di¬ 
venteranno « un elemento di 
complicazione della già latito 
difficile situazione politica ». 
Gli agrari vogliono continua¬ 
re a giocare la carta di Al¬ 
librante. Le ACLI, su questi 
problemi, hanno preso netta¬ 
mente posizione in senso con¬ 
trario rispetto alle aspettati¬ 
ve del dott. Diana. Una nota 
dell’Associazione afferma che 
c di fronte alla minaccia di 
revisione delta legge subaf¬ 
fitto e di insabbiamento delie 
proposte di trasformazione 
della mezzadria e della colo¬ 
nia in affitto », le ACLI riba¬ 
discono il loro impegno a far 
sì che ciò non avvenga e 
rivolgono un appello ai sin¬ 
dacati ed alle organizzazioni 
contadine. 

Dinanzi a queste diverse 
sollecitazioni, che cosa sta 
preparando il governo? Co¬ 
lombo continua a vedere rap¬ 
presentanti dei partiti gover¬ 
nativi nel quadro della « pausa 
di riflessione » che egli ha 
richiesto. Ieri ha parlato con 
Ferri e con Tanassi. 


Quest’ultimo ha detto che 
vi è stata < sostanzialmente » 
concordanza di vedute con il 
presidente del Consiglio. Fer¬ 
ri ha riferito ai giornalisti che 
Colombo « ha esposto alcune 
considerazioni e riflessioni sui 
problemi esistenti nel Paese; 
problemi di cui non sottova¬ 
luta — lia detto — la note¬ 
vole gravità ». Non è stato pre¬ 
cisato nulla a proposito della 
eventualità di un « vertice > 
a quattro, al quale aveva ac¬ 
cennato l’altra sera La Mal¬ 
fa dopo il suo incontro con 
Colombo. E’ probabile che la 
riunione a quattro avvenga 
dopo la Direzione de — convo¬ 
cata per giovedì prossimo — e 
di quella del PSI, che non è 
stata ancora convocata. Do¬ 
podiché Colombo procederà, 
come hanno detto i repubbli¬ 
cani, a una « valutazione de¬ 
finitiva ». Secondo alcune indi¬ 
screzioni, il presidente del 
Consiglio avrebbe insistito.su 
alcuni punti: « autonomia e 
compattezza » della maggio¬ 
ranza. esame della situazione 
economica e della lotta dei la¬ 
voratori (sono preannunciate 
altre paternali), « maggiore 
severità » in materia di ordi¬ 
ne pubblico, « carattere colle¬ 
giale delle decisioni governati¬ 
ve » (è evidente il riferimeno 
alle polemiche pubbliche tra 
ministri). Si tratta, come si 
vede, di punti generici, nei 
quali si intravvede tuttavia il 
segno delle concessioni alla 
campagna della destra de. Do¬ 
po un incontro Colombo-De 
Martino, avvenuto l’altra sera, 
non sono state diffuse indiscre¬ 
zioni. 

A commento della riunione 
della corrente di « Forze nuo¬ 
ve » (Donat Cattin), l’on Bo- 
drato ha scritto un articolo 
per il Potere di Genova. Egli 
afferma che il confronto nella 
DC avverrà « tra chi sostiene 
che gli elettori di destra han¬ 
no ragione, e quindi il partito 
deve seguire la loro indicazio¬ 
ne, e chi sostiene invece che lo 
sbandamento a destra è la con¬ 
seguenza di ma politica con¬ 
traddittoria: quindi — afferma 
Bodrato — il problema è di 
ricostituire una linea demo¬ 
cratica e popolare della DC ». 

Nella giornata di ieri si è 
svolta una riunione della Di¬ 
rezione del PCI, che ha com¬ 
piuto un esame della situazio¬ 
ne politica dopo le votazioni 
di domenica scorsa. Al termi¬ 
ne dei lavori è stato approva¬ 
to un documento che sarà re¬ 
so pubblico domani. 

Dopo la riunione della Di¬ 
rezione del PSIUP, l’Agen¬ 
zia socialista ha pubblica¬ 
to, insieme al documento 
approvato a maggioranza — 


e del quale abbiamo da¬ 
to ieri notizia — anche le 
dichiarazioni degli astenuti. Si 
tratta di due motivazioni di¬ 
verse. Andriani, Avoiio, Do- 
sio. Foa, Libertini e Miniati 
hanno dichiarato di astenersi 
perché il comunicalo conclu¬ 
sivo non riflette, a loro pare¬ 
re, la serietà della situazione 
t e la necessità di farvi fron¬ 
te con misure e condizioni 
politiche e organizzative ade¬ 
guate a rilanciare la funzione 
del partito sul terreno di una 
strategia alternativa e unita¬ 
ria ». Un altro membro della 
Direzione, Menchinelli, ha mo¬ 
tivato la propria astensione 
con il fatto — ha detto — che 
nel comunicato « è assente 
ogni riferimento autocritico »; 
inoltre — ha rilevato Menchi¬ 
nelli — € si ignora il fatto 
positivo che la sinistra nel 
suo complesso abbia mante¬ 
nuto e rafforzato le sue po¬ 
sizioni... e abbia realizzato 
questo risultato attestandosi 
su una linea di promozione 
e di sostegno della politica di 
riforme ». 

REFERENDUM La riV i St a po¬ 
lìtica, della sinistra di Base 
— alla quale appartiene an¬ 
che il vicesegretario della 
DC. De Mita —, pubblica un 
articolo sul referendum anti¬ 
divorzio nel quale sono con¬ 
tenute critiche al recente at¬ 
teggiamento di Forlani. Poli¬ 
tica rileva che <i la crociata 
e la guerra di religione che 
si diceva di voler evitare si 
sta lentamente mettendo in 
moto e non è detto che ci sia¬ 
no ancora le forze e la pru¬ 
denza necessaria per arre¬ 
starla prima che sìa troppo 
tardi ». L'estensore dell'arti¬ 
colo afferma quindi che « non 
si può non essere sconcertali 
da un atteggiamento come 
quello dell’on. Forlani che do¬ 
po avere avuto il merito di 
aver salvaguardato la coali¬ 
zione di governo da una spac¬ 
catura insanabile in sede di 
votazione della legge std di¬ 
vorzio si lascia sorprendere 
dai giornalisti mentre appone 
la propria firma alla richiesta 
di referendum ». Politica os¬ 
serva che « non è giustifica¬ 
bile » una spiegazione del¬ 
l’episodio a carattere perso¬ 
nale, « dissociata dalla respon¬ 
sabilità politica che egli rico¬ 
pre ». L’articolo si conclude 
poi con l’osservazione che nel 
Parlamento esiste « una mag¬ 
gioranza di partiti laici che 
domani può pronunciarsi per 
l’abrogazione del Concordato 
o comunque per una revisione 
molto più profonda di quella 
che si intende apportare 
oggi ». 


L’accordo fra l’Italia e l’Algeria 


(Dalla prima pagina) 

sulla quale le due parti sti¬ 
mano che sia necessario e ur¬ 
gente trovare una soluzione 
negoziata al conflitto sulla 
base della sovranità naziona¬ 
le e dell’integrità territoriale 
dei paesi della regione. A 
questo proposito esse si augu¬ 
rano che i negoziati di Parigi 
giungano rapidamente a un 
accordo di pace. Il comunica¬ 
to dice che è necessario ope¬ 
rare urgentemente per lo svi¬ 


luppo economico dell’Africa 
ed è intenzione dei due go¬ 
verni di « operare per la li¬ 
quidazione dell’eredità del co¬ 
lonialismo e della discrimina¬ 
zione razziale e per la realiz¬ 
zazione dell’unità africana 
sotto l’egida dell’OUA». Sulla 
base del principio dell’univer¬ 
salità dell’ONU ai cui scopi le 
due parti aderiscono, « hanno 
deciso di dare il loro appog¬ 
gio per realizzare la piena 
partecipazione della Repub¬ 
blica popolare cinese ». Così 
sono stati esaminati i princi¬ 


pi del disarmo e della sicu¬ 
rezza europea, della quale 
Bouteflika ha sottolineato lo 
interesse che l’Algeria, per la 
sua posizione geografica por¬ 
ta, e sottolineato anche la ne¬ 
cessità di tener conto, per as¬ 
sicurarne il successo di tutte 
le realtà del continente eu¬ 
ropeo ». 

Il comunicato conclude, au¬ 
gurando nuovi contatti bila¬ 
terali, con un invito al mini¬ 
stro degli esteri algerino Bou¬ 
teflika a una visita in Italia 


Nixon voleva l’atomica sul Vi 
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fein. Gli avvocati del governo, 
a sostegno della tesi che bi¬ 
sogna proibire al quotidiano 
di proseguire la serie degli ar¬ 
ticoli interrotti alla terza pun¬ 
tata martedì scorso con la no¬ 
ta ingiunzione provvisoria, 
hanno sostenuto che « in certe 
circostanze, le liberta di pa¬ 
rola e di stampa debbono es¬ 
sere subordinate ad incoerci¬ 
bili necessità governative. Na¬ 
turalmente, il primo emenda¬ 
mento della Costituzione ame¬ 
ricana garantisce la libertà di 
parola e di stampa, ma è del 
pari chiaro che queste libertà 
non sono assolute. La questio¬ 
ne da decidere in ciascun caso 
specifico è se le rivelazioni di 
cui si tratta recano un danno 
così grave all'interesse nazio¬ 
nale da renderne possibile la 
interdizione preventiva ». 

Il New York Times, che non 
ha restituito alle autorità il 
documento limitandosi a for¬ 
nire una lista dei capitoli in 
suo possesso, ha replicato, tra¬ 
mite i suoi legali, che il go¬ 
verno non ha compiuto il mi¬ 
nimo sforzo per dimostrare 
che la sicurezza delia nazione 
è stata messa a repentaglio 
con l’awenuta diffusione di 
materiale appartenente alla 
storia; il giornale ha ribadito 
la propria tesi che il tenta¬ 
tivo del Dipartimento della 
giustizia di impedire l’ulterio¬ 
re pubblicazione costituisce 
«un classico caso di censu¬ 
ra», vietato dal primo emen¬ 
damento della Costituzione, 
(lo stesso invocato anche dai 
pubblici poteri contro il gior¬ 
nale). 

Poiché nell'aula non vi era 
posto sufficiente ad accoglie¬ 
re la folla di giornalisti riu 
ni tasi stamani davanti al tri¬ 
bunale federale di New York 

— le autorità non avendo pre¬ 
visto un tale assembramento 

— la polizia ha dovuto limi¬ 
tare l'accesso ail'auia già col¬ 
ma: il fatto ha sollevato le 
proteste di diversi giornalisti, 
anche stavolta in nome deila 
libertà di stampa. Le proteste 
sono state ignorate. L'udienza 
è ancora in corso. 

Ma oltre che sul processo 
l’attenzione è anche concen¬ 
trata sul caso politico che il 
quotidiano ha sollevato, pur ri¬ 
levando responsabilità ed at¬ 
teggiamenti in linea di massi¬ 
ma già noti, ma senza dubbio 
non confortati dall’ufficialità 
di un’inchiesta del Pentagono. 
E così altre rivelazioni ven¬ 
gono fatte, come se fosse sta¬ 
to dato il via ad una corsa 
verso la verità; e cosi le pre¬ 
se di posizione si moltiplicano 
e la frattura si amplia tra le 
forze che oggi spingono ad un 
disimpegno statunitense dalla 
guerra e quelle — tra cui 11 


governo — che temporeggia¬ 
no e che cercano soluzioni an¬ 
che diverse. Profonda, ad 
esempio, è l’eco per la dichia¬ 
razione del sen. Fulbright il 
quale ha ieri salutato la pub¬ 
blicazione del dossier ed ha 
duramente attaccato l’ex pre¬ 
sidente Johnson ed in una cer¬ 
ta misura anche Nixon; il ti¬ 
ro viene infatti aggiustato sul¬ 
l’attuale amministrazione che 
è praticamente coinvolta in 
tutte le decisioni prese in pas¬ 
sato. 

Se Nixon — politicamente — 
ha fatto sapere di non essere 
a conoscenza del dossier, 
Agnew ha detto di essere sta¬ 
to a conoscenza di tutti gli 
episodi trattati dal dossier. 
Ed è certo più che verosimile 
che lo sia stato anche Nixon. 
Ma è stato lo stesso governo 
repubblicano a dare l’impres¬ 
sione delle sue corresponsabi¬ 
lità, con il provvedimento di 
censura a carico del quotidia¬ 
no, con la richiesta che però 
la magistrature ha respinto di 
rientrare in possesso dei do¬ 
cumenti segreti (il «New 
York Times» ha fornito al 
governo solo un elenco dei 
documenti di cui è in pos 
sesso) e con la minaccia di 
una denuncia penale per spio¬ 
naggio. Oggi intanto sono ca¬ 
dute molte delle supposizioni 
fatte nei giorni scorsi sulle 
ragioni per cui il dossier è 
stato consegnato al quotidiano. 

Sull’identità della persona 
che io avrebbe fornito al 
« New York Times ». una no¬ 
tizia del « St. Louis Post Di¬ 
spatch », datata da Washing¬ 
ton afferma che « un alto fun¬ 
zionario esecutivo del governo 
federale » ha fatto il nome di 
Damele Ellsberg, sulla cui at¬ 
tività pacifista sono trapelate 
altre notizie, dopo ie rivela¬ 
zioni di ieri sulla sua identità 
Laureato ad Harvard ed ex 
« marine », nel 1968 egli face¬ 
va parte di quel gruppo di 
esperti che hanno proposto 
una politica di « de escala¬ 
tion » nel Vietnam per conto 
dell’allora candidato repubbli¬ 
cano alia Casa Bianca Ri¬ 
chard Nixon. Fu Henry Kis- 
singer a chiamarlo a quell’in¬ 
carico. Nello scorso marzo, 
dopo aver lasciato la « Rand » 
e passato al « Mit », Ellsberg 
scrisse un articolo per la 
« New York Reri e w of Books » 
in cui si legge questa frase: 
« Sono molti gli americani 
che, guardando alle scelte fat¬ 
te in passato ed a quanto è 
stato deciso in loro nome, ri¬ 
fiutano di farsene complici. 
Essi debbono riconoscere — 
e costringere il congresso e il 
presidente ad agire in confor¬ 
mità — la validità della pro¬ 
posizione morale che gli Stati 
uniti debbono cessare di ucci¬ 


dere altri uomini in Indo¬ 
cina ». 

Sull'ondata del clamore su¬ 
scitato dagli articoli del «New 
York Times », il « Washington 
Post » di oggi ha pubblicato 
le nuove rilevazioni riguardan¬ 
ti l’atteggiamento del governo 
statunitense sull’Indocina nel 
1954. 

A questo periodo, fra l'altro, 
si riferiscono certe supposizio¬ 
ni su altre parti del « dossier 
McNamara » che il « New 
York Times » non ha pubbli¬ 
cato e che riguarderebbero 
l’atteggiamento di Nixon, al¬ 
lora vice presidente degli Sta¬ 
ti Uniti, nel corso del dibatti¬ 
to sull’eventuale impiego del¬ 
la bomba atomica in Indoci¬ 
na. Secondo alcune fonti, il do¬ 
cumento del Pentagono con¬ 
terrebbe precise indicazioni 
sull’oltranzismo che allora 
mostrò l’attuale presidente 
fautore di un bombardamen¬ 
to nucleare dei confini fra il 
Vietnam e la Cina, nel 1954, 
per aiutare la guerra coloniale 
delia Francia. Dello stesso av¬ 
viso di Nixon era ovviamente 
Foster Dulles, ma il progetto 
sarebbe stato bloccato da E- 
senhower. 

Il FNL sugli 
articoli del 
« N.Y. Times » 

SAIGON, 18 

La radio del FNL e del 
GRP, « Radio libertà », ha 
commentato oggi la rivela¬ 
zioni del « New York Times » 
sulie responsabilità americane 
nella guerra indocinese. I do¬ 
cumenti resi noti dal quoti¬ 
diano * dimostrano — secon¬ 
do l’emittente — che il go¬ 
verno americano aveva pre¬ 
parato con cura i suoi piani 
di aggressione nel Vietnam 
del Nord ed In quello me¬ 
ridionale, fin dal tempi di 
Truman e poi via via di Ei- 
senhower, Johnson e Nixon». 
« Sebbene I fatti denunciati 
dal "New York Times” siano 
accaduti prima del governo 
Nixon — continua il com¬ 
mento — l’attuale presidente 
è molto preoccupato dal mo¬ 
mento che continua l’aggres¬ 
sione iniziata e poi prosegui¬ 
ta da Truman. Eisenhower e 
Johnson. Gli atti d’oppressio¬ 
ne compiuti dairamministra¬ 
zione Nixon contro il "New 
York Times” non possono sal¬ 
vare la situazione degli ag¬ 
gressori americani ma soltan¬ 
to dar esca alla rabbia di mi¬ 
lioni di americani che ai op¬ 
pongono a Nixon nella cri¬ 
minale guerra di ani—il. 
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